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ciÒRNAitE rdSiDATp DA ANTONIO GRAMSCI 


Il capo dello Stato confeirma che presto si andrà alle elezioni: «L’Italia sta risorgendo» ■p; 
Reazioni positive, critiche solo da Bossi. Allarme di Wojtyla per le guerre e i nazionalismi JT! 

Scal^: voltiamo pagina 


orizzonti 


per 


Lascelta 
dèi Presidente 


QIANPIMM 


» PASQUINO 


I I messasgio augurale agli italiani del presidente 
della Repubblica i stalo improntalo a due temi 
' fondamentali. Il primo tema è consistito netta 
: sottolineatura e nella rivendica 2 Ìone dei passi 
; avanti effettuali in questo anno di sviluppi poli- 
' tici difficili, contrastati, delicati, ma fondamen¬ 
talmente positivi. Se un anno fa il presidente affermò che 
l'Italia sarebbe risorta, oggi può dire con maggiore sicurez¬ 
za che «l'Italia sta risor^ndo*. Insomma, è progredito il 
processo che ha restituito un'Italia che si rinnova al suo 
ruolo essenziale sulla scena intemazionale dalla comunità 
europea al Mediterraneo. La comunità intemazionale ha ri¬ 
preso fiducia nell'Italia, «nel coraggio e nell'operosa pa¬ 
zienza degli italiani». Se un anno fa la democrazia italiana 
apparhm attraversare una grave crisi, oggi il presidente si 
sente di affermare, anzi di ribadire che «la democrazia ò lar¬ 
gamente entrata nelle vene degli Italiani». Insomma, il pre¬ 
sidente è lieto che il suo ostinato ottimismo sia stato pre¬ 
miato, che la sua «speranza di disperato» sia stata esaudita. 

Il secondo tema è il futuro politico prossimo del paese. 
Giustamente riservato sulla data precisa delle elezioni, il 
presidente ha comunque affermato che questo anno politi¬ 
co dovrà essere deciso e che le consultazioni elettorali do- ’ 
vranno svolgersi con compostezza e saggezza. Esiste un pa¬ 
trimonio culturale italiano comune, sedimentato dalla st-> 
ria, che costituisce un bene da mantenere e da valorizzare 
e che consente di progredite anche con cambiamenti di 
grande rilievo. Il presidente assicura che le istituzioni sono 
solide, anche se dovranno essere riformate tenendo conto 
del lavoro ^Ito dalla commissione bicamerale. Le istitu¬ 
zioni sa'piiahriòfale'lMotd domite e, in patliéoliiie.' la magi¬ 
stratura dovrà andare avanti in totale trasparenza e senza 
interferenze politiche. Ma quel che più conta òche rimanga 
all'opera l'amor patrio degli Italiani. ,' 

T .'^; uttavia, il punto più rilevante di questa molto at- 
, tesa parte politica ò stato costituito dal passag- 
. gio in cui Scalfaro ha rivendicato come atto au- 
: tonomo e solitario la nomina del presidente del 
' Consiglio Ciampi. Il presidente delia Repubbli¬ 
ca ha sostenuto di aver operato «privo di ogni i 
valida indicazione del Parlarriento». Molte sono le implica- ' 
zioni di questa secca affermazione. Più che il passalo ri¬ 
guardano tutte il futuro. Scalfaro fa sapere di aver la volontà 
e la capacità di ricorrere all'art. 92 della Costituzione che gli 
conferisce il potere di nomina del presidente dei Consiglio. 
Comunica di non avere bisogno di alcun indicazione parla¬ 
mentare, semmai dopo le elezioni si dovesse avere un Par¬ 
lamento frammentato e incapace di esprimere una mag¬ 
gioranza politica solida, per procedere alla formazione del 
governo. Ricorda che il precedente, se ve ne fòsse bisogno,. 
e oramai stato significativamente creato con il governo 
Ciampi e che, comunque, non intende rinunciare a svolge- ' 
re un suo ruolo attivo e incisivo. “ " ' 

Giustamente riservato sulla data delle elezioni, il presi¬ 
dente ha piuttosto esplìcitamente detto che, comunque va- ' 
dano le consultazioni elettorali, il paese avià un governo e i 
che il capo di quel governo sarà nominato, come vuole la 
Costituzione, dal Presidente della Repubblica. A quel pun- ^ 
lo. l'Italia potrà voltare un'altra pagina e il suo governo po¬ 
trà affrontare il drammatico problema sociale dell'occupa¬ 
zione e l'altrettanto serio problema della condizione giova¬ 
nile. Se l'Italia sta risorgendo e ha fatto molti passi avanti da 
un anno a questa parte, Scalfaro garantisce che il suo impe¬ 
gno non cesserà nò prima né dopo le elezioni politiche. La 
venfica sarà quasi immediata: la reazione del presidente 
Scalfaro al dibattilo sulla mozione di sfiducia. Insomma, ' 
l'anno si apre con una sfida istituzionale relativa aH'escnci- : 
ZIO del potere presidenziale di scioglime.nlo del Parlamen¬ 
to, «sentiti i presidenti delle Camere». Anche il presidente. 
delta Repubblica ha bisogno di molti auguri. I . 


Scalfaro assicura: «L'Italia sta già risorgendo, la de¬ 
mocrazia è garantità. Nel '94 si deve voltare pagina; 
mai più abusi e illeciti». 11 presidente nel messaggio di ■ 
fine anno ha invitato alla solidarietà e a lottare contro 
la disoccupazione e ha esortato il nuovo Parlamento ■ 
a proseguire con le riforme. Meno ottimista il Papa: • 
vedo un anno fosco e minaccioso. Reazioni a Scalfa- 
^ ro: in azione il «partito del non voto». * ; ' ■ ■ ' 


STBPANO POLACCHI ALCBSTE SANTINI 
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n sindacato 
e la svolta^ 



■B ROMA «L'Italia sta risor- ' 
gendo... nel '94 dobbiamo vol- 
' tare pagina». Cosi il presidente . 
delta Repubblica Scalfaro si ò 
rivolto a 15 milioni di italiani - 
nel suo discorso di line anno. 
Le scuse agli immigrali dopo 
gli episodi di razzismo di Bol- 
zano.e Roma. «L'anno è passa- 
to per il cor^io degli italiani < 
- ha detto - Gu abusi e gli ille¬ 
citi non devono tornare». Poi - 
l'appello alla solidarietà e ad ; 

' affrontare il grave dramma del- ^ 
la disoccupazione; il percorso . 
delle riforme: la difesa dei giu- . 
dici dalla voglia di ghigliottina 
e di giustizia sommaria: la con¬ 
danna del clima del sospetto; - 


■ l'imMgno verso i giovani. Criti¬ 
co wssi: «Discorso confuso, 

. vuole tirarla in lungo fino a giu¬ 
gno». Si fa avanti il «partito del ' 
• non voto» e cominciano le 
grandi manovre per Io slltta- 
, mento. Bassanini, pds: «Un di¬ 
scorso forte e positivo, in pole- 
' mica con alcune posizioni del- 
: la destra e che ribadisce l'im¬ 
minenza delle urne». Anche il ■ 
' Papa ha parlalo ai fedeli nel 
«Te Deum» di fine anno: pur : 
i vedendo «segni di speranza» il ^ 
, pontefice ha disegnato un ' 
. nuovo anno «minaccioso e fo- 
. SCO» per i conflitti fratricidi nel :■ 
mondo, per la crisi economi- 
- ca, per il divario Nord-Sud. . , ■ 



CLAUDIA ARLCm .. OlOVANNi LAi 


M Si napre la caccia all'eva- 
sore. Il fisco, questa volta, sem¬ 
bra deciso a fare sul serio e 
mette sotto tiro diversi settori e 
categorie. E 1 buoni cacciatori, : 
cioè gli ispettori che riusciran- ■ 


Nelle farmacie, quelle di tur¬ 
no ieri, difficollà e disagi per 
l'applicazione -t delle nuove 
norme. «Da vendersi dietro 
presentazione dì ricetta medi¬ 
ca»: questa scrìtta ora vale dav- - 
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no ad acciuffare gli evasori ri- ' vero. I farmacisti temono infat- ■ 
coveranno premi in denaro. ■, , ti, le nuove sanzioni ed esigo- 
Dunque, fra poco, controlli in- - no la ricetta anche per antin- . 
crociati a carico di dentisti, ' fluenzali, sciroppi per la tosse, i 
medici delle cliniche private, : ecc. Per il testo in attesa degli . 
società in deficit che hanno elenchgi ufficiali delle medici- i; 
hanno realizzato fusioni, ap>- ne. i farmacisti sì sono affidati 
patti pubblici, nigth club, im- alle liste pubblicate dai gioma- 
prese di pulizia, il capitolo «fi- li. La prova del fuoco, comun- ' 
nanziamenti peri letremotati», , que, a partire da domani, pri- - 
divorziati che non denunciano , mo giorno feriale dopo rema¬ 
gli alimenti, ecc. - nf.- - 1 .: n azion e delle nuove norme. . 

' ■ ■■ò'' ROMEOBaS)™’''a"pmÌiÌnA 7 '' ' ' | 


Chi volesse avere un'idea esauriente di che cosa significhi la 
ptuola «regime», non perda i due spot in onda in questi gior¬ 
ni sulle reti del miliardario ridens Silvio Berlusconi: gli «augu¬ 
ri Fininvest» e il programma sulla neonata Polisportiva Milan. , 
I bimbi-ginnasti sorridono, i papà-campioni si incammina¬ 
no al rallentatore verso orizzonti di gloria, le mamme acca¬ 
rezzano con gli occhi tanta virile devozione, i famigli di corte 
(tra i quali fa spicco il presentatore in livrea Cesare Cadeo, 
uno che è nato col vassoio incorporato) fanno gli onori di ■ 
casa. Musiche gloriosocommoventi, preannuncianti un fu¬ 
turo radioso, fanno da lievito a questa torta nuziale, cele¬ 
brante le nozze eterne tra la Nazione e lui, il Grande Timo¬ 
niere, che, al culmine di queste coreografie edificanti neo¬ 
maoiste irrompe per accarezzare i bambini c benedire le te¬ 
lecamere. ■ », . 

Il miliardario rìdens non è tipo da accettare consigli. Ma ^ 
perfino l'ultimo dei demagoghi sa che non è saggio circon¬ 
darsi di servì osannrinti. Kim II Sung, al confronto, è un uo¬ 
mo roso dai dubbi. » 

: • MICHELESERRA 


I redditi hel^m 


Mozambico ultimo 


. La Banca mondiale ha diffuso la mappa sui ricchi e 
poveri nel mondo. Al primo posto la Svizzera, all'ul- 
^ timo il Mozambico. In buona posizione l'Italia, quin¬ 
dicesima, che, dall'85 al '92, ha aumentato il Pii pro- 
capite del 2.3 percento. Un miliardo di persone vive 
con meno di un dollaro al giorno. In Guinea si vive 
fino a 39 anni, a Hong Kong l'età media è di 79 anni. 
Ai vertici della longevità, l’Italia: 78 anni.. ■ . ; 


Quattro persone uccise nella notte di San Silvestro (come lo scorso anno), 700 i colpiti 

Botti, 

E sti^é p 19 persone 




Asorpresa 
John Ford 
ha 100 armi 


Feste ormai in archivio, resta l’autentico bollettino di 
? guerra per il primo giorno dell'anno. San Silvestro 
con morti (4) e feriti (quasi 700) per i «botti». Alla Pu¬ 
glia il primato delle vittime. Maltempo su tutta la Peni¬ 
sola con molti danni; una tromba d’aria in Liguria. 
Numerosi gli incidenti stradali con 19 morti. Dram¬ 
matico naufragio nello Stretto di Bonifacio per un tra¬ 
ghetto francese. Salvi i membri dell’equipaggio. j : ; 




• mt WASHINGTON. La classifi¬ 
ca dei ricchi è comandata da- 
; gli svizzeri con un Pii pro-capl- 
le di 36.230 dollari all'anno. • 
, Seguiti a breve distanza dai 
lussemburghesi (35.260) e dai. 


spetta al Mozambico, il cui 
rèddito pnxapite scende da¬ 
gli 80 dollari del '91 ai 60 del 
; '92. L'Italia è in una buona po¬ 
sizione: quindicesima. Nel Bel- 
' paese il Pii pro-capite è di 


Le bombe vere 
e quelle false 


OTTAVIO CECCHt 


giapponesi (28.220). Le altre 20.510 dollari contro i 18.580 
due grandi Utenze economi- ' . di line '91,2,3 per cento in più 
che e commerciali. Stati Uniti e ' dair85 al'92, • v- > 



Germania, sono rispettivamen- 
le all'ottavo e al nono posto. £ 
questa la mappa della ricchez- ' 
. za e della poirertà sul pianeta 
. diffusa dalla Banca Mondiale. 
Sono ancora troppi i paesi che 
continuano a vivere al dì sotto 
della soglia minima di su.ssi- 
stenza. Il pnmato delta povertà 


Strettamente '' legate ' agir 
standard di vita sono le aspet¬ 
tative di sopravvivenza. Brevis¬ 
sima risulta la vita in Guinea, 
una media di 39 anni, mentre 
Giappone c Hong Kong sem¬ 
brano lontanissimi, 79 anni. 
Gli italiani, al vertici delle gra¬ 
duatorie di longevità. 78 anni. j 


Rivolta india 
inMesaco: 


B Due italiani sono bloc- . 
cati, e di fatto sequestrati, in •: 
un albergo di San Cristobai r 
de las Casas, nello stato mes- ' 
sicano di Chiapas (al confi- - 
nc con il Guatemala), da 
' guerriglieri dell' «Esercito di 
liberazione Emiliano Zapa- 
ta». Mario Paravano. 36 anni,, 
di Tonno, e Maurizio Alberti- •' 
ni, 33. di Genova, entrambi f 
dipendenti di una ditta di tra- 
sfKjrti ■ intemazionali(la ; 
Ohi), erano appena giunti in ^ 
Messico per una vacanza, ■ 
quando i guerriglieri, almeno r 
duecento appartenenti ad 7 
una comunità di Indios, si so- ; 
no impadroniti degli edifici : 
pubblici di quattro località - 
della regione. • 

A rivelarlo è stata la moglie 
di Paravano. Carla Astigiano, > 
che ieri ha telefonato a l'Uni¬ 
tà. «Mio marito - ha racconta- ! 
lo la donna - ù riuscito a par- ■ 


. tarmi solo per pcxhi minuti, 

T poi è caduta la linea. Mi ha 
V detto che ì guerriglieri hanno 
occupato anche 1 l'albergo 
i "San Cristobai", dove è allog- 
) giato, e che nella città sta ar- 

• rivando l'esercito». •. r 

Muniti anche di armi pe- 
, santi, i guenriglìerì, che han- ' 
no detto di lottare contro «il 
genocidio degli Indios», han¬ 
no invitato alla rivolta la po- 
, polazione ' sfidando allo . 
,, scontro le forze governative. 

- Negli incidenti che si sono 
f avuti finora, si contano cin- 
' que morti e una ventina di fc- 
: riti, la maggior parte poliziot- 
. ti. La rivolta (la prima in ven- 
t'annì) che affonda le radici 

• nelle condizioni di estrema 
i povertà della popolazione, si 

è estesa alle località di Oco- 
; singo, Altamirano c Las Mar- 
. garitas. nello stesso Stato.. 


A RAPINA 13 


■1 Forse sono depresso. Forse sono 
vecchio, ma più vado avanti più mi,, 
sento infelice. , ^ ^ 

Sono diventato veramente cattivo: 
non sopporto più nessuno. Né i pochi '• 
conoscenti che mi restano (amici non 
ne ho mai avuti perché non sono ca- ; 
pace di mantenere un segreto e cosi ' 
nessuno si confida con me e mi lascia- - 
no solo ed è la cosa che mi fa più invi¬ 
perire) . Voglio molto bene a mia mo- ' 
glie, ma solo perché spero che sia l'u¬ 
nica che mi vuol bene: i miei figli e ni¬ 
poti sono dei cannibali disposti a 
mangiarmi vivo e non piangeranno al ; 
mio funerale perché morirò povero. 

Per quello che riguarda i miei pochi ' 
conoscenti, ogni tanto li cerco per non ; 
restare completamente solo come un 
cane, ma ormai sento che temono la •- 
mia malinconìa che degenera in de- , 
pressione e alle volte in angoscia pro¬ 
fónda. lo ho tanto bisogno di loro, ma : 
pensate che le poche volte che mi in- : 
vitano a cena o ad uscire la sera, 6 la ; 
volta che non vado solo per il gusto di 
ferirli. Dico di si e non vado perché 
cerco sempredi essere inaffidabile, in¬ 
somma tradisco un profondo malani¬ 
mo nei loro riguardi. In questi ultimi 
giorni: vigilia e giorno di Natale sono 
.stato chiuso come un topo risentito 
nella mia tana. 

Ho fatto solo una timida sortita il 24,, 
ma sono stato respinto da un'onda di. 
piena di traffico ripugnante. £ stato so- . 
lo questo il Natale quest'anno: traffico, 
gente mesta, poche luci, pochi zam- : 
ppgnari, né clima festoso, né venditori 
di caldarroste in piazza di Spagna, né 
luminarie dei negozianti. ... 


'j: ys's '.'v.. . p .. -,.. 
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BN ROMA Quattro morti e ' 
700 feriti. La notte di lesta si è 
traformala puntualmente in ,: 
notte di terrore. Una guerra sul - 
balcone di casa per festeggiare - . 
l'arrivo del nuovo anno. «Som- , 
be» camuflale da petardi, spari >• 
con tutti i tipi dì armi, hanno ' 
provocalo l'annunciata sti^e, ’■ 
anche se con meno feriti ri¬ 
spetto a 12 mesi or sono. Due : 
le vittime in Puglia: una donna 
che si era affacciala alta fine-, 
stia della propria abitazione è ' 
stata raggiunta da un proiettile : 
vagante ed è morta sotto gli e 
occhi dei suoi due figli. A Ta- : 
ramo un uomo è stato dilania- 


I to dal’esplosione dei micidiali 
«botti» che teneva nella tasca 
; della giacca. A Roma un'an- 
. ziana donna è stala stroncata 
da un infarto dopo che il suo 
appartamentino era stato in¬ 
cendiato da un petrado spara- 
■ to dalla strada. Nel Catanese 
. un giovane è stato fulminato 
da una fucilata mentre passeg¬ 
giava nel corso del paese. I ca¬ 
rabinieri ufficialmente per il 
. momento non hanno awaio- 
■■ rato la morte accidentale: le in- 
dagini tendono a stabilire se si 
' é trattato di un autenuto assasi- 
: nio. A Lamezia Terme un gio- 
: vane raggiunto da un colpo al- 
' la nuca è in coma. 


Per le Feste 
come un topo 
nella tana 

PAOLO VILLAGGIO . 

I veglioni, offerti con disperazione. ’ ' 
erano poco invitanti; ci sono pochi 
soldi in giro. Guardando ta città ho . 
avuto la sensazione che la mia profon¬ 
da depressione si riflettesse su tutto e 1 ; 
tutti. Per il ’reglione natalizio non mi. 
ha naturalmente invitalo nessuno e al¬ 
lora mi sono punito e sono rimasto : 
barricato in casa. Il telefono sulla poi- , 
trona di fronte al televisore nella spe¬ 
ranza di sentirlo suonare: non una so- ' 
la chiamata! Spesso sono quasi felice 
della mia infelicità! Credo che mi pqs- ' 
sa causare una gioia sottile il capire 
che sono veramente una persona 
sgradevole, antipatico, brutto e molto 
infelice. Avete capito quindi che razza 
di Natale ho passalo! Ho visto alla Tv ■ ■ 
la bava agli angoli della bocca di For- : 
lani airinlerrogatorio di Di Pietro al ■ 
processo Enimont. Mi ha fatto un po' 
schifo, sia perché quella bava verde . 
alle labbra tradiva il suo profondo di- ... 
sagio, ma soprattutto perché uno cosi. ' ' 
è stato uno degli uomini che ha con¬ 
dotto il paese | 5 er quasi 40 anni. E io 


‘-v 


ha fatto con profondo cinismo e gran¬ 
de incapacità. E ora ci la rischiare mi¬ 
lioni di posti di lavoro, di cassintegrati. 
Molte persone avrebbero avuto voglia, 
questo Natale, di ammazzarsi e non di 1 
mangiare i panettoni surgelati di un ' 
tempo, che sembra ormai lontanissi- • 
mo. Piò che un ex politico Forlani as- , 
somigliava ad un malato di mente so- , 
pratiutto quando fingeva di non capi- ' • 
re. quando Di Pietro glielo chiedeva, il 
significalo della parola «tangente»; : 
sembrava un tragico clown del circo ) 
Togni e ha fatto anche ridere tutta 
l'aula. Poi ho visto Martelli, una volta, 
sempre cosi carino e sicuro di sé al ) 
confronto con Sama. Aveva due borse . 
sotto gli occhi, come una contadina di ' 
Nuoro che ha pianto tutta la notte per- ' 
ché gli hanno portalo via il gregge. 
Craxi ringhiava contro tutti, aveva una i 
faccia da mastino inglese, anche lui : 
mi è sembrato uno squilibrato. An- , 
dreotti non l'ho visto perché non fa ; 
parte di quel processo e ancora non 
s'è visto. Però penso che lui, cosi sti- , 


ALLEPAOINEBa» 


malo, cosi amato soprattutto dai ro¬ 
mani e dai romanisti, lui considerato 
un genio della politica, se sarà messo 
sotto processo potrà chiedere con 
successo la semi-infermità mentale. Io 
Il odio non perché li considero gli arte- 
fici di un Natale cosi poco natalizio, 
ma perché sono la causa della mia de- ' 
pressione e della mia paura che tutto 
andrà sempre peggio. 

Ma li odio .soprattutto perché mi as- ' 
somigliano! lo sono gretto, stupido, 
cattivo, insensibile,' poco cristiano, in¬ 
generoso come loro. E non è vero che 
Il ho subiti: sono io il vero responsabi- . 
le perché come un lurido piccolo sud¬ 
dito non mi sono mai sfoizato di capi¬ 
re che razza di animali fossero. 

Eppure solo fino ad un anno fa li 
sentivo passare con arroganza da. dit¬ 
tatori sudamericani, sirene spiegate, 
scortati dalla polizia con le palette al 
vento, passare coi ressi, fendendo il 
traffico osceno della città nella quale 
io ero bloccato. Roba che neppure 
Amin Dada, il dittatore ugandese che ' 
teneva in frigo i fegati dei suoi nemici e 
poi li mangiava. Questo Natale non ho ■ 


ma non quello dei miei amici (che la 
cosa mi avrebbe dato una gioia sotti¬ 
le), ma mi sono mangialo li mio! Scu¬ 
satemi se sono cosi triste, ma auguro a 
tutti un Buon Anno. Poi tutti voi. che 
siete un po' meglio di me, abbiate pie¬ 
tà nel giudicare uno che non crede 
neppure in Dio come in fondo spero 
che spesso capiti anche al Papa, per¬ 
ché è troppo intelligente per non dubi¬ 
tare. _ .. ^ i'i *■ . : - . 


L y abitudine e la con¬ 
suetudine finiscono 
sempre per l'averla , 
vinta. E cosi, il primo giorno 
dell'anno, qualcuno, negli ' 
ospedali c nei posti di poli-. 

' zia, si dedica alla conta dei • 
morti e dei feriti per i cosid- 
detti botti della notte di San ' 
Silvestro. La constatazione è 
comune: «Ma non sanno 
che si muore?». Cionono- • 
stante, sempre di nuovo, la ' 
mezzanotte di fine d'anno si 
illumina di esplosioni. Il cal¬ 
colo raggiunge la raffinata 
esattezza dei bilanci annua¬ 
li: quest’anno meno feriti e 
più morti, viceversa, meno ' 
morti e più feriti. C'è anche • 
chi ragiona in termini razzi- ' 
sti, perché a Napoli sarebbe 
all’opera una etnia diversa, 
dedita al grido e allo sparo. : 
Se non sono mortaletti, sono ' 
fucilate, revolverate, raffiche 
di mitra. Il Sud é il Sud, non 
è il punto cardinale opposto • 
al Nord, ma un modo di sta- ' 
re al mondo, una cultura, in¬ 
somma una diversità. Si è vi¬ 
sto quel che è accaduto nel¬ 
le Filippine, dove i decessi • 
per mortaletti sono li a fare , 
da paragone a una guena. . 
Poi si viene a sapere che, per 
festa o per altro, la notte di. 
Capod anno si spara e si ma¬ 
nifesta gioia con tanto di 
botti anche in quel Nord co¬ 
si pei bene che prima di dar¬ 
si alla pazza gioia ci ripensa ' 
cento volle e poi non ne fa 
niente. 

E che dire della Bosnia? 
Giorno per giorno si fa il . 
conto della gente che muo¬ 
re a causa delle bombe che 
cadono sulle file per il pane, 
sui bambini che vanno a 
scuola, sulla gente che osa 
attraversare una strada. An- , 
che là, qualcuno ha pensato 
di far bene impugnando il • 
fucile mitragliatore la notte : 
scorsa per festeggiare la na- 
, scita del 19W. Muoia il '93, 
anno dì guerra, e viva invece 
il '94, anno, si .spera, di pa¬ 
ce. L'intenzione era buona, 
ma quelle raffiche? Usare il : 
fuoco per vincere il fuoco è 
una misura saggia per spe¬ 
gnere gli incendi. Ma usare 
le armi per sconfiggre la 
guerra è una misura stupida.. 

Il dubbio è che quel tale che 
in Bosnia festeggia l’anno 


nuovo sparando non pensi 
alla pace, ma alla vìttona: al¬ 
la' sua vittoria, arm: in pu- . 

g no. Muoiano allora ; barn- 
ini, le donne in fila per il 
pane. Il cecchino che ha 
sparato .sull'anno vecchio 
ha l'atto festa, forse, anche 
quando l'ultima cannonata 
ha cancellato per sempre il 
ponte di Mestar dalla faccia 
della terra. 

Quando Wittgenstein rim¬ 
provera a James G. Frazerdi 
essere lui II primitivo (con . 
tante scuse per l'eccesso di 
disinvoltura da parte no¬ 
stra) ci trova dalla parte sua. ' 
Eppure nelle pagine dedica¬ 
te alla paura della morte 
nelle religioni primitive. Fra- 
zer scopre, alla fine, che gli 
spiriti dei morti, ma anche i ; 
contagiati, i malati, insom¬ 
ma gli individui morti o vivi 
scomodi perché ricordano ' 
ai vivi e ai sani che la morte ' 
non rispetta nessuno, ven¬ 
gono circondati dal fuoco: il 
luoco è una barriera che né 
gli spiriti né le malattie pos¬ 
sono superare. : 

P er esempio, se non si 
vuole che i morti tor- ' 
■ nino a turbare la ■ 
mente e l'animo dei vivi, si ta 
un bel fuoco intorno al mor¬ 
to e si danza intorno al mor- ' 
to e al fuoco. Eche cosa tan¬ 
no, sotto le varie latitudini, i ' 
nostri contemporanei dal 
mortaletto o dal mitra facile? 
Mescolano scongiuro e fe¬ 
sta, danzano intorno al ca¬ 
davere dell'anno vecchio e 
gcxlono se il botto è fotte. E 
se qualcuno muore, finisce, 
se è dei loro, nel cielo degli 
eroi e. se è degli altri, nelle 
memorie dei sacrifici. Il sa¬ 
crificio, si sa bene, .si fa col 
sangue. 

Per tirare le somme: si dà 
fuoco al botto e si spara per 
paura. Primitivi, questi riti a 
oase di scoppi? Dalla prò- • 
spettiva delle nostre espe- 
nenze di uomini awezzi alla 
guerra (chi ricorda un mo¬ 
mento .solo di pace, in que¬ 
sto secolo moribondo?) e 
perciò anche ironici, diremo i 
più semplicemente che chi 
spara per paura è più vicino 
all'a,s.sa.ssinio che al rito pri¬ 
mitivo. Forse è solo un creti¬ 
no. -, 
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Ser^o D^Antoni 

spretano generale della Cisl 


«Non staremo mai con i conservatori » 


■■ Roma. Sergio O'Antoni, 
malgrado le traversie che han¬ 
no qualche volta amareggiato 
il suo '93, ora guarda al 1994 
con fiducia, smentendo un sue 
passaggio alia politica. 

Un dirigente delia CgU come 
Antonio Lettleri ba parlato 
del prosaimo anno come 
«nello ddl*aniti rindacale. 
Everoalmile? 

lo so che ormai il dibattito sul- 
l'uniUi sindacale È partito L'o¬ 
biettivo C stato posto al con¬ 
gresso della Cisl e poi nlancia- 
to attraverso una foizatura co¬ 
me quella della mia proposta 
di •autoscioglimento*. Non so¬ 
no aiKora chiare le linee diret¬ 
trici, il percorso, l'apertura di 
una fase costituente 
Tn penai ail'iinltà aindacale 
In an momento di grande 
aommovlnienlo politico. I 
sindacati non tl appaiono nn 
po’aaaend da questo tmnni- 
tnoao anasegnini di awcnl- 
mcntlT “ . 

La Cisl ha partecipato attiva¬ 
mente ai relerendum che han¬ 
no aperto questa fase mnovati- 
va II modo più forte per far po¬ 
litica oggi è, dal mio punto di 
vista, quello di fare l'unita sin¬ 
dacale Essa sarà, in una de¬ 
mocrazia dell'alternanza, uno 
strumento di garanzia per gli 
interessi dei lavoralon, chiun¬ 
que perda e chiunque vinca 
Non è una forma di neutrali- 
ti tra i due poasibOi poii, ti¬ 
po qudio adattato dalla 
ConflndnaMaT 

10 dico che se voglio as.<iecon- 
dare il progetto di alternanza 
devo fare l'unità sindacale 
Non è neutralità. È chiaro che 

11 sindacato non può collocarsi 
con le forze conservatrici Par- 
teapa, con la sua autonomia, 
alle forze non conservatrici 
Ma il problema veto ò questo 
la competizione tra i poli deve 
propno avvenire tra due estre¬ 
mi? 

Anodi, per fare un eacraplo, 
ad nn confronto polarizzato 
tipo Baaaolino-MnasoUni? 

È antipatico tare nomi Quello 
che io desidero ò impedire una 
deriva a destra e quindi che le 
forze di un polo moderalo sia¬ 
no risucchiate a destra È un 
punto che il ntiovo quadro po¬ 
litico non-ita ancora chiamo È 
interesse soprattutto del pro¬ 
gressisti che questa denva a 
destra non avvenga . 

Altri nel sindacato, però, 
fanno sedie illverae. Come 
gladiclil radcsione della Uil 
ad AUeanza democratica? 
Rispetto le decisioni di tutti lo 
so che alla line la vera differen¬ 
za la faranno i contenuti Pen¬ 
so. ad esempio, al giudizio sul¬ 
l'accordo di luglio tra sindaca¬ 
ti, Ciampi e imprenditon. Sono 
contrario ad una ncollocazio- 
ne del sindacato tutta basata 
sugli schieramenti .. 

''Stai con Psiinella a favore di 
eiezioai II più lontano possi- 
bile? 

Poma SI vota meglio è Conti¬ 
nuare questa agonia è assolu¬ 
tamente devastante Soprattut- - 
toperl'economia 

TI place la sceHa di Betta- 
sconi paUdco-iniptcìidlto- 
re? 

C'ò già tanta confusione È mu¬ 
tile aggiungerne altra 

Qnakano ba già posto D’An- 


«Non scelgo ora tra polo progressista e 
polo conservatore, anche se non starò 
mai tra i conservaton. Il mio polo è l’uni¬ 
tà sindacale». Sono le parole di Sergio 
D’Antoni, segretano generale della Cisl. 
«Non sarò segretano dell’asse Segni-po- 
polan, ma so che un polo moderato ser¬ 
virebbe ad aigmare la deriva a destra». 


Per l’unità sindacale occorre fissare su¬ 
bito le date Nel 1996 il nuovo nato, un 
sindacato con dentro le vecchie Cgil, 
Cisl e Uil. La pnma parte del ’94 dedica¬ 
ta alla elezione dei rappresentanti di ba¬ 
se poi il tesseramento «personalizzato» 
Elezioni anticipate? Subito per impedire 
una perniciosa agonia ' ^ 


BRUNO UOOUNI 










Ioni ni trODO dei popolarl- 
Segni. Molti «tonilo difa- 
muido, come «i dice «peno 
nella comunità ecclesiale. 
Quale àia risposta? 

Mi chiamano altn, anche nel 
sindacato II mio destino à qui 
Dovrei lasciare propno nel 
momento in cui il disegno del¬ 
l’unità è cosi vicino? Questo, n- 
peto, è il modo di far politica 
Ma come costruire questa 
unità? Non ti convincono le 
prime tappe proposte dalla 
CgO? 

No, non credo alla politica dei 
piccoli passi Io penso che si 
debba indicare il giorno in cui 
la fase costituente comincia e 
quello in cui finisce E penso a 
due anni per definire l’impian¬ 
to programmatico, l’impianto 
democratico (con tanto di re¬ 
gole statatane), l'assetto degli 
organismi dirigenti Tutto po¬ 
trebbe cominciare alla fine di 
gennaio 


Ma cosi facendo non ai va ad 
una semplice sommatoria 
degli attuali apparati delle 
tre Confederazioni? 

lo penso ad un soggetto nuo¬ 
vo non ad una sommatona 
Siamo tutti d accordo su que¬ 
sto Certo tale soggetto deve 
saper nmotivare la sua funzio¬ 
ne li suo ruolo E deve avete 
regole chianssime, per assu¬ 
mere le propne decisioni, con 
un rapporto chiaro con I insie¬ 
me dei lavoraton 
La conferenza d’organizza- 
zione della CgiI ha proposto 
di ondare ad im rlleasera- 
mento dei lavoratori, verifi¬ 
cando, coso per caso, le ade¬ 
sioni oggi concesse spesso 
con criteri antomatid. La 
travi una idea convincente? 
La trovo una contraddizione 
La Cgil propone una sorta di 
autonfoima pnma dcH'unità 
lo sono convinto che la vera 
autoriforma sta nella costru¬ 


zione di un soggetto nuovo 
Questo il li modo per nsolvere 
anche il problema degli appa¬ 
rati troppo gonfiati II processo 
nuovo mcentivetà Tautonlor- 
ma Un conto è se ciascuno 
pensa al propno interno alla 
diminuzione dei funzionan, un 
conto ò farlo net corso di un 
processo unitano La grande 
meta I obiettivo valorizza o 
sacrifica gli apparati necessan 
Lo stesso discorso vale per il 
nnnovamento totale delle co¬ 
siddette deleghe al sindacato, 
li tesseramento II soggetto 
nuovo questo sindacato appe¬ 
na nato non farà la somma 
delle deleghe, delle tessere 
che ciascuna organizzazione 
ha Esso, alla fine del 1995, do¬ 
vrà lanciare una grande cam¬ 
pagna di tesseramento, venfi- 
cando a quel punto il suo rap¬ 
porto con I lavoraton Sarebbe 
suicida e devastante che cia¬ 
scuna delle organizzazioni fa¬ 
cesse tale verifica pnma 


Ma non c'è bisogno anche di 
chiarire prima come elegge¬ 
re i gruppi dirigenti, con un 
potere reale de^ iscritti e la 
messa al bando delle com¬ 
ponenti partitiche? 

Il problema della democrazia 
formale non può che trovare 
una risposta propno nella co¬ 
struzione deìrumtà. Noi inizia¬ 
mo il cammino nel 1995 dedi¬ 
chiamo un anno il 1996, al 
tesseramento nuovo persona- 
'izzato E poi nel 1997 faccia¬ 
mo il Congresso del nuovo sin¬ 
dacato conquesti nuovi tesse¬ 
rati che non rappresenteranno 
la sommatona delle tre ex-or- 
ganizzazioni Molti magan se 
ne andranno molti altn ver- ' 
ranno col pieno superamento 
delle antiche componenti 
Unità, uiiità...Ma per fare 
che cosa? 

Oggi è molto di più quello che 
CI unisce rispetto a quello che 
ci divide E poiché ipotizziamo 


non un sindacato unico, bensì 
un sindacato unitane e plurali¬ 
sta non daremo vita a qualco¬ 
sa di monolitico L'accordo del 
23 luglio, ad esempio, con tut¬ 
to quello che sottende, è un 
grande patrimonio che ci uni¬ 
sce oggi non smentito più da 
nessuno Anche i più cntici co¬ 
me Fausto Bertinotti, anche 
quelli che avevano preso le di¬ 
stanze come alcuni dingenb 
delPds . ,, 

Slamo sicuri dica l’aaseoao 
dlBcrUDOttl? 

Almeno per quanto nguarda la 
parte relativa alla elezione del¬ 
le rappresentanze sindacali 
aziendali, si E comunque co¬ 
me potrebbe l'incontro pro¬ 
grammatico al tavolo delle si¬ 
nistre, con Alleanza Democra- 
bca, concludersi con un giudi¬ 
zio negativo sull'accordo del 
23luglio'^ * ' 

La elezione tanto attesa del¬ 
le raimiesentanze slndacail, 
potrebbe 'olinare il vero 
vuoto di un progetto di uni¬ 
tà, quello reiatlra ai prota- 
gouisaio dei lavoratori? Uu 
tempo l'obiettivo ddTanltà 
ausdtava entusiasmi e pas- 
sionL.. - „ 

Allora SI diceva «unih si vince» 
Oggi SI può dire «uniti ci si di¬ 
fende meglio» Non è facile su¬ 
scitare, cosi, grandi entusia- . 
smi Ma uniti SI può anche con¬ 
trattaccare meglio, quando 
venà l'ora Queste elezioni, 
certo, daranno una spinta 
Ma non appare già ora assai 
debole la capadtà dd sinda¬ 
cato di «difendere» gli tale- 
ressi dei lavoratori, ad 
esemplo sul terreno ddToc- 
cupaziooe? ^ 
Quell'accordo di luglio ha dato 
nsultati in termini macro-eco¬ 
nomici inflazione, tassi d inte¬ 
resse tenuta del valore reale 
delle rctnbuzioni 
Ma I salari non hanno forse 
subito nn salasso, con la 
scomparsa della scala mobi¬ 
le? 

Non tutti I salan Ma con I infla¬ 
zione alta il danno complessi¬ 
vo sarebbe stato maggiore an¬ 
che per le dinamiche salanali 
E avremmo avuto un debito 
pubblico ancora più ampio 
una Finanziana pesantissima. 

Il punto vero è l'occupazione 
Governo e imprese non sono 
stau coerenti, pier questo, con 
I accordo di luglio 
Le vostre ricette, come I con¬ 
tratti di sondailetà, non ri¬ 
schiano di risnltare dei pan¬ 
nicelli caldi? » » 

Noi proponiamo questi stru¬ 
menti dentro un pacchetto 
complessivo che punta all in¬ 
novazione alla formazione al¬ 
la gestione delle opere pubbli¬ 
che, al controllo della doman¬ 
da pubblica. Le stesse pnvatiz- 
zazioni dovevano essere occa¬ 
sione per espenenze di demo¬ 
crazia economica È nmasto 
tutto lettera morta 
Non ha ragione la Cgil quan¬ 
do pone d primo posto, nd 
caso FIaL la questenedi un 
piano industriale serio? 

La vera venfica sul piano indu- 
stnale della Fiat, a mio piarere 
va fatta sulla quanbtà dei con¬ 
tratti di solidanetà che la Fiat 
intende accettare Più gente 
tiene dentro, nelle fabbriche, 
più garanzie avremo per il fu¬ 
turo La Volkswagen tiene den¬ 
tro tutti nducendo gli oran, 
puntando sul rilancio 


L’ombra di Tangentopoli 
sull’industria culturale 


MARCO TUTINO 


U na cosa è certa. Tangentopo¬ 
li ha dimostrato che I im- 
prenditona italiana si è svi¬ 
luppata negli ultimi anni, 
evitando di confrontarsi di¬ 
rettamente con le regole del 
mercato e preferendo altresì la strada 
delle facilitazioni politiche In altre pa¬ 
role, ha sostituito alle leggi delia do¬ 
manda e dell offerta quelle delle deci¬ 
sioni del potere politico» 

Questa considerazione, riportata 
quasi letteralmente da una puntata di 
Mixer dedxiata al processo Cusani, mi 
pare illuminante non solo per ciò a cui é 
più precisamente nfenta. e cioè al com¬ 
plesso rapporto tra le grandi industnc e 
la politica in Italia, ma anche per gli spi¬ 
ragli che offre ad una osservazione dei 
rapporti tra la cultura, o megl.o 1 im- 
prenditona culturale, e appunto il me¬ 
desimo sistema politico 
Non mi inoltrerò in una complessa di¬ 
squisizione suH'argomcnto m sé evi¬ 
dentemente maffrontabile in poche n- 
ghe, e forse inaffrontabilc tout court dal 
sottoscntto '' 

Ma alcune nllessioni credo si possano 
tentare La pnma. è evidente che il siste¬ 
ma della «scorciatoia» politica non è sol¬ 
tanto un accorgimentapicr accelerare il 
buon fine di un affare, non è quindi una 
pratica, scorretta quanto si vuole, ma 
comunque catalogabile tra i duri mezzi 
che la legge della giungla ci impone di 
adottare E invece una sottile operazio¬ 
ne che tende a modificare i rapporti tra 
CIÒ che SI vuole vendere (ciò che ci pro¬ 
cura un profitto) e la nchiesta o il bLSO- 
gno, della cosa medesima Questo fatto 
diventa ancor più straordinano se si 
pensa che il prtxrcsso suddetto si pone 
in netto contrasto con le leggi basilan 
del capitalismo il libero mercato, la do¬ 
manda e l'offerta In altri termini, si trat¬ 
ta del tentativo di modificare la natura 
del sistema mediante una operazione 
per cosi dire «genetica» quasi si possa 
ipotizzare, mediante un accorgimento 
sovrastrutturale. di fioter impnmere una 
radicale mutazione a dello leggi soggia¬ 
centi, e innestare cosi dei codici aiffc- 
renti che col tempo trasformano le in¬ 
formazioni di partenzti. 

Se proviamo i ad applicare questo 
schema all’industria culturale - c ciò 
che vorrei dimostrare è che in Italia que¬ 
sto è avvenuto - la faccenda si compli¬ 
ca Perchè già di per sé i rapporti tra il 
concetto di industna, e quindi di merca¬ 
to c quello di cultura sono complessi e 
contradditton. Basti pensare all eterno 
dibattito a pioposito della presunta in- 
compahbilità tra ciò che viene definito 
•merce», e ciò che invece viene accetta¬ 
to come frutto di elaborazione intellet¬ 
tuale e quindi tra i sistemi per diffonde¬ 
re merce, definiti «vendita», e quelli pier 
diffondere cultura definiti in tanti modi 
ma tutti ammantati di significab nobih c 
pun 

Se però si scoprisse, come credo av¬ 
verrà, che l’industria culturale ha trucca¬ 
to le carte, e ha condiviso con il pxitere 
politico una stagione nievante cercando 
di giustificare scelte strategiche impro¬ 
duttive per mantenere una supremazia 
fittizia o addirittura un monopolio, o 
peggio elaborando organizzazioni com¬ 
plesse di gesbone della culhira (musi¬ 
cali, teatrali letterane etc ) non per ra¬ 
zionalizzarne la diffusione e lo sviluppo 
ma altresì per esercitare un controllo su¬ 
gli awenimenU ed evitare cosi il con¬ 
fronto con altre realtà se si scoprisse 
come credo avverrà, che in molti casi 
CIÒ è accaduto al di fuon delle leggi e 
che attraverso l'appoggio del potere dei, 
partiti alcuni indinzzi culturali si sono 
sviluppati senza rispettare qualsiasi re¬ 
gola di libera competizione, ebbene, al¬ 
lora dovremo affrontare un problema 
ingarbugliato, perché se è vero che la 
cultura non è una bistecca né una lava- 
bice né un’automobile è perlomeno 
singolare che per affermare un egemo¬ 
nia qualsiasi si sia dovuto ncorrerc alla 


stessa degenerazione del capitalismo 
avanzato alla quelle è ricorsa ! industna 
delle merci Alcune coincidenze sono 
notevoli 

Ad esempio come è possibile accet¬ 
tare tranquillamente il fatto che I Iterila 
non sia nuscita per decenni a nsolvere il 
problema degli Enb Linci enormi strut¬ 
ture assolutamente improduttive, costo¬ 
se, organicamente inefficienti, se non 
osservando che gli intrecci tra interessi 
del potere e cultura si sono sviluppati 
maggiormente che altrove^ La cultura 
musicale che essi hanno m tutto questo 
tempio prodotto non nspionde più alle 
esigenze della società ciononostante 
essa è 1 unica di cui ci fanno credere 
possiamo usufruire Vale a dire che con¬ 
tinuiamo a guidare la stessa macchina 
e a pagare il prezzo di un monopolio, 
semplicemente perché ci spiegano che 
questo é I unico modo Senza-aggiunge- 
re però trattarsi di un modo che è so¬ 
pravvissuto, grazie al piotere piolibco, at- 
fraverso il costo della disbuzione e dcl- 
! inibizione degli altn piossibili modi È 
sintomabco che solo il Teatro alla Scala, 
e un altro, quello di Bologna in tutto 
questo tempo abbiano affrontato con 
decisione il problema della nforma 
strutturale di questi Enti con la reale vo¬ 
lontà di trasformare la natura parassita¬ 
rla 

Inuble nasconderlo l’Italia, dal punto 
di vista dello sviluppo culturale, è un 
paese arretrato un paese povero Noi 
non piotremo neppure a medio termi¬ 
ne, assistere agli avvenimenti più impor¬ 
tanti che in campio musicale e teatrale 
che normalmente trans.tano dagli Sta¬ 
tes ad alcuni paesi europei Né siamo 
un paese nel quale è possibile aggiorna¬ 
re il dibattito culturale su questioni di n- 
levanza intemazionale, né ci siamo do¬ 
tati di una credibile possibilità di com¬ 
petizione in matena di grandi progetti 
architettonici né possiamo esportare 
un qualsiasi modello di organizzazione 
della cultura che possa valere da esem¬ 
pio per allrc realtà 

C on la scusa del nfmto a porsi, 
anche solo speculativamen¬ 
te il problema del mercato, 
m nome della estraneità del 
—>■ fatto culturale a qualsiasi leg¬ 

ge commerciale abbiamo 
affrontato la quesbone complessa del- 
1 organizzazione della cultura chieden¬ 
do in sostanza soltanto protezione La 
quale si è presto tramutata in «pizzo» e 
ha creato una condizione fittizia nella 
quale si nconoscono come «naturali» 
contingenze che invece dipendono solo 
da un .nteressc prevalente dell una o 
dell altra lobbie Mentre quasi tutto il re¬ 
sto del mondo industnalizzato ha capito 
che un paese può ncavare da un effi¬ 
ciente gesbone daH’organizzazione e 
dallo sfruttamento del bene cultura be¬ 
nefici insosbtuibili, turche in termini 
economici noi viviamo m un tcrritono 
artificiale nel quale si spacciano per 
eterne ed immutabili leggi che servono 
soltanto a far sopravvivere delle piccole 
industne a conduzione familiare 
Purtroppo non ci Sara una Tangento¬ 
poli della cultura essendo irrilevante il 
giro di interessi economici ad essa nien¬ 
ti soprattutto so confrontab all affare 
Eni-Montedison Resta però la questio¬ 
ne di fondo capire pierché ci nfiubamo 
di competere liberamente, c perché 
non CI dobamo di strumenti idonei per 
farlo Perché, dopo aver sostituito un’in¬ 
tera classe polibca sembra impiossibile 
rimuovere anche un solo responsabile 
della vecchia gestione della cultura, cosi 
come stranamente succede che siano 
scomparsi tutti i referenti politici delle 
maggion corruzioni ma che nemmeno 
un grande industnale, trs quelli che 
tranquillamente pagavano, abbia pas¬ 
sato la mano La mia impressione é che 
SI sua svendendo il nostro Paese, per in- 
conlcssdti e meschini interessi di botte¬ 
ga 
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La fìnta gaiezza di quefle finte dirette 



B Ma é veramente finito il 
93’ A confrontarsi col video 
non lo SI sarebbe detto Le 
manifestazioni catodiche del¬ 
la sera di S Silvestro, di che 
anno erano? E se ci avessero 
ingannato ed avessero man¬ 
dalo in onda delle repliche di 
anni passati? Su Raitte, Blob 
ha riproposto un vecchio 
messaggio di Scalfaro pochi 
istanti pnma delle 20 e 30, pn¬ 
ma cic^ del messaggio di (me 
d anno in diretta e a reti unifi¬ 
cale il presidente aveva lo 
stesso abito si trovava nello 
stesso ambiente, aveva alle 
spalle lo stesso orologio a 
pendolo contro la parete di 
damasco doralo II tono di vo¬ 
ce era lo stesso e pochissimi 
nella confusione della cena 
anzi del cenone ancora agli 
antipasti, avranno notato che 
gli argomenti di Scalfaro ave¬ 
vano nfenmenti in qualche 
modo attuali Poi tutto sé 
svolto secondo lo schema di 


sempre film gratificanb per 
famiglie al torpido ingrasso di 
cibo e atmosfere sentimentali, 
programmi d'mtrattenimento 
d'occasione per gente che per 
una sera ostenta benevolenza ' 
vicina all assoluzione globale 
da domani anzi da mezza¬ 
notte Molte trasmissioni del 
31 erano preconfezionate ed 
invano attualizzate con un 
orologio in sovnmpressione a 
dare un nfenmento col tempo 
reale Ma in effetti i personag¬ 
gi non SI trovavano 11 in quel 
momento, avevano finto 
gaiezza giorni e giorni pnma 
Molto viene preparato in anti¬ 
cipo perché questa ricorrenza 
perda ogni significalo di con¬ 
temporaneità l'ultimo giorno 
dell'anno, di qualunque an¬ 
no, è uguale agli altn 31 di¬ 
cembre di sempre 
È t'eterno presente di chi si 
occupa del nostro tempo libe¬ 
ro che s’è fermato Avelie, per 


ENRICO VAIME 

ottenere questo effetto si in¬ 
corre in mcidenb dovuti alla 
preconlezione Van Wood, 
nel suo libretto astrologico, ha 
previsto per il '94 «un inleies- 
sante cambiamento e novità 
inaspettate» per Fedenco Fel- 
lini Gaffe» grottesche imba¬ 
razzanti, ma non più del treni¬ 
no Ira I coriandoli che dovreb¬ 
be chiudere un anno in un 
simbolico eterno nlo di spen¬ 
sierata npetitività È più di un 
quarto di secolo che corriamo 
avvinghiali solidalmente sul- 
lanadi«Oh meu amigo Char- 
Ile Brown» e non siamo anco¬ 
ra diventati amici né fra di noi 
né con f’inutilmente evocato 
Charlie O cambiamo motivo 
musicale o cambiamo abitu¬ 
dini Come quella di contare 
insieme ai condutton Tv (me¬ 
no sette, meno sei meno cin¬ 
que) cercando di trattenere il 
tappo dello spumante per far 


coincidere il botto coi botti di 
tutti gli altn L'unanimità - an¬ 
che quella dei lappi - è un'u¬ 
topia che non si conquista al¬ 
l’improvviso a Capodanno lo 
vogliamo capire? Eppure sia¬ 
mo sempre tutti It, davano a 
quella finestra televisiva che 
dà omologhi panorami, a 
sbirciare non si sa se qualche 
novità o non piuttosto la con¬ 
ferma che tutto è sempre 
uguale Balliamo e cantiamo 
•Guantanamera» e non sap¬ 
piamo (ancora') che è stato 
un canto nvoluzionano Tutto, 
in questa tradizione che sem¬ 
bra pensala per ottundere e 
cancellare diventa cha che 
cita Esulvideopassanoigiul- 
lan di queste veglie, sempre 
quelli, ingessati e incravattati, 
a npeterci a npetersi Tutti 
spaventati di nsultare meno 
che felici e contenti scurdam- 
moceo passato 


Siete autorizzati amici lei- 
ton a chiedermi che cavolo 
voglio Avete ragione In certi 
momenti mi vengono in men¬ 
te cose fuon posto fuon tem¬ 
po forse L altra sera per 
esempio sarei voluto entrare 
nel televisore Mi sarei diretto 
verso il presentatore 1 avrei 
preso per il cravattino mentre 
intonava insieme agli altri ani- 
maton «Guantanamera» e gii 
avrei chiesto «Ma tu lo sai che 
cosa è successo a Guantana- 
mo (Cuba) tanti anni fa'’» 
Tranne Gianni Mmà nessun 
conduttore avrebbe potuto n- 
spondermi Mi sarei sentito 
ancora una volta fuon posto 
Forse per nmediare mi sarei 
piegato anch io al che cha 
cha Buon anno buon anno 
Non lo (accio piu 11 31 dicem¬ 
bre prossimo venturo niente 
Tv tombola 77 le gambe del¬ 
le donne, 47 Andreotti che 
parla I Craxi 



Oscar Luiri ScaUaro 

-Lasaatemt cantare / con la chitarra in mano 
IO sono un italiano / un italiano vero^ 

TotoCutu;{no LìtaUoTìo 
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_ Politica 


Il messaggio di fine d’anno seguito da 15 milioni di persone 


epaure 


urne 


fi- ma non indica date 0 il «percorso» per le ele 2 àoni 

-LJ Fiducia nella tenuta democratica e nella capacità di rinascita 


«L’Italia risolte, presto al voto» 

Scaltaro: «Le rifonne sono compito del nuovo Parlamento 
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Intini, Fumagalli, D’Onofno 
per le urne a giugno 
Casta^etti: decida Scalfaro 
ma prima il voto all’estero 

Ma il partito 
del rinvio 

ente) » toma alla carica 


Appello alla solidarietà, impegno sul drammatico 
fronte della disoccupazione, attenzione maggiore 
per i giovani, difesa della magistratura e condanna 
della voglia di ghigliottina e del clima del sospetto. 
Cosi Scalfaro ha parlato in diretta a 15 milioni di ita¬ 
liani; «L’Italia sta risorgendo... la democrazia è nel 
sàngue. Nel ’94 si deve voltar pagina». Scuse agii im¬ 
migrati per gli episodi di razzismo. ' 


. STIPANO POLACCHI 




M ROMA. «LTk) detto l’anno 
scorso, l’Italia risorgerà, ed era fc; 
; un augurio latto col cuore. Og- 
gl mi sento di poter dire che lì- * 
talia sta risorgendo. E allora. ' 

; Italia, auguri». Ha concluso co- 
; si il suo messaggio agli italiani ¥■ 
il presidente della Repubblica : 
Os:ar Luigi Scalfaro, un di- '' 
scoréolungo mezz’ora esalta e 
iniziato con le scuse agli immi- ’ 
grati pergli episodi di razzismo •- 
e di •incMità» che hanno setta- 
' to ombre scure suH'ultimo ' 
scorcio del '93. Un discorso « 

; che forse qualcuno si aspetta- ? 

; va più forte, mirato,al prercorso 
istituzionale che dovrà portare ' 

, alle elezioni, ma che ha co- 
munque tracciato le linee che 
: hanno latto del '93 un anno di '' 
svolta e che impongono nel ’ 
'94 «di voltare pagina»; «basta ', 
con gli abusi e con gli illeciti». 1 '. 
Un discorso che ha battuto gli ' 
ascolti dello scorso anno: 15 
milioni di audience contro i 10 , 
del '92. aiKhc se il record resta - 
quello del drammatico discor- 1 
so del 3 novembre scorso con ; 

: 23 milioni di telespettatori. 

Tre i passaggi-chiave delle ' 
parole di Scallaro; il rigetto di 1 
quel «male grave» che è il «terri- ' 
bile clima del sospetto e del- ó 
l'Insinuazione» e la difesa delle '. 
Inchieste Mani pulite dalia vo- - 
glia di. lame uso politico, dalla . 
voglia di spettacolarizzazione 
e dal desiderio di «ghigliotti- ' 
na»; l'attenzione alla rlsoluzio- ' 
ne di questioni sociali dram- ; 
maliche come la disoccupa- ■ 
zione, rim|>egno a non privare ' 
i giovani della speranza nel fu- t- 
turo e l'appello alla solidarietà; 
il capitolo delle riforme. 

•Governatore, ala pron- 
to». Citando la •speranza dei :i : 
disperati», Scalfaro ha iniziato i,. 
a tratteggiare l'anno appena ' 
trascorso, li presidente ncorda ; 
il vortice di dimissioni che alla 
(ine travolse il governo di Ama- ' 
to. in un periodo di delicata e 


quasi drammatica crisi econo- 
mica. «È toccata a me la re¬ 
sponsabilità e l'onore di chia¬ 
mare Giuliano Amalo l'anno ; 
scorso e Carlo Azeglio Ciampi 
otto mesi fa per formare e gui- ■ 
dare un governo. Delicatissimo 
il momento politico nel primo 
caso; primo di ogni valida indi¬ 
cazione da parte del Parla¬ 
mento nel secondo, quando 
chiamai al telefono il Governa¬ 
tore e gli dissi: «Governatore, si ■' 

tenga pronto».. - .i. -. .. 

' ùi demoarazla i garanti¬ 
ta. «(.'anno 6 passalo per la 
forza degli italiani, l'anno è 
passato per 11 corallo, per la 
operosa pazienza degli italia¬ 
ni», ha affermato Scalfaro, ri¬ 
cordando l’Impegno degli In¬ 
quirenti, dei soccorritori, dei ri- 
costruttori dopo gli attentati di 
Firenze, Roma e Mliano, E il 
presidente ha poi ribadito la 
sua <ertezza che la democra¬ 
zia é largamente entrata nelle 
vene degli italiani, ù diventata 
vita di questo nostro popolo ed 
è quindi garanzia di un “no" 
fermo e consapevole a ogni 
ipotetica avventura». , 

«Voltare pagina». - «Per 
questo nuovo anno il popolo 
italiano vuole aiuitutto una co¬ 
sa: che si volti pagina». Cosi 
Scalfaro ribadisce i'iinminenza . 
del voto politico. ■ pur non 
esplicitando la data «Il refe- , 
rendum questo ha espresso ' 
con chiarezza non ^uivoca. -, 
Vuole che si volti pagina». ■ ■ 

' Queatlone monile e ma- 
glatamlnra. «Nessuno pud ne¬ 
gare il coraggio che vi e stato . 
nel mettere a nudo le piaghe e 
nei volete giustizia e trasparen¬ 
za. Occorre che il coraggio e la ^ 
volontà continuino fino a 
quando questo capitolo giun- 
^rà a conclusione con l'affer¬ 
mazione della responsabilità 
dei colpevoli e dell'innocenza ; 
di chi sarà trovato senza colpa, 
con il riconoscimento deli'o- 




- «li: 






Difendere la giustizia 
da un tipo di politica 
che vuole contaminarla ■ 
: 0 servirsene ^ 
, con la voglia nefasta 
di ghigliottina o gogna 


Il presidente 
Oscar Luigi 
Scalfaro 
mentre'i'.’ 
pronuncia ■ • 
Il discorso ; 
di fine d'anno 


n clima di sospetto 
È il peggior tarlo A ; 
è il male tìpico"; 
delle dittature : ^ 

e non deve allignare ; 
in un paese libero 


pera delicata ' ed essenziale 
della magistratura. Ma anche- ' 
ha aggiunto - con una ritrova- 
' ta costante serenità nei cittadi¬ 
ni, non timorosi ma fiduciosi ’ 
nella magistratura... Difesa, la ' 
giustizia stessa, da un tipo di 
politica che pare voglia conta- 
minarla o servirsene, difesa da 
chi ne coglie solo il lato spetta- ; 
colare, liberata da chi ha avuto - 
Il contagio di voglia di gh^liot- 
tina o di gogna, due manifesta- ' 
zioni nefaste per la magistratu¬ 
ra. la giustizia ha diritto di esse¬ 


re universalmente rispettata e 
creduta... Anche perche la vita 
politica c l'attività economica 
possano riprendere la • indi¬ 
spensabile propria azione». 

Le rifonne. Scalfaro ha af- , 
fermato come tutto ciò <he e ; 
stalo elaborato dai primi dibat¬ 
tili parlamentari alla commis¬ 
sione bicamerale di questa le¬ 
gislatura non deve andare per¬ 
so», ma che «sia contributo di > 
studio e di esperienza perchè j 
la Costituzione per opero del. 
nuovo Parlamento possa ri¬ 


spondere sempre meglio alle 
esigenze più attuali della no¬ 
stra gente»; • - 

La pa^na sodale. •£ la 
parte del tutto qualificante per 
uno stato veramente degno 
dell'uomo. Abbiamo bisogno 
che l’umano tema del lavoro 
riduca e spenga le ferite della 
disoccupazione e le tremende 
paure dell’Incertezza del pro¬ 
prio impiego, è tema di'civil¬ 
tà»... «e quando abbiamo fatto 
o ritenessimo di aver latto ve¬ 
ramente ; tutto... pensiamoci; 


' ceno si pub lare ancora qual- 
cosa se si crede nei diritti del- 
, l’uomo». 

I glovaoL «E Inutile discule- 
' re se dar loro credito per gui¬ 
dare una macchina a 16 anni, 
se non si pensa seriamente al¬ 
la loro lormazione culturale, 
umana, capace di prepararli a 
ben più essenziali e primarie 
' responsabilità nella vita. Ai 
' giovani chiedianro fede negli 
ideali, nei valori umani... chie- 
• diamo generosità verso chi ha 
meno capacità fisiche e mate- 


^ n lavoro 
della Bicamerale 
non vada perduto 
ma serva 
come contributo 
di esperienza 
perché il nuovo ; 
Parlamento possa 
migliorare la ; 
Costituzione yy 


riali, verso chi ha meno doti in¬ 
tellettuali, chiediamo solida¬ 
rietà per chi soffre... Ai giovani 
dobbiamo dare prospettive di 
vita, dobbiamo dare motivale 
possibilità di previsioni per il 
loro avvenire. Non dobbiamo 
mai spegnere la speranza». :. 

n clima di soqMEtto. Il pre¬ 
sidente ha poi stigmatizzato 
quel «male grave» che è «il terri¬ 
bile clima del sospetto» - rife¬ 
rendosi quindi aiùriie alle ac¬ 
cuse avanzale nei suoi con- 
honti e ai polveroni spesso sol¬ 
levati «è il peggìor tarlo nella 
vita di un popolo. Questo è il 
male tipico delle diuaiute, che 
non dovrebbe allignare in un 
paese libero e democratico». 

Ntil campcc, antl-dn>ea.' 
«Sono stato in un camper dove 
degli ex drogati passano gran 
parte della notte vicino-alla 
stazione di Roma, solo in atte¬ 
sa che qualclie altro sofferente 
di questo stesso male po^ 
aver bisogno di loro... Quanti si 
consumano a questo modo, 
eroi nascosti, ignoti, di solida¬ 
rietà e d'amore... il richiamo 
viene a ciascuno di noi». «Tutti 
; ci ricordano - ha concluso 
Scalfaro - che siamo a un pas- 
. saggio difficile, delicato, ed è 
, vero. Ma attenzione, non ci vie¬ 
ne chiesto nulla, proprio nulla 
■ di eroico... ci viene chiesto sol¬ 
tanto di fare bene il nostro do¬ 
vere, proprio null’altro». 


■■ ROMA. Il partito del non 
voto tira per i capelli il discoiso 
di fine anno del presidente 
delia Repubblica. Oscar Luigi 
Scalalo. Se il presidente ha 
chiesto scusa agii italiani resi¬ 
denti all’estero, perché non 
potranno votare nella vicina 
scadenza elettorale, si può ri¬ 
mediare. «Basta fissare le ele¬ 
zioni a giugno» ha suggerito 
Ombretta Fumagalli Carulli del 
gruppo dei neocentristi de che 
non intendono ritirare le firme 
alla mozione Fanneila. Ma an- ' 
che il capo della segreteria di 
piazza del Gesù, che fino a ieri 
non era iscrìtto esplicitamemc > 
al partito del rinvio, spezza 
una lancia in tal senso. - 
•La scelta della data delle 
elezioni anticipate - ha affer¬ 
mato Pier Luigi Castagnetti - 
spetta al presidente della Re¬ 
pubblica e noi rispettiamo la 
scelta che Scalfaro vorrà fate». 
Una frase diventata rituale da 
alcuni mesi da parte di tutti gli 
uomini di Maitinazzoli. «Certo 
- ha aggiunto - riteniamo che ' 
si possa in tempi rapitlissimi, 
se anche altre forze po litiche ' 
saranno disponibili, come lo è 
la De, una riforma elettorale 
che consenta almeno ai citta- ’ 
dini italiani che sono residenti 
all'estero di votare». Insomma 
per Castagnetti «non occorre ' 
molto tempo-, la legge si po¬ 
trebbe fare «senza pregiudica¬ 
re la data delle elezioni aH'ìni- 
zio della primavera». Il fatto 
che il presidente Scalfaro non 
abbia fatto riferimento alla da¬ 
ta delle elezioni va inleiperta- 
to, secondo Castagnetti, come 
una «scelta di rispetto, apprez¬ 
zabile, per il dibattito parla- ' 
mentore che na: programmato ' 
nei prossimi giorni». Insomma 
il voto degli rtoliani all’estero si 
prepara di nuovo ad essere il , 
cavallo di battaglia del partito ' 
del rinvio. - .. ■ ■ 

. «Bravo» Scalfaro. «inutili» le 
consultazioni di Ciampi è il 
commento di Ugo Intini, tra i 
promotori insiema al liberale 
Egidio Sterpa, della lettera dei 
300 parlamentari che vogliono 
accorpare le elezioni prolitiche 
a quelle europpre del 12 giu¬ 
gno. «Un discorso al di sopra 
delle praiti», esulta Intini, «Scal¬ 
faro non ha annunciato la data 
delle elezioni... Il Parlamento \ 


discuterà il 12 gennaio prossi¬ 
mo. voterà e si esprimerà. In 
questo modo il presidente 
&:alfaro avrà gli elementi ne- 
' cessai! per avviare con sereni¬ 
tà il precorso verso le elezioni». 

E anche per un altro espronen- 
te dei neocentristi de, France¬ 
sco D'Onofrio. «il dibattito par¬ 
lamentare del 12 gennaio di¬ 
venta. alla luce del messaggio 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. prer nulla rituale o inutile, 

. ma anzi mollo ricco di conie- 
'.. nulo e di prospettiva». Un bel 
■grazie» a Scallaro rivolge D'O- 
noirio, ed invita tutti a prepa¬ 
rarsi ad «un grande confronto 
. parlamentare». . 

Marco Fanneila, dopo il suo 
' tour di line anno speso in col- 
' loqui, comincia a sperare di 
avere trovato il «bandolo della 
matassa». «Occhetto - ha affer¬ 
mato - -chiedendo le dimis¬ 
sioni di del governo, per iber- 
narloed eliminarlodallascena 
l prolitica, ha scoperto il suo gio- 
' -co e ! suoi timori. Egli ha biso- 
; gno di elezioni aproiitìche». E il 
funambolico Marco nazionale. 

. abituato agli equilibri improssi- 
bili, ci spiegherà nei prossimi 
giorni come una mozione di 
- sfiducia al governo pxjSM tra- 
. sformarsi nel SUO contrario. 

Il messaggio di fine anno del 
presidente è piaciuto anche al¬ 
l’ex presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga, ma prer 
altri motivi. «Una testimonian¬ 
za forte delle difficoltà del mo¬ 
mento, ma anche delle possi- 
' bilità di un futuro migliore del 
nostro paese» il giudizio di 
Cossiga. Nessuna sorpresa per 
il mancato annuncio della da- 
. la delle elezioni: «Il potete di 
; scioglimento - ha detto - è 
ampiarnente libero». Ma ha- 
hón rinunciato ad una stocca-,. 

' tina. «Personalmente'mi augu- 
; ■ ro che, esaurita la confusa fase 
parlamentare che si è voluta 
promuovere - ha aggiunto - si 
possa rapidamente indire le 
elezioni». Positivo anche il giu¬ 
dizio di Rosy Sindi che sottoli¬ 
nea; «Scallaro ci ha detto: si va 
alle elezioni. E certo il messag- ' 
gio di fine anno non era la se¬ 
de per comunicare la data». E 
il verde Gianni Mattioli condivi¬ 
de in loto il messaggio «dal¬ 
l'augurio iniziale agii immigrati 
alla chiusura piena di speran- 
! za». . .■ .,i. . . ■ 






Basscinini: 


n dirigente del Pds: «Discorso forte e positivo» . 

0 il richiamo aUe elezioni Bossi: « 
3ro e della solidarietà» che vuc 


D leader deUa Lega attacca il presidente 

un uomo confuso 
tare a giugno » 


L’onorevole Franco Bassanini, della segreteria del ; 
Pds, non ha dubbi; «Quello di Scalfaro è stato un di¬ 
scorso forte e positivo, in polemica implicita anche : 
con quanto emerge nelle posizioni delia destra. Ha ; 
richiamato t valori del lavoro e della solidarietà e ha ; 
ribadito che si deve andare a votare e al più presto». ; 
Sui giudici: «Ha riaffermato il corretto ruolo della ■ 
magistratura, contro i polveroni cercati da Craxi». -■ , 


: ■■ ROMA i Onorevole Baa- 
santnl, (orse dal messaggio 
; di Scalfaro anche U Pds si 
aspettava ; qualcoslna idi 
' più? ■ • . , l-'V-. \/ 

A me è sembrato un messag-1 
gio mollo forte e positivo. Cer- i 
lo, bisogna andare dietro allo 
stile un po’ retorico proprio i 
■ dell'uomo. Ho colto alcuni ■ 
punti importanti; per prima co¬ 
sa una forte spinta al rinnova- : 
mento. «Stiamo voltando pagi- :. 
na» ha detto, avallando il cam- : 
biamento già in,atto in direzio- 
ne di una ricostruzione civile, 
morale ed economica del Pae- '■ 
se. e senza nostalgie prer il pas- ' ' 
salo. Poi Scallaro si è rilerito, • 
anche se indirettamente, a va- 
. lori costituzionali Importanti ri- 
chfamando la priorità del lavo¬ 
ro e la questione drammatica , 
della disoccupazione, e quan- ] 
do ha fatto appello alla solida- 
rietà. E qui mi sembra implicita i 
anche la proicmica con alcune ' 
posizioni politiche che stanno ■; 
emergendo. Infine c'è stala la 
difesa della magistratura e la ' 
condanna della voglia di ghi- , 
gliottina e di soluzioni somma- .i 
rie. E trovo impjorlante che lui 
abbia sottolineato come com- r 
pito finale della magistratura 
sia il distinguere i colpevoli da- j 
gli innocenti: non i teoremi, : 


non la teorìa oraziana del •tutti 
■ colpevoli». . ■ ■... ; 

Pone, perù, nn accenno più 
esplicito al voto gli italiani 
r se l'aspettavano... e queste 
sono anche le ottiche di Mi- - 
. ■ gl]o,SgarbleFlnl. , 

"A me sembra evidente che 
Scalfaro abbia ribadito la ne- 
' cessilà di andare alle elezioni 
e al più presto, li prresidenle 
della Repubblica, d'altronde, 
non penso debba annunciare 
, in un messaggio di fine anno la 
data del voto, anche pjerchè ci : 
saranno passaggi istituzionali ' 
che pxrssono far anticipare o ; 
^ prosticipare quel termine di 
qualche giorno. Il capo dello . 
Stato annuncia le elezioni col ; 
decreto di scioglimento delle . 
; Camere. Capisco invece come , 
i Miglio, Sgarbi e Fini non abbia¬ 
no apprezzalo altri piassaggl 

- del messaggio presidenziale; 
quelli sulla solidarietà, il richia- ' 

' mo ai valori di convivenza civi- ; 

- le c deH'unltà, elementi spesso - 
fortemente contestati da de¬ 
stra. In mezz'ora di discorso r 
Scalfaro non ha speso una pa¬ 
rola per affermare che debba¬ 
no rialfermarsi le ferree leggi 
del mercato, o che devono es- ' 
sere eliminati alcuni presidi 
dcH’assistcnza o della solida¬ 


rietà. ma si è apprellato alla di¬ 
fesa strenua dei diritti fonda- 
' mentali dell'uomo. . 

' EU richiamo alla ripresa ae- - 
[■' rena deUa vita politica e eco- ' 
nomlca, non potrebbero es- 
, sere segnali di «normalizza- ‘ 
i . zione» della sttoazlone, di 
osenramento delle inchieste 
pfludlzlarie? , 

lo prenso che 11 rischio che cor¬ 
re l'opera di rinnovamento - 
che ha una parte fondamenta- ; 
le nell'azione della magistratu- „ 
ra, ma che certo non si e.sauri- , 
sce II - sia proprio un atteggia- ' 
mento di giustizia sommaria 
che non tende a lare un’opera¬ 
zione di distinzione tra respjon- 
sabili e innocenti secondo le > 
regole dello stato di diritto, ma ' 
che mira invece a far tabulata- i 
sa. Ecco prerchè giudico im- 
portante la condanna del cli¬ 
ma di sospetto. V ' ' ■ • 

. Ricordando la nomina di . 
. Ciampi a palazzo Chigi, 
Scalfaro ha detto che U Par-. 

'; Isanento non ha saputo offri- ' ' 
re indicazioni credibUi. Si. 

' liaprelatMlemicaonarevo- 
U-presldente7 ^ , 

Quel passaggio del discorso 
non mi è piaciuto molto, ma 
non per questo; non ho condi¬ 
viso quella che mi è sembrata 
una difesa del governo Amato, 
che invece è stalo pessimo e ' 
che ha fatto grr vi danni che • 
ancora stiamo pagando. A 
fronte di qualche risultato che 
pure è stato raggiunto, conti¬ 
nuiamo e continueremo a pia¬ 
gare prezzi j troppro alti. Per , 
quanto riguarda Ciampi, inve¬ 
ce, non c'è dubbio che Malfa¬ 
rò ha ricevuto dal Parlamento 
Indicazioni contraddittorie: 
non c'era un nome in grado di 


CARLO BRAMBILLA 



Il leader delia Lega 
Umberto Eossi. 
sopra Franco Bassanini della 
segreteria del Pds 


ottenere una maggioranza. La 
scelta di Ciampi è stata fatta al 
di fuori delle indicazioni dei 
partiti, in un momento in cui il 
Parlamento non era delegitti¬ 
mato, ma era in grande crisi di 
rappresentanza e di autorevo¬ 
lezza morale. E la scelta dì 
Ciampi è .stata sicuramente 
una buona scelta per garantire 
il passaggio dal vecchio al 
nuovo. CÌS.Po. 


■i MILANO. Dal castello di 
Ponte di Legno, mela ormai : 
abituale di brevi vacanze, cir¬ 
condato dalla famiglia e da un 
gruppo di amici Umberto Bossi 
ha attaccato il messaggio alla 
Nazione del Presidente della 
Repubblica. Drastica la boc¬ 
ciatura; «È stato il discorso di 
un uomo contuso, dì uno tal¬ 
mente impregnato dì cattolice¬ 
simo e comuniSmo che riesce 
perfino a dire che una volta 
raggiunta la giustizia si potrà ; 
costruire la libertà. Insomma, - 
per Scalfaro la libertà degli uo¬ 
mini viene dopo la gìusti- 
zia...Ecco un altro teorico dello : 

: -, ..Stalo etico». Tutto- 

__ quel parlare di giusti- . 

zia proprio non è an- ' 
dato giù al leader del¬ 
la Lega, cosi come ' 
non ha mostrato di di- :: 
gerire troppo il man¬ 
calo annuncio di una " 
data . elettorale. «Ho 
l'impressione - è stalo r 
il commento - che - 
quelli vogliano man- ■ . 
darci a votare a giu- ; 
gno». : 

Sulla - slessa / lun¬ 
ghezza d'onda si è 
espresso anche Gian¬ 
franco . Miglio; «Una 
cosi lunga omelia mo¬ 
ralistica - ha dichiara¬ 
to - fa a pugni con la 
situazione in cui versa 
il Paese. Sarebbe ba¬ 
stato un terzo d il tem¬ 
po impiegato, ma di 
verità». L'anziano pro¬ 
fessore ha poi latto 
notare che l'accenno 
alle «prossime elezio¬ 
ni politiche»senza ; 
specificare il quando. : 
«ricalcano esattamen¬ 
te il discorso di Bolo¬ 


gna». «Forse - ha aggiunto Mi- 
• glio - è stalo come dire sicco¬ 
me le mie intenzioni maturano 
nel dialogo con i due presiden¬ 
ti delle Camere è meglio che 
me le tenga perme». Non c'è 
. prarte del discorso presidenzia- 
. le che sfugga alla crìtica severa 
dell'ideologo leghista: «1 primi 
. deici minuti deH'intervenlo di 
Scalfaro - ha continuato II pro¬ 
fessore - sono stati punteggiati 
dalla frase "un anno è passa- 
i lo", usata come leit motiv. De¬ 
ve essere stato un onnus orrtW- 
lis per lui e cio è da mettere in : 
relémione al latto che. nono¬ 
stante la quantità di elogi, ha 
' dato addosso agli italiani par- 
‘ landò del "gusto del sospetto". 

. Non li ha nominati, ma in real- 
•. tà a loro si riferiva. Nonostante 
; l'omelia è eiiierso il dato per- 
; sonale: è Scalfaro a essere sta- 
f to oggetto di questi sospetti». ■ 
liquidato l'anno vecchio 
" con la bocciatura del Capo 
dello Stato, ora tutta l'attenzio- 
,, ne politica viene rivolta al neo- 
: nato 1994chesipresentasubi- 
, to pieno di incognite per la Le¬ 
ga. Bossi non fatica ad ammet¬ 
terlo. Confida dubbi e preoc¬ 
cupazioni agli amici-consiglie¬ 
ri i^e hanno trascorso con lui 
il Capodanno. Fra questi ci so¬ 
no l'industriale jsresciano Vito 
. Gnutti e respreito in economìa 
Lombardi Ceni. Senza trascu- : 
rare il fatto che la prima uscita 
pubblica coinciderà con la te¬ 
stimonianza al processo Cusa- 
ni per la brutta storia della 
mazzetta Montedison, a tenere 
sulla corda il senatur è sopra!- 
I tutto il problema delle allean- 
■ ze visto in stretta relazione con 
la possibilità concreta di realiz¬ 
zare il federalismo. Sui possibi¬ 


li compagni di viaggio, su Se¬ 
gni, Beriusconi e altri preten¬ 
denti al polo liberaldemocrati- 
co. Bossi ha ribadito di «vedere 
in giro un po' troppa confusio¬ 
ne» e di «non capire bene tutto 
quell'andare avanti e indietro 
da Arcore», aggiungendo an¬ 
cora una volta: «Che Berlusco¬ 
ni non si azzardi nemmeno a 

' proporsi come premier.. 

L'assillo restai! collegio unino¬ 
minale: «Quando si andrà a vo¬ 
tare, se non c'è un candidato 
comune tutti si faranno conco- 
renza. In pratica a! Nonti - ha 
spiegato Bossi - la Lega rischia 
di vocisi sottratto anche il 5 
per cento dei consensi, col ri¬ 
sultalo di dar vìa libera al polo 
delle sinistre con piena soddi- 
sfazione di qualche sedicente 
centrista magari con interesse 
a licenziare operai senza che 


questi vadano in piazza». E del 
Nord che rischia ha parlato 
Bossi nel suo messaggio telefo¬ 
nico inviato al veglione leghi¬ 
sta tenutosi al Paialido di Mila- 
, no: «Il nostro obiettivo - ha det¬ 
to - non cambia: difenderemo 
la libertà del Nord...». £ siamo 
giusto all’altro punto contro¬ 
verso; quale federalismo possi¬ 
bile? Bossi ha insistito: «Le no- 
' stre proposte sono sul tappeto, 
siamo pronti a discutere, altri 
però continuano a far finta di 
‘ non capire. Il problema non si ' 
può risolvere solo introducen- 
. do il federalismo fiscale. Sa¬ 
rebbe una presa in giro: auto¬ 
nomia impositjva ai Comuni 
ma con lo Stato libero di prele¬ 
vare risorse come e quando 
vuole. Libero, iasomma, di 
perpetuare la spxrliazione del 
Nord». 


144: chiniQÒ disattivarlo 
suldto? E cosa deve fare? 
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Il Pontefice preoccupato 
per le sorti del mondo 
e per le lotte fratricide 
frutto dei localismi 
Allarme per il divario ; 
tra Nord e Sud 
e la crisi economica 
Ma anche segni di speranza 



<<Aimo minacdr^ e f(^ per la pace» 

H Papa coritrò i nazionalismi ispirati dal «Maligno» 


Per i! Papa il nuovo anno, pur presentando «segni di 
speranza», appare «minaccioso e fosco» a causa dei 
conflitti fratricìdi che permangono, della crisi eco¬ 
nomica, del divario Nord-Sud, dei nazionalismi e 
dei localismi. Le forze disgreganti sembrano ispirate 
dal «Maligno». Al tradizionale «Te Deum» di fine an¬ 
no alla chiesa di S. Ignazio assenti i «big» della vec¬ 
chia De. L’incontro con Rutelli e la Giunta. , • 


ALcasnsANTtNg 


■■ CITTÀ DEL VATICANO. Gio- 
vanni Paolo II. nel suo primo ' 
Angelus <ie\ 1994 in occasione 
della XXVII «Giornata mondia- , 
le delia pace», ha usato Ioni l 
molto preoccupati per il persi- ; 
siete nel mondo di connilti fra¬ 
tricidi, per la crisi economica c 
che continua a produrre disoc- -t' 
cupali, per i nazionalismi ed i ‘ 
campanilismi che Insidiano la 
pacifica convivenza. : . 

Nàturàlmente -ha osservato : 
- «non mancano incoraggianti ' 
segnali di distensione», rìferen- 
i dosi al complesso processo di ; 
pace in atto in Medio Oriente 
con il negoziato tra israeliani e ' 
palestinesi ed aU'accordo in- , 
lervenulo proprio il 30 dicem- : 
bre scorso tra la S. Sede e lo r; 
Stato di Israele. Ma «la pace 
continua ad essere umiliala da >'( 
conflitti fratricidi che non ac- 'i' 
centrano a placarsi», tenendo ; 
conto che nella Bosnia EizegcH ' 
vina la tregua non è stata ri- '! 
spettata a Natale e neppure a ■ 


Capodanno. «La pace - ha rile¬ 
vato-è ferita dalla ingiusta dif- . 
ferenza tra i paesi industrializ¬ 
zati e quelli in via di svìluppo»e 
dalla «minaccia di una vasta , 
crisi economica che pesa sulle, 
classi sociali meno protette e ’ 
insidiata dal violento ritorno di 
nazionalismi e localismi che ^ 
mettono popolo contro popo¬ 
lo».-,. ..... ", 

Con queste affemiazioni, 
Papa Woityla ha voluto svilup¬ 
pare la sua riflessione, avviata, 
con il .suo messaggio nataiizlo 
sulla situazione dell'Italia, fa¬ 
cendo esplicito riferimento a 
quei fenomeni separatisti atti¬ 
vati dalla Lega e dai suoi alleati 
per cui le d'iversltà etn'iche e 
culturali, anziché essere fonte 
di ricchezza per l’universale fa¬ 
miglia umana, vedono usate 
come elemento di «divisione». • 
Ecco perché ha affermato con 
forza che «la pace rimane la 
più grande sfida del nostro 
tempo», sia a livello planetario 




che nazionale, ed é, perciò, 
•un bene da difendere e pro¬ 
muovere con tenacia, median¬ 
te la collaborazione generosa 
di ogni uomo di buona volon¬ 
tà» contro quanti, nel nostro 
stesso Paese, inseguono pro¬ 
getti di separazione e di divi¬ 
sione. Essa - ha aggiunto - 
«prima che nelle sedi diploma¬ 
tiche e politiche, deve nascere 
nell'intimo delle menti e dei 
cuori». Ed il «ruolo decisivo per 
la sua costruzione spetta in¬ 
dubbiamente alla famiglia» 
proprio perché è «nella fami¬ 
glia che l'uomo apprende il se¬ 
greto della pace, sperimentan¬ 
do il calore dell'accoglienza, 
esercitandosi giorno dopo 
giorno nella disciplina degli af¬ 
fetti, nello sforzo della tolleran¬ 
za, nell'impegmno della co¬ 
munione». Ne consegue che 
<hi lavora per la famiglia lavo- 
rapcrlapace». ■ 

Guardando al mondo, ri¬ 
spetto al presidente Scalfaro 
che ha concentrato invece la 
sua attenzione sull'Italia affer¬ 
mando con un certo ottimismo 
che «sta risorgendo», Giovanni 
Paolo II ritiene che l’inizio del ^ 
nuovo anno, pur con i suoi in¬ 
negabili segnali di speranza e 
di nnnovamento, appare a 
tratti «minaccioso e fosco», non 
soltanto, per i conflitti e le vio¬ 
lenze, ma anche per «le tensio¬ 
ni che sono originate da mo¬ 
delli di comportamento ispirati 


Giàmpi: un monito 
per dd governa 

■■ ROMA 11 nchiamo del Papa ai valori della famiglia come fon¬ 
damento della coesione sociale, contenuto nel messaggio per la 
«Giornata mondiale della pace», costituisce per il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi «un riferimento dì stringente at¬ 
tualità per chi esercita responsabilità di governo». «Il monito del 
pomefice - afferma Ciampi in messaggio inviato al segretario di 
Stato vaticano, card. Angelo Sodano - risulta particolarmente 
pressante nell'odierno contesto intemazionale, contrassegnato 
da cruente situazioni di conflitto che si credevano appartenere 
ormai solo a un funesto passato». «La preoccupazione dell'Italia - 
continua il presidente del Consiglio - non deriva solo dalle mi¬ 
nacce alla stabilità provenienti da un’ area geografica vicina co¬ 
me quella della ex Jugoslavia, bensì dallo ^egno morale per le 
atrocità che vengono commesse; tale situazione spinge ad ope¬ 
rare sul piano politico-diplomatico e su. quello dell' astsislenza 
umanitària perallqviareiil più possibile le sofferenze degli indivi¬ 
dui e delle, famiglie di quelle terre». «£’auspicio deU'Italia - con- 
clUde Ciatnpi - chela comunitàjntemazionale sappia rinsaldare 
la propria coesione e trovare mezzi efficaci per porre fine ai tragi¬ 
ci conflitti in corso e per prevenire l'insorgere di nuovi».... . r,.. 


all'edonismo ed al consumi¬ 
smo. che spingono 1 membri 
della famiglia alla ricerca di 
personali gratificazioni piutto- ■ 
sto che di una serena ed ope¬ 
rosa vita comune». Riscoprire, 
perciò, i valon di «amore, di ac¬ 
coglienza e . di comunione» 
della famiglia, nell'anno dedi¬ 
cato dairOnu a questo cosi 


fondamentale problema, signi¬ 
fica. secondo Papa Woityla. 
portarli nella società per raffor¬ 
zarne l'unità e la solidarietà 
nazionali contro quelle forze 
«disgregatrici» che insidiano ed : 
indeboliscono, non soltanto, 
le strutture della nazione ma 
anche quelle familiari». ■ iv ; • 
, E questo tono preoccupato 


è stato presente aiKhe nell’o- 
melia pronunciata dal Papa 
durante la messa celebrata al¬ 
la fine dell'anno nella chiesa di 
S. Ignazio di Loyola per il tradi¬ 
zionale «Te Oeum» quando ha 
detto che «il Maligno» è sempre 
in agguato per «insidiare la pa¬ 
cifica .> convivenza •- umana», 
quasi ad affermare che sono 
Ispirati dalla sua azione diabo¬ 
lica i tanti fenomeni negativi 
della distmzione presenti nella 
società. Questo rito, che que¬ 
st'anno non si è potuto svolge¬ 
re nella chiesa del Gesù, dove 
é sempre è avvenuto, perché 
sono in corso lavori di restau¬ 
ro, ha offerto al Papa l’rxcasio- 
ne per auspicate che il recente 
Sinodo romano possa dare un 
contributo importante al rin¬ 
novamento della Chiesa e del¬ 
la città di Roma. Ha, poi, rivol¬ 
to un affettuoso pensiero al 
card. Paolo Oczza, il vegliardo 
gesuita titolare della chiesa di ; 
S, Ignazio, ed ha salutalo il. 
nuovo sindaco, Francesco Ru¬ 
telli, ed una rappresentanza ^ 
della giunta e del consiglio co¬ 
munale presenti alla messa. Il 
■ Papa ha ricevuto dal sindaco 
Rutelli, secondo l’antica tradi¬ 
zione, un calice e due grandi 
ceri. Alla liturgia hanno assisti¬ 
to oltre duemila persone fra 
cui il ministro della Pubblica 
istruzione. Rosa Russo Jervoli- ' 
no. ed il sen. Amintore Fanfa- ■ 
ni. Sono ornasti assenti tutti i 


Il sociologo: nuove importanti attenzioni 
per immigrati, ammalati, disoccupati 


Ped: «Una nuova cultura 
respingevi egoismi 




PiIROOISIBiA 


■I ROMA. «Non lasciamoci ingan¬ 
nare dal linguaggio che a qualcuno 
può sapere di sagrestia; sul tema 
della solidarietà tifato ha intro- : 
dotto delle novità non di poco con¬ 
to. Nessuno dirigenm politico finora 
aveva osalo tanto». E questo il com- ' 
mento di Massimo Paci, lo studioso ; 
della società italiana che con le sue : 
ricerche ha accompagnato puntual¬ 
mente il rinnovamento recente della ' 
sinistra Italiana, all'enfasi con cui II . 
presidente della Repubblica ha af- 
irontato i temi sociali nel suo mes- ' 
saggio dell'ultimo dell'anno. .. 

Ha colpito 11 latto ebe il preaMente 
della Repubblica abbia addirittu¬ 
ra voluto aprire il ano dlicorao 
conimagntloagUstraiiiefloapiU ' 
. dd noatro paeae. Un talto irritna- 
le, un no fermo aBe minacce di ze- ' 
nofobla e razziamo che poaaouo 
aorgere dal seno ateaso ddi’opl- 
' ' nhrnepubbUea. ■ 

E infatti non si poteva non esserne 
colpiti. È vero che Scalfaro più che ' 
agli cxtracomunìiarì ha fatto riferì-. 
mento a tutti gli stranieri che sono in 
Italia (quindi anche a coloro che ■ 
'/ersano In una condizione di agia¬ 
tezza). ma ciò non toglie nulla alla 
novità deU'apptoccio culturale. Anzi 
questa novità io la vedo in molti altri 
passaggi del discorso di Scalfaro. 

: .Valeadire? tr f 
L’attenzionè che egli ha dedicalo al : 
volontariato. Il presidente l’ha fatto 
con la sua sensibilità di cattolico, ma ' 
il volontariato è un fenomeno che 


Investe mcnnmenli ia'icì altrettanto 
numerosi di quelli cattolici. Lo si po- 
: Irebbe dimostrare numeri alla ma¬ 
no... v';.'•■■ ■/ ., 

'. ' Mferlmcntt d ruolo dd volonta- 
' > rlato, di froBle al decadimento 
r- > ddle s trutt ur e pobbHcbe di asd- 
atenzatodale, non fono poi nuovi 
nd dttmtlito recente. 

Ma è nuovo il modo in cui Scalfaro 
lo fa. Egli non ha invitalo 1 cittadini a 
sostenere istituzioni, forze politiche, 
programmi orìentaU a promuovere 
una maggiore .solidarietà sociale, 
ma ha fatto appello alla responsabi¬ 
lità individuate di ognuno di noi che 
l'ascoltavamo (altro .segno della po¬ 
tenza dei «media»), all’impegno mo¬ 
rale di ognuno ad occuparsi del 
prossimo... 

Vnol dire che la novità sta Dd fatto 
che reaerdzio ddia soUdarietà 
viene propoato come fondamento 
etico ddla dttadinanza c ddl’agl- 
re democratico? 

In un certo senso si. lo ci vedo come 
un ricorso al concetto di «vocazione» 
di weberìana memoria, come un 
principio animatore dell'aglre quoti¬ 
diano che il presidente della Repub¬ 
blica chiede agli italiani di assume¬ 
re. - ■■ , -N, 

Ma non d pnò easere U pericolo 
che cosi vengono mesac In secon¬ 
do piano il ruolo ddle poUdebe 
; sociali pubbliche, la necessità di 
" prognunzni c fliuuizUuBeotI per. 
sostenere lo stato sodale? 


St. Sarebbe giusto sottolineare più 
' esplicitamente la necessità di una 
più stretta cooperazione tra respon¬ 
sabilità individuale c impegno dei 
. poteri pubblici. Le politiche sociali 
sono troppo importanti per affidarle 
: esclusivamente al «buon cuore». E 
. tuttavìa il modo in cui Scalfaro pone 
le questioni a me sembra mollo in 
sintonia con un mutamento antro- 
, pologico, di senso comune, che ac- 
. compagna te trasformazioni dì sìste- 
' ma politico in alto. 

Qual è questo mutamento di cni 
parli? . 

; Guarda, in questi mesi in Italia é av- 
venuto qualcosa di eccezionale dal 
punto di vista economico. Vate a di- 
; re, la forte svalutazione della lira non 

■ ha prodotto l’impennata ’mllazioni- 
slica che tulli si attendevano, anzi II 

•. costo della vita è sceso a livelli del 
tutto inattesi. Molti hanno attribuito 

■ tutto questo all’accordo del 23 luglio 
sul costo del lavoro é ai sostanziate 

' blocco della dinamica retributiva, lo 
' non penso che le cose stiano solo 
cosi. Penso che ciò dipenda anche 
da un mutamento di costume. La 
corruzione politica negli anni Ottan¬ 
ta creava risorse per consumi facili. 
Seguivano a cascata fenomeni imi- 
tatm che investivano fasce larghe 
della popolazione. Oggi non é più 
‘ cosi, la gente è più parca non solo 
per le maggiori rislretlezze economi¬ 
che. È a questo nuovo senso morate 
degli italiani a cui parla il discorso di 
Scalfaro. , ‘ . 





UFF 


Parla il direttore della Caritas romana 
«Il discorso di Scalfaro è una grande novità» 


Di Liegro: «Gli immigrati 





Devono avere diritti» 


DEUA VACCARELLO 


M ROMA Nelle nostre città sono 
gli ultimi, ma venerdì sera sono stali 
tra i primi a ricevere gli auguri del ca¬ 
po dello Stalo. «Auguri a dii si trova 
in questa terra per lav-oro come im- . 
migrato - ha esordito Oscar Luigi ; 
Scalfaro Un saluto particolare agli ' 
immigrati perché sentano l'Italia co¬ 
me loro seconda patria e dimenti¬ 
chino qualche episodio di inchriltà: il ' 
popolo italiano é tutto ospitale». «Il ; 
messaggio del presidente contiene ' 
un significalo pklagogico oltre che 
profondamente politico - ha com- , 
mentato Monsignor Luigi Di Liegro, - 
direttore della Caritas romana - Un ; 
messaggio che oggi va contro cor¬ 
rente». . • -'v:. 

All'lnUo del suo messaggio B pre- ' 
sidente si è rivolto agli uómlgratl: 
è nna novità che cade In un mo¬ 
mento paiUcolarmente delicato 
della vita politica Italiana. Monsi¬ 
gnor DI Uegro, cosa ne pensa? . . 
E un messaggio altamente pedago¬ 
gico che viene rivolto a quanti de¬ 
tengono il potere politico e ammini¬ 
strativo, ai rappresentanti delia so- i 
cieta civile che dispongono della fa¬ 
coltà di conferire le»ttimità allo sta- ; 
tus degli immigrati. E un messaggio 
contro corrente. Un invito rivolto a 
politici e amministratori ad awaletsi, 
di questa facoltà per garantire diritti , 
e dignità agli immigrati: altrimenti gli • 
immigrati saranno sempre conside- , 
rati dei paria. Colpisce perché é la 
prima volta che la più alla carica 
dello Stato si rivolge ad afta voce. : 
mostrando un’attenzione premuro¬ 
sa, a cittadini che normalmente ven- 
gono insultati o quanto meno accet¬ 


tali con grande diificoità. Colpisce 
perché a farlo non é né un ministro 
competente, né il capo dell’esecuti¬ 
vo, ma il capo dello Stato. ” ;, • " 
Secondo lei Scalfaro si rivolge an¬ 
che a ipianti nd corso deBa recen¬ 
te campamu dettorale per le am- 
mlnistramre hanno proclamato la 
neccialtàdiafarepnlizla»? > . ' - 
; Certamente, ci sono oggi movimenti 
politici che inseriscono nei loro pro¬ 
grammi interventi di 'pulizia» contro 
gli immigrati. Il messorio di Scalfa¬ 
ro dice quello che la Bibbia racco¬ 
manda agli ebrei quando rammenta 
loro l'essere stati esuli e profughi in • 
terra d’Egitto. L'Italia per più di un ; 
• secolo ha visto buona parte del suo 
popolo cercare lavoro in paesi stra¬ 
nieri e solo di recente ha dovuto af¬ 
frontare l'immigrazione dal «Terzo 
Mondo». Una novità che ha trovato 
impreparati politici, amministratori 
e buona parte dei cittadini. In questa 
fase di disorientamento è prevalsa 
una mentalità chiusa all'accoglienza 
o addirittura attraversata da forti ve¬ 
nature di razzismo. <,• r. 

Chi, oggi, non lavora per assicura¬ 
re leffittlinità e diritti agli bnml- 

. grati? ; . 

Il governo non parla mai degli immi¬ 
grati: sono ignorati dall'alta politica 
e dalle amministrazioni locali. Il go¬ 
verno ha ignoralo la legge Martelli. 
Una legge che non vuole trasforma¬ 
re l'Italia in una spiaggia libera, ma é 
nata per combattere il lavoro nero e 
la clandestinità con l'obiettivo di 
programmare i flussi migratori ei 
controllare le frontiere, prevedendo 


garanzie per i diritti degli immigrai. 
Adesso si paria di un'altra legge, 
senza che si sia fatto nulla per appli¬ 
care quella esistente. - , 

Secondo Id, il popolo Italiano è 
luttooqillalc? 

L’ospitalità è un aspetto posiUvo che 
esiste, ma va incoraggiato. E dovere 
dello Stato aiutare la società civile 
ad esprìmere il meglio di sé. L'invito 
■ di Scalfaro non è populistico, ma 
politico. Non evoca la retorica d^lì 
«italiani, brava gente», ma invita i re¬ 
sponsabili del potere politico a lavo- 
t rare per la legittimità e la solidarietà. 
Si ri fa alla tradizione che vede l'Ita¬ 
lia culla del diritto. .. . . : 

In che modo d poosono dimenti¬ 
care gU epiiodi di lodviltà che il 
. preddentehadtatoeapUdtamen- 
te e per cni ha chiesto acnn? 

: Scalfaro sa che sono diffusi gli atteg- 
. giamenti di inciviltà e che a volle 
non viene dato loro risalto anche per 
evitare fenomeni di emulazione. Di 
' fatto certi comportamenti hanno 
messo a dura prova la pazienza e la 
speranza degli immigrati nel nostro 
Paese. Sì può dimenticare, ma a 
condizione che al centro della politi¬ 
ca venga messa la persona umana 
che non ha colore. . • 

Secondo Id, l'Italia sta davvero ri¬ 
sorgendo come ha detto Scalfaro? 

' La resunezione dell'Italia dipende 
; dal modo nuovo di fare politica: ci 
sarà risurrezione quando non si 
guarderà più soltanto ai diritti di due 
teizi della popolazione, lasciando 
. l'altro terzo crepare nelle sacche più 
dure dell'emarginazione sociale. 


«La manovrina di Ciampi infeslidisce» 
Presto nome e simbolo del Patto 

Segni si candida 
e va all’attacco 
del governo 


"t3' 


Mario Segni 
Il leader dei 
Popolari 
presenterà . 

ametà 

settimana 

nome 

e simbolo ' 
del Patto , 
con cui ’ 

. «correrà» alle 
prossime 
elezioni 
politiche ' 



«big» della vecchia De. sempre 
presenti, ed anche questo é 
stato un segno del nuovo che 
; avanza. .. - _ - ■ .. 

• ■ E non si può non riconosce¬ 
re che Giovanni Paolo 11, che il 
; 16 ottobre 1993 ha concluso il 
" quindicesimo anno del suo 
- pontificato, ha manifestato più 
, volte sollecitudine per i! futuro 
. dell'Italia con te sue visite in 
; più di centro città. E rimane 

■ storica la sua forte invettiva 
contro la mafia pronunciata 

i nella Valle dei Templi quando 
ha ricordato ai responssabìli di 
. «tanti delitti efferati di innocen- 
. ti» cheverrà anche per loro «un 
giorno il giudizio di Dio». E. nei 
rendere omaggio ai popolo si¬ 
ciliano. disse, per stimolarlo 
ad agire, che esso «è talmente 
attaccato alla vita perché è un 
popolo che ama la viu». non 

■ può vivere sempre sotto la 
pressione di una civiltà della 
morte». Ed è toccato a questo 

: Pontefice di origine polacca 
dire ai vescovi italiani, riuniti in 
' assemblea il 13 maggio scorso, 
che la vecchia formula dell’u- 
i' nità politica dei cattolici aveva 
fatto il suo tempo, donde la ne- 
! cessità di saper coniugare, nel- 
' ta mutata realtà, «unità e plura¬ 
lismo». Il valore prioritario che 
; la Chiesa deve contribuire a di¬ 
fendere - disse — è l’unità na¬ 
zionale. Un tema su cui é lor- 
I nato a Natale ed a Capodan¬ 
no. ■ , ■ 


Al via il «Patto democratico di rinascita nazionale». 
Mario Segni farà conoscere a metà della prossima 
seltimcina il simbolo del movimento con cui si pre- 
senterà alle prossime elezioni. 11 candidato premier 
c’è già. il programma è pronto e, in perfetto stile 
americano, tutto il pacchetto verrà offerto il 16 gen¬ 
naio a partiti e forze economiche alternative al Pds. 
Intanto Segni passa all'attacco del governo Ciampi. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. Mario Segni mar¬ 
cia a tappe forzate per diventa¬ 
re candidalo premier dello 
schieramento moderalo nelle 
prossime elezioni politiche. Fa ' 
annunciare dai suo ufficio 
stampa che a metà della setti¬ 
mana entrante presenterà uffi¬ 
cialmente simbolo e nome del 
movimento con cui correrà al¬ 
le prossime elezioni politiche. ' 
Intanto prende le distanze dal ; 
governo Ciampi, e critica la 
manovra economica di fine ■ 
anno varata dal governo. Una . 
•stangata» che <ontinua ad 
aumentare le entrate invece di 
ridurre te spese» è il giudizio di 
Segni, in sostanza identico a ‘ 
quello già espresso dal capo¬ 
gruppo della Lega Nord alla 
Camera Maroni. 

Il nome con cui Segni si pre¬ 
senterà alle prossime elezioni . 
e già pronto; «Patto democrati- ' 
co per la rinascita nazionale», 
il «patto» ha nello stesso S^i 
il candidato premier, le linee 
del programma sono già state 
eleborate da un gruppo di 
esperti, e ha solo bisogno di ri¬ 
tocchi. . Una manifestazione 
nazionale è in programma a 
Roma per il 16 gennaio, in cui 
tutto il pacchetto sarà offerto 
alle fonte politiche che concor¬ 
dano su «un Italia liberaldemo- 
cratica fondata su una sotida- 
rieta vera ed efficiente» in alter¬ 
nativa al cartello delle sinistre. 

L'accordo con Martinazzoli , 
è già stato stretto, due referen¬ 
dari della prìm'ora e di stampo 
moderato, come Gianni Rivera 
e Alberto Michelini hanno fir¬ 
mato la mozione Pannella di 7 
sfiducia al governo Ciampi, ' 
Berlusconi tesse la tela insieme : 
a Pannella per aggregare la Le¬ 
ga al centro, e con queste pre¬ 
messe non è escluso che lo 
schieramento di centro-destra 
tenti la sua prima prova al mo¬ 
mento del dibattito parlamen¬ 
tare sulla mozione del 12 gen¬ 
naio. Per il momento Segni 
pensa a .stroncare la manovra 
di fine anno del governo e ad 
attestarsi in questa materia su 
una posizione di opposizione. 
«La stangata fiscale - ha affer¬ 
malo - npropone vecchi e non ■ 
più accettabili modi di gover¬ 


no, rappresentando il solito 
colpo di fucile ceuicato a sale e 
sparalo sui contribuenti: non 
uccide nessuno ma dà un gran . 
fastidio, senza alcuna inciden¬ 
za .sul risanamento dei conti». - ' 
il programma che Segni pre¬ 
senterà per accorpare. zJI'a- 
mericana. partiti, foae econo¬ 
miche e esponenti della cultu¬ 
ra attorno alla sua candidatura 
é articolato su sei «patti»; pace . 
e sicurezza intemazionale; si- - 
curezza interna; riassetto istitu¬ 
zionale fondato sul rafforza- . 
i mento del ruolo del premier 
rìdefinizione delle funzioni ■ 
dello Stato e delle Regioni ba¬ 
salo su decentramento e fede- 
. ralismo fiscale; un patto fiscale \ 
che prevede limiti costituzio- : 

' naie alle entrate e alte spese 
correnti; un patto per la solida¬ 
rietà incentrato sulla famiglia; 
un patto, infine, per lo svilup¬ 
po e l'occupazione volto alla 
realizzazione di una vera eco¬ 
nomia di mercato. 

Intanto il prossimo numero 
del Mondo pubblicherà un 
' sondaggio, effettuato - dalla 
Swg Ira 350 imprenditori (ma¬ 
nager d'azienda, banchieri e 
uomini della finanza). Secon¬ 
do il sondaggio, il 29,8% degli 
intervistali vede nei «patto» di 
Segni la forza politica che da¬ 
rebbe maggiori garanzie di 
buon governo, anche se il 19% 
dichiara di guardare favorevol¬ 
mente all'alleanza progressi¬ 
sta. Il 16,7% confida, invece, in 
un’alleanza di centro con la 
Lega Nord: il 12.1% guarda a 
«Forza Italia» di Berlusconi; 
r8,3%, infine, punta ad un’al¬ 
leanza di centro destra che 
comprenda anche il Msi. Ma a ' 
capo de! futuro governo la 
maggioranza assoluta degli in¬ 
tervistati ^ 6 %) prefirisce Car- ■ 
lo Azelio Ciampi. Seguono Se¬ 
gni (22%). ■ Berlusconi 
.''10.5%). Cicchetto (5%),Bossi 
(2.5%). Sempre secondo il 
sondarlo il 44,5% degli inter- ■ 
vistati si mostra d’accordo con ' 
Berlusconi nel non credere • 
nell'evoluzione in senso occi- 
detale del Pds. l'8.9% si dice 
abbastanza convinto. Poco 
convinto della tesi di Bcrlusco- ' 
ni 0 il 22 . 1 %. mentre non è lo è 
alfatto il 20 . 2 %. ■ 
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Preciso intervento di Santaniello 
«Una forzatura Tuomo del governò 
nel cda della tv pubblica 
Muta Tequilibrio previsto dalla legge» 


«Resta un'anomalia il canone 
di favore concesso alla Fininvest» 
Allo studio un décfeto per regolare 
la prossima campagna elettoi^e 


n Garante: mutilata la riforma Rai 



«Le minacce di Beduscoru^ s^^ di fondainento » 


Mettere ii sesto uomo nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne Rai è una «forzatura»; il canone di concessione 
differenziato tra tv pubblica e privata è un’anomalia; 
e la minaccia di Berlusconi di ricorrere alla Cee non 
ha presupposti. II Garante per l’editoria e la tv, Giu¬ 
seppe Sanfeiniello, scende in campo e mette i punti¬ 
ni sulle «i» della polemica scoppiata dopo l’appro¬ 
vazione derdecreto«salva-Rai». 


Miliardo per miliardo 
eceò cosa orevéde^* 


ro^tàaone-salvezza 


STBPANIA SCATENI 


!■ ROMA. Il «sesto uomo» nel 
consiglio Rai? Una foizatura - 
della recente legM di rilorma : 
della tv pubbUcaTE le minacce ' 
di Berlusconi non hanno soli¬ 
de fondamenta. Nella ridda di 
. polemiche scoppiata dopo - 
l'approvazione del decreto 
«saIw-Raì» si è fatta-largo, ieri, 1'. 
la voce del Garante per l’edito -1 " 
na Giuseppe Santaniello. Voce J '- 
autorevole e super partes che >■’ 

- cerca di mettere i puntini sulle 
•I» nel sistema televisivo no¬ 
strano, I .', ■ . 

•II provvedimento 6 rivolto a ' 
superare una situazione di . - 
emergenza del servizio pubbli- v- 
co televisivo», dice Santaniello 
a proposito del decreto «salva- 
Rai». Ma lo condivide'<esclusi- 
vamente - parole sue - per -. 
quanto riguarda l'avvio del ri- .■.? 
sanamento aziendale». Com- i- 
plelamente in disaccordo con ; 
la decisione di inserire il «sesto '' 
uomo» nel consiglio d'ammini- • 
strazionc, il Garante non usa - 
mezzi termini e rileva: «Ritengo - 
che si presenti come un fuor »: 
d'opera che viene a toccare 


:! quell'equilibrio stabilito dalla 
; miniriforma, la legge 206». «È 
vero che il rappresentante del¬ 
la Cassa de^siti e prestiti 
avrebbe un compilo limitato 
! solo all’andamento economi¬ 
co - continua Santaniello -, 
pero è anche vero che non si 
: può partecipare al consiglio 
' senza interferire nelle decisio- 
• ni, I due piani si intrecciano. 

' Pertanto mi sembra che in 
questa parte il provvedimento 
governativo rappresenti una 
forzatura». Altra bordata, tirata 
con grazia e precisione, riguar- 
- da il capitolo canone di con¬ 
cessione. «È un'anomalia - os- 
' serva Santaniello - che inspie¬ 
gabilmente privilegia la Rnin- 
' vest. A mio parere - prosegue 
. - non bisognava lasciare sussi- 
’ stero c un'anomalia . giuridica 
per cui, per due soggetti, ven¬ 
gono applicati due pesi e due 
misure. Anzi, in questo caso 
avrebbe dovuto essere privile¬ 
giata la tvdi Stato». •' 

' Tirata in ballo la Fininvest, 

: Santaniello ha parole dure e 
precise anche per Silvio Berlu-- 


■i ROMA. L'aumento del 5% del canone di abbonamento Rai 
per il '94 (che passa da 148 mila a 156 mila lire) e la riduzione, 
sempre per il '94, del canone di concessione versato daH'azienda 
allo Stalo da 164 a 40 miliardi sono le principali misure a soste¬ 
gno deH'enle radiotelevisivo contenute nel decreto legge varato il 
29 dicembre dal governo e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 
L'art. I del provvedimento stabilisce che «ai fini del risanamento 
economico» la Rai deve presentare al ministero delle Poste, entro 
tre mesi, «un plano di risimtturazione aziendale che deve definire 
in dettaglio gii obiettivi di razionalizzazione attinenti al personale 


in de^lio gli obiettivi di razionalizzazione attinenti al personale 
e agli assetti industriali e finanziari». Entro il prossimo 28 feb¬ 
braio. prosegue l'art. 1, sarà stipulata la convenzione tra lo Stato 
e la Rai, la quale prevede che ogni tre anni venga messo a punto - 
un «contratto di servizio» nel quale è indicalo l'ammontare del 
canone di concessione («proporzionato» a queilo versato dalle tv 
private). Il canone di abbonamento sarà automaticamente ade- 

§ uato al tasso di inflazione, ridotto però di una quota che sarà 
eterminaia in base al r^giungimento di obiettivi di produttività 
e di qualità del servizio. Gli articoli 2 e 3 del decreto legge preve¬ 
dono la possibilità per la Rai di-procedere alla rivalutazione dei 
beni immobiliari iscritti nel bilancio o nell'inventario, e di desti¬ 
nare la cifra ottenuta alla ricapitalizzazione o alla creazione di 
una riserva speciale. Grazie a questa rivalutazione, l’azienda po¬ 
trà far fronte al deficit di circa 560 miliardi previsto per il '93. L'art 
4 stabilisce che i crediti che lo Stato vanta nei confronti della Rai 
f'320 miliardi per i canoni di concessione del '92 e del '93 più 30 


storma in quota di capitale sociale. L'art. 7 prevede che alle riu¬ 
nioni del consiglio di amministrazione della Rai «convocate per 
la verifica mensile sullo stato di avanzamento del piano triennale 
di nstrutturazione aziendale e per l'esame dell'andamento eco¬ 
nomico e finanziano della gestione» partecipi il direttore genera¬ 
le della Cassa depositi e prestiU. ; . - . 


Sotto Talbeto del Caf 
quanti regali a Sua Emittenza:. . 


Dalla «legge Berlusconi» alla Mamml, dalle telepro- 
mozioni alle pay-Tv; tutti provvedimenti che i cava¬ 
lieri del Caf disegnarono a misura del Cavaliere di 
Arcore fino a creare il duopolio Rai-Fininvest. An- 
dreotti ricorse alla fiducia per bloccare un emenda¬ 
mento della Quercia contro lo spot selvaggio nei 
film, Craxi fece un decreto per evitare che tre pretori 
spegnessero 1 ripetitori, .. 




MICHELI URBANO 


JM MILANO. 11.21 ottobre '84 
era un sabato. A sorpresa l’al- 
’ora presidente CraXi convocò 
il Consiglio dei ministri per li-. 
cenziarc un decreto legge che 
consentiva alle emittcnb pnva- 


; te di trasmettere su lutto il terri¬ 
torio nazionale utilizzando le 
videocassette. Nasce cosi quel¬ 
la che. più semplicemente, sa¬ 
rà ncordata come «Legge Ber¬ 
lusconi». Già. perchè era pro¬ 


prio il Cavaliere di Arcore che 
,, rischiava grosso dall'inopinato, 
V • per lui - ardire di tre pretori ' 
che in Piemonte, Lazio e 
•• Abruzzo, avevano sequestralo i 
gli impianti di trasmissione. Un 
diktat che se non veniva subito ' 
:■ «bruciato» rischiava di manda- 
I re in fumo il potere nascente 
del gruppo RnivesL Ma Craxi 
non perde tempo, in 24 ore li- 
cenzia il decreto: le Tv berlu- : 
sconiane restano acce.se. Pas¬ 
sano gli anni ma il Cai resta. E 
nell’agosto '90 ecco la legge 
Mamml che tra le polemiche - 
anche all'Interno del governo: " 
cinque ministri della sinistra 
De Martinozzoli in testa che si 
dimettono sbattendo la porta - 
incorona il duopolio Rai-Fini- 


vest e che soprattutto non met¬ 
te limili alla raccolta al re della 
pubblicità. , 

Quattro anni dopo, i cavalie¬ 
ri del Caf si sono persi uno a 
uno nel labirinto di Tangenlo- . 
polì. A Berlusconi non resta 
che affilate le armi e scendere 
In campo in prima persona. 

; Non è un segreto: la sua ango¬ 
scia è un'affermazione delle si- 
■ nistre che può accelerare la re¬ 
sa dei comi. Anche nel senso. 
contabile. I debiti ormai rag¬ 
giungono i 4.500 miliardi. E a 
dirlo non è Todiato Occhetto, 
ma II gran vecchio della finan¬ 
za italiana: il presidente onora¬ 
no di Mediobanca Enneo Cuc¬ 
cia. Per di più le prospettive n- 
mangono nere. Il mercato de- 


«Difficile cancellarmi» 


Vocabolario senza craxìsmo 
Ciaxi s’mfitria: «Imbecilli» 


Mancava nel suo bagaglio l'insulto ad un linguista. 
Ma ora Bettino Craxi. con l’avvento del 1994, è riu¬ 
scito a colmare la lacuna. L’ex leader psi non ha tol¬ 
lerato che dal prestigioso dizionario Devoto-Oli ve¬ 
nisse cancellata la voce «craxismo», ed ha reagito, 
definendo «imbecille» l’autore dell’iniziativa. Che 
poi è lo stesso Gjancarlo Oli che nel 1990 decise dt 
inserire il termine nel dizionario. \ x , , ^ 


MAURIZIO FORTUNA 


■I Una fine d'anno da di¬ 
menticare. Anzi, da cancella- - 
re. Proprio come avevano latto ^ 
i responsabili del prestigioso 
dizionario della lingua italiana ‘ 
Devoto-Oli, che avevano deci¬ 
so di far «sparire» il termine : 
<raxìsmo» dal loro dizionario. ; 
•Craxismo» ha avuto tre anni di - 
vita. Inserito nel Devoto-Oli nel 1 
1990. è stato cancellato nell’e- T 
dizione del '94. Una decisione 
che non ha colpito più di tanto i:. 
gli italiani impegnati a festeg- '' 
giare, ma che ha invece colpi- ! 
IO lanhssimo proprio lui, Betti- 
no Craxi. che non è riusciio ; 
proprio a far lima di nulla. ' 

Cosi, il primo gennaio 1994. 
alle oro 15.45, ecco arrivare.' 
nelle redazioni il comunicato 
dell'e.x segretario del Psi: «Mi 


informano che come regalo 
per il nuovo anno, un telegior- 
: naie di Stato ha dato con enfa¬ 
si la notizia che la voce "craxi- 
smo" è stala cancellata da una 
enciclopedia che, per la verità, 

; non avevo mai avuto modo di 
consultare. Penso che l’imbe- 
. cille che ha preso la decisione 
di cancellare questa voce, sia 
( grande quanto l'imbecille che 
aveva preso l'iniziativa di inse- 
0 rirla». Un attimo di pausa, poi 
continua: •Cancellare ciò che 
; ho fatto al servizio della demo- 
; crazia e del paese non è e non 
sarà cosa tanto tacile. Quando 
. infatti cl si provano a farlo, f 
più infami tra coloro' che mi 
aggrediscono in conlinuazio- 
■' ne finiscono sempre con l'in¬ 
ciampare in un reticolo di 


omissioni e di falsificazioni». 
Fine del comunicalo. ■■■'. 

La pnma co.sa che balza agli 
occhi 6 la delinizione •telegior¬ 
nale di Stato» nfcrita al Tg2 che 
ha nferilo •con enfasi» la nou- 
zia e che di Craxi. in anni non 
lonlani. cantò le gesta con ter¬ 
mini che definire adulaton è 
troppo poco. La seconda òche 
la giornalista che ha curalo il 
. servizio è stata proprio quella 
Lorenza Foschini che. sempre 
negli stessi anni, girò uno spot 
elettorale con Bellino Craxi. b 
la cosa deve aver colpito non 
poco l'ex leader. Balza ancora 
. agli occhi il fatto che Craxi non 
ha perso il vecchio vizio degli 
insulti. Definisce inlalli, chi ha 
i cancellato la voce «craxismo» 
dal dizionario, «imbecille» co¬ 
me chi l'aveva inserita. E cosi 
capita che lo slesso insulto col¬ 
pisca per due volte la stessa 
prersona, il linguista Giancarlo 
Oli. «responsabile» sia di aver 
voluto dare dignità di neologì- 
! smo a «croxismo», sia di averne 
deciso la sua cancellazione. : . 

Infine, il linguaggio oscuro 
che Craxi si ostina a voler us^ 
re quando parla di chissà quali 
•infami» ed «aggressori». Una 
riedizione, neanche aggiorna¬ 



ta e corretta, del linguaggio al¬ 
lusivo che Craxi usava quando 
era in auge, mandando ogni 
volta in fibrillazione i com- 
: ' mentatori politici: «Con chi ce 
l'avrà adesso?». ■ ^ 

Insomma. il Craxi di sem¬ 
pre? SI, sempre lo stesso, an- 
. che perché, al disprezzo per ii 
. linguista, Craxi accompagna 

■ una serie di considerazioni po¬ 
litiche con un mes.saggio di 

' Speranza per l’Italia: «Attraver- 

■ so un rinnovamento vero, che 
non potrebbe essere guidato 
da spiezzoni di vecchie no- 
menklàlure, mal ricomposte e 

.. peggio rivestite, l'Italia possa 
nuovamente raggiungere quel¬ 
la posizione di prestigio inter- 
- nazionale che proprio in que¬ 
sti anni aveva saputo conqui¬ 
stare». . 


sconi che ha rincrudito la sua ' 
battaglia contro la tv pubblica 
e ha minacciato di rivolgersi ^ 
alla Comunità europea per 
chiedere una verìfica della le- , 
gittimità del-decreto «salva- . 
Rai». «Mancano i presupposti 
per adire alle vie della Cee - ^ 
precisa il Garante - poiché 
manca una qualsiasi direttiva 
comunitaria in questa specifi- ; 
ca materia. E poi, come e noto, - 


. tutti i servizi pubblici dell'area 
radiotelevisiva . comunitaria 
fruiscono di una duplice fonte: 
quella pubblica del canone e 
quella privatistica della pubbli¬ 
cità. Con le eccezioni della 
-Bbc, che non'fruisce di pubbli- , 
cità, e della Spagna, che non ' 
fruisce del canone. E poiché si '* 
tratta di necessaria fonte del 
servizio pubblico radiotelevisi-. 
vo, non si riesce a comprende- 







re in che cosa ciò turberebbe 
laconcoirenza e il mercato». ' 

Non è però soltanto Sua 
Emittenza ad approfittare delle 
ambiguità delle normative co- : 
munitarìe in materia. La prima ■ - 
azione 1994 del presidente dei '■ 
senatori della Lega, Francesco ■' 
Speroni, è stalo rinvio, via fax, 
di un'interrogazione nella qua- ’ 
le chiede se il decreto legge 
dei Governo sia «comparibile 
con la normativa dell'unione, - 
specie sotto il profilo delle re- . 
gole disciplinanti la libera con- 
correnza e gli aiuti concessi : 
dagli stati». «Non esiste oggi di¬ 
sciplina dì libera concorrenza " 
- ci spiega il giudice Pietro Fe- : 
derìco, collaboratore del Ca- ; 

. tante anche la Mamml non 
disconosce il ruolo prioritario ' 
e specifico della tv pubblica. ' 
ma la distìngue dalle altre». 

E Roberto Balzanti, vicepre¬ 
sidente del Parlamento Euro¬ 
peo osserva; «È dei tutto im¬ 
proprio assimilare, pamcolar- - 
mente nel settore dell informa- ■■ 
zione e quindi della tv. cioè in r 
un ambilo che investe uno dei 


diritti fondamentaiì dei cittadi¬ 
ni, il servizio pubblico al servi¬ 
zio privato applicando ad essi 
in maniera indistinta e acrìtica 
le regole della concorrenza del 
uattato Cee. È vero che fino a ■ 
oggi questo delicatissimo tema 
non ha avuto dal punto di vista 
della Comunità europea l’evi- ' 
denza e la differenziazione 
che esso merita. Di fronte ai si¬ 
stemi misti che caratterizzano • 
tutti i paesi europei, la questio- - 
ne è stata tenuta presente più 
in modo implicito che esplici- ' 
to. Ma nessuno può sostenere 
che non siano gli stati membri 
ad avere piena sovranità nella 
regolamentazione dei propri 
sistemi. È anche vero che al ri¬ 
guardo esistono situazioni ' 
molto diverse e da questa di¬ 
versità discende la necessità di - 
tener conto - soprattutto ora ^ 
nell’ottica dell'unione europea 
che dovrà avere sempre più 
una visione più ampia e com¬ 
prensiva dei problemi e dei di- ' 
r.tti dei cittadini - che la diver¬ 
sità dei modi di alimentazione 
fìnanziana delle vane emittenti 


esiste e che il servizio pubbli¬ 
co, se fa il suo dovere di servi¬ 
zio pubblico, può legittima- ' 
mente avere un trattamento 
specifico non per questo lesivo 
delle regole della concorren¬ 
za, Non si tratta di teorizzare 
che il servizio pubblico è ai di 
sopra di ogni regola di merca¬ 
to e può godere di privilegi pa¬ 
tologici e gravemente distor-, 
centi, ma è inaccettabile (e la 
vicenda del Gatt lo testimonia) 
che esso sia né più né meno " 
considerato alla stregua del 
servizio privalo in un’ottica di ' 
pura concorrenzialità econo¬ 
mica». 

Insomma, la confusione è 
grande sotto il cielo. E sarebbe ' 
ora di tare un po’ d’ordine, il , 
Governo, intento è allo studio 
di un decreto che regoli la 
prossima campagna elettorale 
in Iv. Ma dovrebbe anche ri¬ 
prendete in mano i regola- • 
menti sulle pay-tv e sulle lele- 
promozioni (altro sasso nella 
scarpadi Berlusconi) che han¬ 
no già passato il vaglio dei ’ 
Consiglio di Stalo. . , ; 




Silvio Berlusconi, 
In alto il garante dell'editona 
Giuseppe Santaniello 


gli spot langue; Il ministro delle 
Poste prima o poi dovrà licen¬ 
ziare il regolamento che la - 
rientrare nel tetto pubbliciterio 
anche le ricche lelepromozio- 
nl care a Mike Buongiorno e 
agli innumerevoli imitatori '■ 
(a.nche targati Rai) che Izadot- • 
to in lire significherà almeno 
duecento miliardi d’incassi in 
meno; il pastìcciaccio delle tre ’ 
pay-Tv che il Cavaliere di fatto ' 
controlla nonostante ufficial¬ 
mente abbia in cassatone solo i 
il 10% della società (Berlusco- ; 
ni comunque sembra deciso a 
uscire di scena). E infine c'è il ' 
dopo Mamml: che intenzioni ' 
avrà il nuovo Parlamento? Una 
domanda che per sua Emitten- ■ 
za può valere una rete del suo ' 
luccicante pianeta televisivo. E 
che può ben giustificare un in¬ 
vestimento sul. partito che ci : 
sarà. Anche perche i provvedi- ' 
menti di sairataggio della Rai ' 
hanno fatto propno arrabbiare ' 
il Cavaliere. Tanto che è pron¬ 
to a presentare ricorso alla Co¬ 
munità economica europea e ’ 
più esattamente alla commis¬ 
sione competente in fatto di 


concorrenza. Già, perchè Ber- , 
lusconi' non ha dubbi: con ; 
l'aumento del canone quella ' 

. della Rai è proprio concorren-, 
zasleale. . , - 

• Da imprenditore filogover¬ 
nativo a imprenditore d’oppo¬ 
sizione. Addio anni Ottanta ' 
. quando, nel caso, interveniva- - 
no pronomenle i cavalieri del 
Cai. Dice Vincenzo Vita, mem- ' 
bto della direzione del Pds e • 
grande conoscitore del piane¬ 
ta Tv: «La verità è che bisogne- ' 
rebbe a fare i conti anche dei ■: 
regali ricevuti da Berlusconi». ' 
Che - aggiunge • sono steli pa- ' 
lecchi. Fino alla «legge Berlu¬ 
sconi» (febbraio85) chedi fat- ' 
10 legalizzò «Italial», ' •Rete- 
Quattro» e «Canale 5» i vari go^ . 
verni che si erano succeduti si ■ 
erano ben guardati di manda- ' 
re qualche sceriffo in quella >' 
specie di Far West che si era '■ 
sviluppato neH’etere e penetra¬ 
va nelle ca.-ie degli italiani. ' 
Un'assenza di norme che por- ■ 
tò il Cavaliere di Arcore a con¬ 
quistare la fetta più grossa del¬ 
la torte. E dopo i decreti salva- 


, Fmivest, Craxi, Andreotti e For- 
'. lani non tanno mancare il loro 
benevolo appoggio. Chi ricor¬ 
da la battaglia del Pds- che ' 
chiedeva la semplice applica¬ 
zione della normativa Cee ■ 
contro gli spot che massacra- 

■ vano i film proiettati sul pìcco- 

■ Io schermo? Prima di concede¬ 
re un minimo dì regolamenta- 

' zione (un solo stop per tempo 
.. più quelli d'inizio e di fine per 
un totale di cinque) passarono 
' anni. E quando si trattò di vola- 
:. re l’emendamento della Quer- 
' eia - che era già passato alla 
‘ Camera - Andreotti per bloc¬ 
carlo ricorse alla fiducia (non 
si fidava per niente della sini- 
straDc). . ■ 

Un altro «regalo» - per dirla 
con Vincenzo Vita - furono le , 
be pay-Tv graziosamente con- 
( cesso nel regolamento di ap- 
i plicazione della legge Mamml. 
Ma visto che non siondavano 
. ecco intervenire la Lega calcio 
per autorizzare la partita di 
campionato posticipata alle 
20,30. Naturalmente trasmes.sa 
a pagamento. ■■ ■ •, 


Polemiche sui miliardi dello Stato all’emittenté radicale 


Radio private, è scontiro 
Palmella querela Fotìa 


Carmine Fotta, direttore :. Italia radio, che accusa. , 
Marco Pannella di essere un ricattatore. Pannella 
che annuncia querela nei confronti di Fotia. La " 
guerra si è scatenata sul provvedimento del governo v 
che ha concesso 10 miliardi a Radio radicale. Sta-, 
mattina, nella sede deU’emittente radicale, con il di- 
rettore Massimo Bordin, ne discuteranno lo stesso : 
Fotia e Piero Scaramucci di Radio popolare. . «, ■ 


Marco Pannella e, accanto, 
il direttore di Italia Radio 
Carmine Fotia 




■■ ROMA II padrone di cosa 
è Massimo Bordin, direttore di . 
Radio radicale: suoi ospiti. 
Cannine Fotia. direttore di Ita¬ 
lia radio e Piero Scaramucci, • 
direttore di Radio popolare: i 
vale a dire le tre più «gloriose* 
emittenti di Informazione "de- ' 
mocratica».,. Ma l'occasione 
che li fa incdnUare queste mat- ■ 
lina è tutl’allro che celebrativa. . 
Sarà un dibattito all'ultimo .’ 
sangue sui dieci miliardi con¬ 
cessi dal governo a Rad'io radi- : 
cale, un provvedimento che ha 
scatenato reazioni durissime. ; 
E intorno al tavolo aleggerà 
l'ombra di Marco Pannella, 
leader storico dei radicali, che ■ 
ha già promesso una querela . 
nei confronti di Carmine Fotia. 
La guerra a colpi di carte bolla- ' 
la fra. Il leader radicale e il di- . 
rettore di Italia radio, è iniziata 


dopo che quest’ultimo, in una 
, intervista alla Slampa aveva 
avuto parole di fuoco per il 
provvedimento del governo e : 
per lo stesso Marco Pannella. ■ 

Lo stanziamento di dieci mi- 
lardì per Radiò radicale, è ■ 
compreso nel decreto «salva ; 
Rai», ed è stato giustificato con ' 
il fatto che l’emittente radicale ■ 
trasmette le sedute parlamen- ; 
tari e quindi per questo deve - : 
' essere considerate un servizio . 
pubblico. Da qui la necessità r 
del finanziamento. Dieci miar- 
dì solo per Radio radicale, e 
con un provvedimento ad hoc. : 

La reazione di Cannine Fo- 
tia era state di una durezza. ' 
inusitata: «Volete sapere por- • 
che i soldi arrivano solo a Ra¬ 
dio radicale? Perché Pannella ' 
è un ricattatore. Il primo dei 


suoi ricatti è quello del releren- 
dum sulla pubblicità Rai, che 
se dovesse passare, la Rai 
chiude. Il secondo è quello 
sulla mozione di sfiducia. Lo 
scriva - ha detto Fotia al gior- ' 
naiiste che io intervistava - 
non mi interessa. È un ricatto 
ignobile e questi finanziamenti 
ne sono ii prezzo». Altrettanto • 
duro e sconcertato anche il 
giudizio di Piero Scaramucci, ; 
direttore di Radio popolare; 
«La cosa che mi .sconvolge di ’ 
più - ha detto - e che il gover¬ 
no, che si è sempre disinteres- •' 
salo della radiofonia di infor¬ 
mazione dedmocratica, all'im¬ 
provviso affidi a un decreto un 
finanziamento ad una emitten¬ 
te».. 

Là replica di Radio radicale, 
prima ancora della minaccia 
di querela da parte di Pannella 


Carmine Fotia è state affidate 
al suo direttore, Massimo Bor- ' 
din, che attacca il direttore di 
Italia radio e il Pds; «L'atteggia- 
mento di Fotia è airoganle ed 
esprime la solita logica sparti- ' 
toria del Pds. Comunque, non ' 
mi piegherò alle loro minacce, 
anzi, li aspetto qui». Dove per 
•qui» si intende la redazione di 
Radio radicale, dove, stamatti¬ 
na, e in programma un dibatti¬ 
to che non è diffìcile prevedere 
infuocato. Bordin, Fotia e Sca¬ 
ramucci si troveranno intorno 
ad un tavolo proprio perdiscu- : 
tere del finanziamento di dieci ' 
miliardi. Sarà l'occasione per 
approfondire il problema, visto 
che il direttore di Italia radio 
ha molte domande cui non rie¬ 
sce a dare una/isposte. • 

Fotia infatti ricorda che circa 
un mese la - dopo che le presi¬ 


denze di Camera e Senato ave- 
' vano approvato un ordine del 
giorno che prevedeva la possi- 
- bilita di una convenzione con 
Radio radicale - scrisse pro¬ 
prio ai presidenb f>er chiedere 
una iniziativa trasparente, del- ■ 
le convenzioni cui potessero 
partecipare anche altre emit¬ 
tenti. La risposte fu che la «co- 
.sa» non era più di competenza 
del parlamento c che se ne oc¬ 
cupava la Rai, ovvero il servizio 
pubblico. Folla a quel punto ' 
mandò un telegramma a tutti i 
consiglieri Rai, senza mai però 
■ ottenere risposte Ora è inten¬ 
zionato a prortere il caso di 
fronte al Garante prer l’editoria 
Santaniello e la Fnsi; «Non e 
possibile che Radio radicale 
continui a prendere soldi; in 
tre anni circa quaranta miliar¬ 
di». ■ 
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Durante la tradizionale 
messa in municipio 
è venuto il «segnale» tanto 
atteso dal padre gesuita 
L'alto prelato rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
ha cercato di stemperare 
le polemiche suscitate 
dal «pugno di ferro» 
della Compagnia di Gesù 
«Per ora non c’è stato 
alcun trasferimento.: . » 


- , 4 / 


’ . Padre Pintacuda, il «gesuita scomodo» 
' Sotto, Leoluca Orlando 
A destra, il procuratore capo di Locn, Lombarda 



Una telefonata ai carabinieri 
nella notte tra 30 e il 31 
«Colpiranno Rocco Lombardo» 

H giudice: «Non ho paura» 

Allarme a Locri ^ 
«Presto un attentato 
al procuratore» 


Pappalardo non molla Pintacuda 

n cardinale di Palermo solidarizza con il «prete scomodo» 


Si sono ritrovati per la messa in municipio; il cardi¬ 
nale Pappalardo, padre Ennio Pintacuda, il sinda¬ 
co Orlando. Un clima disteso, toni soft, il tentativo 
di smorzare un «caso» che sta turbando fortemente 
il mondo cattolico. Pappalardo non vuole che En¬ 
nio Pintacuda lasci Palermo, anche se sceglie di 
non entrare pesantemente nelle vicende della 
«Compagnia di Gesù». ■ " • - , ; . ' v ■ • ' 

; . ' DAL NOSTRO INVIATO ’ ' ' “ ' ' Z'. 

',.:.':7/vr,......SAVIIIIOLOD*TO 


. Hi PALERMO. Pintacuda ha . 
trascorso un Capodanno final- . 
mente sereno. Ha ricevuto la . 

. solidarietà del suo cardinale, il . 
cardinale Salvatore Pappalar- ‘ 
do. Ma ricevuto la solidanetà di 
Orlando il '^uale. a proposito ' 
dell'invito rivolto al gesuita a li 
cambiare icsidenza;i. pur ic-' 
stando a Palermo,- ha com-. 
mentalo; «la montagna ha par- 
Iodio <il topolino. Sembrava 
che padre ranio dovesse la- ; 
sciare la Sicilia, se non addirit¬ 
tura l'Italia. Invece resterà con . ' 
noi». Ma ieri,, durante la tradì- 
zionalc messa in municipio. ' 
più che la solidarietà-del sin- 
daco, ripetutamente espressa 
in questi giorni, Pintacuda non ; 
aveva tatto mistero di attende- ; 
re un segnale dal capo della 
chiesa siciliana. Quel segnale ' 
ù venuto, in forme discrete, na- < 
luraimcnic. Con dis erezione, 
infatti. Pappalardo, al termine ‘ 
di un'omelia di 5 cartelle Qor- ' 
temente stigmatizzati i amaìi di " 
Palermo» e- una malia <he ■ 
esercita prepotenze inaccetta- ' 

. bili sulle Istituzioni c sul pope- -- 
lo») ha risposto ai fuoco di fila 
delle domande dei cronisti. Un 
atteggiamento di disponibilità 
di per sò significativo, visto che r 
Pappalardo e capacissimo, 

a uando non vuol rispondere, ) 
i lasciare in asso i cronisti con , 
tulle le loro domande. Cosa ne ;, 
pensa del trasferimento di Pin- ' 
lacuda?«Sono-osserva-cose 
che appartengono alla vita di - 
una certa comunità religiosa». - 
Lo considera legittimo? «Biso- : : 
gna vedete - puntualizza - co¬ 
me lo motiveranno i suoi supe- 
riori». È sembrata a molti uria - 
prosa di distanza dalla tesi di , 
quei gesuiti che mettono in re-, 
lazionc il provvedimento con 
l'Indisponibilità di Pintacuda a Z 
sottoporre il suo libro «La scel- 
tà» a censura preventiva. Qual- ' 
che cronista na insistito: non , 


siamo forse in presenza di 
un'autentica pumzionéì Pap¬ 
palardo; «Fra i religiosi in tra¬ 
sferimenti non sono punizioni. 
E per quanto io ne sappia an¬ 
cora non siamo in presenza di 
; un trasfcrìmcnlo. C è un dialo¬ 
go avvialo». I cronisti non dc- 
. mordono; trasferimento e per¬ 
dono non fanno ri pugni fra lo- 
, ro7 Pappalardo somde: «non 
csagenamo.' Il perdono pre¬ 
suppone chissà quale man¬ 
canza. Per questo caso mi 
Sempra una parola davvero 
grossa...». Nella sua omelia, 
.nella stanza del sindaco ad¬ 
dobbata per l'occasione a cap- 
' pella, il caidinoie. aveva richia¬ 
mato «l'esempio silenzioso 
quanto mai efficace di Padre 
Puglisi (assassinato dalla ma- 
- Ila n.d.r.)» aggiungendo •ab¬ 
biamo bisogno di questi sacer¬ 
doti che. lavorando nel silen¬ 
zio e neU'umiUtà, edificano ve¬ 
ramente la Chiesa». Cera una 
punta polemica verso Pintacu¬ 
da in quel sottolineare la ne¬ 
cessita di un impegno silenzio¬ 
so? «No - rassicura - mi riferivo 
airumilità del servizio; chi £ 
servo degl) altri non si atteggia 
mai a dominatore. Questo ^n 
impegno che devono rispetta¬ 
re tutti i preti, a cominciare dal 
Papa che £ servo dei servi di 
Dio... Ma non cercate allusioni 
nelle mie parole. E .soprattutto 
non . drammatizzate, non 
drammatizzate». Da Pappalar¬ 
do i cronisti si spostano verso 
Pintacuda. 

Il cardinale ha parlato di si- ; 
Icnzio... E Pintacuda, ironico 
replica con questa battuta: 
«più silenzioso di come sono, ' 
più imbavagliato di cosi...». Il 
cardinale ha parlalo di umll- : 
tà... E Pintacuda replica con. 
quest'altra battuta; «ma questa , 
£ la condizione in cui vivo... mi : 
hanno proprio umiliato». E do- ' 
ve andrà? «Ancora non lo so. 
Ma non lascerù Palermo». Alla 




n sindaco di Palermo parla 
degli ultimi tre «casi» che hanno ' 
investito la Chiesa siciliana . 

Orlando: «Eppure 
nessuno tocca 
mònsi^or Qissisa» 




- J 




DALNOSTRO INVIATO 


H PALERMO, «tl tema £ que- ■ 
sto; le società occidentali sono 
ormai molto-vicine Ira loro,. 
manca il bilanciamento aeil' 
Est, c'£ una condizióne nella 
quale oggettivamente il mo¬ 
dello di vita £ sempre più il - 
modello di paesi protestanti c 4' 
riformisti, sempre meno il mo- ' 
dello dei paesi cattolici. Il ri- , 
schio che corre oggi la chiesa . 
italiana £ di fare la fine del par- t 
tifo con il quale si £ identiiica- . 
la: cioè la democrazia cristia¬ 
na. Se gli uomini di chiesa in 
Italia appaiono come gli uomi¬ 
ni della De c'£ il rìschio che la ' 
chiesa temporale faccia la fine 
della Oc, venga spazzata via; ' 
esistono ancora i democrisUa- ; : 
ni ma non c'£ più il partito, esi- 
stono i cattolici ma non c'£ più ; 
una struttura di rappresenlan- ( 
za dei cattolici. Questo oggi £ V 


molto più pencoloso di quanto 
non fosse len. Un passo impor¬ 
tante del Conalio Vaucano il £ 
sicuramente - il - ruolo aella 
Chiesa. Cos'£,che differenzia il 
luteranesimo ‘ dal uttolicesi- 
mo? La confessione. I prote¬ 
stanti non conoscono, la con¬ 
fessione, i cattolici si. La con¬ 
fessione £ il sacramento .sim¬ 
bolo del ruolo di mediazione 
dei sacerdoti, non c'£ dubbio 
che quello £ il punto più alto di 
mediazione fra l'uomo e Dio di 
fronte al tema del peccato. Se 
tutto questo £ vero quello che 
oggi £ in discussione in Italia £: 
può restare una dimeasionc di 
fede cattolica' o non finirà con 
l'essere forte il richiamo rifor¬ 
mista e luterano? Nel momen¬ 
to in cui un cattolico .si accorge 
che non può più avere in uo¬ 
mini di chiesa riferimenti di Im¬ 


pegno di fede e impegno civi- ' 
le. £ portato a separare l'impe-• 
gno civile dairimpegno religio- - 
so. Quando hai tolto valore e 
' ruolo ai sacerdoti quello £ il 
: momento in cui prevalgono 11 ' 
lulerancsimo e te tesi prote¬ 
stanti. Oggi £ in discussione il : 
ruolo degli uomini di Chiesa. 
La Chiesa cattoHca, a dKfcren- ■ 
; za della Chiesa luterana ■ e 
■ quella protestante, dà un ruolo ' 
, ■ molto forte ai sacerdoti. Se gli 
) uomini di Chiesa in Italia ven¬ 
gono in qualche misura scredi- 
^ tali, ingessati, dcleggittimati, . 
: c'£ il rischio che qualcuno pos¬ 
sa pensare che la fedeltà a Cri- 
, , sto possa non passare attraver- 
■, so di loro. C'£ il pericolo di una 
j vicinanza di Lutero, della Ri¬ 
forma. Se il Concilio non si rea- 
lizza comptelamcnte, o peggio 
-yrimane 'lettera morta, salta 
. questa mediazione. Ho l'im- 
S pressione che te vicende che 


' lei ricordava rapprosi^ntino un 
sintomo preoccupante di que¬ 
sta tendenza». • 

. Orlando, lei è aodato molto 
. oltre la cronaca. Ma la geote 
chiede anche di orientant in 
' un ginepraio di notizie che 
martelinno quotidianamen¬ 
te il mondo cattolico. Si pro- 
■ niiDcl sul lingoll casi. ; 

• Quando tu metti insieme un 
arcivescovo di Monreale, mon- 
. signor Salvatore Cassisa, forte- 
! mente scredita lo, che rimane 
al suo posto; un padre Pintacu¬ 
da che ha rischialo di essere 
trasferito - ma che fortunata¬ 
mente rimane al suo posto - 
scomodo a un Potere e a un 
Palazzo perdenti; - un ■ "don” 
Paolo Turtum> che esprime un 
valore allo, la confessione, co¬ 
me strumento di salvezza, che 
viene strumentalizzato e mala¬ 
mente ' inierprelalo; quando 
, metti insieme lutti questi casi. 


dicevo, hai una coincidenza di 
elementi che - di fatto - porta¬ 
no a eliminare il ruolo di me- 
diazionedeisacerdoti. 
Orlando, ma le vicende apl- 
noae di Tnitiirro e Pintacu¬ 
da che segnale rimandano 
. al mondo cattolico? 

Se queste vicende non sono 
lette corrcttamenle, rischiano 
di sbilanciare verso una visio¬ 
ne riformista luterana la pre¬ 
senza dei cristiani in Italia, ri¬ 
schiano di deleggittimare la 
confessione, di deleggittimare 
il pluralismo polisco dei callo- 
lici. C'è stata una cattiva rap¬ 
presentazione dell'omelia di 
Jumirro, e /Vnilù su quesbi vi¬ 
cenda ha svolto un lavoro di 
chiarezza. Nell' accanimento 
di molti contro "don" Paolo 
Turturro. noto il tentativo di 
mortificare il sncramonlo della 
confessione, che è un sacra¬ 
mento essenziale per la vita 
dei cattolici. Ed £ un sacra- 
mcnlo che certamente Turtur¬ 
ro ha inteso esaltare e non 
mortincare: ha infatti voluto di- 
. re che il pentimento £ possibi¬ 
le. mentre la tesi di chi ritiene 
che il pinlimcnio reso in con¬ 
fessione davanti a un sacerdo¬ 
te sia fonte dì ambiguità ed 
equivoci, è la differenza che 
i passa Ira chi crede nel sacra¬ 
mento della confessione e chi 
non d crede. Concludendo: 

. non £ in discussione iì latto 
che Cassisa resti o non resti al 
suo posto, il latto che Pintacu¬ 
da resti o non resti al suo po¬ 
sto, o che Sorge, che £ diventa¬ 
to uomo della De, resti o non 
resti al suo posto. La partila è 
ben più alta: si rischia oggi di 
. mettere in crisi la stessa capa¬ 
cità delia Chiesa cattolica di 
. essere adeguala ai cambia¬ 
menti. , , . 






H LOCRI. Con una telefonata giunta ai carabinien poco dopo 
l'una e Irenta della notte fra il 30 e il 31 dicembre, è stato prean- . 
nuncialo un attenlato contro il procuratore della Repubblica di , 
Locri Rocco Lombardo. «Stanno preparando l'attentato al giudi- , 
ce Lombardo»; poche parole, pronunciale nel dialetto locate. Im¬ 
mediato rallarme. Che, per il momento, consiste nell'applicazio- ; 
ne di misure di sicurezza più severe a proiezione del giudice mi¬ 
naccialo. ... ...... " 

. ' Rocco Lombardo dirige da anni la procura di Locri, una pro¬ 
cura <alda», impegnata in molle inchieste delicate sulla crimina- j',' 
lità comune e organizzata. Adesso, è in corso, tra le altre, un'in- , 
dagìne particolarmente difficile: riguarda le modalità di paga¬ 
mento del riscatto in alcuni sequestri di persona-Tra dì essi, quel¬ 
lo di Roberta Chidini. Non si esclude una partecipazione dei scr- ' 
vizi segreti (presumibilmente, il Sisde) alle trattative che permi- ' 
sero la liberazione della giovane bresciana. , . 

Il procuratore di Locri promette: «Continuerò nel mio impe- ' 
gno, come de) resto ho sempre fatto. In adempimento del dovere ■ ‘ 
che mi incombe e nel rispetto dei principii di legalità che ogni 
ministralo deve osservare senza remora alcuna». Quanto agli au¬ 
tori del possibile attenlato, £ ancora troppo presto p>er azzardare > 
ipotesi specifiche: «La telefonata è indubbiamente da collegare 
all'attività mia personale ed a quella'degli altri magistrati della 
procura. Ipotesi non ne posso fare jjerchè lo inchieste cui lavoria¬ 
mo sono molle. Posso solo dire che un diretto collegamento esi¬ 
ste, comunque, fra il contenuto della telefonata e l'attività da noi ,. 
svolta. Anche se adesso avessi una certa idea non ritengo di po¬ 
terla indicare specificatamente nè ritengo di pioter indicare a 
quale indagine la telefonata faccia riferimento. Non sarebbe cor¬ 
retto, da parte mia». ■ - ■ ■ - ' ' . . - 

Sull'attività della procura di Locri, il dottor Lombardo £ lapi¬ 
dario: «Si tratta di una procura calda o, come s'usa dire, a rischio. 

Gli episodi di precedenti azioni intimidatorie c quello di questa i 
notte sembrano confermarlo». Ques'ultima telelonata non po- 
Irebbe essere uno scherzo, benché di pessimo gusto? «Tutto £ ' 
po.ssiblle, certo... Ma non bisogna trascurare nulla. A questi epi- ' 
sodi bisogna dare la giusta dimensione c l'esatta valutazione». 


fine della cerimonia Orlando si 
era avvicinato al cardinale di¬ 
cendogli: «Posso dirle una cosa 
da cristiano? Non sarebbe bel- 
lo che Pintacuda rimanesse a 
Palermo?». E il cardinale anco- 
. ra una volta ha stemperato le 
: polemiche: «Per ora ci sta.» Or- 
; landò giunge: . «Speriamo 
che ci stia a lungo.». Pappalar¬ 
do sorride e annuisce. Sa be¬ 


nissimo che ieri, se avesse vo- : 
• luto, avrebbe potuto contribuì- : 
re alle difficolta del sacerdote 
della «Compagnia di Gesù». ; 
■ Omelia, risposte allo domande , 
. della stampa, sorrisi, c la vici- 
; nanza anche fisica con «il pie- 
te dello scandalo» durante la : 
? funzione religiosa, stanno a di¬ 
mostrare che per luì Pintacuda 
£ tutt'altro che un proWemo. 


La vittima, Aldo Gritti, 43 anni, aveva numerosi precedenti penali 


Capocaiitìeife iic^^ 4 killer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTCRRIZZO 


wm CATANIA. Il 1993 a Cata¬ 
nia si £ chiuso con l'ennesimo ' 
omicidio. ■ • «L'orologio della ; 
morte» nella citta etnea si £ ter- •• 
mulo a quota 103. L'ultimo de- ■ 
litio dell'anno in provincia di ' 
Catania £ stalo commesso a .»■ 
huno Tavola, una frazione di 4 
ISclp:i.sso, il paese del bossPip- : 
|K) Pulvirenti, che dista circa 10 ■ 
km dalla citta. L'ultima vittima v 
dei killer si chiamava Aido f 
. Orini, aveva 43 anni e numero- . 

. si prccerlenli penali nel suo fa- 
.scicolo personale. Era stalo ac- 
cii.siilo inialli di associazione : 
l>er delinquere, « favore^ia- ; 
mento personale, dolenzione " 
di armi ed esplosivi. •<,' 

A compiere l'omicidio £ sta¬ 
to un commando composto 
da almeno quattro persone. Il 
•gruppo di luoco» £ entralo in , 
azione sencrdl poco prima 
delle 9 del mattino. Aldo Gritti, 


come ogni giorno, era assieme 
agli operai dello stabilimento 
«Sicilirantoi». dove lavorava co¬ 
me capo cantiere, nonostante 
pare avesse ■ interessi diretti 
: nella -, gestione ■ deH'impresa 
. che produce calcestruzzo. I 
killer sono entrati nel cantiere 
e. armi in pugno, hanno radu- : 
; nato uno a uno tutti gli operai 
c lì haruto condotti all'Interno 
di un capannone, quindi han¬ 
no chiamato da parte Gritti, 
mentre rinchiudevano gli altri 
. nel capanno. Hanno condotto 
la loro vittima nell'ulficlo del¬ 
l'impresa, che si trova al primo 
piano di una piccola palazzina 
poco distante dal capannone, 
dove hanno eseguilo la sen¬ 
tenza di morte. Gntti è stato let- 
Icralmente «fucilato». Lo han¬ 
no fatto piazzare al centro del¬ 
la stanza, quindi mirundo a 
colpo sicuro hanno aperto il 
fuoco, sparando con una pi¬ 


stola calibro 9. Il pregiudicalo 
è stato raggiunto da 4 colpi, al- ' 
cuni dei quali lo hanno centra- ; , 
to alla lesta od £ morto sul col- '■ 

; po. Sicuri di avere compiuto la i 
loro missione, gli assassini so- ?' 
no risaliti tranquillamente in .. 
automobile e hanno latto per- '' 
dere le loro tracce. A dare Tal- 
' larme, alcune ore, sono siati gli ' 

^ stessi operai del cantiere che, ! 

dopo essersi finalmente libera- . 

' li, hanno avvisato i carabinieri . 
diBelpasso. .y 
La storia di Aldo Gritti da ' ; 
sempre era slata legata alle 
sorti del clan mafioso guidalo 
■ da Salvatore Pillerà «Turi Ca- 
. chili», il boss indicalo dal pen- ,, 
V tilo Leonardo Messina come v 
. rappresentante della Slidda in ' 
pro^ncia di Catania. Gritti alla 
line degli anni 70 era stato uno i 
. dei protagonisti della guerra di 
mafia che aveva visto il gruppo 
di Pillerà tentare una disperata ' 
resistenza per bloccare l'asce¬ 


sa di Nitto Santapaolu ai vertici 
deH'organizzazionc maliosa 
, catanese. Uno scontro feroce 
al tcmiine del quale il gruppo 
Pillerà venne decisamente ridi-, 
' mcnsionato. mantenendo pc- 
. ró, sino ad oggi, del ruolo di < 
. unico antagonista, assieme al 
: clan allealo guidalo da Salva- 

■ lore Cappello, della famiglia 
catanese di Co.sa Nostra. La 
guena tra i due gruppi infatti, ; 

; nonostante non registri i livelli ; 
, di ferocia- degli anni scorsi, £ ; 
sempre in atto e proprio la set- ' 
.. tìmana scorsa alcuni killer ave- 
. vano ucciso, davanti al suo ne¬ 
gozio di liori nella ccnballssi- 
ma via Umberto, il fratello del 
bossCappello.'. -. "' 

Aldo Gritti. dopo un periodo 
in cui era parso alquanto defi- 

■ lato al grappo Pillerà, secondo 
- gli investigatori dell'arma dei 

carabinieri, negli ultimi tempi 
•sarebbe entrato a far parte or- 
V ganicamente nel grappo della 
Stiddacatanese. • 


r TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
m UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 

ad uno dei costi contatto pi'ù convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON lIlaltà SI PUÒ 


La legge 25 Febbraio ^9B7 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

- . ArtS V-;:. ■ 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin¬ 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscrìtte nell'apposito - 
capitolo di bilancio».■ -fi 

• .y- Art.6 -■■'•'■:■■.. 

«Lo Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, I loro 
consorzi e le aziende municipalizzato... (omissis),' nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani ; 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su ’ 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 

rispettivi bilanci». . 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 198S 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. ' \ 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, ; 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

■ Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. • 


l'Unità Roma ■ Tel. (06) 6869549 ' 
l'Unità Milano , Tel. (02) 67721 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Milano Tel. (02) 67691 


- Fax. (06) 6871308 ; 

- Fax (02) 6772337 “ 

- Fax(051)220304. 

- Fax (02) 66988205 
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Niente medicine senza prescrizione medica 
La gente si è sentita negare pure gli sciroppi 
«Andate in ospedale e chiedete il certificato» 
Si aspetta Telenco dei prodotti vendibili ; 


Partita anche la classificazione su tre fasce 
Ma il prontuario è da poco in distribuzione 
e i mèdici si sono dovuti affidare ai giornali 
Esentati dal pagamento bambini e anziani 


Ricetta obbligatoria, feurmade nel caos 


Primo giorno con le nuove norme; « 


soccorso» 


«Da vendersi dietro presentazione di ricetta medi¬ 
ca»; questa scritta, da ieri, vale davvero. 1 farmacisti 
temono le nuove sanzioni e ora esigono la ricetta 
anche per antinfluenzali, sciroppi per la tosse, ecc. 
Questa novità ha complicato di molto la prima gior¬ 
nata della cosiddetta < «rivoluzione , in farmacia». 
Aspettando gli elenchi ufficiali, i farmacisti si sono 
affidati alle liste pubblicate dai giornali. .> 


: CLAUDIA ARLirri 


■i ROMA. Qua e la. magica- 
, mente, nelle tannacie sono 
comparsi i dischetti per com- 
; puter, distribuiti dàile associa¬ 
zioni di categoria. Ora i medi¬ 
cinali sono suddivisi secondo 
Ire calegorie: la A contiene far¬ 
maci essenziali, che nessuno 
paga; la fi, comprende prodot¬ 
ti «di rilevante interesse tera¬ 
peutico», che si pagano al SO 
per cento (ma i bambini fino a 

10 anni e ^i aduiti'che hanno 
compiuto 60 anni sono esenta¬ 
li dai pagare); la C, compren¬ 
de infine 1 cosiddetti prodotti 
da banco, totalmente a carico 
degli assistiti; Questo sistema- 
che fra i'aitro vede aboliti i bol¬ 
lini - è entrato ufficialmente in 
vigore ieri, con un po' di confu¬ 
sione, dovuta soprattutto al ri¬ 
tardo con cui il ministero ha in¬ 
formato le farmacie delie nuo¬ 
ve classificazioni. Nessun ter¬ 
remoto, però. E, in reaità, ieri i 
guai maggiori sono stati causa¬ 
ti dal problema-ricette: i farma¬ 
cisti che vendono prodotti sen¬ 
za ia prescrizione medica, in¬ 
fatti. ora rischiano pesanti san¬ 
zioni e perciò, se prima chiu¬ 
devano un occhio, oggi esigo¬ 
no la rlcelta..,È in arrivo una, 
lista di farmaci cedibili senza 
ricetta. Ma per il momento vale 
(davvero) la scritta che ò ri¬ 
portala su numerosi medicina- 
ii: «Da vendersi solo dietro pre¬ 
sentazione di ricetta medica». <■. 
. ' Ieri, perciò, è stata una gior¬ 
nata dura, ficco com'ò andata 
in alcune farmacie di Roma. .. . 

' .-.c'- T ... ■ 

Piazza San Lorenzo in Luci¬ 
na, nel cuore deiia citUi. Il far¬ 
macista ha un diavolo per ca- 
pcliò; «Cose; da pazzi», escia- 
ma, mentre aicuni clienti io 
guardano stupefatti, «lo il nuo¬ 
vo prontuario non ce l’ho. Per 
tirare avanti, mi regolo con i 
giornali, ecco qua», e da dietro 

11 bancone saltano fuori aicuni 
quotidiani, con gli elenchi dei 
farmaci divisi per fasce. «Le pa¬ 
re una cosa seria? 1 giornali 
non sono mica organi istituzio¬ 
nali. E se sbagliano? Per l’elen¬ 
co vero devo aspettare la Gaz- 


. zetta ufficiale, ma la notte di 
Capdanno il poligrafico dello 
Stato non ha lavorato. Cosi ci 
dobbiamo aiTangiare».Lui si 
' infiamma, borbotta «bel servi- 
; : zio pubblico che offriamo», e 
. la stanza si riempie di gente. 

; Qualuno della cosiddetta «rivo- 
: lozione» sa tutto, albi non ne 
, hanno nemmeno sentito pat- 
. lare. C’è un giovanotto che 
.spiega: «Non ho letto igiomail, 
non voglio sapere niente». E 
, come la? «Io sono in gran for- 

- ; ma e non ho bisogno di medi- 
' cine. Adesso mi serve solo un 
’ bagnoschiuma al rosmarino».. 

■ Tutti pagano senza fiatare. 
Diecimila? Va bene. Trentami- 
... la? 1 portafogli si aprono. I pro- 
o blemi cominciano quando la 
' ricetta non c’è. Il farmacista 
spiega che, nell’arco di cinque 
. ore, ha dovuto mandare vìa 
' venti peisone, cioè la metè 
esatta dì quelle che erano en- 
' baie in farmacia. «Da oggi ri- 
; schio una multa da un milione, 
se consegno un farmaco per il 
’■ quale è obbligatoria la riccita, 
senza che la ricetta ci sia. Ho . 
dovuto mandare via anche un 
signore,. uno sbaniero, che ‘ • 
sveva la testa lasciata per il 
mal di denti. Lui sapeva quale 

- antibiotico gli serviva e io sa- ’ 
pcvo che era proprio il tarma- ' 

. co giusto. Ma non ho potuto ' 
V farci niente. Quando è uscito ; 

l’ha intervistato ia Tv, spero ; 
U: proprio che lo veda la Garava- , 
glia». Il farmacista, sempre pia 
inviperito conclude: «Sono co- 
«e da pozzi, è pazzesco questo 
' ritardo, la mancanza del pron- 

■ ■ tuario. ■ Potevano ■; aspettare ; 

. qualche giorno ancora e fate ' 

. lecoseperbene, ho?», .ùv ' • 

: Niente prontuario. Anche in 

t vìa Nazionale, sbada rumoro- " 
r sa e ballica. i due farmacisti 
, ' dìebo il bancone'si arrangiano 
’ ;con i giornali. Sventolano la 
«manovra fiscale di line anno» 

.V pubblicata dai Sole 24 Ore: «Il f: 

■ nostro prontuario è questo, e 
speriamo che sia preciso». So- 

; no giovani, il titolare della far- 
. macia li ha lasciati a lavorare . 


dando loro un’unica isbuzior 
ne: «regolatevi in base al vostro 
buon senso, e mi raccoman¬ 
do». - . : .. -. 

. Entra nella farmacia un uo¬ 
mo di mezza etè, con la scato¬ 
la di un medicinale: «Mi serve 
questo: Methergin». «Ha la ri¬ 
cetta?». «No». «Allora, non pos¬ 
so darle questo farmaco». Lo ' 
invitano ad andare al pronto- 
soccorso del più vicino ospe¬ 
dale: «LA le faranno la ricetta. 
Poi tomi». Se ne va senza pro¬ 
testare, con lo sguardo sconso¬ 
lato; I farmacisti spiegano che 
il Methergin è un anti-emorra- 
gico perìcolo.so: «Senza ricetta, 
non si può proprio disbibuirc. 
Però, se una vecchia signora 
viene a chiedermi la Novalgina 
e non ha la prescrizione medi¬ 
cai cosa taccio?». Cosa fa? 
«Ceno non ia mando a fare la 
coda al prontosoccorso. No, la . 
accontento, e poi prego che 
non la fermi un ispettore della 
finanza appena esce di qui». 


Enba un ragazzo con lo car- . 
te in regola: ha due ricette, mo- 
. sba anche U documento del- 
l’autocertificazione. che però .- 
' non serve più; «Lo butti», gli di- ; 
cono, «da oggi cambia tutto». Il 
ragazzo per il resto se la cava 
bene, è informato, sa tutto di : 
categorie e fasce d’età. Il far¬ 
macista, mentre incarta i medi¬ 
cinali. gli parla con aria com¬ 
plice: «Fanno quarantamila li¬ 
re. Però, se uno pensa a certe : 
cose... Pf' esempio, .se questa ■ 
scatolina costasse quattroccn- 
■ tornila lire, lei dovrebbe pagar¬ 
ne duecentomila, più le cin¬ 
quemila della ricetta...». Il ra¬ 
gazzo; «Be’, per forza, se si pa¬ 
ga il 50 percento.li farmaci- . 

sta: «Forse non ha capito. Dico: 
duecentomila lire!». Lui. ange¬ 
lico: «Va bene, se uno deve pa¬ 
gare, paga, che vuole fare?». ' 
Salta .su una signora: «Nono¬ 
stante Poggiolini?». «Eh già». 

Si avvicina al bancone un ■ 
uomo SUI bent’anni. Chiede 


una confezione dì Buscopan. 
Gli rispondono con la doman¬ 
da di rito: «Ce l’ha la ricetta?».. 
Non ce l’ha, peccato. Eccone 
un altro, pensano i presemi., 
Ma lui frega lutti: «Sono un me-. 
dico», dice, c tira fuori il tesseri¬ 
no. Alia line va via in icUzia, 
strìngendo . il. suo ' farmaco, . 
mentre urt ragazzino con un ’ 
somso vergognoso chiede una 
<osa qualsiasi» per combatte¬ 
re l’indigestione. - 

, i’ ’z'.' •••.'■. .; 1. 

Via Torino, zona stazione 
Termini, in questa farmacia, gli 
elenchi pubblicati dai giornali 
non V servono: «Abbiamo • il ' 
computer», spiega » gioiosa¬ 
mente il titolare, «è bastala una 
mattinata di lavoro per inserire 
in memoria la nuova classifica¬ 
zione dei medicinali». Queste 
novità gli piacciono: «Per i cìt- 
i.adinl è lutto un po’ più facile». ' 
E le maximultc per chi vende 
medicinali senza la ncctta? : 
«Giuste anche quelle. Bisogne- ' 
rà abituanti», t-, .•..;- 


Il nuovo elenco dei farmaci bocciato dalla Farmindustria. La Cgil: «È solo il primo passo» 

«Un disastra». ^<Nò; un buon risultato» 
Critiche e applausi per il '‘listone” 


Un buon risultato, ottimo lavoro, un disastro. Rea¬ 
zioni radicalmente diverse al decreto sulla nuova li¬ 
sta di medicinali, realizzata dalla Cuf. La Farmindu¬ 
stria diffonde una nota al vetriolo; «Ora abbiamo 
una sola certezza; meno assistenza per i malati e 
caos in farmacia». La Cgil; «È il primo passo di un se¬ 
rio processo di riforma». Grazia Labate, Pds; «Ora bi¬ 
sogna porre fine al “poggiolinismo"». 


■■ ROMA D'iverse le reazioni ■ 
al decreto sulla nuova lista di ? 
tarmaci, messa a punto dalla ;. 
Cuf (Commissione unica del ‘ 
farmaco): plauso da una par-,. 
le. severe critiche dall’alba. «La 
Cut ha fatto un buon lavoro - ? 
ha dichiarato Ivan Cavicchi. ■ 
della Cgil -. E il primo passo di > ' 
un processo di riforma che de- ' 
ve continuare con un ulteriore ' 
snellimento a due fasce. In pri¬ 
mo luogo i protocolli terapeu- . ' 
Ilei per i medici prescrittori: il ■ 
criterio deve essere farmaco ■ 
giusto per la persona giusta,' ; 
nella giusta dose per la giusta p;: 
durala, c solo se necessario, in f? 
■secondo luogo ■ ha aggiunto 
Cavicchi - ! la questione dei ■ 
prezzi: i nuovi criteri devono ' ' 
essere il valore terapeutico di 
un farmaco c la sua conve- 
nienza sociale, per i iarmaci di 
simile composizione invece è ' 
necessario . generalizzare il . 


prezzo più basso. In terzo luo¬ 
go la politica industriale. Noi 
slamo pronti a discutere di un 
piano di settore». ■ ,■. ■ 

Il farmacologo Silvio Garatti¬ 
ni (CuQ: «Non credo che il 
cambiamento sia un dramma. 
Qualche errore ' può esserci 
sfuggilo ma si cercherà di ri¬ 
mediare. Mi sembra eccessivo 
l’atteggiamento delle industrie. 
E stato il Parlamento a fissare 
la data de! primo gennaio ’£I4. 
Ora la gente ha grandi vantag¬ 
gi perchè abbiamo agito nel¬ 
l’interesse dei malati». 

La responsabile-sanità del 
Pds, Grazia Lahate, sostiene 
che il lavoro della Cuf «avrebbe 
potuto essere più rigoroso se i 
condizionamenti tanto assurdi 
quanto ambigui della Finan¬ 
ziaria fossero stati cancellati». 
Tuttavia «un primo passo è sta¬ 
to compiuto. Ora occorre non 


Ma in Borsa 
calano solo 
Schiapparelli 
e Serono 


M MILANO. Il nuovo pron¬ 
tuario farmaceutico me.<:so a 
punto dal ministero della sa¬ 
nità è stato accolto dai prin¬ 
cipali mercati azionari con 
prezzi contrastati sui princi¬ 
pali titoli del settore; a piazza 
Affari, i valori della Schiappa¬ 
relli ' (Golinelli) hanno , la¬ 
sciato sul terreno l’1.67 per 
cento a quota 235 lire, men¬ 
tre quelli della ; Recordati 
(controllati dall’omonima 
famiglia) sono stati richiesti 
a 7.300 lire (più 1,67 percen¬ 
to). Sulla piazza di Roma, in 
flessione dell’l per cento le 
Serono (Ares-Serono) - a 
19.100. Nel'settore biomedi¬ 
cale, le ' Sorin ■ Biomedica 
(Snia Bpd) hanno guada¬ 
gnato il 2,69 per cento a 
4.887, mentre in quello chi¬ 
mico-farmaceutico le Bayer 
hanno chiuso a 370.000 (più 
3.64 percento). 


abbassare il tiro e chiedere im¬ 
mediatamente al governo un. 
tavolo di confronto nel merito 
tra tutti i soggetti e lo categorie 
interessate... Bisogna abban- ^ 
donare una vòlta per tutte - 
prosegue Grazia Labate - la 
sbada del “poggiolinismo" e 
avviarsi decisamente alla tra¬ 
sparenza delle regole di mer¬ 
cato. Lo Slato c le industrie ne¬ 
gozino il prezzo più conve¬ 
niente per il servizio sanitario a 
parità di principio attivo, effi- ‘ 
cacio e dose terapeutica dei. 
farmaci». : ' 

Di tutt’aliro avviso, la Far- 
mindusbia. Che, in una nota, 
lancia una sorta di slogan: «Dal 
primo gennaio una sola cer¬ 
tezza: meno assistenza per i ■ 
maiali e caos in farmacia». La . 
Fannlndustria, dopo «un primo 
esame della nuova lista dei far¬ 
maci», ribadisce forti e radicali ' 
critiche alla riclassificazione . 
dei medicinali. «Con queste - 
azioni illegittime • si legge nel 
comunicato - e con un com- ' 
portamento assolutamente ir¬ 
responsabile. che in un solo ' 
giorno e senza alcuna bospa- 
renza ha provocato lo sposta¬ 
mento di migliaia di miliardi 
sul mercato, il ministro della 
Sanità e la Cuf sono riusciti a 
distruggere investimenti, pro¬ 
duzione e ricerca, causando la 
perdita di migliaia di posti di 


lavoro qualificati». L’associa¬ 
zione. che riunisce le industrie 
. .. farmaceutiche italiane, aveva 
già fatto pervenire una diffida 
alla Cuf. fn essa, si denunciava 
»il rìschio di gravi illegittimità 

■ procedurali nel lavoro di ri- 
classificazione. evidenziando 

■ le specifiche c personali re¬ 
sponsabilità dei singoli com- 

' missarì compreso il ministro 
della Sanità*. «Quel rischio - 
afferma la nota - oggi è diven- 
' tato realtà, come dimostra il 
mancato rispetto del criterio 
delle categorie omogenee, 

. previsto dalla Finanziaria, cui 
si è aggiunto un distorto ed ilie- 
gittimo uso del criterio del 
prezzo per la scelta della fa- 
• .scia ove collocare i farmaci, 
analoghi dal punto di vista te¬ 
rapeutico. ma diversi nel prcz- 
zo». ■ n. ' , 

Un disastro. ' insomma; ■ è 
davvero cosi? No, secondo 
rAs.sociaàone consumatori e 
utenti «Agrisalus». Il cui presi¬ 
dente. Gianni Cavinato, dice 
' che la reazione della Farmin- 
'■ duslria «appare veramente luo- 
' ri luogo. L’offensiva legale an¬ 
nunciata contro la Cuf c il mi¬ 
nistro ci investe direttamente. 

. poiché noi utenti siamo i primi 
a essere lesi da queste minac¬ 
ce che offendono la nosba di¬ 
gnità c ci arrecano danni in 
quanto contribuenti». 


Le farmacie ' 

sono 

In questi 

giomi 

alle prese 

con il nuovo 

prontuario 

tarmaceutico. 

Sotto. 

Manapla 

Garavaglia, 

ministro 

della Sanità 

eli 

farmacologo 
Silvio Garattini 


Ossigeno e morfina 
a metà 
sono 


M Primo giallo, ma a quan¬ 
to pare già risolto, per le proce- . 
dure di attuazione delle nuove 
norme per il pagamento dei , 
Iarmaci. Il problema, che ài 
momento sembra in via di so- • 
luzione, riguarda due sostan¬ 
ze, la morfina e l'ossigeno torà- 
peulico, che non appaiono 
nella nuova lista dei Iarmaci ' 
messi a punto dalla commis- . 
sionc unica del farmaco. Ad ’■ 
accomersi della mancanza è 
stata la Federtarma, l'associa- ' 
zione dei titolari delle sedici- 
mila farmacie italiane, che ve- ; 
nerdl scorso ha avvisato con 
un telegramma .il ministero • 
dellasanità. ' i > . 

La mancanza di queste so- 
.stanze avrebbe causato prò-, 
blemi di appartenenza nelle ? 
categorie A, B e C. obbligando ( 
cosi al pagamento per intero - 
dei due farmaci da parte degli 
utenti. Il servizio larmaceutico ' 
del ministero della sanità ha 
fatto sapere che è in prepara- j 
zione un telegramma per tutte , 
le categorie interessate per 


■ spiegare che «sia l’ossigeno te- 
■; rapeutico sia la morfina sono 
da considerarsi nella lascia A 
. dei farmaci gratuiti, ma che 
• non si tratta dì una dimenti¬ 
canza delia Cuf. Infatti - ha 
: spiegato Bruno Sdotti, diretto¬ 
re del servizio farmaceutico 
del ministero della sanità - sia 
ia morfina sia l'ossìgeno tera¬ 
peutico non sono specialità 
medicinali che la Cuf aveva il 
compito di rìclassificare, ma 
prodotti galenici che devono 
essere riesaminati. 1 due far¬ 
maci pobanno essere comun¬ 
que impiegati con le limitazio¬ 
ni d’impiego già previste nelle 
vecchie normative». • — 

Ma il giallo è stato in parte 
chiarito. «I«a morfina nella 
' nuova lista dei farmaci messa 
a punto dalla commissione 
unica del larmaco c’è c si trova 
nella fascia A». Lo ha dichiara¬ 
to il farmacologo Silvio Garatti¬ 
ni. «Per quanto riguarda invece 
l’ossigeno è un presidio tera¬ 
peutico, non una specialità 
medicinale». ■ . 


n professor Albano Del Favero 
critica Tesenzione basata sull’età 
e la suddivisione in tre fasce. 

«Buona operazione 
mala gestione 
è statap^ima» 

Una buona operazione, gestita con improvvisazione 
dal ministro. Giusta nei criteri scientifici di scelta dei 
farmaci. Discutibile nella volontà di modificare i criteri. 
di esenzione. Tutta da vedere la decisione sul prezza¬ 
rio. Cosi Albano Del Favero, docente di terapia medi¬ 
ca aU'Univeisità di Perugia, uno dei più noti esperti di 
faumacologia, commenta il nuovo prontuario appro¬ 
vato l'ultimo giorno utile dal ministero della Sanità. ■ 


ROMEO BASSOU 


H ROMA «Una buona ope¬ 
razione, con alcuni limitiche 
andranno superati, eventual¬ 
mente, nel tempo, e una ge¬ 
stione scadente». 

Cosi il professor Albano Del 
Favero, docente di Terapia 
medtca all’Università di Peru¬ 
gia, uno degli specialisti più 
noti in campo larmaceutico, 
commenta cosi la nascita in ^ 
zona Cesarini del nuovo pton- 
tuano. .. .... .. . - , . ■ 

Dunque, profcMor Del Fa¬ 
vero, abbUmoflnalmciitc il ' 
prontuario e le nnove rego-. 
lemll’aitlatenzafannacai- 
dea. Come ogni novità, prò- ' 
vocacomenslepoleiniche. - 
Lei penia che prevalgano ' 
di più gii aipetU poalm o 
cpielU negativi? - 

Direi senz’albo che si è tratta¬ 
to di una buona operazione. 
Le difficoltà sono state di ca- ' 
ratiere gestionale. E qualche ' 
scella, almeno da parte mia, 
non sembra condivisibile., . 
Esaminiamo allora l'opera- ; 
zione. IncomlnciasDo dalla 
tre fasce In cui è diviso il 
proninaiio. Cera - chi 
avrebbe preferito solo due 
fasce... : 

E tra questi io. Si. in effetti ave¬ 
va senso dividere i farmaci in 
due fasce: quelli effettìvamen- < 
te utili gratuiti per tutti e gli al¬ 
tri a pagamento. Però posso- > 
no esserci scelte e criteri di¬ 
versi. Ad esempio, quelli in- . 
dusbiali. Un criterio per cosi 
dire comprensibile.,... ■ 

Altra scelta: ; l'csenzioDe 
non più decisa dal reddito, 
ma dall’età. D ministro Ga- 
ravaglla sostiene che si 
tratta di un rapporto più ci¬ 
vile tra h> Slato e il cittadi¬ 
no, non più costretto ad an- ' 
tedenundarsL Lei ebe ne 
pensa? 

Con tutta franchezza: mi sem¬ 
bra che si tratti del classico 
populismo democristiano. É 
una scelta che non ha senso 
dal punto di vista economico 
e sacntitico. Non mi si venga 
a dire che in questo modo ' 
non sarà possibile aggirare le ■ 
norme. I medici non faranno 
mai i poliziotti scrìvendo l’i- ; 
denbkit del paziente sulla ri- 
celta. Voglio dire, preferisco 
un sistema dì esenzioni per 
fasce di reddito, dove magari ; 
l'evasore non paga, ad un si¬ 
stema in cui un disoccupato 
quarantenne ammalato deve 
sicuramente pagare e un mi¬ 
lionario sessantenne è sicura¬ 
mente esente. Comunque, ri¬ 
tengo che siano tutti aggimtta- 
menti possibili in futuro. - 


.. E le acche relative ai fanna- 
' ci iaaertti Ddia fascia già- 
‘ tolta e ai faimad bocciati? 

Mi pare che le scelte siano 
state opportune, perchè ri¬ 
spondono ad un criterio fon¬ 
damentale: è veramente utile 
quel farmaco che, in base a 
dati scientifici minimamente 
; certi, hanno un rapporto co¬ 
sti-benefici nettamente a fa¬ 
vore di questi ultimi E che, 
naturalmente, danno benefici 
reali. ; - ■ r:-- _ -;t. ■ ■ 

io effetti od nostro Paese 
avevamo li paradosso di un 
prontnario in coi la ctag- 
gloraoza dd fannad più 
prescritti, vendeti e rim¬ 
borsati dallo Stato erano 
considerati inutili dall'Or- 
ganizzaziooe mondiale dd- 
' la sanità. Ma veniamo al 
merito ddle acehe. Ce ne 
sono alcune che sembrano 
. indicare ai medici una stra¬ 
da precisa nelle sedie. Ad 
esempio, sono gratuiti gli 
andblotid cosbuitl sulla 
base di vecchia molccoie e 
più a buon mercato, mentre 
gli andblotid a largo spet- 
trovengoDOfrenad... 

SI in effetti si è visto che le vec¬ 
chie molecole sono ancora 
quelle più efficaci per la mag- 
, gior parte degli interventi di 
routine. Ed è giusto che inve¬ 
ce infezioni più particolari, 
che richiedono interventi più 
mirati siano curate negli ospe¬ 
dali con le nuove molecole. ■ 
È stato Invece rinvialo il di¬ 
scorso sni prezzi.. : 
SI e su questo vorrei dire che 
le proposte del minisbo erano 
improvvisate, prive di un mini¬ 
mo di dati scientifici. Parlare 
di prezzo europeo è una as¬ 
surdità. perchè non esìste un 
prezzo medio europeo. E 
d’alba parte il prezzo libero è 
puramente e semplicemente 
la richiesta delle industrie, 
una richiesta che comporta 
un grande rischio di aumento 
dei prezzi. Voglio dire che il 
prezzo sui prezzi dei farmaci 
sì definisce sulla base di cal- 
. coli precisi su consumi e pro- 
- spettive. ; • ■- 

Un'uldma domanda. Q sa¬ 
rà U temuto caos nelle far¬ 
macie? 

Spero di no. ma certamente 
tutta la vicenda mosba un in¬ 
credibile grado di improvvisa¬ 
zione nelle scelte politiche 
del ministro. Come in molti al¬ 
bi aspetti di questa vicenda. 
Insomma, dobbiamo vedere 
che accade ed essere pronti 
ad intervenire per correggere 
glierrori. 


Pistoia, vietnamita 
muore di paìto 
I medici: «Fatalità» 


RR PISTOIA È morta di par¬ 
to dando alla luce il suo no¬ 
no figlio. E accaduto la notte . 
del primo dell’anno all’osp)e- 
dale di Pescia: la vittima è : 
una :■ profuga del Vietnam, 
Thì-Buoi Chau dì 45 anni, da 
una quindicina di anni in Ita¬ 
lia con la famiglia. Peri medi¬ 
ci si tratta di un «evento mol¬ 
to raro», a carattere eccezio¬ 
nale che può essere stato de¬ 
terminato dall'alto numero 
di gravidanze della donna: 
una «coagulazione intrava- 
scolare» avrebbe : causato 
una serie di emorragìe diffu¬ 
se che nemmeno l'asporta¬ 
zione deH’utóro è riuscita a 
contenere. ■ 

Tutto è cominciato nel 
mezzo della notte; erano le 
due quando è cominciato 
quello che sembrava un nor¬ 
male parto naturale, il primo 
in provincia nel nuovo anno. 


invece le complicazioni sono 
arrivate subito, con una 
emorragia che l’equipe oste- 
• bica non ha saputo spiegarsi. 
; Ed è stato un gran correre dì 
specialisti, che si sono ado- 
■ peratì per tutta la notte. Fino 
a quando, alle otto del matti¬ 
no, la donna è morta. 

C'è nervosismo all’ospe¬ 
dale dì Pescia, preso d’assal¬ 
to dai cronisti, poi è i! nuovo 
primario del reparto (che ha 
assunto il suo incarico pro¬ 
prio ieri) a chiarire come .so¬ 
no andate le cose: le emorra¬ 
gie, due arresti cardiaci e l’ul¬ 
timo fatale. «Tutto - precisa il 
dottor Alessandro Melani - è 
stato effettuato in modo per¬ 
fettamente corretto: non si 
poteva fare niente di più di 
ciò che si è fatto». Una fatalità 
insomma, il piccolo Edoardo 
invece gode di ottima salute. 

□Af.A 
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Freddo, neve, pioggia e vento A causa del mare «forza otto» 


hanno investito tutta Tltalia 
Tromba d’aria sulla Liguria 
Incidenti d’auto: 19 morti 


nave si maglia in Sardegna 
Pas^ggeri ed e^paggio 
salvati con gli elicotteri 


Buon anno, nella bufera 
H ’94 inma con il maltempo 


Neve, vento e pioggia. Il 1994 è cominciato all’inse- , 
gna del maltempo, che non ha risparmiato nessuna 
regione. Le cattive condizioni del tempo hanno . 
contribuito anche a rendere più pesante il bilancio ; 
degli incidenti stradali; 19 morti. In Sardegna, alle ': 
bocche di Bonifacio, un traghetto francese si è inca- : 
gliato sugli scogli. Con il mare forza 8, passeggeri ed 
equipaggio sono stati tratti in salvo con gli elicotteri. 

NOSTROSERVIZIO - ^ ■ , , 


Hi ' Freddo,' piofflia, bufere : 
di neve e vento hanno reso 
‘ questa volta problematici i fe¬ 
steggiamenti per il Capodanno . 
in tutte le regioni italiane; con- ' 
dizioni metereologichc pesai- ;■ 

: me che, purtroppo; hanno • 
contribuito a rendere molto " 
" pesante il bilancio delle perso- ' ' 
' ne morte in incidenti stradali ' 
nella notte di San Silvestro; di- 
ciannove. In Piemonte la trage- ' 
dia più grave. Un'intera fami- 7: 
glia, padre, madre e figlia di >. 
due mesi, è rimasta coinvolta ’ 

. In provincia di Cuneo in uno 
spaventoso scontro frontale. 
L’auto su cui viaggiava è stata , 
investita in pieno da una Lan- :• 
eia Thema guidala da un la- ; 
gazzo di 23 anni, che andava a ' 
velocità elevatissima. I tresono ' 

_ morti. ■ . . , 

Dramma del mare, ma in : 
questo caso fortunatamente ' 
senza conseguenze per le per- ■ 
sono, nell'aicipelago madda- 
Icnino lungo le Bocche di Bo¬ 
nifacio. La nave-baghelto .. 

. «Monte-Stello» di 4.800 tonnel- .. 
■ late df stazza, battente bandic- '' 
ra frarxtese ed iscritto al com- 


partimento di Marsiglia, con a 
bordo SI passeggeri c 25 uo- . 
mini di equipaggio, é finito su- . 
gli scogli dell’ila Barrcttini in¬ 
cagliandosi II mare forza 8/9 c ' 
la burrasca di vento che infu- 
riava nelle Bocche di Bonifacio 
hanno suggerito al comandan¬ 
te del «Monte-Stello» di lancia¬ 
re il segnale eh soccorso inter¬ 
nazionale. L'Sos 6 stato capta- ^ 
to, alle sette del mattino dalle ’ 
radio costiere della Corsica e 
della Sardegna. Sono subito . 
Intervertuti elicotteri francesi e ' 
italiani e mezzi delle capitane¬ 
rìe di porto di La Maddalena. ‘ . 
Le operazioni di soccorso so- 
no state coordinate dal co¬ 
mando militare marittimo di : , 
La Maddalena. I passeggeri e . 
gran patte deH'equIpaggio del 
«Monte-Stello» sono stati recu- , 
peratidagli elicotteri francesi e ; 
trasportati a Bonifacio in Corsi- : 
ca. A bordo del traghetto era¬ 
no rimasti in un primo mo- .. 
mento nove uomini deU'equi- , 
paggio con il comandante per 
le eventuali operazioni di di¬ 
sincaglio, ma ieri sera anche 1 ' 
nove marinai hanno lasciato la ' ' 
nave. Sul posto é giunto da Ol¬ 




la nave francese incagliata nell'arcipelago della Maddalena m un'immagine 
rìptesa dall'ellconero. Accanto, la nevicata di Capodanno a Milano 


pel 

so» della società rìmorciiiatori 
sardi. Le operazioni per disin- ; 
cagliare la nave sono andate 
avanti fino a notte inoltrata. 

Il maltempo non ha conces- ' 
so tregue nemmeno nelle altre 
regioni. A Santa Margherita Li¬ 
gure una tromba d\rìa si ò 
abattula a metà mattinata, prò- ' 
vocando danni ai tetti di alcuni 
palazzi. Un forte vento, con i 
raffiche lino a 45 nodi, ha poi 
imperversato su Genova e nu- ^ 
merose località della provin-1 
eia. 1 vigili del fuoco, al ritmo di ; 
una chiamata ogni due minuti. 


.sono dovuti in:ervenuire per 
prevenire la caduta di alberi, 
persiano, comignoli, tegole c 
coperture di capannoni.il mal¬ 
tempo ha imperversalo anche 
In tutta la provincia spezzina. 
Un nubifragio si 6 abattuto nel¬ 
la notte nell'entroterra causan¬ 
do allagamenti c (rane, fi fiume 
Varti, sUrarìpalo in più punti, ha 
spazzalo via la passerella prov¬ 
visoria realizzata dopo la chiu¬ 
sura del ponto dichiarato peri¬ 
colante. La piena ha trascinato 
via i giganteschi tombini che 
erano stati sistemati per con¬ 
sentire la realizzazione del 


guado provvisorio. II paese di 
Padivarma C quindi diviso in 
due. È la seconda volta, nel gi-;; 
to di tre mesi, che il guado vie- 
ne distrutto provocando l'iso- 
: lamento della frazione Oltreva- 
. ra in comune di Beverìno. .. • 
Vento e raffiche di vento si - 
sono abbattuti anche in quasi - 
tutta ia Campania. A Napoli i ' 
vigili del fuoco hanno dovuto . 
rispondere ad un centinaio di 
chiamate per allagamenti, vo- 
" ragini, caduta di alberi e tabel¬ 
loni pubbl'icitarì. Anche in 
■ Abmzzo il maltempo ha rovi- 
' nato le vacanze a quanti inten¬ 


devano sciare nelle maggion 
località turisUche. Il vento forte ; 
c le nevicate, infatti, hanno im- ’ / 
p^ilo l'apertura degli impianti . . 
di risalita. La funivia di Campo » 
imperatore è rimasta lerma •• 
per tutta la giornata a causa di 
una bufera di neve e vento. U 
Unacomitiva di cinque romani .' 
è poi rimasta bloccata nel rifu- . 
gio Cai di Monte Magnola, che ■ 
si trova a 1.900 metri, nei pressi ; 
delia stazione d'arrivo della - 
seggiovia degli impianti sdisti- ’ 
ci di Ovindoii. 1 cinque, grazie j 
a un telefonino cellulare, sono ì' 
riusciti a dare l'allarme. Una 


. squadra di soccorso del Cai ò 
, partita immcdialamente, ma i 
giovani sono comunque riusci¬ 
ti a farsi strada c a ra^iongcrc 
il paese. Nel Irattempo l'aulo- 
strada Roma-L’Aquila, soprat¬ 
tutto in Abnjzzo, è stata invasa 
dalla neve. A lieto fine anche 
' l’avventura di tre escursionisti 
toscani, che ieri mattina erano 
partili per un'escursione sul- 
i'appennino emiliano. Per il 
maltempo i tre si erano smani¬ 
ti, ma dopo tre ore di ricerche 
: sono siau ritrovati dalle squa- 
■ dre dì soccorso di Porretta di 
Bologna. .. 


In vigore una nuova legge 
che depenalizza casi marginali 
Dalle lotterie illegali : 
alle trasmissioni «pirata» 

Reati minori 
Niente airestò 
ma solo multe 


■■ ROMA Solo multe (an¬ 
che se molto salate) ma 
niente più arresto per una 
dozzina di reati minori in , 
materie r che ; vanno daJIa 
compravendita di auto ai ' 
protesti cambiari, dalle lotte¬ 
rie alle denunce di infortuni. • 
dalle tasse sugli accendini 
agli impianti di telecomuni- i 
cazionl, dai trasporti ferrovia- 
ri eilla sosta nelle zone por¬ 
tuali, dagli oli minerali alla 
manutenzione degli ascen- ; 
sori: con una legge pubblica-. 
ta sulla «Gazzetta Ufficiale» 
del 31 dicembre sono stati in¬ 
fatti trasiormatì in illeciti am¬ 
ministrativi una serie di reati s 
minori. Una decisione che 
dovrebbe contribuire, seppur 
in maniera minima, ad allen¬ 
tare la pressione sulle nostre 
carceri, notoriamente sovraf¬ 
follate. - 

Eccone alcuni: I) Autovei¬ 
coli; chi deteriora un'auto 
oggetto di ipoteca legale non 
sarà più punito con l’arresto 
fino a sci mesi ma con una ' 
multa da 500.000 a 3 milioni 
di lire. 2) Lotterie: non saran¬ 
no più reati ma solo illeciti le ’ 
violazioni alle norme che vie- ' 
tano le lotterie e le tombole 
non autorizzate. 3) Protesti , 
cambiari: l’omessa trasmis¬ 
sione dell’elenco dei protesti 
non sarà più reato ma illecito 
multato con una somma fino 
a 3 milioni. 4) Denuncia in¬ 
fortuni: il datore di lavoro che 
non denuncia all’Inail gli in¬ 


fortuni occorsi ai suoi dipen¬ 
denti sarà punito con una 
multa fino a 3 milioni. 

.5)..Accendini e accendi¬ 
gas: le véndile di contrab¬ 
bando di accendini e accen¬ 
digas diventano illeciti am¬ 
ministrativi. 6) Telecomuni¬ 
cazioni: chi installa o esercita 
impianti .radioeleltrici senza 
: averne l'autorizzazione sarà 
, punito con una multa da 
. 1.500.000 a 20 milioni di lire. 
7) Tra.sporti ferroviari: l'ac- 
- cesso o la sosta vietata in zo¬ 
ne segnalate dalle Ferrovie 
. dello Stato non sarà più un 
; reato. 8) Zone portuali: lo 
stes-so accadrà per la sosta 
: nelle zone portuali che era fi- 
: nona un reato ed è stata «de- 
. classata», ad illecito ammini- 
strativo. ; 9) - Ascensori: la 
: mancata osservazione delle 
' norme per l'esercizio e la 
manutenzione di ascensori c 
' montacarichi diventa un ille- 
' cito sanzionato con una mul¬ 
ta fino a un milione. 10) Oli 
minerali; meno severe anche 
alcune norme previste dalla 
legge sulla repressione delle 
' fròdi nel settore petrolifero. • 
li) Borsa; niente più arresto 
ma solo multe, infine, per i 
casi di tardiva comunicazio¬ 
ne (ma non superiore a 30 
; giorni) alla Consob, la Com¬ 
missione nazionale per le so¬ 
cietà e la Borsa, delle parteci¬ 
pazioni in società quotate da 
. parte di amministratori e loro 
familiari. ■ ■. 


Per 12 ore à 50 sotto zero. Il corpo del clandestino, imbarcato a Rio, scoperto a Fiumicino 



Si era imbarcato clandestinamente, viaggiando a 50 ; 
gradi sotto zero nascosto dentro un vano carrello ' 
del volo «Varig 730*; aH'aeroporto di Fiumicino pe¬ 
rò. è arrivato morto, assiderato. È finito cosi il viag¬ 
gio della speranza di un giovane di Rio, Alexandre i 
Felipe Da Silva, di 20 anni. Il cadavere scoperto da, 
un tecnico che ha aperto l'abitacolo del velivolo. La 
magistratura ha aperto una inchiesta. .. 

^ MARISTILLAIBRVASt ; . . / . 

. clandestino di I^o; Alexandre 
. Felipe non ha tenuto conto 
■’ del pericolo di volare in alta 
r: quota, ad oltre novemila me- 
' ' tri dal suolo. Eludendo la sor- ’ 
5 ' veglianza si era disteso nel va- 
;no motore, sicuro di «svegliar- 
' ’ si» all'indomani a Roma. Le 
infiltrazioni d’aria ghiacciata, : 
.' invece, gli hanno provocato 
) un anesto cardiocircolatorio. 

Secondo i primi accerta-, 

' ; mentì medici, inlatti, il gìova- 
- • ne di Rio sarebbe morto in vo- 
' lo per le temperature glaciali ' 
e ^r la totale mancanza di 
' ossigeno. Resta da capire co¬ 
me abbia fatto il clandestino : 
a sfuggire ai controlli e a rag- 
■ giungere la pista. , 


■■ ROMA È morto assidera¬ 
to durante il viaggio della spe¬ 
ranza. Alexandre Felipe da 
Silva, 20 anni, originario di 
Rio, ha viziato per nove ore 
a quasi cinquanta gradi sotto 
zero. Si era nascosto nel vano 
carrello dell'ala sinistra del 
volo Varfg 730 che, prove¬ 
niente da Imo De Janeiro, è ar¬ 
rivalo nel giorno di Capt^an- 
. no allo scalo romano di Fiu- 
m'icino. Un miraggio il suo, 

. quello di raggiungere l'Italia, - 
che si é presto tia^ormato in < 
tragedia. . 

' L.a copertura solo meccani- ' 
ca dell'alloggiamento del 
boeing non ha protetto dal 
freddo il corpo del giovane 


A fare la tragica scoperta è • 

; stalo alle ore 8 di ieri mattina 
= un tecnico dello scalo toma- 
no Leonardo Da Vinci I pas- , 
seggerì provenienti da Rio ■ 
erano già lutti scesi quando è 4 
partito il rituale sopralluogo ^ _ 
dell'aeroplano. Ed è stato',- 
proprio durante la verifica ai ■ 
carrelli che il tecnico aeropor¬ 
tuale ha notato un qualcosa 
di sospetto in uno dei due 
abitacoli. Cosi, ha immediata- ' 
mente chiesto una torcia elei- ; 
trica per illuminane l'interno ' 
del vano motore; e un attimo 
dopo ha lancialo un grido di .. 
paura; dallo sportello delle ) 
ruote dell’aeromobile ha visto 
'penzolare una mano e un , 
avambraccio, il resto del cor- ■ 

: po del giovane di Rio era ri- : 
masto impigliato in un conge¬ 
gno del vano carrello. I vigili.. 
del fuoco c la polizia di fron- ;; 
: liera hanno dovuto lavorare a : 

■ lungo per estrarlo dalla strut¬ 
tura metallica. Secondo il me- - 
dico legale, il clandestino di 
Rio era già morto da alcune - 
ore. Gli abiti - un giubbotto di 
[ielle, un paio di jeans e dei 


calzettoni strappati - gli si 
erano «pietrificali» addosso. 

«Il corpo era già irrigidito - ha . 
raccontato un poliziotto che .• 
ha partecipato al soccorso -. : 
Era come un pezzo di ghiac- ■ 
cio>. Il nascondiglio che il cit¬ 
tadino brasiliano aveva trova- i 
to per raggiungere l'Italia si è ' 
rivelalo presto una trappola 
mortale. . 

Ora, al Leonardo Da Vinci , 
non si paria d'altro. Gli addet- i, 
ti ai lavori aeroportuali definì- . 
scono il tragico episodio un . 
«ritrovamento del lutto fortui- ■ 
to», perché il corpo avrebbe ■ 
dovuto precipitare al suolo 
una volta che, cominciata la -■ 
fase di atterraggio, si fosse - 
aperto il vano motore e fosse 
uscito il carrello. Invece è ac- ; 
caduto il contrario; il cadave- ■ 
re è rimasto «incollato» all’in-. 
temo. Come dire: se il tecnico ; 
non si fosse insospettito e non : 
avrebbe deciso di sbirciare 
dentro il portello dell’aero¬ 
mobile il cadavere di Alexan- ' 
dre Felipe da Silva avrebbe ; 
continuato a viaggiare inos¬ 


servato. Nella stessa giornata 
di ieri il velivolo doveva torna¬ 
re a Rio De Janiero. » . 

Il volo 730 della compagnia 
Varfg era partito intorno alle 
16.30 di venerdì 31 dicembre 
(ora locale di Rio De Janie¬ 
ro}. Appena si è appresa la 
notizia del rinvenimento del 
cadavere, le forze dell’ordine . 
aeroportuali hanno provve¬ 
duto ad isolare la piazzola dì 
parcheggio dove ha sostato il 
velivolo per poter immediata¬ 
mente operare i primi rilievi,' 
nciraticsa deH'intervento del¬ 
la polizia scientifica e della 
squadra mortuaria. La notizia 
della tragica morte dì Alexan¬ 
dre Felipe Da Silva, insomma, 
ha immediatamente raggiun¬ 
to Rio. E il magistrato di turno, 
il sostituto procuratore Salva¬ 
tore Cerignotta non esclude 
di avviare una inchiesta. , ■' 

Intanto, ieri, f passeggeri ^ 
iscritti al volo programmalo 
per le 10.10 diretto A Rio de 
Janiero. hanno dovuto atten¬ 
dere a lungo prima di poter 
consegnare alle hostess la 
carta d’imbarco. 


Razzismo a Roma: scritte antìsemite per un commerciante ebreo 




ì in un vìstorante 


L’immigrato, il senzatetto, il romano di religione 
ebraica. Tra merco.■.•di e giovedì scorsi Roma ha 
detto addio al '93 anche così: assistendo a tre episo¬ 
di di razzismo. Botte per mano di tre naziskin, poi 
arrestati, per un giovane del Bangladesh che vende¬ 
va fiori in un ristorante, fuoco ai vestiti e al materas¬ 
so di un polacco che dorme in strada e svastiche sul 
negoziodiuncommercianteebraico. • ■ 




ALESSANDRA BADUEL 


M ROMA II «negro» che ven¬ 
de fiori al ristorante va picchia-, 
to. Il letto di cartoni del «barbo¬ 
ne» va brucialo. E per il <om- ■' 
merciante ebreo» c’é l'insulto ' 
delle svastiche sulla saracine¬ 
sca del negozio. Opera certa ■ 
dei naziskin solo nel caso dei , 
ristorante, tre episodi di razzi- '■ 
smo hanno segnato gli ultimi 
giorni del '93. La mattina di ' 
mercoledì scorso, la scoperta v 
del negoziante del Casilino;. . 
scritte aniisemite e svastiche 
sulla saracinesca. Giovedì uni- ' 
ti tra loro solo dal marchio dcl- 
i'inlolleranza, gli alin due epi¬ 
sodi. Alle dicci di sera, il luoco . 
che brucia materasso, coperte 
e vestili del «protessore» polac¬ 


co che da oltre un anno vive 
ixiitto i portici di piazza Augu¬ 
sto Imperatore, in pieno cen¬ 
tro. Lui, per fortuna, non c’era. 
Un'ora dopo, le botte per l’im¬ 
migrato del Bangladesh AbduI 
Kazi in un ristorante cinese del 
Portuense. Medicato, il giova-. 
ne ha cinque giorni di progne- ' 
si. Quando una pattuglia della 
Digos l'ha soccorso in strada, i 
naziskin che lo avevano aggre¬ 
dito e derubato dei fiori, erano 
rientrati a cenare. Sono finiti in 
questura in sette. Due di loro. , 
Nicolas Di Napoli c Gianluca 
Vetruschi, . entrambe ventu- 
nennì, sono stati arrestati per 
rapina con l'aggravante dell’o¬ 
dio razialc. Stessa accusa per 


un terzo ragazzo, minorenne,. 
denunciato a piede libero. Ma 
loro sono convinti; appena ler- 
mati. hanno protestato perché 
l’unica ragazza che era ai tavo¬ 
lo con loro veniva fatta salire ... 
sulla stes.sa volante in cui c’e.-a : 
•quel negro». Tutti e sette han¬ 
no precedenti per furto, detcn- ’■ 
zione di armi e rapina. . . ; 

AbduI Kazi slava facendo il ' 
suo giro di locali con i fiori .sot¬ 
to il braccio. È entralo al risto¬ 
rante cinese «Il satellite», in via i 
Ettore Rolli, pronto a sentire il 
solito rosario di «no grazie». .. 
Non era pronto per gli insulti. ,. 
La ta'zoiata di giovani nazi, tutti 
ra,sati e vestili da perfetti skin, - 
ha cominciato subito a gridar¬ 
gli contro. Risale, e insulti. Poi 
sempre meno risate, sempre ' 
più insulti. Finché AbduI !tei • 
non lia prcierito andarsene ' 
per evitare guai. Era quello che 
loro aspettavano. In tre, l'han- . 
no inseguito in strada c pic¬ 
chiato. . . - . 

Sono tornati dentro con il lo¬ 
ro trofeo: i fiori con cui quel 
•negro» voleva guadagnarli da i, 
vivere. I tre naziskin ne hanno ■ 
fatto gentile omaggio alle si- 


, gnoro degli altri tavoli. Da veri 
•cavalieri» di quell’Europa che 
nei loro sogni preteriti immagi¬ 
nano di difendere dagli immi¬ 
grati. • 

.' • Nessuno è intervenuto. Né 
prima, per difendere AbduI 
Kazi dagli Insulti, né dopo, li 

■ pestaggio era avvenuto fuori, 
lontano dagli occhi dei clienti, 
ma i tre erano rientrali ridendo 
con quei fiori in mano. L'immi¬ 
grato intanto veniva soccorso 
dagli agenti delia Digos, di 
passaggio nella zona per con¬ 
trolli di pies'enzione. Entrati 
nel ristorante cinese, gli agenti 
hanno trovato i sette giovani 
skin al loro tavolo. Brindavano ' 
con la birra, i fiori avanzati dal 
giro d'omaggio ancora sulla 
tovaglia. Fuori in una delle vo¬ 
lanti appena arrivalo per rin- 
lorzo. c'era AbduI Kazi che at¬ 
tendeva di essere portato in 
ospedale a farsi medicaio le 
contusioni.,! . 

■ L'unica ragazza skin del 
gruppo é finita in macchina 
con lui. Ed uno dei ragazzi se 
n'é accorto. «Ma che. la mette¬ 
te vicino al negro? Quello puz¬ 
za e ce la contamina». , 


CHE TEMPO FA 
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SITUAZIONE: perturbazione di origine , 
atlantica, attualmente estesa dalla Sici¬ 
lia alle regioni settentrionali, si porta ve¬ 
locemente verso levante. Al suo seguito 
la pressione tende rapidamente ad au¬ 
mentare. ad iniziare dal settore nord-oc¬ 
cidentale , ■ y 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni meri¬ 
dionali nuvolosità Irregolare con residue ■ 
precipitazioni ma con tendenza ad ulte-, 
riore miglioramento. Su tutte le altre zo¬ 
ne generalmente poco nuvoloso. Al nord , 
tendenza dalla mattinata a graduale nuo- . 
va Intensificazione della nuvolosità con 
possibilità , dal pomeriggio, di nevicate 
sull'arco alpino centro-orientale., - v 

TEMPERATURA: in aumento ad iniziare 
dai versanti occidentali.. • •. v,. 

VENTI: moderati da nord-nord-est al cen¬ 
tro ed al sud con rinforzi sulla Puglia e 
Calabria. Deboli o moderati occidentali ' 
sulle rimanenti zone, mari; molto mossi, ; 
localmente agitati i bacini meridionali 
ma con moto ondoso in diminuzione; po¬ 
co mossi i restanti mari. ■ ■ 
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Quattro morti nella «guerra di San Silvestro», due in Puglia 
Nel Foggiano una donna si affaccia alla finestra e viene 
centrata da un proiettile, un uomo a Taranto salta in aria 
A Roma anziana muore di paura, a Catania fucilata omicida 


in nero 


ma meno feriti 



' Allegrìa mista a lacrime. Champagne e sangue. È il soli¬ 
to (purtroppo scontato) bollettino dì guerra dell'ultima 
notte dell’anno. Si dà fuoco alle micce, si spara con ar¬ 
mi veri; i morti sono stati 4 con la magra consolazione 
di aver avuto meno vìttime dello scorso anno. Alla Pu¬ 
glia il poco invidiabile primato di 2 morti nel giro di p<> 
che ore. I feriti, sì va dalle ustioni alle amputazioni di di- - 
ta, sono stati quasi 700. E la chiamano festa... 


MARCO MAZZANTI 


bilire che la mone del Vinci 
debba essere attribuita ad un ' 
incidente, oppure sia stalo as¬ 
sassinato approffittando dei 
botti e dell'immancabile con- 
. fusione. I militari hanno ai& in- • 
tcrro^ato amici e vicini di casa , 
del giovane che sono stati an- ; 
che sottoposti alla prova del 
guanto di paraffina. 

Sequeatn e arreaU. impo¬ 
nenti le cifre diffuse dal Vimi¬ 
nale sull'attivilSi di prevenzione i 


Il pupazzo 
del «Mediocre» 
In piazza 
Maggiore 
a Bologna, 
sul rogo 
di Capodanno 
Al centro, i 
festeggiamenti 
dei nuotatori ' 
a Posllllpo 
Sotto,Il 
direttore 
d'orchestra 
LonnMaazeI 


e repressione legate ai diverti- ' 
menti da artificicn degli italia¬ 
ni; 12 milioni di «pezzi» sr^uc- 
suati (dal tnc c trac a micidiali ■ 
bombe del peso di 8 chili). ■ 
Materiale esplodente ( M ton¬ 
nellate) por un valore di deci- - 
ne di miliardi. Il maggior nu- 
mctro di scmieslri in Sardegna, ‘ 
seguita da Toscana, Sicilia c 
Puglia. Ma il maggior numero 
ai arrestati 6 in Campania - 
(22), più 108 denunciati. 
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Felice e Luciano 
priminati 
si dividono 
20 milioni: 


■■ I primi nati del '94 si chiamano Luciano Zaccaria e Fe¬ 
lice Tramontano (nella foto con la mamma) e sono venuti 
alla luce a Napoli pochi secondi dopo la mezzanotte. En¬ 
trambi figli di disoccupati, i due bambini si troveranno ora a 
dividersi te foto sulle pagine dei giornali c a contendersi il ' 
premio di 20 milioni destinati da una banca locale al primo 
bambino nato nel '94. Qualche secondo dopo sono nati, en¬ 
trambi con pano cesareo, Paolo Lcopizzi a Milano, e a Co¬ 
senza, prima bambina italiana nata nel '93, una neonata di 
soli due chili acuì non è sialo ancora dato il nome. . ... 1 - 


' MI ROMA. Il bilancio resta ag- - 
ghiacciarne, ma la «guerra di 
San Silvestro» ha fatto meno ' . 
vittime dell'anno scotso; 1 mor- i-' 
ti accertati sono tre, i feriti 690, - 
rispetto ai piO di 1000 di 12 " 
mesi or sono. Su questo tragi- : 
co bollettino pesano altre due ' 
motti non ufficialmente calala- ' 
gate dal ministero dcll'Iniemo .. 
come collegate ai «festeggia- . : 
menti»; ' un'anziana ' donna 
morta di spavento a Roma e un ■' 
giovane di Lamezia Terme giu- 
' dicalo dai medici cllnicamcnle (■ 
morto, raggiunto da un prolel- 
lile vagante alla nuca. La geo- 
' grafia delie disgrazie da alla 
taglia il nero primato con 2 
decessi c 196 feriti. - - ■, 

Botti anasaiiil. A Taranto 
Giuseppe Tristani di 33 anni, ” ' 
un operaio della Beraud Sud -• 
morto un quarto d'ora prima , 
della mezzanotte dilanialo sul 
terrazzo di casa da numerosi e 
grossi petardi che aveva nella ;. 
tasca delia giacca e che sono 
esplosi mentre cercava di ac- ■■ 
ccndeme alcuni. Il suo copr . . 
per lo spostamento d'aria 6 ... 
precipitato in strada. Altro as- ' ' 
surdo sangue a San Ferdinan- 
do di ^giia (Foggia), doveu- ■■ 
na donna di w anni Vincenza > ' 
Masciulli, madre di due figli è , 
rimasta uccisa da un colpo va- ; 
ganlc mentre chiudeva una fi- . 
ncsira della sua abitazione. Per 
questo omicidio i carabinieri' ; 
hanno subito fermalo due per- 
.sonc, Lorenzo Netti di 54 anni ; 
c suo cc«nato Domenico Ve-. ' 

. neto di 48. che abitano a poca '■ 
distanza dalla casa della vitti- : 
ma, I due. rinchiusi nel carcere - 
diu Foggia a disposizione del ' 
magistrato, hanno ammesso di' 


aver sparato con due plsloie 
calibro 7,65. Le due armi, in¬ 
sieme ad un fucile calibro t2| 
sono stati ritrovati dagli Investi¬ 
gatori ncll'appartamnenio del 
Netti e sequestrati. Sul balcone 
e sulla strada sottostanle i ca¬ 
rabinieri hanno rinvenuti nu¬ 
merosi bossoli. . 

Infarto da terrore. £ stato 

10 spavento a causare la morie 

di un'anziana donna di Roma. 
Maria Luisa Marchiani di 73 
anni è stala stroncata da un In¬ 
farto provocatole dall'emozio¬ 
ne subita in seguito allo scop¬ 
pio di un petardo. £ successo 
alle due di notte nel quartiere 
di San Giovanni. Un botto lan¬ 
ciato dalla strada é entrato da 
una delle finestre e, secondo 
gli accertamenti compiuti dal¬ 
la polizia, ha provocato un In¬ 
cendio. la doinna che viuveba 
da sola non si è accorta di nul¬ 
la. Sono stati i vicini a spegnere 
le fiamme. Pochi istanti dopo 
Maria Luisa Marchiani che. .si¬ 
no a quel momento non aveva 
accusato nessuna malore, si è 
accasciala al suolo ed q spirata 
prima che un medico accorso 
potesse fare qualcosa. ■ • 

Morte sospetta. Giuseppe 
Vinci, un bracciante agricolo 
di 27 anni, è stato uccico da un 
colpo di fucile al petto a Pala- 
gonia. un centro a 40 chilome- 
trida Catania, durante i festeg- 
giamnti cr la fine dell'anno, il 
giovane- che aveva precedenti 
penali- è stato colpito mentre 
era in strada con famigliari c 
amici ed è morto subito dopo 

11 trasporto nella guardia medi¬ 
ca del paese. I carabinieri han¬ 
no avviato le indagini per sta- 


Napoli si smentisce 
Pochi petardi 
«Solo» 70 feriti 


Napoli si smentisce: nella «capitale dei botti» si sono 
registrati .meno della metà dei feriti dell'anno scor¬ 
so, quasi tutti leggeri. Inviti alia prudenza, sequestri, 
di tonnellate di petardi, hanno reso più tranquillo e 
meno insanguinato il Capodanno napoletano. Arre¬ 
stato un venditore ambulante che teneva nascosta • 
nell’appartamento una «superbomba» di 8 chili. Po¬ 
teva farcrollare un edificio. ; 

VITOFAENZA 






M NAPOIJ. Da anni non s'e- 
ra visto un Capodanno cosi. 
Solo un centinaio di feriti in 
tutta la Campania, una set¬ 
tantina a Napoli. Un bilancio 
più che dimezzato rispetto 
allo scorso anno c 1 feriti non 
sono gravi. Solo nel 1981 
venne registrato, con 11 feriti, 
un bilancio inferiore. Allora a 
consigliare cautela fu il terre¬ 
moto, che aveva distrutto mi¬ 
gliaia di abitazioni ed ucciso 
oltre tremila persone. 

Gli inviti alla calma, un cli¬ 
ma cambiato in città, l’opera 
di prevenzione dì polizia e 
carabinieri, hanno prodotto 
un miracolo;Napoli, que- 


, sfanno, non ha il triste pri- 
maio dei feriti da petardi. Ma 
' se l'azione di prevenzione 
delle forze deil'ordine in città 
; ù stata abbastanza capillare, : 
" ' non si può dire altrettanto in 
provincia e nel casertano, 

; dove i botti illegali sono stati 
j venduti sotto gli occhi di tutti, 
oppure venivano «nascosti» 
'all'iniemo delle auto siste- 
V mate dietro le baracche. ■ 

I carabinieri hanno seque¬ 
strato un ordigno che poteva 
abbattere un fabbricato. L'or¬ 
digno è stato ritrovato a casa 
' di un venditore ambulante. 

■ Ciro Gerbone, al rione Traia¬ 
no a Napoli. La bomba, con 
una miccia lunga un metro, 


pesa circa otto chili ed è Ire ; 
volte più potente della cosi- . 
detta «bomba Maradona», un i 
petardo di due chili e mezzo ■ 
che venne - chiamato cosi «■ 
perchè ■ ; commercializzato » 
nell'anno delTarrivo del luo- , 
riclasse argentino. La sua de- . 

. flagrazione poteva far crolla- • 
re l'infero fabbricalo. L'am- « 
buiante è stato denurrciato r 
per possesso e detenzione di i 
materiale esplosivo. Rischia : 
una pena fino a 18 mesi di ’ 

; reclusione. A 

Stessa pena rischiano an- ; 
che i (eriti dai botti. Quest'an-., 
no il questore ha deciso di 
denunciare per questo reato :' 


anche coloro che sono rima¬ 
sti feriti dai botti illegali; una 
decisione che, dopo le de¬ 
nunce dell'anno scorso, po¬ 
trebbe avere i suoi riflessi nel 
prossimo Capodanno. • 

Sulla Campania ieri matti- ■ 
na si è abbattuto un vero e 
proprio nubrifagio e questo : 
ha evitato che i petardi ine- ' 
splosi potessero essere in- ■ 
cendiati dai ragazzi. Lo scor- ' 
so anno un quinto dei 174 fe¬ 
riti che si registrarono il pri-,, 
mo dell'anno fu provocato 
prpprìo dagli ordini inesplosi 
raccattati lungo le strade dai 
ragazzi ed ai quali ìmpruden-. 
temente veniva dato fuoco. - • 
Per il resto tutto nella nor¬ 


ma, Capri e località di villeg¬ 
giatura affollale, qualcuna 
con un inaspettato «tutto 
esaurito», ma senza i Vip e 
senza i personaggi che fino 
all'anno scorso l'anno fatta 
da padrone. Il '93 ha portato 
via. con le inchieste di «tan- ‘ 
gentopoli». con le elezioni ' 
■ amministrative di giugno e di : 
dicembre, gran parte della < 
vecchia classe dirigente ed il ^ 
fatto che i feriti siano stati 
meno dell'anno scorso è sta- ; 
. to preso da molti napoletani : 
come un buon auspicio per il - 
; 1994. D’altra parte lo dice an¬ 
che un proverbio; «Il buon 
giorno si vede dal mattino». - ■ 


Al Grand Hotel 
dìRimini 
un brìndisi 
perFellinl 




Le ane musicali tratte dai film di Federico Fellinì (nella lo¬ 
to) , hanno aperto il tradizionale veglione di fine d'anno al 
Grand Hotel di Rimini, trasformato a momenti nei set cine¬ 
matografico di «Casanova» dall'animazione di maschere ve¬ 
neziane. Ma il nome del Maestro non è mai stato fatto; «a 
mezzanotte ho brindato a Federico, ma non ho voluto l^a- 
re li suo nome al veglione», ha detto il commendator Piero 
Atpesclla. gestore del Grand Hotel, dove il regista si fermava 
quando ritornava a Kmini e dove, il 3 agosto scorso, tu col¬ 
pito dall'ictus poi risultatogli fatale. 

Ossido di carbonio ^ Il monossido di carbonio. 
l»:il»» ■ sprigionato da una .«tuia di- 

KlIISr in rICniOntG :■ fettosa, è probabilmente la 

Muoiono anziani due an- 

„ ziani coniugi, trovati cadave- 

niantO 6 ffloylìc m sera di S. Silvestro nella 
, lorocasaaPrasco, inprovin- 
<ii Alessandria. Gino Bo¬ 
vio, 79 anni c Elia Bonelli, 78 
anni, secondo i primi accertamenti erano deceduti due gior- . 
ni fa. L'allarme è stalo dato dai vicini di casa, in Liguria dieci 
persone hanno rischialo di morire asfissiate per il cattivo 
funzionamento della stufa a metano. £ accaduto nei comu¬ 
ne di Ortonovo (La Spezia). Poco prima di mezzanotte la 
padrona di casa è svenuta ed altre hanno cominciato a stare 
male. L'intervento della pubblica assistenza ha scongiurato 
il pencolo, ma un bambino di 2 anni è ricoverato in condi¬ 
zioni preoccupanti nel reparto pediatrico dell'ospedale di 
Sarzana . ... - . . 


Anno nuovo Nemmeno la notte di capo- 

owtina Morrhi^ danno la d^a hacessato di 

ClUllla VeCUlia mietere wttime. l primi moni 

emolcdetts peroverdosedel 1994 • 

c ku. - sfttti una donna roma- 

SÌUbltO uO ffllOru na e un giovane di un paesi¬ 
no vicino Imperia e un uo- 
mo a Cagliari. A Roma, Ste¬ 
fania Fiaschini, 31 anni, è 
morta pochi istanti dopo la mezzanotte nella sua abitazione 
di Pnmavalle. Alla stessa ora è morto a Genova, subito dopo 
essersi iniettato l'eroina, Fabrizio Ruocco. un ragazzo di Cer¬ 
vo, vicino Imola, che era giunto nel capoluogo ligure la sera 
stessa con due amici proprio per procurarsi la droga. La pri¬ 
ma vittima dell'eroina dei 94 in Sarde^a è Paolo Cannas 34 
anni di Senramanna (Cagliari), tossicodipendente, mjvato • 
morto per strada da alcuni giovani che stavano festeggiando 
ilnuovoanno. 


Escursionisti Tre anziani escursionisti to- 

ui- _»» . scani hanno trascorso la 

bloccati sui monti notte di san Silvestro e la 
Can ^ilvPCtfn mattina di Capodanno va- 

, " gando suIl'Appennino tra la 

al QOlOi salvi Toscana e il Modenese, e 

stessa sorte è toiccata in 
Abruzzo ad una comitiva di 
5 ragazzi romani. I tre tosca¬ 
ni. tutti tra i 55 e i 60 anni, non erano potuti rientrare in laber- 
go a causa del maltempo. Subito attivati i soccorsi, ma gli 
escursionisti sono stati ritrovati solo ieri mattina dopo che , 
avevano passato la notte sotto la bufera. Stanno tutti bene. 
Stessa avventura finita bene peri r^azzi romani ritrovati da 
una squadra del Cai sopra Ovìndoli. 

Proibito telefonaré Il sindaco di Camerino (Ma- 

in rnaniinA ■ ■ ' cerata) Emanuele Crifantini 

In comune ' • . - , ha disposto che a partire da 

devono MVOmre tramo pio ricevere comuni¬ 

cazioni lelcfoniche fino alle 
11.00. n divieto riguarda non 
solo amici e familiari, ma 
anche, e forse soprattutto, singoli cittadini, enti e istituzioni. 
Chi quindi chiamerà prima delie 11.OO pretendendo di par¬ 
lare con un ptirUcoiare ufficio o dipendente, si sentirà nega¬ 
re l'accesso telefonico, venendo per contro o deviato verso 
il servizio municipale infonnazioni o consigliato di riprovare 
più tardi. Per T amministrazione, la crescente aifiuenza dì te¬ 
lefonate ^li impiegati interromperebbe lo svolgimento di 
ogni proficuo lavoro. l ^ 

■Salta fa<a ilia tta - Un ragazzo nomade di 12 
j» anni lotta contro la morte al¬ 
di «TUOCni». V l'ospedale di Pisa per le gia¬ 
lli fin Hi vita vissime ustioni riportate su 

lUTinaiVIia • gran pane dei co^ in se- 

un ragazzo guito all'esplosione di una 

vecchia casamatta abban- 
donata, mentre due suoi cu¬ 
gini sono ricoverati alFospe- 
date di Lucca con ferite e ustioni guaribili in 2-3 settimane. E’ 
avvenuto a S. Angelo in campo (Lucca). in una zona imper¬ 
via. Tonino Levanovic, assieme ai cugini Francesco c Danny , 
rispettivamente di 14 e 13 anni, subito dopo pranzo, aveva 
lasciato il campo nomadi per raggiungere un bar. All'im¬ 
provviso, sorpresi dalla pioggia, avevano cercato rifugio in ' 
un vecchio deposito di fuochi d'artificio abbandonalo e pe¬ 
ricolante. I tre r^azzi avrebbero iniziato a cercare botti e 
fuochi artificiali. 'Tonino avrebbe trovalo una piccola miccia ' 
e dei razzi. Ha subito dato'luoco. ma la miccia sarebbe ca¬ 
duta a terra finendo su un mucchìetto di polvere da sparo. 
Nel giro di qualche istante il vecchio deposito è saltato lette¬ 
ralmente in aria. 


Proibito telefonare 
inComune- . 

Gli impiegati nel’94 
devono lavorare 


Capodanno di terrore in alcuni paesi del mondo. Due poliziotti uccisi in Sudafrica, raid nazisti in Germania contro gli immigrati 
A Las Vegas, Barbra Streisand toma sulle scene per un ingaggio record: venti milioni di dollari per due serate ; 

Didcto morti, neUe Filippine fi 


I , GIUSEPPE VITTORI _ 

Dal verone al carcere 

Boss arrestato a Cortina 
Aveva indossato lo smoking 
ma arrivano le manette 


Salta casamatta 
di «fuochi»: 
Infindìvita 
un ragazzo 


Capodanno di tnolenza in alcune paesi del mondo. 
Due poliziotti sono stati uccisi in Sudafrica. Nelle Fi¬ 
lippine il maggior numero di vittime dei fuochi d’ar¬ 
tificio; 18 morti e più di 1.500 feriti. Episodi di razzi¬ 
smo in Germania do'/e estremisti di destra hanno : 
aggredito alcuni immigrati. In Belgio un uomo ar¬ 
mato ha sparato contro la folla festante in un locale 
da ballo nei pressi di Liegi. 


M In molli paesi il nuovo r 
anno è stato salutato gioiosa¬ 
mente dai consueti scoppi di ^ 
petardi e luochi d’artificio, ma ' 
non sono mancati tragici epi¬ 
sodi di violenza. In Sudafrica i: 
due agenti di polizia, uno nero > 
c uno bianco, sono stali uccisi k 
a colpi d'arma da fuoco a : 
Johannesburg e in una vicina . 
cittadina nera, in un tragico : 
proseguimento della violenza ■ 
che 48 ore prima aveva visto : 
morire quattro persone in un ;; 


: attentato a Città del Capo. 

In una baraccopoli a cento 
chilometri da Manila, tre bam- 
bini sono morti netl'incendlo 
' della loro abitazione. Proprio 
;V le Filippine hanno subito il bi- 
' lancio più pesante di vittime 
r. delie feste di Capodanno, con . 
18 morti e I.SOO feriti. ■ 

La notte di San Silvestro è 
stata funestata in Germania da ; 
una recrudescenza della xeno¬ 
fobia. Una vera e propria bat- ■ 
; taglia si è svolta davanti ad una 



discotèca Moisburg, in Bassa 
Sassonia, tra estremisti di de¬ 
stra e stranieri, causando sette ; 
feriti. Altri episodi di inlolìeran- 
za razziale sono avvenuti a ' 
Straubing, in Baviera e a Ep- i 
pertshausen, in Assia, dove L 
gruppi di giovani scalmanati ' 
hanno assaltalo due alloggi : 
per sttanieri. In entrambi non ;/ 
ci sono stati feriti, ma gravi : ; 
danni materiali. Un incidente 
mortale è avvenuto a Bad Heil- ' 
bruno, in Baviera, dove un raz- 
zo è scoppiato in mano ad un 
uomo dì 31 anni, uccidendolo. 
Sempre in Baviera, a Schein- ^ 
hirt, una donna è stala uccisa a 
coltellate dai marito durante 
un litigio in una sala da ballo. ; . 

In Belgio, presso Liegi, un 
uomo armato di carabina ha 
sparalo contro la lolla festante 
in un locale da bailo, ucciden¬ 
do una donna di 19 anni e fe¬ 
rendo un membro del perso¬ 
nale dei locale. Nella notte di 


San Silvestro si è verificaio an¬ 
che un episodio curioso. Al . 
largo delie ìsole Shetland una : 
nave russa i cui marinai aveva¬ 
no salutato la fine deU'anno - 
sparando bengala, ha mobili- r 
tato le capitanerìe di porto del¬ 
ia zona che hanno subito orga- ‘ 
nizzato i soccorsi; i razzi erano ; 
quelli che si utilizzano quando 
le imbarcazioni sono in diffì- ' 
colta . E menue a Kiev, 250 
ucraini hanno sfidato la crisi 
economica che ha ridotto alla '• 
lame milioni di persone spen¬ 
dendo fiCP dollari a testa per 
parteclp.«."e ad un ballo vien¬ 
nese, a Vienna appaltisi scro- , 
scianti lianno accompagnato 
le ultime note dei Concerto di ' 
Capodanno chiusosi - come , 
vuole la tradizione - con la 
•Marcia di Radtzsky» di Johann i 
Straus.s.-Il concerto, ' diretto :: 
quest' anno da Lorin Maazcl, è 
stato seguito in diretta da oltre ' 
un miliardo di telespettatori in 
tutti i continenti. ■ 


A Parigi mezzo milione di 
persone si sono riversate sugli 
Champs-Elysees per festeggia¬ 
re l'arrivo del 1994. Anche a 
Mosca migliaia di cittadini si 
sono ritrovati nella piazza Ros¬ 
sa per attendere i fatidici dieci 
rintocchi dell'orologio più ce¬ 
lebre della Russia. Grande fe¬ 
sta anche negli Stati Uniti. A 
Las Vegas è stalo un Capodan¬ 
no da vip per 13.105 sixrttalori 
che, al Casino Mgm, hanno sa¬ 
lutato il 1994 in compagnia di 
Barbra Streisand. Era da oltre 
22 anni che la cantante non si 
esibiva in pubblico per profit¬ 
to; democratica di ferro, da 
sempre impregnata in cause 
caritatevoli, finora Barbra ave¬ 
va riseivato le sue esibizioni a 
manifestazioni politiche o di 
beneficienza. Stavolta invece 
si è messa in tasca un iavoloso 
premio di ingaggio; venti mi¬ 
lioni di dollari per due serate, il 
massimo mai pagato nella cit¬ 
tà del gioco d’azzardo,. 


■I CX)RTTNA D'AMPE520 (Bl). 
Non ha fatto in tempo a stapr- 
p>are lo spumante o ad adden¬ 
tare l'ultima fetta di pandoro 
del '93. Eduardo Contini, 39 
anni, ritenuto un esponente di 
spicco della camorra, è stato 
arrestato dai carabinieri dei re¬ 
parto operativo spedale di Na- 
p>oli in una villa di Cortina. Il 
pregiudicato, ■ ricercato dallo 
scorso luglio per inosservanza 
degli obblighi imposti dalla 
sorveglianza sprecialc, è stato 
bloccato l’altra sera, jsoco pri¬ 
ma delia mezzanotte mentre .si 
preparava prcr andare ad un 
veglione. Assieme a Cantini è 
stato arrestato per favoreggia¬ 
melo Lu'igi Cristarellì, 50 anni, 
di Casavalorc. L’uomo, secon¬ 
do i militari aveva preso in fitto 
alla metà di dicembre la lus¬ 
suosa villa, al centro di Corti¬ 
na, dove Contini si era trasferi¬ 
to p>er trascorrervi il <>ipodan- 
no. Il «boss» che aveva l’obbli¬ 
go di risiedere a Favignana 
(Trapiani), dove pierò non era 
mai giunto, controlla - secon¬ 


do gli inquirenti - i traffici illeci¬ 
ti nelle zone de! Vasto e della 
Ferrovia a Naprqlì. Eduardo 
Contini e Luigi Cristarelli .sono 
stati trasferiti dal centro dolo¬ 
mitico a Napoli. Contini ha 
precedenti penali per associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso, estorsione e porlo 
abusivo di armi ed è conside¬ 
rato il braccio destro del boss 
Gennaro Ucciardi. L’arresto di 
Cantini è avvenuto p^o dopro 
le 22 quando i carabinieri sono 
entrati nell' appartamento pre¬ 
so in affitto in Corso Italia, la 
via più esclusiva di Cortina 
d’Amprezzo. Contini. Quando si 
è accorto dell’ arrivo dei milita¬ 
ri dell’Arma, era già pronto p>er 
uscire di casa per recarsi al «ve¬ 
glione» di Capxxlanno in uno 
, dei locali più alla voga del ca- 
' poiuogo ampezzano. Oop>o la 
notifica dell’ arresto, Contini 
ha chiesto ai carabinieri di pro¬ 
tersi togliere, come gesto sca¬ 
ramantico contro la sfortuna, 
la giacca dello .smoking e cam¬ 
biarsi d’abito. 


I 
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nel Mondo 


Un archeologo americano annuncia Lì Ottaviano sconfìsse Antonio 


una straordinaria scoperta 
Avrebbe localizzato col sonar 
il luogo della battaglia di Azio 


nel 31 avanti Cristo 

«Ci sono tracce di 50 imbarcazioni 

ma siamo ancora ai preliminari » 


« 


» 


I resti delle navi individuati nelle acque dello Ionio 


«Abbiamo trovato in fondo allo Ionio i resti della 
flotta di Antonio e Cleopatra». Un archeologo dell'u¬ 
niversità della Rorida ha annunciato ad un conve¬ 
gno scientifico a Washington, con tanto di diapositi¬ 
ve dai kolossal interpretato da E3izabeth Taylor e Ri¬ 
chard Burton, i risultati di una spedizione col sonar 
nelle acque della battaglia di Azio. Dei 22 «obiettivi» ■ 
individuati, uno ha forma di nave romana. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 


H NEW YORK. La battila 
. di Azio, con cui Ottaviano, ; 
diventato poi Augusto, af¬ 
fondò la flotta del rivale An¬ 
tonio e della sua amante 
. Cleopatra, segna la fine, 
2031 anni fa, dell'era elleni-. 
stica e l'inizio deH'Irapero - 
romano, 's. Un professore 
americano, William Murray, : 
ha annunciato ad un conve- ; 
gno a Washington dell'Ame- : 
rican Istitule of Archeology 
di aver individuato i resti del¬ 
la flotta sconfitta, su un fon- ' 
date di circa 50 metri, nello : 
Ionio, proprio al largo delle ' 
coste greche di Azio. - - ■ 

Una spedizione congiun¬ 
ta greco-americana, cui lo 
studioso aveva partecipato 


la scorsa estate, ha rastrella¬ 
to col sonar, per più di due. 
settimane, 32 ' chilometri 
quadrati del tratto di mare 
dove, secondo Pluterco e 
Diodoro Cassio si sarebbe 
svolta la battaglia navate. Il 
risultato è stato. la scoperta, : 
su un fondate «straordinaria¬ 
mente indisturbato per se¬ 
coli», di 22 oggetti <^e po¬ 
trebbero essere resti di navi. 
Dei 22 oggetti, almeno uno 
ha la forma di una antica ga¬ 
lera a temi. Diciotto dei 22 
sorro nella zona in cui Anto¬ 
nio, «a meno che non fosse 
stato tanto‘istupidito dall'a¬ 
more per Cleopatra da di¬ 
menticare te più elementari 
regole di strategia navale». 


avrebbe dovuto schierare te 
sue navi più potenti.... 

«11 nostro ritrovamento è. 
ovviamente solo in una fase 
molto preliminare. Ma non 
stiamo più nella pelle in at¬ 
tesa di poter tronarci a lavo¬ 
rate la prossima estate», ha - 
dichiarato il professor Mur- ' 
ray, un quarantaduenne 
barbuto che insegna all'Uni¬ 
versità della Florida meridio- ' 
nate. Hanno in programma 
di ritornare sul sito con un 
sottomarino telecomandato 
dotato di telecamere sofisti- ' 
cale, sperano di riuscire ad 
ottenere stavolta ~ almeno 
imagini sonar degli "oggetti” 
che non possono (essere visti 
dai sommozzatori né recu¬ 
perati al momento perché 
sepolti sotto una spe^ col¬ 
tre di melma, sabbia, incro- ' 
stazioni e alghe. 

Intanto però si è dovuto 
accontentare di illustrare la 
sua conferenza . alI'Hotel 
Sheraton a Washington con 
diapositive tratte dai film at- , 
traverso cui gli americani co¬ 
noscono la battaglia di Azio, - 
il Kolossal - technicholor 
«Cleopatra» degli anni 'SO. 
con Elizabeth Taylor e Ri- '■ 


cheird Burton. Anche se si è 
' premurato di aggiungere 
che la sua é una ncerca se¬ 
ria. con cui spera di aggiun¬ 
gere elementi decisivi a <o- 
me andò davvero la storia 
' reale, che è probabilmente 
assai più appassionante di 
. quel che ci è stata traman¬ 
data via Hollywood». 

L'idea della caccia alte 
navi di Antonio e Cleopatra 
a questo Indiana Jones del- 
.. l'archeologia marina era ve- 
i nuta dal ritrovamento presso 
' Haifa, all'inizio degli anni 
■ '80, di un rostro in bronzo di 
' forma identica ai capitelli 
’ del tempio ad Apollo di Azio 
‘ eretto da Augusto a celebra¬ 
re la sua vittoria. Dai raccon¬ 
ti di Plutarco e Diodoro ave¬ 
va tratto il convincimento 
che ci dovessero essere al¬ 
meno una sessantina di navi 
affondate. E che, anche se 
molte bruciarono, si potes¬ 
sero ancóra recuperare i ro¬ 
stri in bronzo. Resta da tene¬ 
te il fiato sospeso p>er vedere 
se li ha trovati davvero, co¬ 
me ritiene, o dovremo ac¬ 
contentarci dei modellini ri¬ 
costruiti per il set del film. - 
V DA-.C/. 


Una scena del kolossal 
«Cleopatra» con Elizabeth Ta^or, 
sotto lo stonco Luciano Canfora 


I^INTERVISTA 


LUCIANO CANFORA 

Storico della classiatà 


«Anche se i reperti fossero veri 
non aggiungerebbero molto di più 
alla nostra conoscenza storica» : 


«Dal maire riemerge il genio della re^a d’E^tfeo» 


«Anche se davvero avessimo scoperto le navi affon¬ 
date dopo la sconfitta di Azio, non credo che questi 
reperti potrebbero sconvolgere le nostre conoscen¬ 
ze sulla storia della sconfitta di Antonio e Cleopatra.. 
Pochi sanno però che la regina d'Egitto era una 
mente politica di piim'ordìne e che aveva un grande 
e affascinante progetto...» Intervista a Luciano Can¬ 
fora, storico della classicità. r " 


OABRIILIA MICUCCI 


■i ROMA. Tra il 2 - 3 settem¬ 
bre del 31 avanti Cristo ad 
Azio, nel golfo di Abrada, si ' 
consuma la sconfitta di Cleo- 
paira c di Antonio. Siamo dav- :■ 
vero riusciti a ritrovare i reperti 


archeologici, navi e arredi, di 
quella sanguinosa battaglia 
navale? Luciano Canfora, stori¬ 
co della classicità, invita aita 
- prudenza: «Non vorrei - dice - 
che succedesse come con il 


Colosso di Rodi. Si pensò di . 
averlo individuato, ma in realtà . 
si trattava solo di grossi massi 
privi di qualsiasi interesse. - . ’ 

" : ÉposdbUe Canfora che qne- 
ala volta dal trovi df fronte 
ad nna acoperta eccezlona- 
- le?, 

I sonar hanno individuato del¬ 
le navi. Prima di tutto occorre¬ 
rà verificare se sono davvero 
navi romane. Ancora non ne ; 
siamo certi. Se fossero navi ro- , 
mane sarebbe' credibile l'ipo¬ 
tesi che si tratti di quelle di An¬ 
tonio e Cleopatra perché in 
quel punto di mare non .si ha 
memoria di altri scontri navali 
di grosse dimensioni in quel¬ 


l'epoca. . 

Perchè aolb ora d sarebbe 
. statoli ritrovamento? 

Il mare nasconde. Le cose che 
si depositano sul fondale con il 
movimento delle correnti pos¬ 
sono essere spostatale, o rese 
invisibili. Ciò che non si riusci¬ 
va a vedere SO o magari 20 an¬ 
ni fa, ora potrebbe essere cat- ' 
turato dagli «occhi» dei sonar. ^ 
Se davvero avessimo ritrovato ■ 
le navi di Azio sarebbe un ri¬ 
sultato importante perché po- : 
Iremmo stabilire il luogo preci¬ 
so dove avvenne il primo scon¬ 
tro, sempreché quei materiali 
non siano stati spostati dalle 
correnti. Potremmo inoltre ri¬ 
trovare anfore e monete, og¬ 


getti che contengono informa¬ 
zioni importanti. ' 

Un ritrovamento di questo 
genere può sconvolgere le 
nostre conoscenze storiche 
. snUabattagUadlAdo? 

Se venemo in possesso di dati ■ 
nuovi sarà certamente una co¬ 
sa interessante. Potremo cono¬ 
scere dei particolari in più. ^ - 
Avere qualche informazione 
più precisa. Ma nulla di scon-. . 
volgente. La storia della scon- ,. 
fitta di Antonio e di Cleopatra é ^ 

■ stala già raccontóla e non ere-, 
do che quei reperti, ammesso : 
che siano autentici, ce ne pos- 
sano restituire una completa- ■ 
mente diversa. . 


. E quale è la storia 

Innanzitutto la battaglia si svol¬ 
se in due fasi: solo la prima si 
svolse ad Azio che corrispon- ; 
de aH'odiema Durazzo CAlba- . 
nia). Quando Cleopatra si ac- 
corse che la sua flotta stava ; 
perdendo si ritirò verso Ales- ' 
sandria d'Egitto. Antonio la se- 
gul e i due. proprio nei pressi 
di Alessandria tentarono l'e- ' 
strema difesa. U si svolse la se- ' ■ 
conda battaglia e II si consumò ^ 
la definitiva sconfitta, il vero' 
vincitore fu Agrippa. Fu lui e ‘ 
non Ottaviano il grande gene- 
rate. Ottaviano sui campi di ti: 
battaglia non aveva mai dato " 
grandi prove. Anzi... Ma la sto¬ 
na più straordinana nguarda il >. 


progetto di Cleopatra che ia 
sconfitta navale fece crollare. 
La regina d'Egitto era una 
mente politica di prim'ordine e 
voleva, grazie aH'alleanza con ' 
Antonio, spostare l’asse del 
potere a favore della civiltà el- 
lenestica e orientale. Quest'!- : 
dea si scontrò con le convin¬ 
zioni filocddentali di Ottavia¬ 
no. Come si vede lo scontro 
Oriente - Occidente viene da 
lontano. E a Roma c'erano, co¬ 
me oggi nella vecchia Europa, ' 
coloro che si schieravano da 
una parte o dall'altra. Cesare, 
ad esempio, era filorientale co¬ 
si come, più avanti, Nerone. 
Ad Azio vinse Ottaviano e il ba- 
ncentro della storia si spostò 
verso occidente., . • 


Ocopatra era un genio poli¬ 
tico, dunque, e m» solo 
grande seduttrice? 

Certamente. Cleopatra aveva 
un progetto di grande portata. 
Era una donna colta e raffina¬ 
ta: parlava tutte le lingue. Forse 
anche da questo e non solo • 
dail’awenenza fisica nasceva 
il suo fascino. Ottaviano fece di • 
lutto per catturarla viva e esi- ' 
birla nel suo trionfo a Roma, 
Svetonio racconta che, quan¬ 
do si accorse che la regina d’E- : 
gitto si era suicidata facendosi 
mordere da un aspide, lece in¬ 
tervenire degli uomini in grado ; 
si succhiare il veleno per sal¬ 
varle la vita. Cleopatra, invece, 
voleva morire a tutti i costi. ■ 


Non voleva finire nelle mani di 
Ottaviano. Quel generale ro- ■ 
mano, che diventerà il primo ■ 
imperatore, era un suo irridu¬ 
cibile nemico pertdiè osteggia¬ 
va il progetto orientai - elleni¬ 
stico che tanto le stava a cuore. 
La storia che conosdamo da 
chi d è stata raccontale? ' 

Purtroppo ci mancano gli scrit¬ 
ti di Tito Livio, Le fonti più im¬ 
portanti non sono costituite da 
storici contemporanei ai fatti. 
Le noste conoscenze derivano : 
dalla lettura di Plutarco che 
scrisse una vita di Antonio (i - 
Il secolo dopo Cristo) e da 
quella di Dione Cassio (IH se¬ 
colo dopo Cristo). Nonché dai 
versi immortali di Orazio. - • ■ 


LA STORIA 


In guerra per Manhattan i 


177 acri più cari della grande Mela 
dal Greenwicb village a Wall Street 
furono regalati due secoli fa 
dalla Corona ingl^ ad un bucamene 
I suoi discendenti li rivendicano 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ’ 

snQMUNDaiNZBma - 


H NEW YORK. Come vi sen¬ 
tireste se foste un pensionato 
sociale e vi riteneste defrau¬ 
dati di un’eredità il cui valore 
probabilmente supera quelle, 
cumulate insieme, deU’Awo- 
cato Agnelli, dell’Agha Khan 
e del Sultabo del Brune!? Cosi 
. si deve sentire la signora 
Cleoma Fore, 64 anni, pellet- 
ticra in pensione col minimo, 
cresciuta, assieme a 17 fratelli 
e sorelle, in una famiglia di 
minatori poveri dei monti A|>- 
palachi. 

È la presidentessa dell'As¬ 
sociazione che ^ raccoglie i 
3.260 eredi, dispersi in 32 dei 
50 Stati Usa, di Robert Ed- 
wards, un pirata del '700 cui, 
per te prodezze furfantili sul 
mare, la Corona britannica 
aveva regalato i migliori 77 
acri di Manhattan, quelli che 
vanno dal ■ compund della 
Chiesa di St. Luke. dove si tro¬ 
va l'ufficio óeWUnità a New 
York -non a caso di chiama 
St. Luke's in thè Fieids, per¬ 
ché fino a un paio di secoli fa 
qui c’erano solo campi - e da 
Washington Square, giù giù fi- 


{i no alla punta dell'isola di gra- 
, nito massiccio, dove pesa la 
>: più straordinaria ammucchia- 
ta di grattacieli e dollari del 
( pianeta, Tom Gemelle, World 
’ • Fmaiteial Center, Wall Street e 
'■ City Hall compresi. ;■ : 

-. Ealmeno dall'inizio di que- 
; sto secolo che gli eredi del si- ; 
gnor Eclwards, moltiplicatisi 
cosi alacremente nel frattem- 
po, si battono con tutti i mezzi 
; ' legali a loro disposizione p>er 
ottenere ' il risarcimento di 
. quella che considerano «la 
- più grossa trulla di tutti i tem- 
r pi in materia di eredità». Ro- ' 
? beri Edwards, nobilotto di- 
scendente da un canzonetti- ' 
sta epico gallese che viveva ' 
alla corte di Enrico Vili, era ; 
una sorta di Onassis dell'epo- 
ca. Solo che armava, canno¬ 
niere pirata anziché petrolie- 
' , re. A ricompensa dei suoi me- 
riti la regina Annaa d'Inghil- 
' terra gli aveva gli aveva rega¬ 
lato per decreto quel pezzo 
: d'isola allora disabitato. Il pi¬ 
rata-armatore mori, dice la 
leggenda, con la sciabola tra i 
denti durante un arrembag¬ 


gio in alto mare. Dopo aver 
affittato la proprietà a Ma¬ 
nhattan per ^ anni a due fra- ? 
telli, John c George. Scaduto 
l’affitto la proprietà avrebbe ' 
dovuto essere divisa tra tutti - 
gli 8 eredi. Invece se la tenne- 
roquclli. ■ 

A sostano della propria ri¬ 
vendicazione . i diseredati : 


hanno raccolto una docu¬ 
mentazione impressionante, 
testamenti, mappe catastali 
antiche, lettere, diverse copie 
del famigerato contratto di af¬ 
fitto con la clausola decisivru 
Alcuni dei documenti sono di 
dubbia autenticità, altri non 
sono firmati come dovrebbe¬ 
ro, e, soprattutto, manca l'ori¬ 


ginale del contratto. Ma an¬ 
che se avessero l'originale, 

' difficilmente un tribunale po¬ 
trebbe dargli ragione, non so¬ 
lo perché si tratterebbe del i 
più rivoluzionario e massiccio 
esproprio da quando fu na¬ 
zionalizzata la terra in Russia : 
e in Cina, ma perché la legge 
parla chiaro, il diritto a riven¬ 


dicare l’eredità entra in pre¬ 
scrizione dopo 15 anni, figu¬ 
rarsi dopo 5 secoli. 

Per adirare questo ostaco¬ 
lo non secondario, che sinora i 
in tribunale ha condannato ' 
alla sconfitia i loro sforzi in L 
partenza, gli eredi Edwards, • 
hanno inventato una nuova y 
strategia. Ora non puntano 


più al recupero dell'intera 
eredità ma fanno sapere che 
si accontenterebbero degli in¬ 
teressi composti maturati su 
un conto presso la Chase Ma¬ 
nhattan Bank dove sarebbero 
stati depositati canoni d'affit¬ 
to. La loro stima è che si tratti, 
centesimo pi' centesimo me¬ 
no, di qualcosa come 27 mi¬ 


liardi di dollari, l'equivalente 
di SOmila miliardi di lire. 

La banca risponde che il ' 
pteseo conto segreto non esi¬ 
ste e non è mai esistito. Il si¬ 
gnor Kenneth Mills, portavoce 
della Chase Manhattan, che 
deve anche tranquillizzare i 
depositanti che qualche ten¬ 
tazione di trasferire i propri 
conti altrove potrebbero aver¬ 
la, osserva che se il pirata Ed¬ 
wards è morto, come pare, at¬ 
torno al 1780, difficilmente 
avTebbe potuto depositare i 
propri ricavi in una banca che 
fu fondata soltanto una venti¬ 
na di anni dopo. E aggiunge 
che è ridicolo si prossapensa- 
re ad un deposito segreto da 
27 miliardi di dollari alla luce 
del fatto che l'insieme dei de¬ 
positi della banca non supera 
i 40 miliardi. 

Ma la signora Foore e i suoi 
avvocati non si perdono d'a¬ 
nimo. Hanno investito nella 
causa oltre 1 milione e mezzo 
di dollari, raccolti con un'au- 
totas-sazione, di 450 dollari a 
testa, di ciascuno degli aspi¬ 
ranti eredi - tutti proveracci 
come lei - che si sono iscritti 
all’associazione, fondata nel 
1983. 

Giurano che si batteranno 
come, leoni p>er vedere rico¬ 
nosciuti i loro diritti. E anche 
pxjssibile che |X5ssano conta¬ 
re se non altro sulla simpatia 
della generazione di america- ' 
ni che è giunta in questi anni 
alle soglie della maturità, i 
«baby boomers» nati nel corso 


dell'esplosione demografica 
dopjo la Seconda guerra mon¬ 
diale, il primo grosso gruppo 
sociale della storia Usa che. a 
differenza dei predecessori, 
non è costretta solo a contare 
sulle proprie forze ma si ap>- 
presta ad ereditare dai propri 
genitori qualcosa come 8.000 
miliardi di dollari, il più Ingen- ! 
te lascito testamentario di tut¬ 
ta la storia dell’umanità. .. 

Ma i precedenti non sono 
incoraggianti. Da quando è 
iniziata la saga della caccia 
all'eredità Edwards. si sono 
arricchiti di più avvocati, ciar¬ 
latani, imbroglioni di tutti i tipi ' 
che gli eredi defraudati. Negli 
anni 50 si erano latti avanti uh 
gruppo di 500 gallesi preten- ' 
dendo di es.sere loro i veri di¬ 
scendenti. Dagli atti dell'arch- 
vio centrale che tiene il filo di 
contestazioni di questo gene¬ 
re, a Chattanooga nel Ten¬ 
nessee, risulta che in questi 
decenni almeno 4 prersone . 
sono finite in galera con l'ac¬ 
cusa di aver falsificalo docu¬ 
menti o essersi finti eredi. De¬ 
cine di pretsone sono state 
tmffate col miraggio di que¬ 
st'eredità. E la stessa associa¬ 
zione ha avuto un esordio 
burrascoso quando si è sco- 
prerto che erano stati pagati 
SOmila dollari di «consulenza» 
ad un discendente di Ed¬ 
wards in Texas che proi si era 
scoprerto aveva già precedenti 
psonali, negli anni '60, p>er truf¬ 
fa a danni di altri co-aspiranti 
eredi. 
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nel Mondo 


Nuova sortita del capo dei liberaldemocratid Intimidazioni personali ai àplomatid 
dopo il fallimento del viag^o in Europa che ^ hanno negato il visto d’ingresso 

«I tedeschi paghino i risarcimenti di guerra Intanto a Mosca 0 suo jpartito 
Filò scoppiare la terza guerra mondiale» chiede Tamnistia per i golpisti del -91 

«Attenti, dìstru^erò la G^nn " 

ZhirirK)vskij mmaeda: <<I soldati russi restano nell’ex Ddr: 




La Germania sarà «completamente distrutta», i 
scornila soldati dell’ex Armata rossa tuttora sul suo¬ 
lo tedesco noasi ritireranno: parola di Zhirinovskij. 
Le nuove minacce dèi leader ultranazionalista russo 
sono state rivolte a Sofia ai diplomatici tedesci che 
nei giorni scorsi gli hanno comunicato il rifiuto del 
visto per la Germania. «Così scatenate la terza guer¬ 
ra mondiale», avrebbe detto il leader russo. ; j < 

• ■'■■■■nOSTROSERVIZIO'' '' '' '^ -'^ ' ' ' ' 


M BERLINO. Ancora minacce 
dal leader ultranazionalista 
russò ; Vladimir Zhirìnovski). ' 
vincitore delle elezioni russe i 
del 12 dicembre scorso c pros- ' 
simo candidato olla poltrona j 
presidenziale in alternativa a 
Boris Eilsin. Nei giorni .scorsi il ^ 
governo tedesco (seguilo a . 
ruòta da quello austrìaco) ave- . 
va negato a Zhirinovskij un se- ; 
condo visto di ingresso in Ger- ' 
mania. 11 leader dell'estrema 
destra russa era giS .stalo in 
Germania dieci giorni fa, su in-, 
vilo dell'esponente neonazista i 
GerhardFrey. - . - , '-'i. 

Dopo aver giù minaccialo - 
nelle . scorse settimane una 


«Chemobyl ^ tedesca», Zhiri- 
novskij ora ha minacciato la 
Germania di <ompleta distru¬ 
zione» nel caso egli prendesse 
il potere al Cremlino. Lo scrive 
la Wet! am Sonntag di oggi, ci¬ 
tando fonti dei servìzi segreti 
tedeschi. Dopo l'ultimo dinie¬ 
go del visto da parte delle au- 
! torìlà di Bonn per una sua visi¬ 
ta In Germania, Zhirinovskij 
avrebbe affermato, secondo il 
giornale, che con SOOmila sol¬ 
dati russi in Gcmnania sarebbe 
possibile una guerra che po¬ 
trebbe distruggere il paese. . 

- Queste minacce sarebbero 
state profentc dal leader ultra- 
nazionalista a Sofia, pnma di 


. essere espulso dalla Bulgaria, 

: davanti alle autorità diplomatì- 
' che consolari tedesche, quan¬ 
do queste gli avevano comuni¬ 
calo nei giorni scorsi il divieto 
d'ingresso in Germania. Zhirì- 
' novskij avrebbe allora detto 
' che sul territorio tedesco vi so¬ 
no ancora SOOmila soldati rus- 
. si e che se prenderà il potere 
essi non saranno ritirati . 

Alla domanda delle autorità 
. consolari tedesche in Bulgaria, 
se egli avesse o meno l'inten- 
' zione di occupare la Germa¬ 
nia, Zhirinovskij avrebbe rì.spo- 
; sto, .secondo la Wett am Sonn¬ 
tag, che i soldati dell'ex Arraa- 
: ta ro.ssa dovranno garantire la 
; «richiesta del risaicimenlo dei 
danni subiti dai russi nel corso 
della seconda guerra mondia- 
. le». In tal caso, ha aggiunto, la 
Germania dovrà pagare anco- 
; ra molto e per questo divente¬ 
rà «un paese povero». ■ ..t. ■ , ! 

Zhirinovskij - che può conta- 
: re in Germania sull'appoggio 
del leader del movimento di 
cstrama destra della Deutsche 
Volksunion (Dvu), Gerhard 
Frey - ha quindi . ncordato, 


sempre secondo quanto ripor¬ 
ta la Wet! am Sonntag, come 
hanno avuto origine le due 
^ ' guerre mondiali. La prima, ha 
detto, «è scatunta dall'assassi¬ 
nio del successore al trono au¬ 
striaco a Sarajevo, mentre la 
seconda si sa tutti com'è anda- 
; • la». Ebbene, il diniego delle au¬ 
torità tedesche del visto neces¬ 
sario a recarsi nuovamente in , 
- Germania potrebbe portare, 

■ secondo Zhirinovskij, allo 
' scoppio . della teiza . guerra 

mondiale. E allora, secondo 
• lui la Germania sarebbe «com¬ 
pletamente distrutta». .«pi' 

Secondo le informazioni del 
■. giornale, il leader dell'estrema 
destra russa avrebbe anche ri- 
volto gravi minacce peisonali • 
, cU corpo consolare che gli ave- 

■ va comunicato la decisione ■ 
negativa del governo tedesco 
nei suoi confronti. . 

Intanto a Mosca il Partilo lì- 
bcraidcmocratico della Russia, 
di cui Zhirinovskij è il leader , 
i' incontrastato, ha chiesto una - 
definitiva sospensione del prò- 
cesso ai responsabili del lenta- 
to golpe dell'agosto 1991 con¬ 


tro Gorbaciov. e la canccllazio- 
, ne di ogni azione processuale 
nei confronti degli organizza- ' 
, lori della insurrezione armala 
dcH'ottobre scorso a difesa ' 
della Casa bianca, il Parlamen- . 
to sciolto per decreto dal presi¬ 
dente Elisia Lo afferma l'agen- ' 

zia Interfax. ■ ..■ 

Il partilo di Zhirinovskij in¬ 
tende presentare una richiesta 
in tal senso nel coiso della scs- , 


L'ultra 
nazionalista 
russo 
Vladimir 
Zhirinovskij, 


sìone parlamentare che si apri¬ 
rà rii gennaio prossimo. Lo, 
scorro della iniziativa - hanno . 
precisato' alti esponenti del 
partilo - è preservare «l'unità : 
del paese». Nello stesso ordine 
di idee rientra anche la richie- ' 
sta di amnistia per tutti ì con- : 
dannati motivi politici o 
economici dal 1985 in poi, da 
quando cioè iniziò la perestroj- 
fcodìMikhail Gorbaciov. 


:t«A SCHEDA 


«Nuova Hiroshima, ChemoW 

Tutte le minai^ 







NOSTRO SERVIZIO 


■i Quasi un quarto dei russi 
ha votato r>er lui, il 12 dicem¬ 
bre scorso. Vladimir Wolfovic 
Zhirinovskij, leader del sedi¬ 
cente «Partito liberaidcmocra- 
tico», uliranazionalista e anti¬ 
semita, dal passato oscuro e 
chiacchieralo (c'è chi lo crede 
un ex agente del i^b), è bal¬ 
zato prepotentemente alla ri¬ 
balta dd mass media di tutto il 
mondo per le violente e mi¬ 
nacciose dichiarazioni che ha 
disseminato in queste ultime 
Ire settimane. I suoi uomini, in 
virtù del complesso meccani¬ 
smo elettorale russo, non 
avranno più dcll'lI-1^ dei 
seggi nella Duma dì Stato; c 
. tuttavia è Zhirinovskij il vincito¬ 
re delle prime elezioni demo- 
: cratichc del dopo-Urss. E sarà 
lui lo sfidante più agguerrito di 
. Boris Eilsin nella . corsa al 
Cremlino. ' .;;" ; - ; 

«Quando aarò al potere, 
sarà ui» dittatura». La cam¬ 
pagna elettorale di Zhirinovskij 
l'è stata costellala da minacce 
di ogni tipo. Eccone ui: breve 
campionario; ' «Circonderò il 
pianeta con le nostre .stazioni 


” orbitali e gli americani saranno 
spaventati a morte». «Potrei do¬ 
ver fucilare lOCmila persone,. 
; ma gli altri 300 milioni vivran- 
'' no in pace. Ho diritto di fucila¬ 
re quei lOOmila». «Il mio partito 
; è per il ristabilimento dellò Sla- 
to russo nei confini dell'ex 
Urss. Rivendichiamo anche gli 
-• ex possedimenti zaristi; l'Alas- 
ka, la Finlandia, la Polonia». E 
" ' infine; «Sogno .soldati russi che 
. possono bagnare gli stivali nel-. 
)■ le calde acque dell'Oceano in- 

; . diano». . .-, 

L «SisteiDerò 'tedeschi - e 
giapponesi». All'indomani 
‘ delle elezioni, Zhirinovskij pro- 
; mise di «salvare la Russia dalla 
■ Pepsl, dagli hamburger e dal 
; chewing gum». E in un'intervi- 
sta alla radio dì Amburgo tra- 
? smes.sa il 14 dicembre, disse 
' ■ teslualmenle che «se un lede- 
■, : SCO guarderà alla Russia in 
" ' modo sbagliato, quando sarò 
, al Cremlino voi tedeschi pa- 
. ghcrele per tutto quello che 
" .noi russi abbiamo costruito in 
.1. Germania. Sapete bene che 
' cosa ha significato Chemobyl 
• per noi; ebbene, avrete la vo¬ 


stra Chemobyl in Germania». 
In quell'occasione, - il leader 
russo minacciò anche il Giap¬ 
pone: «Hanno già sperimenta¬ 
to Hiroshima e Nagasaki e, for¬ 
se, l'hanno già dimenticato. 
Creeremo nuove Hiroshima: 

. non esiterò ad usare le armi 
, nucleari».,». . 

L'aima segreta. Il 21 di¬ 
cembre Zhirinovskij è in Ger¬ 
mania, il giorno dopo in Au- 
. stria: lo ospitano alcuni leader 
neonazisti. Allo Stem, Zhiri- 
novskìj spiega che la minaccia 
dì bombardare la Germania è 
fasulla, perchè «i rapporti fra 
russi e tedeschi sono ottimi». 
Tanto che «l'Armata rossa po¬ 
trebbe rimanere ancora un po' 
in Germania; per voi tedeschi . 
, sono meglio i russi che i negri 
in uniforme americana o i tur- 
, chi». Dall'Austria, invece, il lea¬ 
der ultranazìonalista annuncia 
l'esistenza dì una fantomatica 
' superarma segreta in possesso 
della Russia, «più micidiale 
deH'atomlca» e pronta, se ne¬ 
cessario, ad essere utilizzata. 
Giunto a Sofia, il 24 dicembre 
. Zhirinovskij ha incitato la Bul- 
' garìa a •riprendersi la Tracia c 
r la Macedonia». Quanto ai ru¬ 
meni, sono «zingari italiani». 


Raid xenofobi in -Assia 
Assaltato un ostello ; . 
Sette feriti in una rissa' 
tra naziskin e stranieri 



tm BERLINO. Anno nuovo ma già vecchio ' 
in Germania sul fronte sempre rovente 
della violenza neonazista e xenofoba. 
Una casa-alloggio per prolughl è stata al- ■ 
taccata e devastala nella città bavarese di ■' 
Siraubing, mentre presso Amburgo neo- ; 
nazisti e turchi si sono affrontati dando vi- • 
ta a una maxirìssa dopoché! teppisti ave- : 
vano pTovocato gli immigrati. E lutto que- '• 
sto mentre il cancelliere Kohl, nel mes^- ■: 
gio di Capodanno al paese, denunciava la : 
xenofobia come «antipatriottica». - . , 
L'attacco di Straubing è stalo portato 
verso le due di notte del 31 dicembre da ' 
una decina di giovani fra i 18 e i 23 anni, ' 
che hanno fatto irruzione in un edificio in 
cui alloggiavano un centinaio di stranieri. I . 
teppisti hanno sfasciato pone e mobili e 
hanno tra l'altro demolito una cabina tele¬ 
fonica, senza tuttavia attaccare diretta- ' 


mente gli abitanti. La polizia ha operato 
tre arresti Secondo un portavoce, all'origi-. 
nc deH'altacco ci sarebbe stato un diver- _ 
bio in un barcon alcuni proiugh). ■; 

• Un altro alloggio per stranieri è stato 
preso dì mira durante la notte di Capodan¬ 
no a Eppertsshausen, presso DarmstadL 
in Assia, dove sci giovani fra i 18 e i 20 an- ' 
ni hanno lanciato una bottiglia contro una 
finestra e hanno sfascialo il parabrezza di 
un'auto parcheggiala nel cortile. Nessun ' 
arresto. , . 

Lo scontro turchi-neonazisti è avvenuto 
invece a Moisburg, una trentina di chilo- ' 
metri a sudovest di Amburgo. La rissa è di- ' 
vampata per quasi un'ora finendo solo ' 
dopo l'mlervenlo della polizia. Davanti ad ' 
una d'iscolcca, una quindicina di estremi- ’ - 
sti di destra aveva comincialo a provocare ; 


gli stranieri, apostrofandoli con espressio¬ 
ni xenofobe. Una trenuna d: turchi è allora 
uscita drd locale, c la rissa è scoppiata. 
Due agenti, quattro estremisti e un turco 
sono nmasli feriti, ma non gravemente. 
Anche in questo caso, niente arresti. 

Infine, un episodio di intolleranza s'è 
verificato anche a Calbe, in Sassonia- 
AnhalL dove nel corso di un assalto ad un 
ostello per senzatetto compiuto da un 
gruppo di dodici persone mascherale e 
armate di mazze da baseball, due uomini 
sono rimasti foriti 

Nel suo discorso di Capodanno, Kohl 
aveva esortalo i tedeschi a «respingerc 
ogni forma di arroganza nazionale», spie¬ 
gando che <hiunque fomenti l'odio degli 
stranieri non può pretendere dì essere un 
patriota». - ,) . : • 
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Raggiunta la madre fuggita da Cuba 

Nipote di Castro 
vola in Usa 


■i Felici e sorprese dell'at¬ 
teggiamento benevolo del go¬ 
verno cubano, Alina Feman- 
dez Revueila e Alina Maria Sal- 
gado Femandez si sono riab¬ 
bracciate. Le due sono rispetti¬ 
vamente figlia non riconosciu- 


figiia di Natalia «Nati» Revueila, 
una donna che aveva avuto 
una relazione con Fidel Castro 
fra la metà degli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta. Decisa oppositri¬ 
ce del regime castrista, la figlia 
del leader cubano ha detto ai 


ta e nipote di Fide! Castro. A giornalisti di sentirsi finalmen- 
una settimana dalla fuga di Ali- ■ te più libera di criticare la si¬ 
na da Cuba. la figlia sedicenne tuazione di Cuba. «D'ora in poi 
ha potuto volare anche lei ne- -ha detto ieri-dirò queiloche 


Il processo ai golpisti del 
1991 riguarda dodici piersone. 
È stato interrotto più volte e do¬ 
vrebbe riprendere mercoledì 
prossimo. I responsabili della 
insurrezione dell'ottobre scor¬ 
so, tra cui c'è l'ex presidente 
del Soviet supremo Ruslan 
Khasbulatov, sono attualmen¬ 
te in carcere. Il loro periodo di 
detenzione è stato prolungato 
dì tre mesi l’8 dicembre scorso. 


gustati Uniti. ... 

Con la ragazza, è partilo an¬ 
che il padre. Francisco Saiga- 
do che, parlando con i giorna¬ 
listi poco prima del decollo 
dell'aereo, ha ringraziato i go¬ 
verni di Cuba e Usa per avere 
reso possibile il viaggio. Se¬ 
condo le autorità americane le 
due donne potranno trattener¬ 
si negli Stati Uniti finché lovor- ’ 
ranno, v'-' ■ ■ v -w 

Alina Femandez Revueila è 


desidero dire». r - ■< 

Giunta in terra statunitense. 
Alina Femandez Revuclta ave¬ 
va chiesto di poter avere con 
sé la figlia'. In suo favore era in¬ 
tervenuto anche il leader nero 
Jesse Jackson, in visita all'Ava¬ 
na, e alla fine le autorità cuba¬ 
ne avevano dato il loro con¬ 
senso ponendo come unica ‘ 
condizione che anche gli altri 
memebri della famiglia fossero 
d'accordo con l'espatrio. 


Timida apertura sul nucleare 

Corea dd Nòrd 
accetta ispezioni 


M TOKYO. La Corea del Nord 
consentirà ispezioni intema¬ 
zionali dei propri impianti nu¬ 
cleari unicamente per impedi¬ 
re che decadano le relative ga¬ 
ranzie giuridiche su di essi, ma 
non regolari o speciali control¬ 
li «in base alle norme legali 
conformi al trattato intemazio¬ 
nale di non proliferazione nu¬ 
cleare». Lo ha detto un porta¬ 
voce del ministero òegU feteri 
della Corea del Nord citato 
dall'agenzia . . nord-coreana 
«Kcna» ricevuta a Tokyo. La 
•Kcna» non specifica quale ti¬ 
po di ispezioni sarà consentito 
dal governo di Pyongyang che 
ha preso la decisione dopo la 
sospensione disposta da Wa¬ 
shington delle manovre milita¬ 
ri congiunte «Team spirit» con 
la Corea del Sud. Tale sospcn- 


;• sione, secondo la Corea del 
' Nord, la venire meno - prose- • 
gue l'agerutia - la «minaccia ' 

' nucleare» degU Stati Uniti ac¬ 
cusati dai governo di Pyon- 
. gyang di tenere armi nucleari 
. sul temtorio della Corca del . 
Sud. Le ispezioni degli impìan- 
ti nucleari, finora rifiutate, an- ' 
. che se ammesse ora in modo 
, limitato costituiscono comun¬ 
que un'apertura da parte della '' 
Corea dei Nord alla Comunità 
intemazionale e in particolare 
agli Stati Uniti che nei mesi 
scorsi hanno portato ad una si¬ 
tuazione di tensione soprattut- 
. to dopo ì sospetti che li gover¬ 
no di Pyon^ang stia prepa¬ 
rando materiale fissile per la 
costruzione di ordigni nucleari 
offensivi. 


Nella notte IntErviene raviazione - 

Scontri a Kabul 
Almeno 8 morti 


■i KABUL Tutte le principali 
fazioni afghane sono stale prò- 
tagoniste di violentissimi scon¬ 
tri ieri a Kabul. ! morti sono al¬ 
meno otto, i feriti molte deci- . 
ne. ma è probabile che il con- • 
leggio delle vittime sia destina- ;■ 
to a salire. • ■ - • . ' 

Ancora una volta a scatena¬ 
re la violenza è stato un rtjve- ; 
sciamento di allean;re da parte 
di AbduI Rashid Dostum, lea¬ 
der di una potentissima milizia 
uzbeka. II suo abbandono del 
campro governativo provocò a ; 
suo tempo, o per lo meno ac¬ 
celerò, la caduta del regime 
comun'ista di Najibullah. Dopo ' 
essersi a lungo schierato a 
fianco - dell'attuale ministro 
della Difesa Shah Massud, Do¬ 


stum qualche mese fa si era ri¬ 
tirato da Kabul verso i suoi feu¬ 
di nel nord del paese, dichia¬ 
randosi neutrale nello scontro 
che opponeva lo stesso Ma.s- 
sud all'integralista sannita, ed : 
. attuale primo ministro Hekma- ■ 
lyar. Quella scelta consenti al- , 
torà a Hekmalyar di lanciarsi r 
all'attacco dei rivali Nuova ' 
pausa nc! conflitto quando 
Dostum si riavvicinò a Ma-ssud, . 
Ma ora i due .sono di nuovo ai 
ferri corti. È stalo Dostum a ini¬ 
ziare la battaglia ieri a Kabul, e 
Hekmatyar gli è subito andato 
dietro. Per qualche ora una 
parte dell'aeroporto è caduta 
in mano alle forze anti-Mas- 
sud. In serata queste ultime 
hanno contrattaccato con l'a¬ 
viazione. 


Due-ttecento persone armate hanno occupato la città di San Cristobai (Messico) ai confini col Guatemala Colpiti negozi e grandi magazzini dell’Irlanda del Nord 
Cinque morti e una ventina di feriti fra i poliziotti. I ribelli protestano contro le «stragi etniche» Tl J 


Indìos in rivolta, 

Indios in rivolta nella regione di Chiapas al sud del, " » - 

Me-ssico quasi ai confini con il Guatemala. Una città, 

San Cristobai de la Casas, è stata occupata militar- • 
mente da due-trecento uomini armati appartenenti ' 
ad un sedicente «Esercito di liberazione Emiliano 
Zapata». Negli scontri sarebbero rimasti uccisi cin- ■ , 

que poliziotti, altri 20 feriti. Bloccati, di fatto seque¬ 
strati, molti turisti fra cui due italiani. 


i ih osteggio Dodid attentati deU’Ira 


STATI UNITI 

E^Vfèss/c^ 


NOSTRO SERVIZIO. ‘ ■ 


MESSICO 


. ™ CITTÀ DEL MESSICO. Centi- •; 
naia di turisti fra cui due Italia- ; 
ni (il numero di nostri conna- ; 
zionali potrebbe però ammon- ; 
lare a diverse decine) sono.ri- ■ 
masti di fatto sequestrati in una - 
località turistica del Messico ' 
meridionale. San Cristobal de " 
las Casas nello stato di Ghia- 
pas, ai confini con il Guatema- - 
la. In seguito alla rivolta di due- " 
ccnio-trccenlo indios che han- > 
no occupalo militarmente la ■ 
città. I turisti che affòllano la 
località che si trova lungo la y 
«.strada dei Maja». • 

Negli scontri con la polizia 
ci sarebbero stati cinque morti 
(altre fonti parlano di tre) e ' 
una ventina di forili fra le forze ' 


dell'ordine. Le prime notizie . 
sulla sollevazione che secon- . 
do una radio locale avrebbe ; 
investito altri centri della regio- : 
ne, una delie più povere del ; 
Messico, sono rimbalzate dal- . 
l'Italia dove uno degli italiani, 
ha comunicato alla moglie di J 
essere rimasto bloccalo insie- : 
me ad un collega di lavoro e 
altri turisti nell'Hotcl di Cristo- ' 
bai. I connazionali riamasti , 
prigionieri della sommossa so¬ 
no Mario Paravano di 36 anni, 
dì Torino (è l'autore della tele- ' 
fonata alla moglie, Carla Asti¬ 
giano che a conclusione della ■ ' 
breve conversazione telefoni- ; 
ca. per altro interrottasi, ha su- 


itBELIZE: 

=^^Hj 


SUATEMAl 


bito informato il nostro giorna¬ 
le e poi le agenzie di stampa) 
c Maurizio Albcrtini, di 33 an¬ 
nui. di Genova, entrambi di¬ 
pendenti dell'azienda intema¬ 
zionale di trasporti Dhl. ■ 

I rivoltosi dichiarano di ap¬ 
partenere all'«Esercilo di libe- 
r3:;ionc nazionale Emiliano 
Zapata», una sigla che si ri¬ 


chiama al grande rivoluziona¬ 
rio messicano, finora scono¬ 
sciuto nel paese americano. 
Gli insorti (si tratta a qutinto si 
ricorda della prima sommossa 
popolare in Messico da alme¬ 
no 20 anni a questa parte) 
hanno occupato il Municipio, 
il tribunale c altre sedi pubbli¬ 
che, effettuando, secondo fon- 


' li governative, anche saccheg¬ 
gi. I rivoltosi appartenenti in ' 
maggioranza alle etnie Tzotzil 
e Tzelthal hanno affisso prò- ■ 
clami in tutta la cittadina e ^ 
stanno lanciando appelli attra¬ 
verso le due stazioni rad’io da 
' loro occupate. Si tratta, di fat- ' 

, to, di una vera e propria «di- 
: chiarazione di guerra» con la ; 
minaccia di marciare sulla ca- . 
pitale se le toro richieste non 
' saranno accolte. Fonti gover- 
native hanno fatto sapere di' 
avere avviato da tempo iratatì- '' 
: ve. Comunque, nei proclami i 
rivoltosi affermano fra Taltro; ? 
: «Siamo coscienti che la guerra 
che dichiariamo è una misura 
’ estrema, ma è giusta». L'«Eser- 
cito di liberazione Emiliano . 
Zapata» lancia un appello alla ' 
popolazione a sollevarsi per 
opporsi «alle dittature che con- 
duconno una guena genoci- 
da» contro i popoli indigeni c 
annurroia che la battaglia non ' 
avrà fine fino a quando «i biso- 
: gni fondamenlaìi del nostro . 
popolo non saranno soddisfat¬ 
ti». . • ' ; .. . 

Secondo alcune ; testimo¬ 
nianze a fianco dei ribelli dota¬ 


ti di numerose armi, si trove- 
rebbero anche alcuni bianchi, 

■ mentre emittenti locali preci-, 
' sano che analoghe ribellioni si 
^ sarebbero verificate anche nel- 
' le località di.Ocosingo e Las 
:T; Margaritas, sempre nello stalo 
: di Chiapas. s, 

^ Nella capitale fonti govema- 
; Uve confermano la sollevazio- 
. ne di San Cristobai attribuita in 
" un comunicato a circa due- 
1 cento indios e si aggiunge che 
; atti «di violenza e dì porovoca- 
; zione» si sarebbero verificati 
anche ad Altamirano oltreché 
" ad AcosingoeLasMargherìtas. 
'.Contemporaneamente si an- 
; nuncia l'invio nella regione di 
. fotze della sicurezza interna 
. per cercare di dissuadere i ri- . 
voltosi invitandoli a desistere 
dai loro propositi (nel loro 
proclama gli «zapatisti» minac¬ 
ciano anche di «marciare sulla 
capitale, di voler battere l'eser- 
" cito federale per ottenere per i 
popoli liberati di eleggere de- 
. mocraticamenle i toro rappre- 
sentranti»). Il governo avrebbe 
raccomandanto all'esercito di 
evitare comunque uno scontro 
diretlocon gli insorti. • . - 


■1 BELFAST. Le recenti ini¬ 
ziative di Londra e Dublino per 
una soluzione pacìfica all'an¬ 
nosa e sanguinosa contesa in¬ 
torno al destino politico del- 
rUlster (Irlanda del nord) non ; 
hanno ìmpredilo che l'Ira scen- ■ 
desse in campo nella notte di 
Capodanno a Belfast scale- : 
nando il terrore con una serie 
di altenttitì incendiari. 

’ Questa volta anziché pren¬ 
dere di mira le persone, i mili- . 
tanti dell'Ira hanno attaccalo 
gli edifici. Almeno dodici ne¬ 
gozi sono stati dati alle fiam¬ 
me, ed alcuni sono stati com¬ 
pletamente distrutti. 

. Gli attentatori hanno appio- , 
calo le fiamme con lanci di 
molotov e altri ordigni inccn- ' 
diari, il primo episodio poco ' 
dopo la mezzanotte in un . 
grande magazzino. Poi, a inter¬ 
valli regolari, altre esplosioni 
seguite dai divampare del fuo¬ 
co. Per t'utta la notte i vigili del • 
fuoco sono stati impegnali su 
più fronti Ad un certo punto le 
richieste di intervento sono sta¬ 
te cosi tante da costringerli a 
chiedere l'aiuto dei colleghi di ■ 
varie città vicine. Fortunata- ' 
mente nessuno dei roghi ha 


provocato vittime. I danni però 
ammontano a molti mìliaidi di 
lire. - ■ ■ ■ - 

Ieri sera gli incendi sono sta- . 
ti rivendicati con un comuni- . 
cato che la «brigata dì Belfast» 
dell'Ira ha fatto pervenire ad 
alcuni giornali locali Nel testo 
si preannunciano altri attentati 
contro obiettivi simili Ragione 
per cui le fotze di sicurezza so- ' 
no state messe in stalo di mas- 

simaallerta. . 

Secondo il segretario dì Sta¬ 
to per TUlster Robert Alkins, 
non meno di duecento posti di ; 
lavoro sono direttamente mi¬ 
nacciati dalle devastazioni di ' 
esercizi commerciali avvenute 
nella notte di San silvestro., 
«Questi attentati sembrano di- . 
mostrare che l'Ira non é inte- ' 
tessala alla pace» ha detto At- 
kins. aggiungendo però che 
Londra è sempre in attesa di 
una risposta ufficiale da parte 
del Sinn Fein, il braccio politi¬ 
co legale dell'Ira, alle proposte 
angloirlandesidel ISdicembre 
scorso, in pi^colare all'offerta 
di negoziati diretti fra Londra e 
Sinn Fein, purché l'Ira accetti 
un cessate il fuoco preventivo 
di almeno tre mesi. «Dobbia¬ 


mo fare in maniera che una ri¬ 
sposta arrivi il più presto prossi- ■ 
bile», ha aggiunto Atkirui. 

Atkins non ha voluto espri- 
, metà sulla possibilità che ■ven- 
. ga riaperto un canale di comu¬ 
nicazione tra il governo britan- ’ 
nico e l'Ira, o su eventuali in¬ 
contri con esponenti del Sinn 
Fe'in.. 

intanto va registrato che ol¬ 
tre agli incendi dell'altra notte, 
sono stati compiuti nei giorni 
scorsi attentati contro persone: 
il più grave giovedì quando è i 
stato assassinato un .soldato in- 
, glese. . - 

Gli attacchi incendiari con¬ 
tro negozi non sono una novità 
assoluta nella storia del te-tori- 
. smo ' nordirlandeso. Belfast 
aveva conosciuto una analoga 
catena di attentati già nel 1991. 

L'altro giorno l'organizza- 
. zione terrorista protestante 
«Ulster freedom fighters» avcv.i 
annunciato per parte sua di 
non avere alcuna intenzione di 
rinunciare alla violenza e di 
non credere neiriniziativa di 
pace congiunta lanciata il 15 . 
dicembre scorso dai primi mi¬ 
nistri di Londra e Dublino, 
John Malore Albert Reynolds. 
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L'artìglieria serba martella la capitale 
Cinque morti e quai*anta feriti 
Colpito il quartier generale dell’Onu 
Concerto di pace sulle note di Mozart 


Il presidente accusa America e Europa 
per la passività nella guerra in Bosnia 
Milosevic promette la ripresa economica 
ai serbi streniàti dal lungo embargo 


Appello di IzetbegGvic ai bosniad: «Dobbiamo resistere» 



Capodanno sotto le bombe per Sarajevo. Cinque i 
morti e quaranta i feriti sotto i tiri deH’artiglieria ser¬ 
ba. Colpito anche il quartier generale dei caschi blu. 
Ai bosniaci il presidente musulmano Izetbegovic 
chiede di resistere e accusa la comunità intemazio- ■ 
naie di passività. Nel messaggio di fine anno del ser¬ 
bo Milosevic la promessa di risanare l’economia ad 
un paese piegato dall’embargo. - ;, . ' ■ 





■'i' ' ^ w' ' ' 


Un bosniaco indossa i panni di Babbo Nataie e sfiia con un gruppo di bambini . 


M Capodanno isotto le 
bombe a Saraievo mentre il 
presidente bosniaco. Alija Izct- 
begovic, ha chiesto alla sua 
gente di «resistere contro le for- '■ 
ze del male c della distruzio- ^ 
ne*. La fragile tregua decisa ; 
dai belligeranti.solo jxxhi ' 
giorni fa, ha retto per poco, in ' 
una Sarajevo sotto zero e sen- 
za elettricità il passaggio tra il ’ 
vecchio c il nuovo anno Ostato | 
dei peggiori. Nel pomeriggio ‘• 
del 31 dicembre numerose . 
granate hanno colpito il centro 
della cittài Secondo radio Sa¬ 
rajevo. controllata dai musul- ' 
mani, il bilancio definitivo dei - 
bombardamenti è stato di 5 ; 
morti e 40 feriti, alcuni colpiti [ 
quando, allo scadere delle 
ventiquattro, l'artigliena serba • 
ha nprtso a bombardare la cit- • 


ta, triste presagio per la gente 
di Sarajevq che rischia di pas¬ 
sare anche il 1994 sotto un as- i 
'' sedio che dura daH'apriie del 
■ ' 1992. Neppure il quartiere ge- 
; nerale dell’Onu è stalo lispar- 
;::miato. Secondo il portavoce 
della Foiza dì proiezione delle 
' Nazioni " Unite ■ (Forpronu), 
Manuel Cabezas, 3 edifici dei 
caschi blu sono stati danneg- 
j;‘ grati dall’artiglieria serba, tra 
* questi anche quello della sala 
. stampa. Due granale sono ca- ' 
dute nei pressi deH'immobile 
dove ha la sua residenza il co- 
' mandante dei caschi blu, il ge -1 
Iterale belga Francis Brique- ’ 

: : mont. Uno dei militari sarebbe ■ 
rimasto lento. ■ •• ■ 

A Sarajevo, a salutare il nuo- 
■: vo anno c’ò andata anche la ’ 
cantante americana Barbara 


Hendricks; un concerto orga¬ 
nizzato daU’cx ministro france¬ 
se della sanità, Berbard Kouch- 
ner, e da «Mddccins du mon- i 
' de*. I canti tradizionali bosnia- j 
ci. le arie di Mozart. Paure c r- 
Schubert si sono mescolati ai i 
colpi di artiglieria tirati su una 
citta avvolta neiroscurita. s-i:- 
A questa città quasi allo stre- , 
mo si 6 rivolto ieri mattina, nel 
suo messaggio per il nuovo an¬ 
no, il presidente Izetbegovic. Il >: 
leader musulmano-bosniaco, ' 
parlando alla radio di Saraje¬ 
vo, ha avuto parole dure all'in- 
dirizzo della comunità interna-. 
zionale accusandola di passi- 
vità. «Le autorità mondiali che 
avrebbero jiotuto impedire i 
crimini (in Bosnia-Eizegovina 
■ n.d.r.) non l’hanno fatto», a! :■ 
contrario «solo i nostri bravi 
combattenti si sono opposti al ■ 
crimine e dobbiamo essere lo- 
ro riconoscenti se la tragedia i 
non 6 stata ancora maggiore*. ; 
Per Izetbegovic il 1994 «ci mel- :: 
te di fronte a nuove prove ma t- 
siamo più forti di un anno fa e ; 
abbiamo dalla nostra parte tut- ; 
ti gli argomenti dello spirito '' 
della morale e della storia*. Per . 
molti osservatori si tratta di un ' 
chiaro segnale ai bosniaa di \- 
continuare a combattere nella 
speranza di riconquistare tette 


di quel territorio che attende di 
essere spartito in nome della 
pace. E se per i bosniaci l’anno 
; appena concluso È stato «il 
priore», quello appiena ini- 
- ziato, per il serbo Milosevic. 
; potrebbe essere l’anno di «una 
pace giusta e duratura*. È que¬ 
sto il senso del messaggio pre- 
„ sidenziale a Serbia e Montene- 
grò piegate non dalle bombe 
■. ma dall’embargo economico 
: deciso dalle Nazioni ■ Unite. 
' Non a caso nel suo discorso di 
fine d’anno, Milosevic ha par¬ 
lato a lungo dei programmi di 
■ risanamento. Dojx» aver detto 
. che «l’anno che abbiamo di 
fronte porterà ad una mobilita- 
; zione per il riaggiustamneto 
^ economico del nostro paese* 

■ ha aggiunto che «è in prcpara- 
, ' zione un vasto programma che 
' dovrebbe, prima di tutto, met- 

lere sotto controllo riperinfla- 
' zione*. Ma ha anche avvertito 
che per lare questo serve l’ap- 
: porto di tutti. Un chiaro segna- 

■ le ai minatori in lotta a desiste¬ 
re dalle loro richieste salariale 
mentre l’opposizione al lea- 
der, appena riconfermato vin- 

. citore alle elezioni, lo accusa 
di voler fomentare il caos in 
servizi vitali per il funziona¬ 
mento dello Stato per decreta¬ 
re «lo Stato d’emergenza*. ■ 


Sette manifestanti feriti e dieci arrestati dail’esercito israeliano a Gaza 


ora 


raccòlta i palestinesi 
à, nim divìdianioci» 


Parlando.inoccasìone del veritinovestmo anniversa¬ 
rio della fondazione del Fàtah il leader dell’Olp Ara- 
fat ha detto: «Questa è l’ora dell’unità e non della di¬ 
visione, è l’ora dell'armonia nella quale ci si con¬ 
centra sui comuni denominatori e non l'ora delle 
contrapposizioni». Manifestazioni e scontri a Gaza: 
sette palestinesi feriti e dieci arrestati. Contatti segre- 
titraintellettualisirianiedisraeliani. ., : - ; 

; ;.:v‘:;';’r^'>. „:,--ii:NOSTROSeRVIZIO ■ 


1 II leader deH'Olp, Yasser 
Araial, ha lanciato un appello , 
in favore dell’unità dei palesti¬ 
nesi per affrontare gli ostacoli : 
frappai ‘all’accordo con 
Israele per la pace in Medio 
Oriente. Parlando in occasione 
del ventinovesimo anniversa- - 
rio della fondazione del Fatah, . 
secondo quanto ha riferito la 
radio «Voce della Palestina* 
captata a Nicosia dalla Bbc, 
Arafat ha detto: «Questa è l'ora 
dcH’unilà e non della divisio- ■' 
ne, e l’ora dell’amionia nella 
quale ci si concentra sui comu¬ 
ni denominatori e non l’ora : 
delle contrapposizioni». ; 

il leader dcll’Olp ha prose- ■. 
. .guilc affermando: «Ci si iasci:^ 
fare accordi o disfare accordi J 
sotto l’ombrello del superiore ; 
interesse nazionale della no- 
stra gente, della nostra patria c : 
della nostra nazione». ■ 


Bandiere palestinesi spiega¬ 
te, pa. ancini colorati, cartelli 
inneggianti ad Abu Ammar 
(nome di battaglia di Yasser 
Arafat): in questo clima festo¬ 
so duemila persone si sono ra¬ 
dunate nella striscia di Gaza 
occupala per celebrare il venti¬ 
novesimo anniversario della 
creazione di «Al Fatah», la 
maggior organizzazione del- 
rOlp. Nel corso delle manife- 
slazioni a Gaza sono scoppiati 
incidenti con i soldati israeliani 
che hanno sparalo ferendo 
sette palestinesi. Altri dieci .so- - 
no stati arrestati. , , - - , . v 
«Al Fatah» era nata negli an- : 
ni cinquanta, ma solo all’inizio 
del gennaio 1965 aveva inizia¬ 
to le sue operazioni di guerri¬ 
glia contro Israele. Alla vigilia 
degli accordi Israele-Olp firma- 
ti il 13 settembre a Washing¬ 
ton, Arafat aveva detto che 


■i AMMAN, . AH'indomani v 
dell'accordo di mutuo rìcono- 
scimento con Israele, il Vati- VJIG'X VaCU UCl 

cano si appresta in tempi ra- !. ' _ ' 

pidi a siabillre piene relazioni ; C VcXuCallU ’ ' 

diplomatiche con la Giorda- •__ 

nia. Il ministero degli Esteri di ;; SuTIlgCraiinO 
Amman ha confermalo che è ' ■« . . 

avvenuto uno scambio di me- ì*Pi ^7. 10ni ; 
morandum d’intesa tra Santa -, 

Sede e il regno hascemita. ■ 

«Sono in corso intensi contatti ' ^ 
tra Vaticano e Giordania per stabilire le rela¬ 
zioni e l’annuncio ufficiale nontarderà molto* 

- ha dichiaralo un portavoce. «Si stanno pren¬ 
dendo le ultime misure per tradurre in relazio¬ 
ni diplomatiche le relazioni cordiali esistenti». .-. 

' La chiesa cattolica e rappresentata ad Am¬ 
man da un delegato apostolico che. tuttavia, 
non' svolge funzioni diplomatiche sul piano 
formale. Uno dei molivi che hanno indotto il 
Vaticano a ritardare i rapporti diplomatici fu 


l’annessione della Cisgiorda -1 
Amman nel • 

XXCl 1950: il Valicano si preoccu- 

■ pava sopratutto del fatto che ì 

11 lU ■ ' luoghi santi, sopratutto Ccru- 
_ _ salemme e Betlemme, passa- 

"dTiriO ''<>no sotto l’autorilà di una 
. • ■; casa reale che faceva dell’i- 

Q V slam uno dei c^isaldi della 

V sua autorità. La Giordania ha 

rinuncialo ad ogni pretesa 
territoriale sulla Cisgiordania 
nel 1988, affermando che la responsabilità 
toccava àll’Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. ——-— ■—- - -.i -i 

11 mutuo riconoscimento di Valicano c 
Israele è stato criticato dal Flronte di azione 
islamica, braccio politico dei fratelli musulma- : 
ni, che con una dichirazione ha invitalo lutti r 
gli arabi, cristiani inclusi, a «denunciare questo, 
passo che denuncia ta sottomissione dei diri- ; 
genti cristiani al controllo sionista». ' 



Mi 


Un solàato israeliano urla contro una donna palestinese nella piazza di Gaza 


rOlp si impegnava a cessare 
• ogni forma di terrorismo e di ; 
' violenza contro lo stato ebrai¬ 
co. La maggioranza dell’Olp, : 
ed «Al Fatah» in prima fila, han¬ 
no approvato gli accordi di 
Washington. Tuttavia la diffi¬ 
coltà di avviare: in concreto 
! l’autonomia promessa a Gaza 1 
ed alla zona di Gerico (tra 
Israele ed Olp permangono in¬ 
fatti disaccordi su punti impar- . 
tanti, come hanno dimosbato i ' 
colloqui della seti imana scorsa 


al Cairo) sta provocando un ; 
crescente malessere anche tra 
molti sostenitori di «Al Fatah». 

Intanto la diplomazia uffi¬ 
ciale e quella uificiosa conti- ' 
nua a lavorare. Mentre a Da- : 
mosco si continua a smentire 
le voci di contatti segreti a live!- ' 
lo governativo tra la Siria e •; 
Israele, da Gerusalemme giun¬ 
ge la notizia secondo la quale . 
alcuni mesi fa un gruppo di in- ; 
tellettuali dei due paesi si sono , 
incontrali in gran segreto per ■ 


; discutere alcune ipotesi di ac¬ 
cordo di pace ed in particolare 

■ il superamemto ■ del «f>omo ' 
della discordia* Ira i due paesi, 

’ e cioè la questione del Colan ■ 
: che Israele occupa da 26 anni. ; ‘ 
Gli incontri si sono svolli f>cr .) 
.iniziativa di una fondazione’. 
■; americana,. The Search • ìor • 

■ common ground di Washing- : 
lon e non possono vantare 

; l’approvazione - esplicita , dei ’ 
due governi che tuttavia, se¬ 
condo le fonti di agenzia, si > 


terrebbero informati sull’anda¬ 
mento dei colloqui. Gli incon¬ 
tri si sarebbero svolli tra mag- 
gio e ottone del 1993 in diversi i 
paesi Ira cui Svizzera, Germa¬ 
nia, Turchia e Norvegia. . 

Intanto la catena di atti di - 
sangue non si ferma. Due - 
israeliani sono stati uccisi a 
coltellate venerdì a Lod (Tel. 
Aviv). La polizia sta adesso ri-1 
cercando un palestinese di Ga- ’ 
za che potrebbe essere coin¬ 
volto nel delitto. Secondo Ra-, 



E Baribie manomessa fe il soldato 


Sudafirìca 

Strage 
in un p ub 
Smorti 


■■ Cinque terroristi neri hanno fatto irruzione in un bar del 
quartiere multirazziale di Observaloty a Città del Capo l’ulti¬ 
mo giorno dell’anno e hanno fatto una strage uccidendo cin¬ 
que fxtrsone (nella foto i poliziotti accanto ad una delle vitti¬ 
me) e ferendone altrettante. L’attentato è stilo rivendicato 
dal braccio armato del Congresso sudafricano. Con una tele¬ 
fonata all’agenzia di stampa sudafricana «Sapa» uno scono¬ 
sciuto si è qualificato come <apo» del commando responsa¬ 
bile della strage e ha avvertito che altri agguati sono già in 
programma. ... . ^ 


M Barbio a sorpresa negli .. 
Stati Uniti. L’aspetto è sempre ' 
quello; una linea da invidiare, I : 
gambe lunghe, vita sottile e ve- ' 
stitini sfiziosi. Ma se la bambo-. 
la prende la parola si mostra 
guerrigliera; «AU’attacco* grida 
con voce indubitabilmente: 
maschile. Un vero choc per la ' 
bambina che s’aspettava un 
suono suadente c cinguettan¬ 
te. E che dire del soldato G.I. 
Joe, tanto amalo dai maschiel- , 
ti? Lui, in completo assetto di 
guerra, perde inaspettalamen- : 
te la sua "virilità” ed esclama ■ 
con tono mieloso: «Avrò mai 
abba.stanza vestiti?». I bambini, . 
conservatori sin dalla culla, 
non avranno di certo gradito. 
Mentre alcuni genitori si saran- ■ 
no interrogati sul comporta¬ 
mento inusuale delle bambo¬ 
le. Nessuna paura. La Mattel, 
l'azienda californiana che pro¬ 
duce le Barbio, non ha deciso 
di combattere gli stereotipi ses¬ 
suali nè di abolire i messaggi 
violenti. Anzi è vittima di un ve¬ 
ro e proprio boicottaggio. A 
scendere in campo contro la 
bambola sessista è stato un 
gruppo di artisti concettuali 


Barbie impartisce ordini alle sue truppe con voce 
imperiosa: «AH’attacco!». Mentre G.I..Joe, in perfetta 
tenuta da guerra, è tormentato da un dubbio tre¬ 
mendo: «Avrò mai abbastanza vestiti?». Per trecento 
bambini californiani e newyorchesi il Natale ha ri¬ 
servato una sorpresa in più: le loro bambole, infatti, 
sono state sabotate. Autore dello scherzo un gruppo 
di artisti che combatte i giocattoli sessisti e violenti. > 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


newyorchesi. \ ' 

Stanchi di protestare senza 
essere ascoltati, gli artisti sono : 
passali alle vie di fatto. Negli . 
ultimi sei mesi hanno compra- i 
to grandi quantità di Barbie c ) 
G.I. Joe. Hanno smontato le . 
bambole ed invertito i mecca¬ 
nismi che li fanno parlare. Poi • 
hanno rìconlezionato il lutto c ' 
sono riusciti, incredibilmente, 
a riportare i giocattoli sugli 
scaffali dei negozi di prove¬ 
nienza. Cosi per circa trecento 
bambini della California e del¬ 
lo stalo di New York il Natale : 
ha riservato una sorpresa in - 
più. -Nella scatola delle due 
bambole «modificate* si trova 


un un volantino firmato Olb, 
Organizzazione per la libera¬ 
zione della Barbie. Nel testo si 
invitano i genitori dei bambini 
a combattere i giocattoli che 

■ trasmettono stereotipi sessuali. 
Come? Basta telefonare, dice il 
volantino, a giornali e televisio¬ 
ni in segno di appoggio all’ini- 

' ziativa. «Il nostro obiettivo - ha 
dichiaralo al New York Times 
un portavoce dell’organizza¬ 
zione - 6 ricevere la massima 
attenzione possibile. Vogliamo 
soltanto protestare contro i 

■ giocattoli che incoraggiano nei 
bambini comportamenti sessi- 

; sti e violenti».. “ . 

’ Tutto è comincialo un anno 
fa quando la Mattel ha mes.so 


^ in commercio una controversa 
versione della Barbie parlante. 
«L’ora di matematica è troppo 
difficile* si lamentava la bam- 
boia più famosa del mondo. 
Movimenti femministi e inse- 
gnanti erano insorti accusan- 
- do la Mattel di pcr^ttiare lo 
slereotifro sessuale secondo il - 
quale le ragazze non riescono 
bene nelle materie scientifi- : 
che. L’azienda californiana, 
che in 35 anni ha co.sLnjito una | 
fortuna sulla celebre bambola, 
aveva immediatamente ritirato ' 
il prodotto dal mercato, ma 
agli artisti dell’Olb il gesto non " 
; era bastato. Aiutati da gruppi 
di genitori in sintonia con le lo- 
; ro idee, l'organizzazione aveva 
: deciso di iniziare l’operazione 
' di sabotaggio. Un successo? I,e ' 
tattiche di guerriglia dell’Olb 
hanno messo in crisi alcuni 
potenziali alleati. «Non impor- 
ta se i motivi sono nobili», ha 
protestato . Jeanne ■ Oppe¬ 
nheim, presidente di Toy Por- 
lafolio, una organizzazione 
che si batte contro i giocattoli 
violenti: «Non mi piace quando 
il terrorismo prende di mira i 
' bambini». . . 


Ellen e Gino, Vittono e Elaine con 
Luisa. Andrea e Antonella, Carlo e 
Luisa, Alessandra e i pronipoti tutti . 
annunciano con profondo dolore la ■ 
mortedi . . 

MARUSSA CINZBURG 

li corteo funebre si avvierà dalla ca* 
sa di riposo israelitica in via Cailiari 
13, il giorno gennaio alle ore 11. 
Torino. 2 gennaio 199^ 

Ricordo a sei anni dalla scomparsa 

TERESA PORRECA 

una carissima amica e compagna 
che ha profondamente segnalo il 
mio cuore di trlstwsEa, Porterò per 
sempre.un sentimento duraturo per 
lei. Dolores Cregorini sottoscrive per 
il giornale. ... 

Corìnaldo (An).2gennaio 199^ . 

2 gennaio *93 2 gennaio *94 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compa5{TK> .. - . 

EMtUOPAZQNI ^ 

la moglie, i figli e i nipoti Io ricorda*. 
no con immutato affetto c sottoscri* 
vonoperrt/m/ò. 

Roma. 2 gennaio 1994 -, 

È mancato ajraffctto dei suoi cari il 
compagno 

LUCIANO GARGIONI ' 

ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie il figlio Olghcr con Luisa e pa¬ 
renti tutti. Funerali in forma civile lu* ; 
nedl U gennaio *94 ore 9.30 dall'o-, 
spedale Mollnette, arrivo al Cimilero 
generale di c.so Novara ore 10.00 
Torino. 2 gennaio 1994 • 

I 1 compagni della IX sezione Banfo 
' prulecipanoaldolorediOlghercfa* 
miglia per la perdita di . . . 

LUCIANO GARGIONI 

e sottoscrivono per !Vmtò 
Torino. 2 gennaio 1994 r 

Le compagne e i compagni dell'U¬ 
nione del Pds di Boi^ San Paolo 
partecipano fraternamente ai grave 
lutto che ha colpito Olgher con la 
scomparsa del padre . , . 

LUCIANO GARGKWI 
0o»è) . 

ed esprimono alla mc^lie Alberta e 
ai famigliarì le condoglianze più 
sentile. Sottoscrivono per IVnilò 
Torino,2gennaio 1994 

Nel secondo r' anniveraario della 
scomparsa del loro can> ■>. 

GIUUOSORBt* 

la moglie, la figlia. la sorella e i nipo¬ 
ti Io ricordano con grande difetto. 
Nell'occasione sottoscrivono lire 
100,000perrf/n//d. . ,* ' 
Bologna. 2 gennaio 1994 ' 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del compagno, • . . 

MARCHISIO GIOVANNI 

Ja moglie sottoscrive per/Vh/fd. 
Genova.2gennaio!994 •' 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno, ,*4^», . 

’ GlUSEPràDAflNO^ 

la moglie e itigli lo ricordano ‘ " " 

Genova, 2 gennaio 1994 

Sei mer-j fa. all'età di 96 anni ò morto 
ADOLfOBACCHI 
Tra i fondatori del Pei. partigiano e 
assiduo sostenitore de IVniió. La fi¬ 
glia nel aspettarne ia volontà sono- ' 
scrive lOOmila lire per/'4//rfrdeio ri- * 
corda a quanti lo hanno conosciuto 

estimalo. .. ,■ / ■• • • : 

Scandico (Pi),2gennaio 1994 > 


A sette anni dalla scomparsa del 
: compagno 

GOLFANOFREDIANI 
la medile. la figlia e il figlio lo ricor¬ 
dano con immutato affetto a quanti 
!o conobbero e in sua memoria sot¬ 
toscrivono F>er/'t/nitó. ’ • 
Sovigliana-Vinci (Fi),2-l-’94 ’ 

Ricorre oggi il 2“ anniversario della 
scomparsa di 

, UNAPAO 

•Una donna, una scelta di vita per 
Lina e per quelle come Lei oggi pos¬ 
siamo c dobbiamo farcela. L’alter- , 
nativa 0 poiKibile. Dal nostro passa¬ 
to la forza per il futuro-.La figlia Car¬ 
la c la nipote Elisabetta in sua me¬ 
moria sottoscrivono per il suo gior¬ 
nale. 

.MonlelupoF. (Fi). 2 gennaio 1994 - 

Nel nono anniversario delio scom- 
‘ parsa della carissima • - . . - 

MARUOTTONELIO- 
(Rosetta) 

. la ricordano con grande affetto Nora 
Fumagalli e mamma. 

Milano, 2 gennaio 1994 ' 

Nel nono anniversario della prema¬ 
tura scomparsa di , 

MARlA«ROSnTA>^ OTTONELLO 

lo ricordano con immutato affetto e 
* profondo rimpianto il marito, le so¬ 
relle e il fratello. 

Cinlsello B. (Mi). 2 gennaio 1994 • 

Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa della compagna .* 

MARIA ROSETTA OnONELLO 

le compagne Rachele ed Ester la ri¬ 
cordano con grande affetto. • 

CiniselloB. (Mi),2gennaioiy94 

È deceduto il compagno -‘‘^i ' 

SERGIO ZUNINO 
' membro del direttivo di sezione e 
presidente del circolo Arci. I compa¬ 
gni della sezione Pds di RosùgUone 
sono vicini a Oca. Marina c Davide e 
porgono sentile condc^lianzc. 
Rossiglione (Ge), 2 gennaio 1994 

Nei sesto anniversario della morte 
delcaro .. « ..i.,»».,. - r - 

VEUO CREMONESI ' 

' la moglie c la figlia lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
IVnitù. 

. Colomo (Pr). 2 gennaio I9S14 .v: 

Sottoscrivendo lire trecentomlia per 
rUniiù, la figlia e il genero annun¬ 
ciano la scomparsa delta loro cara 

ADAMALGAROnO': 

iscrìtta al partito dal 1951. « . ».' 

Favaio Veneto, 2 gennaio 1994 

l^gennaio 1992 l**gennaio 1994 
La moglie Maddalena, la figlia Anto¬ 
nella e i parenti ricordano con im¬ 
mutato affetto il compagno 
PRIMO ORLANDI 
nei secondo anniversario della sua 
scomparsa, in suo ricordo sottoscri¬ 
vono per/’C/nr/A 
Milano,2gennaio 1994 f'. 

Nel secondo * anniversario della 
scompaiSÉddcompagno.-' 
AIESSANDRO FERRARI 
la moglie lose, ii figlio Fabrizio con 
Carla c ta nipote Francesca lo ricor¬ 
dano c sottoscrivono per tVnild lire 
200 . 000 * . .. . 
Cremona, 2 gennaio 1994 fl ' • 

. Nel secondo anniversario delta 
scomparsaci .« - 

ALESSANDRO FERRARI 

i fratelli Giovanni, Piera, Maria e 
' Adele sottoscrrvono in sua memoria 
\in200,000per/vniui. » . 
Cremona, 2 gennaio 1994 


dio Gerusalemme, i due uccisi 
erano noti alla polizia come 
'*- tossicodipendenti. A prima vi- 
■ sta, il duplice omicidio sembra 
essere collegato a un regola¬ 
mento di conti della malavita. 

• Sul luogo del duplice delitto la 
' polizia ha ritrovato una carta i 
d'identità di un palestinese. £ 
probabile che si tratti di un ri¬ 
trovamento non casuale, che 
' gli assassini abbiano cioè ten¬ 
tato di indiriz 2 :are e depistare 
leindagini, —;. ' 


RENDI 

CONTO 


olM poTuad*. 

L»»oW»at! wtciwid Uici«ÌBMMÌ>là*a»iHuif 

Sartmo «oprattutto r>oi gbvani ovnmzioni a ptgarrrt il prezzo. 

Ce ne rendiemooonto? 

Q nedliaocoMlPrtc—eB>eBPÌ»p«eMB il debito ptitiMìco. Ucriài «cpncmii. 
ce « le mmdlneàte dello Sudo Mciàle. J proKioMivo pm* 

CMee di ■tacio del aiateoie lormalivD e KuUùm. U 

«•nkei» eedbte di eelideneià «wio queoii vivono use condiiunnv di cn»t.c(tie .. 
povitf 

OUHleaeB fa hMÙU, di twioquMioM parta poca 

Oooorre wm mIu poltlica cte pnada aito ddli «cnnTiUacullu'alo t h(*. tale 
dolili mad M. 

Occorro a JMIp di eolidarieià in abéunli ddke vano rvipnni che rompa 
oeeU ■eridMnetimodiStjaoow il npantietwoleahiite. 

O cc ono inenea wodwd o<mio ebe dobbieno faict tcaHire o diro la no*tfa 
I OlM «i fMli. fMiaeci, prowediiMii. idw e propwia^ ri>s.verv) mondo, jvr- 
ebd BOB « atcìii» lifonD» fiovnii et» ouiontihe^ non pne» l'oikicrf 

L«aaetn vita ywidlMie? D »oam fuQiro? 


■ Sa vuol «derire oppure «vero informazioni - 
. sulla Sinistra (Giovanile nel Pds 

«oao>Ua « epodieci <)MeMo wwpon a: 

Slnlrtra Giovanile net Pd» Vta Rone^ Okuk, 4 Kian* 
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Dollaro super 
anche a Capodanno 
Sulla lira soffia 
il vento elettorale 


t. sf “■ 


■1 II dollaro si scaglia deciso contro la quota 
di 1 75 marchi, mentre la lira muove i pomi pas 
SI nel 94 con una certa incertezza in vista delle 
prossime elezioni Questi I dati nievati negli ulu 
mi scambi del 93 La lira vive all ombra ci una 
delle più lunghe campagne elettorali della sto¬ 
na iniziata praticamente con i referendum del 
ISapnle 


"rii;*'* 


La Banca mondiale diffonde la mappa 
sui ricchi e i poveri del pianeta 
D Belpaese in buona posizione: 
dall’85 al '92 pii pro-capite +2,3% 


Un miliardo di persone vive 
con meno di un dollaro al giorno 
In Guinea si vive sino a 39 anni 
a Hong Kong si arriva sino a 79 ^ 


Ricchezza, ritalìa è al 15" posto 

La classifica è guidata dagli svizzeri, ultimo il Mozambico 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ WASHINGTON In un mon¬ 
do dove oltre un miliardo di 
persone vive con meno di un 
dollaro al giorno, questa no- . 
stia Italia attraversata dalla re¬ 
cessione, questa Penisola che 
ha appena trascorso un Natale 
c un Capodanno all’insegna ' 
deirausteritù e dell'incertezza 
menta il quindicesimo posto ’ 
per il prodotto interno lordo 
pio-capite E cosi i mali italia- > 
ni, inquadrati all'intemo della 
•mappa» universale della ric¬ 
chezza e della povertà, diffusa 
nel giorni scorsi dalla Banca 
Moiidlale. appaiono meno seri 
di quanto non suggeriscano le 
vicende quotidiane Quinta 
potenza mondiale in termini di 
HI (pari a line 1992 a 1 186 mi¬ 
liardi di dollan), l'Italia figura 
pur sempre nella ristrettissima ' 
lascia dei privilegiati del piane¬ 
ta; secondo i dati delia World 
Bank, il Bel Paese naviga al 
qjlndlce^mo posto assoluto 
■xTrlll pro^apite (20 510 dol¬ 


lan contro i 18,580 di fine '91 ) 
nel penodo 1985-92 solo in 
Giappone, fra i paesi del G7, la 
crescila media annua del red¬ 
dito pro-capite e stata superio¬ 
re a quella dell'Italia (4 per 
cento contro 2,3) 

L'Atlante 1994 della Banca 
Mondiale fornisce non solo 
statistiche di carattere stretta- 
mente economico, ma anche 
dau soclo-demogiafio ed am¬ 
bientali su 207 paesi una •fo¬ 
tografia» complessiva da cui 
emerge che oltre un miliardo 
di persone (un quinto della 
popolazione mondiale) vive 
con meno di un dollaro al gior¬ 
no Solo in 38 economie il red¬ 
dito annuo pro-capite è supe- 
nore a 8 350 dollan, mentre in 
i26èinienoreai2 700 - - 
Ma se il nostro Paese non è 
sull'orlo della povertà, la clas¬ 
sifica dei ricchi è guidata dagli 
svizzen con un Pii pro-capite di 
36 230 dollari l'anno, seguiti a 
breve distanza dai lussembur¬ 


ghesi (35 260) c dai giappo¬ 
nesi (28 220) Le altre due 
grandi potenze economiche e 
commerciali. Stati Uniti e Ger¬ 
mania, sono risirettivamente 
ali ottavo c ai nono posto Al- 
I altra estremità della scala del 
benessere, sono ancora trop¬ 
po numerosi i paesi che conti¬ 
nuano a vivere al di sotto della 
soglia minima di sussistenza il 
primato delta povertà spetta 
nuovamente al Vlozambico, il 
cui reddito pro-capite è sceso 
dagli 80 dollari del 91 ai 60 del 
1992 

Strettamente legate agli 
standard di vita sono le aspet¬ 
tative di soprawhenza brevis¬ 
sima 6 in media la vita di un 
bambino nato in Guinea Bis- 


sau (39 anni) o in Sierra Leo¬ 
ne (43 anni) mentre Giappo¬ 
ne e Hong Kong (79 anni) 
sembrano lontanissimi Gli ita¬ 
liani per parte loro sono ai 
vertici delle graduatone di lon¬ 
gevità (78 anni) assieme con 
canadesi svedesi, svizzen ed 
islandesi -Il divano nella nc- 
chezza fra i paesi industrializ- 
zau ed alcuni paesi in via di 
sviluppo come quelli dell Asia 
Onentale - conclude la Banca 
- SI è molto ridotto dopo la se¬ 
conda guerra mondiale Ma 
quello fra i ncchi ed altre regio¬ 
ni del mondo si è ancora am¬ 
pliato gli anni 80 sono stati 
dllllclll per America Latina, 
Africa sub-salianana c sud dcl- 
1 Asia» . / 




PAESI RICCHI 


Parla il Nobel per Veconomia 
«Italia e Gb, segnali incoraggianti» 

Samuelson: 
in 4Jsa va meglio 
del previsto, ma... 



PAESI POVERI 


1) 

Svizzera 

36.230 

1) 

Mozambico 

60 

2) 

Lussemburgo 

35.260 

2) 

Etiopia ^ 

110 

3) 

Giappone 

28 220 

2) 

Tanzania 

110 

4) 

Svezia 

26 780 ' 

4) 

Nepal 

170 

5) 

Danimarca 

25.930? 

4) 

Sierra Leone 

170 

6) 

Norvegia 

25.800 r 

4) 

Uganda 

170 

7) 

Islanda 

23 670 

7) 

Bhutar. < 

180 

8) 

Usa 

23.120 

8) 

Malawi - 

210 

9) 

Germania 

23.030 / 

8) 

Burundi 

210 

10) 

Finlandia 

22.980 

8) 

Guinea Biss. 

210 

11) 

Francia 

22 300 

11) 

Ciad 

220 

12) 

Austria ' 

22,110. 

11) 

Bangladesh 

220 

13) 

Belgio 

20.880 

13) 

Madagascar 

230 

14) 

Olanda 

20.590 ' 

14) 

Ruanda ' 

250 

15) 

Italia 

20.510 ; 

15) 

Laos 

250 


Prodotto Intorno lordo pro^apite m dollari 




■■ WASHINGTON La locomo¬ 
tiva americana •appare oggi in 
miglior salute di quanto non 
sembrasse solo un mese e 
mezzo fa», ma •le aspettative 
per un serio cambio di posso 
nella prima metà del 1994 so¬ 
no per ora pura speculazione», 
Teconomla mondiale non à 
ancora fuon dai guai, ma l'an- / 
no che comincia à un •nuovo 
passo verso il consolidamenlo 
della ripresa In Usa e l’avvio di 
un vero rilancio in Europa ed ' 
in Giappone», sempre che 
•l'inflazione non rialzi troppo 
la lesta» Paul Samuelson, pre¬ 
mio Nobel per l'economia e 
professore al Massachusetts 
Institute ot Technology (Mit) 
di Boston, è ottimista, ma con ~ 


molta moderazione «sono pa¬ 
gato per preoccuparmi - dice 
m un'intervista all'Ansa dalla 
sua casa di Belmont - e per 
non perdere il senso della real¬ 
tà» Di fronte alla raffica di dati 
posiUvi giunti negli ultimi gior¬ 
ni dall'economia Usa (fiducia 
dei consumatori in forte nalzo, 
record settennale nelle vendite 
di nuove case, superindiee in 
aumento per il quarto mese 
consecutivo), Samuelson rea¬ 
gisce con soddisfazione •Il 
quarto tnmestre del '93 - osser¬ 
va - è stato certamente inusua¬ 
le, con un lasso di crescita in¬ 
torno al quattro per cento, ma 
à dubbio che questo ritmo 
possa essere mantenuto nella 
prima metà del 1994, anche 


perche la Federai Resctve 
(banca centrale) agirà certa¬ 
mente alzando i tassi di mte- 
resse C è solo da spierare che 
non esagen» 

Con tutta probabilità - so¬ 
stiene l'economista del Mit -1 
•azienda Amenca» crescerà 
nel primo semestre ad un tasso 
del tre percento •Un risultato- 
osserva - non da disprezzare, 
considerato che sarebbe il mi¬ 
gliore nell'ambito dei paesi in¬ 
dustrializzati» Sulla possibilità 
che l'economia Usa abbia la 
forza di trascinare l'Europa 
fuon dalla recessione Samuel- 
son non si sbilancia, ma sotto- 
linea che •la situazione gene¬ 
rale nel C7 non è di quelle sen¬ 
za speranza none è problema 


che non possa essere affronta¬ 
to con il giusto rabi di politi¬ 
che» Su questa linea, il premio 
Nobel punta il dito soprattutto 
contro il Giappone <0 senza 
dubbio, in questa fase, il paese - 
del Gruppo dei Sette ammini¬ 
strato peggio 11 nuovo Gover¬ 
no non nesce a predispone 
una strategia sensata, non fa 
quel che dovrebbe e continua 
a copnre debolezze piuttosto 
gravi. Non c'è ragione valida 
che spieghi perché Tokyo stia 
ntardando due iniziative dovu¬ 
te un ultenore nbasso dei tassi 
da parte della Banca centrale 
ed una politica di bilancio di 
maggiore espansione II de¬ 
prezzamento dello yen non 
potrebbe che giovare ad un 



UE 

USA 

GIAPPONE 

CRESCITA («/.-Pnl) 

1991 

1.5 

-1,3 

4,4 

1992 

1.1 

2.6 ' 

1.4 

1993 (Dati nov) 

-0,4 

27 

-1 

1994 (Stime) 

1 3 

2.6 

1.3 

1995 (Stime) 

2,1 

2.4 

2.8 

DISOCCUPAZIONE (%) 




1991 

8.B 

6.7 

2,1 

1992 

9,5 

7.3 

2.2 

1993 (Dati nov) 

10 6 

6.7 

2,5 

1994 (Stime) 

11.2 

6.0 

3,1 

1995 (Stime) 

11.3 

5.9 

2.8 

INFLAZIONE (%) 

1991 

5.4 

4,2 

2.6 

1992 

46 

33 

2.0 

1993 (Dati nov) 

3.8 

29 

1,3 

1994 (Stime) •• 

3,5 

2,9 

1.6 " 

1995 (Stime) 

3.2 

3.2 

2.0 

* Font9 Commhaior>99urx>oea. 
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export che sta soffrendo tem- 
bilmenle mentre le misure di 
stimolo mtemo non creereb¬ 
bero problemi a conti pubblio 
che nell’ultimo decennio sono 
stati sempre gestiti con molta 
austentà, a differenza di paesi 
come Italia e Belgio II Giappo¬ 
ne, dunque - insiste Samuel¬ 
son - deve imputare i suoi mali 
solo a se stesso» -- - 
Quanto all Europa il premio 


Nobel amencano prevede che 
•la Bundesbank continuerà 
sulla strada graduale di un ab¬ 
bassamento dei tassi», ma lan¬ 
cia un avvertimento «Sei prez¬ 
zi mondiali, cosi come già si 
sta osservando in certi setton 
negli Usa dovessero muoversi 
al nalzo la Banca centrale te¬ 
desca potrebbe fare marcia in¬ 
dietro e tornare alle sua usuale 


L’economista americano, 
premio Nobel per reconomia, 
Paul Samuelson 


paranoia. 1 prezzi pebolilen, 
per esempio, sono stati fmora 
un fattore favorevole nel tene¬ 
re bassa 1 inflazione, ma non 
credo che potrà andare avanti 
cosi a lungo ed una fase di 
stagflazione sarebbe un guaio 
serio per tutb La politica dei 
tedeschi - aggiunge - fa male ai 
resto dcU'Europa. ma è com¬ 
prensibile dal loro punto di vi¬ 
sta. l’assurdo alla base del Si¬ 
stema Monetano Europeo era 
che gli altn paesi dovessero 
soffnre inutilmente per i pro¬ 
blemi creati dalla nunificazio- 
ne tedesca Sarebbe una trage¬ 
dia se gli europei provassero a 
rimetterlo in piedi nel breve 
termine, ed è improbabile che 

10 facciano» Per Gran Breta¬ 
gna ed Italia, infine, Samuel¬ 
son vede segnali mcoraggianti 
•Entrambe hanno ben appro¬ 
fittato dell' uscita dallo Sme li 
Regno Unito sta registrando n- 
sultati miglior degli altn paesi 
europei I problemi di bilanao 
dell Italia, come ha dimostrato 

11 mio collega Franco Modiglia¬ 
ni non sono insuperabili c le 
prospettive di crescita sono 
buone» , 


Per il Censis sono 18-20inila quelli che hanno già perso il lavoro 


Quando la crisi «licenzia» addirittura il dirigente 


Cinquantasei anni, lombardo, in tasca una laurea e 
almeno un centinaio di «sottoposti», una busta paga 
di 141 milioni l’anno. È questo l’identikit del dingen- 
te d'azienda che ha già oerso o sta rischiando di 
perdere il posto di lavoro. Per II Censis sono 18- 
20mila quelli già disoccupati e altrettanti sarebbero 
a rischio. Per la prima volta la cnsi economica colpi- 
ceacosialtilivelii. 


auessandhooauani 


M ROMA. Tempi duri per i 
dirigenti d'azienda Non sono 
più considerab inamovibili Per 
la pnma volta la crisi colpisce 
anche loro Edummente 
Nel corso dell'ultima grande 
ristrutturazione industriale, 
quella del 1980-84, furono 
spazzali via circa SOOmila posti 
di lavoro Ci nmiscro operai, 
impiegati, quadn intermedi, 
ma nessun dingenle Adesso 
perù è diverso Complessiva¬ 
mente m Italia ci sono tra . 
zoomila e i 2S0mila dingenu, 
in pratica uno ogni cento ad¬ 
detti Sono pochi perchè la 
qualifica viene data col conta¬ 
gocce In media hanno 56 anni 
e quelli freschi di nomina non 
meno di VI anni Inscmma, 
devono fare una gavetta piut¬ 
tosto dura per arrivare in vetta 
Rno a qualche tempo la. co¬ 
munque, potevano consolarsi 
col fatto che erano considerati ’ 


una corporazione praticamen¬ 
te intoccabile Ma non è più 
cosi 

Il Censis nvcla che sono or¬ 
mai 1820mila quelli che han¬ 
no perso il posto di lavoro E 
che altrettanti sono a rischio 
•Almeno tre dingenu su dieci - 
dicono al Cida, la confedera¬ 
zione Italiana dei dirigenU d a- 
zienda, che raggruppa ISOmi- 
la iscntti, - non hanno più un 
posto fisso E si sono riciclati, 
spesso mettendosi in propno, ' 
svolgendo lavoro pari urne e 
prestando consulenze» I din- 
genti d'azienda, dunque si 
sentono minacciati un feno¬ 
meno nuovo, mai accaduto 
pnma Perchè^ •La crisi attuale 
- spiegano al Cida - colpisce 
tutti I setton, non solo I indu- 
stna Anche comparti conside¬ 
rati protetti, come banche 
commercio, pubblica ammini¬ 
strazione hanno eccedenze di 



Martin Sheen e Michael Douglas In una scena tratta dal film «Wall Street» 


personale E non possono più 
svolgere il loro tradizionale ef¬ 
fetto spunga Cioè non assor- 
bonopiù gli esuben dell indu¬ 
stria E una cnsi sotterranea di 
CUI SI parla poco E che per la 
pnma volta tocca anche din- 
genti e quadri» i 


Per il Censis •!! 30-40% dei 
tagli di dingenli è dovuto alle 
riorganizzazioni che stanno in¬ 
teressando particolarmente le 
grandi imprese in concomi¬ 
tanza con I diversi casi di fusio¬ 
ni concentrazioni dc-localiz 
zazioni» «Basta pensare - di¬ 


cono al Cida - alle nsatittura- 
zioni legate alle pnvatizza/io 
ni» Inoltre secondo il Censis 
•il 20 30% dei casi riguarda le 
soppressioni di funzioni, cioè 
tutti quei casi in cui I obiettivo 
della fabbrica corta ha com¬ 
portato I eliminazione di alcu¬ 


ni livelli gerarchici Infine nel 5- 
10 % dei c SI la mobilità senza 
sbocchi dei dingenu è stata de¬ 
terminata dalla liquidazione o 
dalla definitiva cessazione di 
attività delle aziende II risulta¬ 
to è che mai come quest anno 
migliaia di persone utquadrale 
ai livelli dirigenziali hanno per¬ 
so la qualifica comspondenle, 
senza avere grandi chances di 
ricollocarsi sul mercato» -t 
Ma chi è il dirigente di un'a¬ 
zienda Italiana, qual è il suo 
identikit^ La Cida traccia un ri¬ 
tratto molto netto «È un uomo 
di 56 anni guadagna I4I mi¬ 
lioni I anno gliene restano in 
tasca (fnnge benefit compre- ' 
si) 98 milioni (oltre 8 milioni 
al mese) è lombardo (al 
32 33%) Uno su due ha una 
laurea e ha in media 100 per¬ 
sone sotto» Questi dati, perO, 
vanno un po corretti visto che 
riguardano soprattutto quelle 
realtà medio-grandi statistica¬ 
mente nlevabili e dicono poco 
invece delle realtà piccole dif¬ 
ficilmente quanuficabili 
Di certo c’è che l'accesso al¬ 
la qualifica è difficile In media 
SI diventa dirigenti a 47 anni 
(con stipendi lordi di 124 mi- 
loni 1 anno) Inoltre il dato sul¬ 
la Lombardia appare un po 
gonfiato, visto che questa re¬ 
gione da sola assorbirebbe un 
terzo dei dirigenti Italiani E an¬ 
che quei 100 addetti alle pro¬ 


prie dipendenze appaiono un 
po’ troppi ed evidentemente ri¬ 
sente del conteggio che non 
include i dab delle piccole im¬ 
prese Resta il fatto che dei 
ISOmila iscritti al Oda ben 
76mila provengono dall'indu- 
stna 22mila ^1 commercio 
(un settore in acsesa). 33miia 
dal credilo (compresi i funzio¬ 
nari che in questo comparto 
sono prabeamente equipara¬ 
bili ai dingenb) 12rnila alla 
pubblica ammmistrazione, 
2 500 alle assicurazioni e I 500 
aH'agncoltura 

Un capitolo a parte menta¬ 
no infine le ricette del Oda per 
uscire dalttinnel «La Confin- 
dustna dice che non è impor¬ 
tante chi governa ma come si 
governa Noi siamo d'accordo 
Ma non per nequilibrare la di¬ 
scesa in campo di berlusconu 
Noi vogliamo contare come 
consiglieri del governo, non a 
interessa scendere m campo 
in poropno I nostri dingenb si 
offrono gratis come consulen- 
b vogliuono contare di più 
nelle strategie del governo Fi¬ 
nora ci hanno sempre chiama¬ 
to a cpse fatte Questo non de¬ 
ve più accadere E poi al gover¬ 
no Ciampi, che ha fatto una 
politica monetarista preferia¬ 
mo un governo polibco che 
faccia delle scelte, che ci indi¬ 
chi la rotta per uscire dalla cri¬ 
si» 


Ferfin scende dal 9 al 2% 
Anche la Fiat pensa a ridurre 
Atteso un socio dall'estero 
Presto l'assalto alla Comit 

Rivoluzione 
in vista 

in casa Gemina 


La Ferruzzt ndurrà dal 9 al 2% la propna quota nella 
Cìemind, la finanziana controllata dalla Fiat che 
possiede la Rizzoh-Comete della sera. Da questa 
operazione ncaverà 160 miliardi, necessan a sotto¬ 
scrivere in parte l’aumento di capitile Montedison 
Parte cosi la ristrutturazione della stessa Gemina 
anche la Fiat ndunà la propna quota. Dopo di che 
anche la finanziaria parhrà all’as^to della ComiL 


DAMOVKMCOOMI 


M MILANO Inizia dalla Ge¬ 
mina, e forse non avrebbe po¬ 
tuto essere diversamente, il 
nuovo anno della finanza ita¬ 
liana La società presieduta da 
Giampiero Pesenb e controlla¬ 
ta mdirettamente dalla Fiat è 
uno dei candidati a nievare tra 
un paio di mesi una delle quo¬ 
te del 3% della Comit e ad as¬ 
sumere un ruolo di pnma fila 
nella strategia di Mediobanca 
volta ad assicurare a importar 
u mani amiche il controllo di. - 
la grande banca che I In si ap¬ 
presta a pnvauzzarc 
In vista di questo perora m- 
confessato appuntamento la 
Gemma deve essa stessa nor- 
ganizzarsL la Fial ha dichiarato 
già da quasi un anno, per boc¬ 
ca del suo amministratore de¬ 
legato Cesai» Romi'u, di avere 
mtenzione di ndurre la propna 
parteapazione nella finanzia- 
na, ancora ferma a ben il 28% 
La casa torinese è costretta a 
questa scelta dalla i;ecessità di 
concenttare le propnc forze 
nell'auto, soprattutto adesso 
che il fallimento del matrimo¬ 
nio tra la Volvo e la Renault ha 
rimesso in discussione bino il 
gioco delle alleanze m Europa. 
E non vede ui cattiva luce nep¬ 
pure 1 opportunità che final¬ 
mente una riduzione del pro¬ 
prio peso nella Gemma possa 
porre fine alle ncorrenb e fon¬ 
dale polemfhe sul suo ecces¬ 
sivo peso nella carta stampata 
Ma anche un altro grande 
azionista della sooetà di via 
Turab ha deciso una drastica 
riduzione della propna parte¬ 
cipazione SI tratta della Fer- 
ruzzi impegnata in una ener- 
gxra cura dimagrante La Ferfin 
deteneva fino a un paio di me¬ 
si fa attraverso la Is^m il 9,14% 
della Gemma una quota che 
la collocava al leizo posto nel 
libro soa dopo la Fiat appun¬ 
to e Mediobanca che si tiene 
strettoti 12,4percento 
La cessione del 7,14% della 


Commercio 
Carrefour 
sbarca 
in Italia 


■i PARKjI II leader france¬ 
se nel settore dei supermer- 
cab ed uno dei maggion m 
Europa, il gruppo «Cane- 
four», ha deciso di impian¬ 
tarsi in Italia: lo hanno an¬ 
nunciato len a Pangi fonb 
del gruppo 

Cianefour ha acquistato 
rSO per cento del capitale 
della «Società sviluppo com¬ 
merciale» (Ssc), che possie¬ 
de j angue supermercati 
«Gran sole» due a Milano, 
uno in Veneto, uno nei pres¬ 
si di Roma e uno nel sud del 
paese, che verrà aperto nel¬ 
le prossime settimane 

La Ssc venà gesbta dal 
gruppo francese, che ha no¬ 
minato ammimsttatore dele¬ 
gato Luigi Predevai II via li¬ 
bera definitivo all'operazio¬ 
ne è atteso nelle prossime 
settimane da parte dell'Au- 
tontà garante della concor¬ 
renza e del mercato 

«Carrefour» possiede 230 
supermercab, di cui 117 in 
Francia, ed ha avuto nel 
1993 un fatturato di circa 
122 milieudi di franchi (34 
mila miliardi di lire) ed ubli 
di circa 1 miliardo (280 mi¬ 
liardi di lire) 


Gemma porterà nelle casse 
della Ferfin 160 preziosi miliar 
de Con quesb mezzi, sommab 
ai 400 miliardi circa che amve- 
raniio dall'aumento di capitale 
garanbto dalle banche creditri- 
a la Ferfm riuscirà a a sotto- 
senvere almeno m parte l’au¬ 
mento di capitale della stessa 
Montedison m modo da con¬ 
servare il suolo di azionista di 
riferimento con arca J 30% 
delle azioni 

Guido Rossi ha ottenuto da¬ 
gli altn pnnapali aziomsb del¬ 
la Gemma 1 assenso a r durre 
m modo cosi drasbeo la pro¬ 
pna parteapazionc, fin qui 
vincolata a un patto di sinda¬ 
cato Al termme dell operazio¬ 
ne alla Ferfin nmairà m porta¬ 
foglio ,I 2 per cento della Ge¬ 
mma. e ooè una quota analo¬ 
ga a quella posseduta dagli al 
Iti soo importanti. Pirelli Or¬ 
lando Generali c Mirtei ovvero 
la solita compagnia degli ami¬ 
ci stretti di Enrico Cuccia. 

La comadenza della com¬ 
plessa operazione di aumento 
di capitale della Montedison 
(avviata lo scorso 21 dicem¬ 
bre SI concluderà il prossimo 
19 gennaio) ha acceleratoi 
tempi del parziale sgancia¬ 
mento della Femizzi dalla Ge¬ 
mma Ma 1 impressione a Mila¬ 
no è che questa operazione sia 
solo .1 prologo di quella più im¬ 
portante. che segnerà la ridu¬ 
zione della quota posseduta 
dalla Fiat c all'ingresso - an- 
nunaato già diversi mesi fa dal 
presidente Pesenb - di un nuo¬ 
vo importante soao sbaniero 
nella compagme azionaria di 
quello che resta uno dei più 
óclusivi «salotti buoni» dalla fi¬ 
nanza Italiana Ne ha bisogno 
anche Enrico Cucaa se vuole 
rendere più presentabile la 
propna strategia di accerchia¬ 
mento al controllo della Co¬ 
miL quando la banca milanese 
sarà messa m vendita 


Lutto 

Scomparso ieri 
rindustriale 
Paolo Benelli 


■■ PESARO È morto len a 
Pesaro, dopo una lunga 
malattia, I mdustnale Paolo 
Benelli, 59 anni, una delle 
figure «storiche» dell'indu¬ 
stria motociclistica e mec¬ 
canica. 

Era il figlio secondogeni¬ 
to di Tonino Benelli, fonda¬ 
tore della dinasba che die¬ 
de vita alla omonima, nota 
fabbrica motoaclistica - 

Fin da piccolo, aveva co- 
minoato in azienda a segui¬ 
re li reparto corse, venendo 
cosi a contatto con quei pi- 
lob, come Pasolini, Provini, 
Saarmen, che regalarono 
alla Benelli btoli mondiali 
L’invenbva meccanica della 
famiglia non si fermò ai mo¬ 
tori e sconfinò presto nei fu¬ 
cili nel '67. Paolo fondò la 
«Benelli Armi» di Urbino, la 
nota industria p>oi acquisita 
dalla Beretta , 

Paolo Benelli, figura po¬ 
polarissima in città, era at¬ 
tualmente uno dei dingenb 
della Tecnomeccamca di 
Fermignano e della Benelli 
Spagna (fucili) 1 funerali 
saranno celebrab domani a 
Pesaro 

















A come arrabbattarsi, che è quel che fanno 
i governi europei di fronte alla grande crisi 
R, come la ripresa che porterà bassi salaii 
E, ancora, (Occupazione, orario, tasse... 


L’alfabeto dell’economia italiana nel nuovo 
anno! 21 lettere, . 21 parole chiave per capire 
se ce la faremo e se il 1994 sarà davvero, 
come dicono l’anno della «piccola ripresa» 


Abc del ’94, sam Tanno buono? 



A Come Arrabbattaisi. È lo sport preferito 
• da molti governi europei. Prima erano 
ossessionati daU'inflazione e dai bilanci in 
deficit, ora sono ossessionati dal male del 
Duemila, la disoccupazione di massa. L'Eu¬ 
ropa non riesce a trovare le parole-chiave di. 
una ricetta praticabile per far crescere le eco¬ 
nomie. Ora si prova con una nuova ondata di 
privatizzazioni. Ci prova tinche l'Italia, ma da 
noi la vendita di azioni delle aziende statali 
sostituisce la politica industriale. Non èco.s) 
per l'asse franco-tedesco, che ancora prima 
di una stmta alleanza monetaria costituisce 
una collaborazione strategica che ha inven- ,, 
tato la politica industriale. L'Ocse prevede 
che la crescita nel 1993 sarà dell'1%, nel '94 
del 2,1%, nel '95 del 2,7%: il prezzo del petro- ' 
lio ai minimi dal 1973 p3 dollari per barile), 
la bassa inflazione e i salari al rallentatore , 
meriterebbero ben altri traguardi. , s . 

B Come Bundesbank. Odiata e amata. 

• Tanto odiata fuori dai confini tedeschi, 
tanto amata in patria. Consapevole della sua 
preminenza, il presidente Hans Tietmeyer - 
adopera sia il ba^ne che la carota: ciò che 
fa bene all'economia tedesca deve ftir bene 
anche all'Europa. Si sono convinti anche i 
fraiKesi che pagano a caro prezzo il matti- ' 
monio tra franco e marco. In Italia gli orfani - 
della disciplina esterna resistono alla caduta 
del vecchio celo politico. Forse ci penseran¬ 
no i lavoratori tedeschi ben prima dei gowmi 
europei a costringere le autorità monetarie di 
Ft'ancoforte e Bonn a tenere conto degli effet¬ 
ti della più lunga restrizione monetaria e so-. 
ciale del dopoguerra. Lo slogan a lungo teo- ' 
rizzalo e praticato - «tutto il potere alle ban- - 
che centrali» - ha sconfitto l'inflazione (an¬ 
che in Germania), ma ha scardinato il siste¬ 
ma industriale (anche quello tedesco). A po¬ 
co serve la riduzione dell'orario di lavoro se i 
tassi di interesse reali restano alti. n.- 
- / 

C Come Ciampi. Ciampi bis, Ciampi te- 
• r...Attenzione: potrebbe anche rivelarsi 
il punto di equilibrio di una transizione politi- 
ca di lun^ periodo. La forza dell'effetto-, 
Qampi sui mercati equivale alla sua forza-.' 
quale garante di un patto sociale che ha per- ' 
messo II controllo dei pnezzi nonostante la li¬ 
ra svalutata di oltre il 20% e un debito pubbli¬ 
co enorme e tuttora potente moltiplicatore di ■ 
inflazione. Ma chi ha domato veramente l'in¬ 
flazione? Più o meno è lo stesso antico inter¬ 
rogativo: chi costruì Tebe dalle sette porte? I 
lavoratori dipendenti hanno ricevuio buste l 
paga asciugate, le Imprese non hanno ricosti¬ 
tuito margini di profitto caricando i prezzi: la 
resistenza di Ciampi e la stabilità del governo 
postelettorale dipenderanno da chi aprirà ' 
per primo le ostilità. A fine d'anno, l'Italia si 
presenta aH'Europa come l'unico paese che 
ha diminuite l'incidenza dei debiti sul pro¬ 
dotto lordo. Un bel successo contro i profeti 
disventura. ^ . . v ■ 

D Come dilemmi. Come tre dilemmi: di- 
• soccupazione, deindustrializzazione, 
delocalizzazione. Il primo dilemma è itrisol- 
vibile in tempi rapidi: per produrre più posti 
di lavoro di quelli perduti, gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero crescere del 4-5% l'anno mentre nel 
*94 cresceranno solo del 3,1% e nel 1995 del 
2,7%. Nei paesi Oese 35 milioni di persone so¬ 
no senza lavoro, nel '95 saranno 22 milioni 
soltanto in Europa. Il secondo dilemma ù ri- ' 
solvibile se non venisse scambiato con il ter¬ 
zo: le imprese si spostano nei paesi a costo 
del lavoro e normative sindacali e fiscali più , 
favorevoli. In Europa ha cominciato la Hoo- . 
ver trasferendo uno stabilimento dalla Fran- < 
eia in Gran Bretagna dove il sindacato è stato 
.scompaginato dalla signora Thatcher e gli, 
straordinari vengono pagati con lo sconto (a 
favore dell'azienda). Por è toccato a grandi ‘ ' 
società tedesche che hanno potenziato pro¬ 
duzioni in Cecoslovacchia e Ungheria. An¬ 
che la Corea del sud sta disinvestendo a favo¬ 
re di piccole e medie imprese vietnamite, ' 
thailandesi, cinesi. L'Italia deindustrializza 
senza trasferire nulla. -- ^ . 

E Come Eltsin. Gli investitori occidentali 
• sono piuttosto nervosi sulle prospettive 
della Russia dopo il voto. Per la prima volta il 
prezzo delle azioni delle aziende privatizzate 
scambiate a Mosca hanno perso il 20% del lo¬ 
ro valore. Tremano i banchieri tedeschi per¬ 
chè due teai dei crediti esteri Mosca li ha ot¬ 
tenuti da loro. Tace il Fondo monetario inter¬ 
nazionale, il pro^ttista della transizione al 
mercato dei paesi dell'Europa dell'Est e del¬ 
l'ex Urss. Ma è tutta colpa di Corbaciov, Eltsin ■ 
e compagni? Leggiamo dal libro di Guido , 
Carli (a cura di Paolo Peluffo) appena pub¬ 
blicato dopo la sua morte da Interza: «Da mi 
nistro del Tesoro non ho mai smesso di criti¬ 
care la rigida, burocratica, inintelligente stra¬ 
tegia del Fhil, John Oddling-Smee e Massimo 
Russo (responsabili rispettivamente del di- < 
partimcnto Europa-Est ed Europa-ovest -ndr) ' 
m testa. Non si possono liberalizzare i prezzi 
in un paese a economia pianificata senza pri¬ 
ma eliminare i vincoli all'offerta (produzione 
e distribuzione delle merci -ndr) che la ren¬ 
dono anelastica. Il Fmi, consigliando quella 
politica a Corbaciov prima e a Eltsin dopo, 
non ha fatto altro che produrre l'iperinflazio- 
ne che ha aggravato i conflitti sociali in quel 
mattonato paese». Se lo ha detto Guido Carli, 
il conservatore... < 

F Come Fiat La nostra prima industria 
• nazionale soprawiverà intera al 1994? 
La domanda non è esagerata. E può dividersi 


Qualche parola per capire che cosa è avvenuto nel mondo del- 
Teconomia e del lavoro nel 1993 e per prevedere quel che av- 
vemà nel 1994. E per tentare di rispondere alla domanda: l’anno 
che si apre sarà migliore o peggiore per l’economia? 0 più con¬ 
cretamente; sarà migliore o peggiore per una società quella eu¬ 
ropea e quella italiana, in particolare, quasi traumatizzate nel¬ 
l’anno appena trascorso da una potente e violentissima trasfor¬ 
mazione? 111993 è stato l’anno della disoccupazione, del crollo 


delle grandi famiglie del capitalismo italiano, dei mercati insta¬ 
bili, del’inflazione bloccata, e dei salari ridotti, della crescita 
quasi inesistente. Sarà il 1994 l'anno della ripresa? Riuscirà a di¬ 
panarsi il groviglio confuso di incapacità, connivenze, interessi 
colpevoli su cui si è fondata l'economia nazionale e su cui l'in¬ 
chiesta dei giudizi milanesi ha solo cominciato a fare chiarezza? 
E si riuscirà se non ad uccidere almeno ad affrontare il mostro 
della disoccupazione?'-fv 


in molte altre. Ad esempio. Riuscirà a vende- ' 
re la Punto? Riuscirà a riconquistale una par¬ 
te dei perduto mercato italiano? Riuscirà a 
conquistare una parte del mercato europeo? 
Riuscirà a portare a termine gli Investimenti 
già decisi? E poi: è vero che smobiliterà al 
nord? Che dopo la Lancia ed Arese sarà la 
volta di Mirafiori? E ancora riuscirà a sfuggire, 
come ha fatto finora, dalle indagini di mani 
pulite? E infine: la Fiat venderà come molti di¬ 
cono patte di se stessa? Mai interrogativi furo¬ 
no meno retorici, intanto l'anno si apre con 
una trattativa in cui la Fiat propone più o me¬ 
no il taglio di 13.000 «esuberi» (i sindacati di¬ 
cono circa 20.000), con l'uso massiccio di 
cassa integrazione e mobilità lunga. E da 
gennaio lo stabilimento di Melfi comincerà a 
funzionare a pieno regime. Cominceranno 
anche le assunzioni promesse? 

G eòme Germania e Giappone. Ecco 
• due modelli in crisi, due certezze squa¬ 
gliate. L'economista Rediger Dombusch teo¬ 
rizza addirittura la fine della supremazia 
competitiva tedesca. La manodopera è la 
meglio retribuita del mondo, le paghe orarie 
sono il doppio di quelle americane (conside¬ 
rando il cambio attuale), una differenza giu¬ 
stificabile solo se il lavoratore tedesco fosse 
imbattibile dal punto di vista della qualità 
professionale. Oggi, molti prodotti di livello 
tedesco possono essere realizzati nella re¬ 
pubblica ceka dove i salari sono pari al 15% 
di quelli tedeschi. Inoltre, la Germania non 
ha nè la flessibilità produttiva deil'ltalia nè il 
basso costo della manodopera inglese nè un 
analogo sistema di tutela sociale e sindacale. 
•Attraverso Wall Street, dove le grandi imprese 
cominciano a cercare capitale di rischio, la 
Germania importa la cultura del rendimento 
a breve termine, cosi diverso dalla cultura 
della Hausbank (le baiKhe proprietarie di 
una parte del capitale delle imprese, il ce¬ 
mento finanziario a una visione deU'imptesa 
fondato sul rendimento industriale del me¬ 
dio-lungo periodo). Per il Giappone il 1994 
sarà un anno di stagnazione (crescita previ¬ 
sta dairOcse 0,5%). La rivista trimestrale Tari- 
han indica come la fiducia abbia toccato il 
suo punto più basso nel settore manifatturie¬ 
ro e non ai livelli della prima crisi p«:trolifera 
(1974-75). Addio al posto di lavoro itarantito 
a vita: il Nomura Research Institute rileva che 
nel solo settore manifatturiero sono superflui 
1,5 milioni di dipendenti ovvero il 10% dei po¬ 
stidi lavoro. ■ . '• -, 

H Come Holding. Una volta c'erano le 
• grandi famiglie del capitalismo italia¬ 
no. Anzi una volta il capitalismo italiano era¬ 
no le grandi famiglie. E ora? Nel 1993 c'è stato 
il terremoto e proprio loro i pilastri del siste¬ 
ma hanno cominciato a scricchiolare sotto i 
colpi dell'iiKhiesta di Mani pulite. E poi sotto 
quelli dell'indebitamento che coinvolge in 
una spirale sempre più stretta aziende e nomi 
famosi del capitalismo familiare italiano. 
Crollano i Ferruzzì, il secondo gruppo privato 
italiano, viene messa sotto controllo la gran¬ 
de Fiat che oggi dipende molto più che nel 
passato dai soci stranieri, la Deutsche Bank e 
la fraiKese Alcatei, mentre l'arresto di Salva¬ 
tore Ligresti se^a il declino di un impero che 
pareva solidissino. Ad uno ad uno sono crol- 
' lati i rappresentanti delle grandi famiglie che 
hanno predicato il mercato, ma hanno razzo¬ 
lato sotto la protezione dello Stato. E che tut¬ 
tavia hanno accumulato, debiti, scarsa com¬ 
petitività e oggi lamentano esuberi e chiedo¬ 
no la cassa Integrazione. Persino i loto colle¬ 
ghi, i piccoli e medi imprenditori li attaccano 
e li accusano di «incapacità». , 

' j 

I Come Indebitamento. Quello pubblico, 

• innanzitutto, che nel 1994 oltrepasserà 
la soglia dei due milioni di miliardi. L'anno 
che si chiude ha visto un certo rallentamento 
della sua crescita, grpie ai sacrifici dunssimi 
sopportati dai cittadini (tasse) e al calo dei 
tassi di interesse: non è il caso di abbando- 
narsi a manifestazioni di entusiasmo, anche 
perché il debito pubblico rappresenta ancora ^ 
un macigno per la nostra economia. Però si 
comincia a vedete un po' di luce. Addirittura 
più preoccupante in questo momento appa¬ 
re l'indebitamento delle imprese, lasciatoci. 

• in eredità dagli anni 80, gli anni di fango. Due 
casi per tutti, a loto modo rappresentativi del¬ 
l'intreccio perverso tra politica e affari: Fer- ' 

- ruzzi e Fininvest L'ormai ex impero di Raven¬ 
na si è accartocciato su se stesso, colpito al 
. cuore dall'inchiesta Mani Pulite, salvato apu 
^ pena in tempo daH'intervento di Guido Rossi. 

' Le condizioni finanziarie in cui versa il colos¬ 
so di Segrete - che in un paese normale ver¬ 
rebbe tranquillamente considerato con l'ac¬ 
qua alla gola - hanno invece spinto il Cava¬ 
liere ha giocare la carta della disperazione, 
quella dell'impegno diretto in politica. Sem¬ 
pre «Forza ltalia> allora, l'Italia che s'indebita. 

J Come’Jurassic Park. Applicato all'eco- 
• nomia il teorema di àeven Spielberg 
calza benissimo: l'economia dell'età jurassi- 
ca è quella di Tangentopoli. Il sistema del 
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10% per ciascun appalto da dividere tra i par¬ 
titi di governo ha alterato le regole della con¬ 
correnza e fatto schizzare i prezzi delle opere 
pubbliche verso l'alto. Dell’economia jurassi- 
ca fanno parte la maggior parte degli impren¬ 
ditori pubblici, chi è stato travolto drammati¬ 
camente (Caglian e Cardini), Romiti, De Be¬ 
nedetti, banchieri come Braggiotti. E via via ■ 
un intero personale manageriale e politico. 
NeH’economia jurassica non c'è posto solo 
per il ceto privilegiato di Tangentopoli, c'è 
posto anche per fiirico Cuccia, il grande tu¬ 
tore del capitalismo delle grandi famiglie. 
Sempre le solite. Nascerà nel '94 un nuovo 
ceto imprenditoriale garante delle regole ol¬ 
treché del propno profitto? 

K Come Keynes. Lord John Maynard. 

• 1883-1946. Si continua a parlare di lui. 
Spirito e opere vengono continuamente evo¬ 
cati in convegni di studio, seminari intema¬ 
zionali, da eminenti professori e pure qual¬ 
che ministro. Dopo la sbornia libensta, si tor¬ 
na a leggere e a utilizzare il più grande eco¬ 
nomista del secolo. Il perchè è spiegato nel 


suo postulalo fondamentale: l'economia è 
del lutto incapace di autocorreggersi. £ in 
grado di stare in equilibno sulla sottoccupa¬ 
zione ma non sarà mai in grado di generare 
naturalmente quelli che gli economisti chia¬ 
mano «aggiustamenti» che portano verso la 
piena occupazione. O che mettano le econo- 
mie al riparo daH'instabilità. Ecco le nuove 
- priorità. Gli orfani di Keynes sanno benissimo 
che il deficit non si può gonfiare oltre un cer¬ 
to limite, insistono su politiche dei redditi ' 
eque, vogliono uno stalo attivo nella ncostru- 
zione dell'armatura industriale e finanziaria ’ 
del paese, nella formazione. Tutto ciò non a ' 
esclusivo carico delle finanze pubbliche. Vo- ' 
gliono un nuovo compromesso tra livello di 
inflazione e disoccupazione, un equilibno 
che oggi non c’è. 

L Come Ubertà/Liberismo, Non sono pa- 
• tenti stretti libertà e liberismo. La libertà 
delle cosiddette «mani invisibili del mercato» 
ha scaricato sui lavoratori o sui consumaton 
giudicati pign la responsabilità della scarsa 


crescita se non della recessione. La libertà di 
mercato è stata alterata dagli stessi che 
avrebbero dovuto difenderla (Tangentopo¬ 
li) . E la libertà di lavorare vista dai duemilio- 
nisettecentomila disoccupati? Arxtiie il bberi- 
smo è stato truccato: lo scrambio eUla pan tra 
le nazioni non esiste neppure adesso dopo la 
firma dell’accordo sul commercio intemazio¬ 
nale, i liberoscambisti puri di iingua anglo- 
sassone proteggono le toro mag^ori indu- 
.strie (innanzitutto quelle che lavorano per la 
Difesa) e Berlusconi ha raggiunto la vetta del 
successo grazie ad un padnno politico di no¬ 
me Craxi.O no? 

M Come Mercati. Giubilo a sinistra, scor- , 
• no a destra. GU investitori finanzian 
non hanno punito il voto a Rutelli, Illy, Basso- ' 
lino e agli altri sindaci. Occhetto è stato sbat- . 
tuto in prima pagina dalla stampa intemazio¬ 
nale per aver aiutato la lira a risalire la china. 

Si ha più paura dell'instabilità politica pro¬ 
lungata e dall'assenza dì regole di condotta 
in politica e in economia che degli ex comu¬ 
nisti. Cosi, il vecchio riflessa contro la sinistra 
in dicembre non è scattato. Qualche giorno.. 
fa la Morgan Stanley da Londra ha fatto sape- ' 
re che a Occhetto preferisce Segni. GU altri ^ 
istituti di analisi e barxdie d'affari private o 
agenzie di valutazione intemazionale come ' 
Moo^'s o Standard & Poor’s non ne hanno 
seguito l'esempio. Vedremo che cosa diran- ■ 
no nelle settimane precedenti il voto politico. 
Un'altra cosa è chiara: molti investitori finan¬ 
ziari istituzionali a Wall Street e a Londra, ■ 
specie i fondi privati, chiedono di sapere di 
più sui programmi deUa sinistra italiana. Me¬ 
glio chiarirti in tempo. ~ ' , - j 

N ' Come Non lavoro. È la condizione ven 
• so cui sembrano avviarsi grandi masse 
di gente che un lavoro finora ce l'aveva. Col¬ 
pa delle nuove tecnologìe che hanno sostitui¬ 
to il laivoro umano. Gli esperti chiamano que¬ 
sto «non lavoro» strutturale. Colpa deUa reces¬ 
sione che ha portato un «non lavoro» con- ; 
giunturaJe. Colpa di gran parte dei governi 
europei che finora non hanno trovato alcuna 
ricetta contro il «non lavoro». Cosi la fascia di 
chi perde il lavoro tutto o in patte, di chi non 
riesce a raggiungerlo, aumenta di mese in 
mese. Se non si troverà una soluzione. E per 
la maggior patte degli esperti, degli intellet¬ 
tuali europei questa non può essere che la ri¬ 
duzione del tempo di lavoro. Per gli industria¬ 
li invece la strada per bloccare la disoccupra- 
zione si chiama flessibilità. Libertà dì uso dei < 
lavoratori, libertà di ridurre o aumentare i sa-. 
lari, di ridurre o aumentare gli orari. 

O Come Orario. Ovvero come ridurre l’o- 
• rario. Per redistribuire meglio una ri¬ 
sorsa limitata come è il lavoro. O p>er blocca¬ 
re la disoccupazione dilagante nella vecchia 
Europa. O p>er guadagnare tempro dì >413. O 
«prer lavorare meno e lavorare tutti». Ridurre 
l’orario settimanale o quello annuale. In 
Firancia si discute di 32 ore alla settimana, in 
Italia se ne ptojxmgono 35, in Germania la 
Volkswagen riduce a 283. £ c'è chi dice che 
insieme all'orario si può ridurre, in proprorzio- 
ne, anche il salario. Che si può fare in quelle ' 
fabbriche, aziende, luoghi dì lavoro in cui si ] 
rischiano i licenziamenti. In questi casi si par¬ 
la di contratti di solidarietà: gli occupati divi- - 
dono soldi e lavoro con chi rì^ia di prerdere • 
il pxrsto. Cosi si limitano i danni e si attende la 
ripresa. 

La riduzione d'orario è la parola d'ordine 
della sinistra e dei sindacati eutopjeL Intanto 
in Europa l'orario di fatto continua ad au¬ 
mentare, ma diminuiscono i lavoraton. Sem¬ 
pre in meno si produce sempre di più. 

P Come Privatizzazioni. Cirio-BertoUi-De 
• Rica, Credito Italiano, Nuovo Pignone. ■ 
Sono queste le prime tre società di Stato ven¬ 
dute negli ultimi mesi del nuovo anno. In tut¬ 
to il 1993 Iri ed Eni, con le dismissioni attuate, 

- hanno realìztato ben 4.400 miliardi di profitti. 

11 '94 sarà un anno ancora più impregnativo e 
•denso» di oprerazioni. 1131 gennaio partirà la 
vendita delle azioni dell'lmi, due settimane 
dopo toccherà ad uno dei gioielli della finan¬ 
za Italiana, la Banca Commerciale Italiana. A 
. giugno sarà p>oi la volta dell'Ina e sempre en¬ 
tro l'anno ariche l'Enel conquisterà la vìa del 
mercato. Nel '94-95 sarà pxri la volta delle te¬ 
lecomunicazioni (Stet) e delle attività ener¬ 
getiche deU’Eni. Il mercato e la finanza italia¬ 
ni sono insotiuna destinati a cambiare pro¬ 
fondamente volto, mentre p>er i nsprarmiaton 
si aprono nuove, interessanti prosprettive di 
investimento. . 

Q Come Qualità totale. Mito del Sol le- 
• vante che rìndustriaeurop>ea vuole im- 
pxirtare. Anche prer evitare che si importino 
troppi prodotti giappronesi. Ma qualità totale 
sigriifxra fabbrica integrata, lavoro di squa¬ 
dra, miglioramento continuo del prodotto e 
del sistema di produzione, fedeltà all'azien¬ 
da. eliminazione delle scorte, just in time, au¬ 
toattivazione. La qualità totale è la condizio¬ 


ne della compietitrvita in un mercato .sempre 
più ristretto ed esigente che non si acconten¬ 
ta di grandi quantità di merci, ma le vuole 
sempre più vicine a gusti ed esigenze partico¬ 
lari. Ci provano, ossessionate dalla concor¬ 
renza giappionese soprattutto le grandi case 
automobilistiche. A casa nostra ci prova la 
Rat che pjer praticare la qualità totale, prer ot¬ 
tenere un prodotto senza difetti, da uno stabi¬ 
limento prerfettamente funzionante, da uomi¬ 
ni completamente convinti alla filosofia ■ 
aziendale, a costi inferiori, con la totale elimi¬ 
nazione del conflitto ha costruito ex novo 
un'intera fabbrica a Melfi. 

R Come Ripresa. Arriverà tra qualche 
• mese, magra magra. Con più disoccu- 
piati, bassa mflazione, bassi salari, bassi pro¬ 
fitti. A prensarci bene, tutti questi indicatori 
verso terra dimostrano che l’economia italia¬ 
na si è avvitata in un circolo vizioso e a questo 
punto è difficile tornare a crescere pierché la 
domrinda è tropp» debole. La ripresa resta 
un grande punto interrogativo e nessun eco¬ 
nomista o mirristro vuol fare scommesse. Si > 
spera sempre che arrivi un treno dall’estero al 
quale attaccarsi. Viva la lira fuon dallo Sme. - 

S Come Solidarietà. È stato un bene raro 
• pjcr tutti gli anni Ottanta, coltivata a fati¬ 
ca a sinistra e derisa da quelli che contavano 
veramente e detenevano il pxslete nelle istìtu- 
zionL nelle imprese, nelle barxtiie, nei san¬ 
tuari dell'informazione. Questo clima cultu¬ 
rale avverso ha apserto varchi incontenibib al¬ 
l'attacco allo stato sociale, in cui si è prodotto 
in particolare il gowmo Amato. Pensioni, sa¬ 
nità pubblica, retribuzioni dei lavoratori di¬ 
pendenti sono state colpite fuori ogni misura. ' 
E questo mentre iniziava a crescere la disoc- 
cupsazione. Ma con questi anni Novanta le 
cose sembrano cambiare, anche se la spinta 
a destra può essere la spia di nuovi egoismi ■ 
che nascono deille difficoltà economiche so¬ 
ciali. Tuttavia, persino la Banca mondiale 
ammonisce: senza la solidanetà è impossibi¬ 
le la crescita, v , '. , ' , 

T Come Tasse. Ci siamo appsena lasciati 
• alle spalle una «manovnna* da 7,000 
miliardi che non mancherà di farsi pesare già 
dai prossimi giorni, ma quante saranno le tas-, 
se del nuovo anno? Di certo trresceranno. Al¬ 
meno di numero: ad iniziare dalle nuove ad¬ 
dizionali (su Irpjef, gas ed elettricità) che i co¬ 
muni non mancheranno certo di «bruttare» a 
fondo. Quanto al governo, il ministro delle Fi¬ 
nanze Callo arxttie nei giorni scorsi ha assicu¬ 
rato che nel '94 la pressione tributaria eraria¬ 
le (cioè lo Stato) scenderà e non picco ri¬ 
spetto all'einno passato, dal 28,4% al 27,1%. 
Intanto sommando gli effetti dell’ultima stan- 
gatìnacon la raffica di aumenti (bolli, tarriffe. 
canoni, prezzi van) l'Adiconsum calcola etile 
nel '94 le famiglie italiane dovranno sborsare 
un milione in più. - -• '"..ji' * 

t 

U Come Unità sindacale. Si insegne da 
• almeno due decenni con infinite di¬ 
scussioni su come deve essere. Prima unità di 
base? o prima umtà di vertice? Deve venire ' 
, dai luoghi di lavoro o deve essere il frutto di ‘ 
diplomatiche coiKertazioni dei dirigenti? E _ 
come SI fa a mettere insieme culture, organiz¬ 
zazioni e uomini differenti come quelli che 
popolano il complesso sistema sindacale ita¬ 
liano. Ma il 1993 sì è chiuso con un accordo 
sulla elezione delle rappresentanze sindacali 
unitarie, Precedentemenie raccordo del 23 
luglio aveva cacato le condizioni per nuove 
relazioni industriali. È stato propno quell'ac¬ 
cordo a rendere psossibile l’intesa sulle elezio¬ 
ni delle Rsu. Che si faranno nei pomi mesi del 
1994. La tanto discussa unità sindacale getta 
le sue basi? ’ *, 

V Come Volkswagen. La prima casa au- 
• tomobilistìcaeuropreahaanch'cssanel 
1993 risentito della crisi del mercato dell’au¬ 
to, ha venduto molto meno, ha denunciato 
almeno 30.000 esuberi. Ma la casa di Wolf- 
sburg non demorde, aspetta il '96 e punta a , 
rimanere la prima industria europea, anzi a 
rafforzare le sue pxisizioni a scapito delle al¬ 
tre aziende europree. Per questo ha propxisto 
ai suoi dijrendcnti una nduzione del 20% del- 
l’orano di lavoro e .ha raggiunto con l’Ig me¬ 
lali un accordo che farà storia. 20% in meno 
di orario 10% in meno di salano, ma nessun 
licenziamento in attesa del 1996 quando il 
meicato dovrebbe di nuovo tirare e tutti do¬ 
vrebbero tornare a lavorare a lempxi pieno. . 

Z Come Zelig. Ovvero il camaleonte. Ov- 
• vero Berlusconi. È il psersonaggio del¬ 
l’anno, lui, l’intramontabile Berlusconi. 11 Ber¬ 
lusconi/1 è il Berlusconi di sempre, quello di 
Canalecinque, Retequattro, Italiauno, Segrate 
e dintorni, finanza e satelliti. Il Berlusconi/2 è 
il Berlusconi della seconda Repubblica, tuto¬ 
re di un centro che ora c'è ma non si vede ora 
si vede ma non c'è. È l'uomo che nspjonde a 
mille telefonate al giorno e dà gli indirizzi del¬ 
le filiali del partito berlusconìano del centro, 
che strizza i direttori delle sue testate, che co- 
stnnge l’ex principre dei matnmoni di Canale- 
cinque Davide Mengacci a ptirlare sempre di 
lui nelle strade d'Italia. Il pomo Berlusconi • 
non ha la barba, il secondo Berlusconi nei> 
pure. II pomo Berlusconi somde freddo, il se¬ 
condo anche. Il pnmo Berlusconi è l’alfiere 
del libero mercato, il secondo Berlusconi pu¬ 
re. Ma il libero mercato non c'è e i due Berlu¬ 
sconi se ne vanno indignati pjer non sentire. 
Prefenvamo Woody Alien, questa è una brut¬ 
ta imitazione. 

























Il decreto del ministro delle Finanze 
dà il via al nuovo piano anti-evasione 
Nel mirino dentisti, imprese di pulizia - 
ma anche multiriaizionali e fusioni sospette 


Un bando di mille assunzioni entroTanno 
per rinfoltire i ranghi dei verificatori 
Premi in denaro dal maggior gettito 
ai dipendenti che scoprono'chi fa il furbo 


Utcqa Spietata nsco 

Il «piano GaUo»: (X)ntrolli autoimtid e incrociati a raffica 


Il fisco inaugura l’anno nuovo dichiarando guerra 
all’evasione con un piano preordinato. Nel mirino 
dentisti, medici delle cliniche private, .società che 
hanno compiuto fusioni in deficit, appalti pubblici, 
night club ed imprese di pulizia, finanziamenti per 
terremotati, divorziati che non denunciano gli ali¬ 
menti. Previsti controlli incrociati e premi in denari 
per i dipendenti pubblici che scovano gli evasori. 


. QIOVANNI lACCABC 


Alla scoperta 
del casale 
che nasconde 
villa e piscina 


WM MILANO. '' il fisco affronta 
l'anno nuovo con un program- • 
ma d’azione reso nolo ieri dal- :. 
la Gazzetta ufficiale, con l'ap¬ 
posito decreto del ministro-' 
Gallo. Piuttosto corposo i’elen- ; 
co delle categorie a rìschio che - • 
saranno passale al setaccio, ai 
. caccia-degli evasori, dalle due 
braccia deH'amminislrazione i 
delle Finanze, gli uffici del fi¬ 
sco e le fiamme gialle. Il decre- 
to enumera i gruppi di contri- 
buenti da verìlicare, i criteri di ■ 
selezione . degli elenchi .da 
spulciate, ed inoltre passa in 
' rassegna le liste «automatizza¬ 
te* dei controlli ed infine - stru¬ 
mento ormai tradizionale - le ; 
categorie interessate al sorteg- . 
gio. dove la fortuna assegna in ' 

. premio un bel <ontrollo glo- ‘ 
baie» della guardia di finanza, i-r 
Iniziando dagli uffici, delle 
cui capacità operative il decre- 
. to Gallo sostiene di tener con- ' 
to, viene annunciato un prò- .< 

. gramma dì verifiche nei con- 
fronti di ben individuate cale- ' 
gode. Le società interessate a ' 
fusioni che hanno portato ad - 
elevati disavanzi, classica fur-: 
baia per nascondere gli utili. ; 
Soggetti che godono l'usufrut- f;- 


to di azioni (che spesso non 
viene dichiaralo). Fondi co¬ 
muni di investimento che han- ■ 
no compiuto compravendite 
di titoli con trasferimento delle ; 
cedole e dei relativi crediti di. 
Impiosta. StaisDlta anche le im- - 
prese multinazionali entrano f. 
dichiaratamente nel mirino, ■ 
ma anche società e consorzi 
agrìcoli e zootecnici che bene- 
ticiano di contributi pubblici o -, 
comunitari. Opere pubbliche c 
trasporti. Circoli sportivi, disco- ' - 
teche, sale da ballo, night club. .' 
Medici, con particolare atten- - 
zionc ai dentisti. Le imprese di V 
pulizia (da anni il sindacato - 
denuncia ampie sacche di • 
evasione e corruzione nel set- ' 
toro). Gli alberghi. Soggetti .. 
che hanno beneficiato di fi¬ 
nanziamenti per, le zone lene- : 
molate della Campania c della - 
Calabria. Tutte queste catego- " 
rie sono «teneno di caccia* de- ^ 
gli uffici fiscali. ■ 

Alla Guardia di finanza il de- ^ 
creto assegna un altro campo : 
d’azione, che comprende altre ; 
categorie. Ad esempio i sog- 
gelti.che nel triennio 1990-92 
hannoconclusocontrattid’ap- 
paltò o di fornitura con la am- ,. 


ministrazione pubblica per im¬ 
porti superiori ai 500 milioni. 
Oppure le verifiche, basale sul¬ 
le indagini bancarie, per indivi¬ 
duare trasferimenti e collega- 
menti illeciti tra diverse società 
di un gruppo, e tra queste ed il 
patrimonio personale di am¬ 
ministratori e soci. 

Quanto alle «liste automatiz¬ 
zale*, queste sono compilate 
dal centro informativo del di¬ 
partimento delle entrate, che 
utilizza le banche dati per scl<> 
zionare l’accertamento, dun¬ 
que accrescendone il livello dì 
produttività. Per gli uffici delle 
imposte dirette, le segnalazio¬ 
ni riguardano numerose tipo¬ 
logie. Ad esemplo chi, .pur 


K Br.l iB Mi MILANO. Non sfuggono, 
al decreto di fine anno, nep- 
pure le ville di campagna - 
spesso si tratta dì seconde 
case dì lusso - accatastate 
come cascinali e rustici agri- 
coli. Infatti, tra le condizioni 
per il riconoscimento della 
!-«ruralità», il decreto stabilisce 
che il terreno cui il fabbricato 
è asservito debba avere una 
soperficie non inferiore a 
1 Ornila metri quadrati. Per- 
HiHHi tanto, se la sua estensione è 
inferiore, l'immobile viene 
' ■ trasferito al patrimonio edili¬ 

zio urbano, e paga le tasse di una seconda casa, di gran lunga 
superiori rispetto al catasto agricolo. La legge tuttavia prevede 
due eccezioni, tra le quali potrebbero infilharsi i «soliti furbi»: 
gli immobili relativi a terreni «dove siano praticate colture spe¬ 
cializzate a serra, oppure la funghicoltura». In questi casi il lì¬ 
mite di superficie è ridotto a 3 mila metri quadrati. Per scovare 
le case di villeggiatura (anche con piscina) camuffate sotto 
l'apparenza di casolari agricoli, il decreto prevede anche il ri¬ 
corso alla «ricognizione generale del territorio» tramite rilievi 
aerofotografici, strumento al quale le fiamme gialle hanno 
fatto abbondante uso negli ultimi anni, e che ha già dato no¬ 
tevoli risultati. . ' . . i .- .. • ; 

Sul fronte del disordine fiscale che riguarda la casa prende 
posizione l'Anai (Associazione nazionale amministratori im¬ 
mobiliari) per chiedere la urgente approvazione della legge 
256. ora all'esame del Senato, sul nconoscimento giuridico 
della figura deH'ammìnìstratore di beni stabili in condomi¬ 
nio. , . .. ■ O C.Lac 


Il segretario confederale della Cgil indica le tre priorità assolute del nuovo anno 


avendo rispettato la soglia del- ■ 
la minimum tax, dichiari un 
calo di reddito autonomo ri- ! 
spetto al 1991. Oppure il titola- ' 
re di licenza commerciale che - 
nel 1990 non ha dichiarato un K: 
reddito autonomo. Oppure i ‘ 
contribuenti non In linea con i 
coefficienti di congmità. o con 
i coefficienti presuntivi. A titolo 
sperimentale, inoltre, il centro v 
invierà ad alcuni uffici-pilota le 
liste “ di soggetti ■ selezionati, f 
scelti tra «srl» con bilanci ano- 
mali,'imprese di impiantistica 
e di pulizia pizzicate per altre 
infrazioni, titolari di impresa t 
con immobili non rivalutali, 
soggetti che si sono cancellati ; 
dagli uffici Iva (il fisco presu- ’’ 
me che si sia trattato di un sot¬ 
terfugio per sottrarsi alla mini- 
mumtax). 

Altre ■ liste ■ automatizzate 
«mirate» sono previste anche 
per gli uffici Iva, i quali tra Tal- ' 
tro, in questo caso, busseran- r 
no due volte per ricontroHare il ■’ 
contribuente risultato negativo 
nella precedente verifica. » ' - - 

Infine, il centro informativo 
sta elaborando altri tipi di avvi- 
si «automatizzati*, sempre in 
base all’anagrafe ' tributaria. 
che riguardano chi postiicde . 
fabbricati in base al catasto e ^ 
non ha dichiarato il relativo : 
reddito. Oppure chi ha vendu¬ 
to immobili senza dichiararne . 
il reddito. Oppure chi non ha . 
dichiarato somme corrisposte ^ 
da società o da clienti. Anche . 
in questo ctiso entrerà in fun¬ 
zione un progetto-pilota speri- 
mentale per arricchire l'elenco ! 
degli avvisi «automatizzati* an- " 
I che coni nominativi dìcbi^n ' 


: « 


almi 


^ Rsu e contratti 



Sergio Cofferati, segretario confederale della Cgil, 
stende l’agenda sindacale per il ’94. Disoccupazio¬ 
ne, nuovi contratti e elezioni delie rappresentanze 
sindacali 'unitarie: queste le grandi questioni da af¬ 
frontare. Al primo posto il lavoro: «Il miglioramento 
dei conti dello Stato - afferma infatti il sindacalista - 
non è stato accompagnato da alcuna politica mira¬ 
ta allo sviluppo ed al rilancio dell’occupazione».-, ' • 


FRANCO BRIZZO 


M ROMA. Disoccupazione. :', 
nuovi contralti e elezioni del-, 
le rappresentanze sindacali >; 
unitarie: queste .le grandi 
questioni con le quali do- : 
vranno fare i conti Cgil, Cisl e 
Uil nel 1994. Questo l'orìz- 
zonte del nuovo anno per il ;. 
segretario confederale della '. 
Cgil. Sergio Cofferati. Secon- 
do il sindacalista «i primi sei 
mesi del 1994 sembrano de- • 
stinati ad essere molto diffici- . 
li: nel corso dell’anno passa- " 
to infatti - sono parole di Cof- j. 
ferali - il miglioramento dei -, 
conti dello statò non è statò ' 
accompagnato - da : alcuna ; 
politica rnirata allo sviluppo 


ed al rilancio dell'occupazio- 
’ ne». Riconoscendo al gover- 
: no Ciampi «risultati evidenti 
: ed- innegabili sul piano del 
' contentimento del debito e 
del controllo deU'inflazione», ; 
; l'esponente della Cgil rim-, 
' proverà all'esecutivo di «non 
: essere stato in grado di vara¬ 
re un piano credibile a tutela 
' dei posti di lavoro». E visto 
che «nei prossimi mesi dovre¬ 
mo ancora fare i conti con 
una grave crisi occupazìona- 
" le generata prevalentemente 
. dalle grandi impirese indu¬ 
striali», secondo il dirìgente 
. del maggior sindacato italia¬ 
no «è indispensabile dare 
’ delle risposte non solo in ter- 


nini di raffotzamento degli i 
ammortizzatori sociali» ma ' 
anche sperimentando «solu- r 
zioni innovative basate su 
principi di solidarietà come r 
riduzioni di orario con ripro- ' 
porzionamento del salario . 
per evitare l'espulsione mas- : 
sieda di manodopera e la di- - 
sptersione di professionalità 
importanti».. 

Contemporaneamente, ' 
aggiunge Cofferati, bisogne- , 
rà saccelerare i programmi di 
investimenti pubblici e priva- 
ti per la realizzazione di reti 
ed infrastrutture in modo da - : 
creare • immediatemente 
nuove occasioni di lavoro». ■ ; 

Ma la «conditio sìne qua 
non» per tutte queste misure ■ 
di sostegno all'occupazione 
■ è l’esistenza di un governo i 
•con, piena responsabilità». 
L'esecutivo deve continuare ; 
ad operare con tutti i suoi po- .' 
teri sino alla sua «fine natura- 
le», chiede Cofferati e non 
«può abbandonarsi ad un le- ■ 
taigo pteelettorale perchè la 
crisi rimane grave ed ha biso¬ 
gno ,di interventi immediati 
ed autorevoli*. ■ , .j - . .. 


La seconda grande que¬ 
stione con la quale le parti 
sodali dovranno misurarsi 
nel 1994 saranno i rinnovi 
contrattuali. «L'anno che è 
appena iniziato - osserva 
Cofferati - sarà anche l’anno 
dei contratti. Oltre undici mi¬ 
lioni di lavoratori dipendenti 
- ricorda il sindacalista -sa¬ 
ranno interessasti al rinnovo 
del loro contratto nazionale 
di lavoro e questa sarà l'oc¬ 
casione per la verifica del 
nuovo impianto contrattuale 
definito dall'accordo del 23 
luglio 1993*. 

A suo giudizio si dovrà rea¬ 
lizzare «uno stretto raccordo 
tra la polìtica dei redditi e 
l'attività contrattuale in mo¬ 
do dì poter garantire la tutela 
del salario reale di un nume¬ 
ro tanto elevato di lavoratori 
e di famiglie». Diversamente, 
avverte Cofferati, «una dimu- 
nuzione del salario reale non 
farebbe altro che comprime¬ 
re ulteriormente la domanda 
interna e i consumi aggra¬ 
vando la recessione in atto. 
Di conseguenza -rileva il diri¬ 
gente sindacale - fare i con- 


tratti in tempi brevi e nel ri- 
,1 spetto degli impegnio di lu- , 
glio non è solo un obicttivo 
:. concreto di democrazia e ci- : 
' viltà dei rapporti ma anche 

■ un'occasione di sostegno al- 
: l'ecomomia da non trascura- 
- re». 

Terza e ultima delle «gran- 
' .di questioni» all'orizzonte dei 
•' sindacalismo italiano è l’ele- 
? zione delle nuove rappresen- ' 
. tanze sindacali ed il processo 
unitario tra Cgil; Cisl e Uil. «1 

■ primi mesi dell'anno - osser- 
? ■ va Cofferati • impegneranno 

tutte le grandi organizzazioni 
' confederali nella promozio- 
; ■ ne delle elezioni per il rinno- 
vo delle rappresentanze sin- 
dacali nei luoghi di lavoro. 

' Milioni di lavoratori italiani 
" voteranno : ed eleggeranno 
' con le nuove norme ì loro 
rappresentanti e questo eser- 
" cizio concreto di democrazia 
- conclude Cofferati -può 
rappresentare un impulso 
straordinario all'avvio dì una 
nuova fase di costruzione 
dell'unità sindacale basata 
' sulla certezza del modello di 
rappresentanza». ; . 


’ '5^7.. T 



abbia dichiarato gli assegni 
percepiti dai coniuge legal¬ 
mente separato (il quale pe¬ 
raltro ha dedotto dal suo 740 ' 
l’importo relativo). Ed anche 
dì chi risulti allacciato alla rete 
elettrica come proprietario di 
immobili di cui non abbia di¬ 
chiarato il reddito. Ed infine 
anche di chi non riesce a spie¬ 
gare le differenze della sua de¬ 
nuncia rispetto al redditome- 
tro. Altri programmi interessa¬ 
no le dogane, i controlli sugli 
scambi intracomunitari, i con¬ 
trolli globali a sorteggio, gli uf- - 
fìci del registro e le imposte di - 
fabbricazione. E per i dipen- ; 
denti , - deH'amministrazione 
che contribuiscono a scovare ' 
gli evasori, sono previsti incen¬ 
tivi e premi in denaro. Le som¬ 
me necessarie saranno prele¬ 
vate proprio dalla quota di in- ' 
elemento del gettito dovuto al¬ 
la lotta contro l’evasione. 

Toccherà al ministro Gallo 
regolamentare la materia, con 
decreto, e stabilire «i criteri ge¬ 
nerali per la corresponsione 
dei compensi» da collegarc al- 
rincremenlo del gettito, ma 
anche alla attuazione dei pro¬ 
grammi a favore del contri¬ 
buente onesto, quale ad esem¬ 
pio la eliminazione degli arre¬ 
trati e dei rimborsi. . 

-Con un bairdo dì mille as¬ 
sunzioni il ministero si propo¬ 
ne di accrescere i ranghi dei . 
verificatori, infine, il ministero 
propone ’ controlli incrociati 
automatici Ira vari enti, ma so¬ 
prattutto Inps ed anagrafe tri¬ 
butaria, con particolare riferi¬ 
mento alle transazioni econo¬ 
miche. . . 


,..‘vivi 
« - 
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Il segretario 
confederale 
della Cgil 
Sergio 
Cofferati 
e, in alto, 
il ministro 
delle Finanze 
Franco Gallo 


Giugni «taglia» Toirario 

D ministro del Lavoro 
ha pronto un provvedimento 
«La scelta alle parti sodali» 
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MONDADORI RNC ■ 
LINIFICIO 
LINIFICIO RISP. 
MERLONI RISP. ‘ 
PARMALAT 
SIP -■ - ■ 

STET ' 

CREDITO COMM.LE 
SIP RISP. ' 

FAEMA - 
ITALCABLE RISP. 
STET RISP. - • 

VIANINI LAVORI 
SAES GETTER PRIV. 
AUTOSTRADE PRIV. 
SASIBPRIV. : 
ITALCABLE ' : ' 
PINIFARINARISP. 
PIRELLI E C. RISP. ' 
RINASCENTE RISP. 


254,83% 

187,50% 

163,38% 

157,49% 

157,14% 

154,83% 

146,91% 

143,80% 

142,19% 

136,87% 

132,75% 

130,05% 

125,70% 

125,29% 

119,53% 

110,26% 

109,47% 

106,64% 

104.00% 

103,50% 


■■ MILANO. Duecenlocinquanta percento in un solo anno. Un 
guadagno veramente niente male per un'azione che già negli ; 
: anni scorsi era stala spìnta alle stelle dalla «guerra di Segrate»; è 
la Mondadori di risparmio non convertibile, protagonista del li¬ 
stino di Piazza Affari per il suo rialzo. ■ ■ 

■ Chi, il 31 dicembre '92, ha comprato uno di questi tìtoli - e 
) non deve essere stato facile visto l'esìguo numero di azioni lutto- 
; ra in circolazione - ha speso 2.950 lire ma l’ha poi visto crescere 
■; nel portafoglio, tra alti e bassi, fino alle 10.290 lire di venerdì, ul¬ 
tima riunione dell'anno. ■ 

Tuttavia, la regina assoluta della «speculazione» borsistica 
' non è stata la Mondadori «me» ma un altro valore mobiliare: il 
" warrant Slet, ossia quel «buono» valido fino al 30 settembre '94 
■ per l'acquisto di dieci azioni della capogruppo Iri per le leleco- 
’ municazìonì. Gli accorti (o solo fortunati) posse.ssori di questi 
" warrant hanno moltiplicato di circa il 1.6ró per cento il loro in- 
: vestimento nella categorìa trasformabile in azioni Slet dì rispar- 
i mio e di circa il 775% se legati alle azioni ordinarie. 

A parte questo vero e proprio «botto» di Capodanno, sono 
; più di una ventina i titoli che hanno fatto raddoppùire agli invc- 
, , stitori il capitale «scommesso»: tra questi spiccano i telefonici. 

: ben sei nei primi 20. Peggio di cosi, invece, non poteva andare a 
chi ha «giocato» in Borsa sulle Ferfin (mono 87,93%) o al merca¬ 
to ristretto sulle Finance (mono 92%). . • I ■ . 


FERFIN 
OLCESE 
FORNARA - 
RINCASA 44 , 

FINP02Z1 GINORI 
- CICA HOTELS - 
EDITORIALE SPA 
FINARTEC.ASTE- 
NAI , ' 

BONIFICHE FERR.SI 
SCI ■ ■ .. 

SANTAVALERIA RISP. 
RISANAMENTO NAPOLI 
FIMPARRISP. . • . 

TRIPCOVICH 
FINARTEPRIV. 

GAIO RISP. 

GAIO . ■ 

FINMECCANICA 

PACCHETTI. 


-87,93% 

-84,39% 

-64,01% 

-57,88% 

-56,22% • 

-51,69% 

-50,08% 

-50,07% 

-48,04% , 

-47,16% 

-47,02% 

-46,47% 

-45,92% 

-45,22% 

-43,80% 

-42,84% 

-40,54% 

-40.22% 

-39,88% 

-39,47% 


H ROMA lì ministro del La¬ 
voro, Gino Giugni, si prepara a 
varare un provvedimento, po-, 
Irebbe essere un decreto o un y 
disegno di legge, che «renda 
più elastica l'orario di lavoro». 
Inlerpeilalo s dall'agenzia di ■' 
stampa Àgi su come il governo 
intenda affrontare la crisi oc- '• 
cupazionale, l’inquilino di via ' 
Flavia, ha annucialo il provve¬ 
dimento sottolineando come 
«la scelta tra le diverse ipotesi ‘ 
.p>er rendere più flessibili gli ' 
orari sarà comunque rimessa 
alle parti sociali». Ferma re- '■ 
stando la •contrattualizzazio- ' - 
ne», la scelta tra le forme di i 
flcssibilizzazione, ha fatto pre- : 
sente Giugni, dipenderà dalla ' 
natura e dal contesto produtti- ; 
vo. Comunque «il periodo di : 
flcssibilizzazione - ha chiarito : 
il padre delio statuto dei lavo¬ 
ratori - si rifarà all'orario medio . 
settimanale europeo che, 
compresi gli .straordinari è di ' 
48 ore mentre l'orario ordina- • 
rio (senza prestazioni straordi¬ 
narie) 6 dì 40 ore». 

Riguardo alla «annualizza- 
zione» dell'orario di lavoro più ' 
volte sollecitata dalla Confin- : 
dustria. il titolare del dicastero ■ 
di via Flavia, non omettendo di « 
ricordare che l’adozione dì un : 
orario annuale è sempre su- ■ 
bordinata ad un'intesa tra le ; 
parti, ha osservato come «in al¬ 
cuni casi la dimensione an¬ 
nuale è indispensabile pier as¬ 


sorbire le fluttuazioni stagiona¬ 
li e soddisfare la domanda di 
manodopera di alcuni settori». 

- Pubblico impiego. È stato 
' pubblicalo sulla Gazzetta Uffi- 

■ ciale l’ultimo decreto delegato 
" che corregge la riforma del 

rapporto di lavoro dei dipcn- 
• denti pubblici. Nel prowedi- 
'• mento - varato dal Consiglio 
dei ministri il 18 dicembre 
scorso - è contenuta, all’artico¬ 
lo 14, la norma che di.«cip!ina 
' la dirigenza dei servizio sanita- 
' no nazionale e che nei giorni 
: scorsi ha sollevalo alcune po- 

■ lemichc. Essa, infatti, prevede 

■ la promozione a dirigenti degli 
impiegati oggi inquadrati al. 
nono livello. Per fonti del Teso¬ 
ro, ciò comporterà un costo 

: per Io Stato di circa 130 miliar¬ 
di, oltre ad un possibile «effetto 
imitativo» all'intemo del pub- 
. blico impiego. '■ 

Il decreto individua poi i cri¬ 
teri per l’attuazione della mo¬ 
bilità che saranno disciplinati 
da un decreto del presidente 
del Consiglio ed elenca con 
precisione le materie delle 
controversie di lavoro die sa¬ 
ranno devolute al pretore del 
lavoro. Viene prevista anche la 
definizione di un codice di 
comportamento dei dipen¬ 
denti pubblici da parte del go- 
; verno (un testo al riguardo è 
già stato predisposto nel mesi 
scorsi dalla Funzione Pubbli¬ 
ca). * 



'etteren 






«Ei’idea 
dì solidarietà 
che deve 

muovere il mondo» 


wm Cara Unità, 
da persona di sinistra e da 
cristiano credo che l'idea di 
solidarietà sia l'unico valido 
motore per un mondo più il¬ 
luminato. Certamente que¬ 
st'idea è spesso disillusa in 
varie piarti del mondo, pier 
esempio in Jugoslavia. Un ' 
mio avo prima della guerra 
15-18 disse «non guerra ma . 
terra», ed io nella mia uma¬ 
nità dico «non odio ma soli¬ 
darietà». Certamente tutto 
non può essere fatto dal vo¬ 
lontariato e. quindi, credo 
che uno Stato autorevole 
deve destinare fondi ai più 
deboli attraverso una tassa¬ 
zione equa e giusta. Non 
I50SSO dire di riconoscermi 
sempre nelle posizioni delia 
Chiesa, soprattutto per ciò 
che riguarda lo scottante te¬ 
ma della sessualità. Sono a 
favore di una prevenzione 
dell'aborto attraverso l'edu¬ 
cazione che deve inbjare fin 
dalle elementari in maniera 
di preparare i bambini all'e- 
pioca adolescenziale, men¬ 
tre mi trovo totalmente d'ac¬ 
cordo con il divorzio. Lo 
sforzo dei partiti dì sinistra in 
questo , delicato - momento 
che sta vivendo la nostra na¬ 
zione, 6 quello di far com¬ 
prendere all'elettorato cat¬ 
tolico che i partiti di sinistra 
- meglio di altri -, piossono 
interpretare le loro esigenze. 
Per far ciò è necessario pierò 
prendere posizione su argo¬ 
menti quali la famiglia, un'e¬ 
ducazione atta a scongiura¬ 
re il dramma dell’aborto, ed 
altri ancora. *. 

Paolo'VUla 
Salò (Brescia) 


«Protestiaino 
perché la Rai 
vuole abolire 
PlanetRock» 


M Cara Unità, - - 
sono un ragazzo di 20 an¬ 
ni e voglio portare a cono¬ 
scenza dei lettori giovani 
che la Rai ha intenzione di 
«cancellare» dalle sue pro- 

r ammazìoni «Planet rock». 

una «rubrica» che va in on¬ 
da su Stereo-Rai che viene 
seguita da 200.000 ascolta¬ 
tori. Ebbene, i vertici voglio¬ 
no «tagliare» proprio Stereo- 
Rai. oltre ad altre «rubriche». 
Ora mi sembra chiaro che le 
spiese di una emittente ra¬ 
diofonica sono di molto in¬ 
feriori a quelle di una >ete te¬ 
levisiva. Non sarebbe, per¬ 
ciò, il caso di limitare i costì 
delle produzioni tv, renden¬ 
dole più sobrie, invece di eli¬ 
minare una rete radiofoni¬ 
ca? Planet Rock va in onda 
dal lunedi al sabato, dalle 21 
alla mezzanotte, e trasmette 
oltre ai grandi successi mu¬ 
sicali anche musica indi¬ 
pendente e di generi che 
fanno fatica a trovare spazio 
nelle radio private. Siccome 
i maggiori network nazionali 
si preoccupano solo di fare 
audience con musica com¬ 
merciale. questi generi fioco 
noti eppure molto interes¬ 
santi è flessibile ascoltarli 
solo o quasi su Stereo-Rai. 
Da due anni e mezzo noi, 
ascoltatori dì Planet Rock, 
abbiamo fondato anche un 
fans club aperto a tutti gli 
appassionati, c organizzia¬ 
mo raduni c feste alle quali 
hanno partecipano anche i 
conduttori di Planet Rock. 
Noi ci opporremo a questa 
chiusura facendo «pressio¬ 
ne» sulla Rai. Per maggiori 
informazioni gli ascoltatori 
di Planet Rock possono tele¬ 
fonare a: Rosv ■'Arila, 
0982/400264: Michele Bor- 
toietto, 0773/643206; Eliana 
Biolatti, 0124/32272; Elisene 
Sposato. 0984/76336. . 

. Michele Bortoleno 
Latina 


Precisaàone 
del ministero 
sulla dispensa 
al servìzio 
dileva 


■■ Ci riferiamo alla lettera 
del giovane Bernardo Mani¬ 
ca. pubblicata sull’Unità del 


novembre '93, tendente ad 
ottenere chiarimenti sulla 
mancata concessione della 
' dispensa dal compiere il ser¬ 
vizio di leva. A tale riguardo, 
nel rendere noto che l’istan¬ 
za del Maruca è tuttora in 
corso di definizione, cosa 
fieraltro già comunicata al¬ 
l'interessato, mi preme in¬ 
formare i lettori che. in rela¬ 
zione ai quesiti piosti, i titoli 
di dispiensa sono detennina- 
ti a partire dalla data di affis¬ 
sione del manifesto di chia¬ 
mata alle armi del contin¬ 
gente e la decadenza dei 
termini di - prc.«entazionc 
delle domande è stabilii.-! 
Pier legge. La pubblicazione 
del manile.sto, che non mo¬ 
difica la legge ma è emana¬ 
to in applicazione della .stes¬ 
sa, ha, pertanto, la finalità di 
determinare la data certa 
entro la quale ù flessibile ri¬ 
chiedere la dispensa. 

Mario Saverio Salvatorelli 
, (Capitano di vascello, 

ministcrodelia Difesii) 


LaCiseS.pA 
sul Fondo 
d’investimento 
Europrogramms 


■1 La Cise S.p.A aj sensi 
dell’art. 8 L 8/2/1948 n.47 e 
successive modifiche, in re¬ 
lazione all'articolo apparso 
in data 28/11/93 a foglio 11 
de) vostro giornale, intende 
■ precisare che la notizia è to- 
talmenle contraria alla 'lentà 
in quanto errata e fuorviante 
nonché tale da arrecare gra¬ 
vissimo pregiudizio all'im- 
' magine delia Cise Spa. I 
75.000 sottoscrittori del fon¬ 
do immobiliare di investi¬ 
mento Europrogramme '69 • 
hanno infatti diritto di sapo¬ 
re che, cosi come risulta ine¬ 
quivocabilmente dal dispo- ' 

. siUvo della sentenza allega¬ 
lo, il tribunale civile di Mila- 
. no non ha affatto affermato 
che l'ing. Carlo De Benedetti 
ed ! suoi giornali cd amici, 
fra cui l’on. Bruno Visentini ' 
e il dr. Eugenio Scalfari, non i 
ebbero alcuna rcspoasabili- 
tà nella crisi del Fondo im¬ 
mobiliare Europrogramme, ' 
né ha dichiarato infontlala 
l’azione giudiz'iaria di Cuse ^ 
Spa. Il tribunale di Milani ■ ha ' 
al contrario formalmente re-. 
spinto le richieste di De Be¬ 
nedetti. Visentini, Rossi. Al- 
bertini, Scalfari ed altri di at¬ 
tribuire a Cise la responsabi¬ 
lità per lite temeraria nel . 
presuppiosto che l'azione Ci¬ 
se fosse frutto di strumentale 
tanlasia e nel rigettare tale 
domanda ha solo affermalo 
che gli eventuali diritti vanta¬ 
ti da Cise nell’intere.s.se dei 
suoi 22.000 azioni-sti, sotlo- 
.scritidri del Fondo, sarebbe¬ 
ro prescritti per il decorso 
del tempo utile a pretendere 
la soddisfazione. Ciò. piac¬ 
cia o no. afferma la sentenza 
del tribunale civile di Milano 
evidenziando «in primis» 
(piosto che la «prescrizione» 
non è rilevabile d’ufficio dai 
giudici) che il Gruppo De 
Benedetti ha preferito il ri¬ 
corso ad una difesa formale 
piuttosto che consentire ai, 

' giudici di entrare nel merito 
della causa ai fini dell’accer¬ 
tamento della verità. Anche 
questa occasione è stata co¬ 
munque utile a riconferma¬ 
re il potere di disinformazio¬ 
ne che il «gruppo De Bene¬ 
detti» detiene ed usa .spre¬ 
giudicatamente per i suoi fi¬ 
ni .strumentalizzando anche 
i mass-media che. formal¬ 
mente. non fanno parte di 
tale gruppo. Per quanto pre¬ 
cede, vi invitiamo, per fini e 
gli effetti della legge .sopra ri¬ 
chiamata, a disporre la ri- 
chiesta rettifica. 

ClscSpa 

Milano 


NeU’articoto in questione aue- 
' uomo giù scritto dte ‘pcr la 
maggior parte delle persone fè ' 

. siche e giuridiche chiamate in 
causa, le domande di risarei- 
mento sono state rigettate per 
intervenuto prescr.zioner 
Dobbiamo inoltre sottolineare 
che il tribunale ha condannalo 
gli attori e gli intervenuti in so- , 
lido a rifondere ai conuenuti le 
spese processuali. Esse sorto 
così liquidate: lire i-l.55i.000 
per Editoriale ira Rrrpubhiica 
spa, Eugenio Scalfari, Giusep¬ 
pe Turani, Gianpaolo Pansct, 
Marco ftuffolo e Massimo Ri¬ 
vo. Lire i3.654.S00 per TEdilo- 
rialc L'Espresso spa. Ure 
13.459.000 per IJuio Zaneni. 
Ure 16.128.350 per-Arnoldo 
Mondadori Editore spa e Carlo ■ 
Rognoni Ure 17.150.160 per 
Isidoro Albedini e Guido Ros- 
■ si. Ure 17.950.750 per Carlo 
De Benedetti e Bruno Visentini. 
Ure 12.554.600 per Giovanni 
Goda. 
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FINANZA E IMPRESA 


BANCHE. Il ministero delle Finanze - 
Direzione Centrale Affari Giundici e 
Contenzioso Tnbutano - ha comuni¬ 
cato alle aziende e agli istituti di crediti 
che la distribuzione dei valon bollati 
da parte dell'Ente Poste avrà inizio il 
pnmo apule 1994 Locomunicainuna 
nota l'Abi 

IL GIORNO. Per l’acquisto del quob- 
diano «Il Giorno» di proprietà del grup¬ 
po Eni esce tdio scoperto anche una 
cordata veneta, raccolta attorno agli 
editori del giornale «Il Gazzettino» e a 
imprenditori del ctUibro di Benetton 
L'intenzione, circolata negli ambienti 
del settore, è stata ora espressamente 
dichiarata nella convocazione, per il 
13 gennaio, dell'assemblea degli azio¬ 
nisti della &p - Società Editrice Pada¬ 
na, sede a Venezia-Mestre e 7,3 miliar¬ 
di di capitale sociale, presieduta da 
Luigino Rossi, il presidente della So¬ 
cietà Finanziaria e Editoriale San Mar- 


la Borsa 




DomeniCd 
2 gennaio 1.994 


co, cu fa capo appunto II quotidiano 
del Tnveneto Nella Sep inoltre figu¬ 
rano tra I consiglien anche Gilberto 
Benetton e Oreste Fracasso, esponenti 
di spicco dell'industna veneta Ai soci 
verrà chiesto di esaminare, secondo 
l'ordine del giorno pubblicato sulla 
Gazzetta inficiale «l'ipotesi di acquisi¬ 
zione di un ramo di azienda della So- 
gedit, editnce de «Il Giorno», e della 
Nuova Same stampatrice di quotidia¬ 
ni Delibere conseguenti» 

SIP-ENEL. Accordo fra Sip ed Enel 
per una migliore gestione degli utenU 
dell’ente elettrico la società telefonica 
fornirà all'Enel il sistema Pluntel attra¬ 
verso CUI il «rapporto» telematico con 
l’utenza (l'attuale Entel) si arricchirà 
di una nuova gamma di servizi L an¬ 
nuncio dell'accordo à stato pubblicato 
sulla rivista della società guidata da Er¬ 
nesto Pascale «Selezionando Sip» 


Nessun botto di fine cinno 
ma Piazza Aifari sale ancora 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Nes..un botto di 
fine anno per Piazza Aifan, ma 
pur sempre una «pf-rformance» 
di tutto rispetto il listino vener¬ 
dì ha archiviato l'ultima seduta 
del '93 con un inc-emento del 
0,89%> sull'indice Mib a quota 
I 356 punti Una spinta finale 
che ha consentito .tlla Borsa di 
Milano di chiudere l'anno con 
un nalzo complessivo del 
35,6%, ma soprattutto di piaz¬ 
zarsi tra le miglion a livello eu¬ 
ropeo in termini di incremento 
TCrcentuale Dimezzata dalla 
Consob per l'occasione (le 
contrattaziont si sono conclu¬ 
se alle 14,00), la seduta odier¬ 
na ha registrato un'attività per 
183 militi dlcomirovaloie sul 
mercato tclemabco (277 mi¬ 
liardi giovedì), dove l'indice 
Mibtel na guadagnato lo 0,36% 
a 10 836 punti) Attività , tutta¬ 


via che nasconde il grande in¬ 
teresse registrato sulle Monte- 
dison alla luce dell'alleanza 
con la Shell i titoli di Foro Buo- 
naparte sono saliti del 5,05% 
(a 943 lire) a fronte di scambi 
per oltre 35,4 milioni di titoli 
un livello nettamente supeno- 
re alla media giornaliera di 
21,6 milioni di titoli passati di 
mano nel corso della settima¬ 
na Positive anche le Fiat a 
4 371 lue (più I ZT) Per il re¬ 
sto la seduta non ha segnato 
spunti particolan molti opera¬ 
tori hanno disertato le posta¬ 
zioni preferendo partire in an¬ 
ticipo per il fine settimana di 
Capodanno e il Mibtel ha man¬ 
tenuto una certa stabilità viag¬ 
giando sulla colonna positiva 
per l'intera seduta. 

Aiutalo soprattutto dai pro- 


gressi dei telefonici, l'indice 
Mib ha guadagnato Io 0,8^ 
nell'arco della settimana Le 
Sip infatti, hanno messo a se¬ 
gno un nalzo del 2,47% a quo¬ 
ta 3 608 lire mentre le Stet han¬ 
no guadagnato il 4,92% a 4,395 
lire Positivi, tuttavia, anche gli 
altri btoli guida con le Rat a 
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Mm Ad un grande pittore nordico Aksel 
Waldemar Johannessen Mantova dedica una 
mostra che apnrà i battenti il 19 marzo e li 
chiuderà il 19 giugno L'antologica, la pnma 
in Europa si temà nelle Fruttiere di Palazzo 
Te Johannessen, molto attivo nella stagione 
culturale di Ibsen e Munch è stato a lungo di¬ 
menticato 


Ora una mostra per nscopnrlo Partito co¬ 
me scultore in legnoe xilografo, Johannessen 
approdava alla pittura quarantenne, ma la 
morte a soli 42 anni non gli consenti di veder 
riconosciuto il suo valore Dopo la scompar 
sa però cilcune retrospettive organizzate ad 
Oslo consentirono la nscoperta. Poi ancora 
1 oblio 


Restauri, Capolavori & affari (Nardi editore) : è il 
polemico volume di Beck, oggi disponibile in Ita¬ 
liano. e scritto a quattro mani con il giornalista in¬ 
glese Michel Daley. Ix» storico vi espone tra l’altro 
i motivi per cui si è opposto al restauro degli affre¬ 
schi della Sistina. «Sono convinto - dice - che al¬ 
meno il 20% dell’applicazione originaria dell’arti¬ 
sta è stataasportata». 

r» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SiMUIUND QINZBDIQ 


■■ NEW YORK, In «Roma» di 
Fclliru c'è una scena partico¬ 
larmente angosciosa, Ui squa¬ 
dra che scava la metropolitana 
si imbatte in una stanza sotter¬ 
ranea con meravigliosi affre- 
scni alle pareti Nel giro di po¬ 
chi minuti l’aria che entra dal 
buco aperto dalle tavelle can- " 
cella le ligure, nduce a polvere 
i colori brllanti c vivacissimi 
che erano stati presemati intal- - 
li per millenni. E l’incubo degli 
archeologi c dei restauraton, 
provocare per troppa (retta ' 
danni irreparabili, distruzioni 
da cui è impossibile fare mar¬ 
cia indietro.. Indipendente¬ 
mente dalle loro miglion inten¬ 
zioni, dalla meraviglia con cui 
hanno fatto la loro scoperta o , 
dalla volontà di salvare il teso¬ 
ro che gli si ò sciolto in mano. 

Il prr fet> questa angoscia - 
tembile e profonda, estesa alle 
più preziose opere d’arte che * 
l’umanità ha ereditato dal suo ' 
passato, e il professor James 
Beck, storico dell’arte della Co¬ 
lumbia University. 

Di lui avevamo rilento su 
queste colonne l’appassionato 
e polemico allarme per il re¬ 
stauro del Michelangelo della 
Cappella Sistina, l’implorazio- 
nc che si fermassero c ci ripen¬ 
sassero due volte pnma anche 


solo di rischiare remotamente 
di far danno Sempre su questo 
giornale era intervenuto il 
compianto Giulio Carlo Argan,. 
non a dargli ragione, ma a so¬ 
stenere che sarebbe stato op-, 
portuno, nel dubbio, almeno « 
prendere in considerazione 
obiezioni come le sue, rassicu¬ 
rare confutandole Ora è appe¬ 
na uscita, presso Marco Nardi 
editore, l’edizione italiana del 
libro che ha scntto assieme al 
giornalista bntannieo Michael 
Daley .Restaun, Capolavori & 
affari» il titolo Ne abbiamo api- 
profittato per nprcndere il di¬ 
scorso 

Professor Beck, il restauro 
della Sistina ormai ò quasi 
concluso C sempre convinto 
che sia una sciagura o nel frat¬ 
tempi si è ncteduto?, gli ab¬ 
biamo chiesto «Sono convinto 
che sia stala asportata una 
parte sostanziale deirapplu- 
zione di Michelangelo, dicia¬ 
mo un 20%», la raggelante n- 
sposta 

Michelangelo ha una forza 
straordinana, riesce ad emo¬ 
zionare e commuovere anche 
da restaurato Quegli alfreschi 
sono cosi fondamentali nella 
nostra cultura occidentale da 
mozzare comunque il fiato, 
cosi come il Partenone malgra¬ 


do sia diroccato Ma passato il 
visibilio per la «scoperta» di un 
Michelangelo <olonsta», asso¬ 
lutamente inaspettato e ined i- 
lo, anche chi era nmasto a 
bocca aperta comincia ad ave¬ 
re npensamenti, a chiedersi se 
ne valeva davvero la piena ’ fra 
questi il professor Charles Ho- 
pic lo studioso che ora e tii ola- 
re della cattedra che era stata 
di Combneh In un saggio sulla 
«New York Review of Boo xs» ri¬ 
corda di essere stato uno dei 
sostcniton senza nserve del- 
I impresa di restauro della Si¬ 
stina «Avevo visto il ro .sultato 
della pulizia delle pnm e lunet¬ 
te e la mia reazione mi ziale era 
stala totalmente po’.itiva La 


Padre Adamo 
con la fo^a 
di fico e senza 


■1 NEW YORK È giusto denudarli o no’ A fine 
dell’anno in cut siamo stati costretti ad occupar¬ 
ci dei genitali di Michael Jackson e John Wayne 
Bobbiti, a discettare sul se ce la avesse più duro 
Bossi, Di Pietro, Ellsin, Zhmnovskij o Clinton 
quando era governatore dell’Arkansas, non nu- 
sciamo a trattenerci dal sollevare anche questo 
problema con i! professor Beck. In fin dei conti 
al membro ignudo di Adamo («Un robusto 
membro subito Interpretato a Firenze, con ca¬ 
ratteristico orgoglio locale, almeno nella zona 
del Ponte vecchio, come il piu’ bell’esempio 
mai dipinto» pagina 36), c dedicala buona 
parte del capitolo del suo libro sul rcsturo del 
Masaccio della Cappiclla Brancacci 
Lei avrebbe preferito restassero le foglie di fi¬ 
co non é vero’ «Quelle foglie erano state dipinte 
nel ’700 Certo non da Masaccio Sui genitali di 
Adamo ed Èva nella Cappella Brancacci si piotrcbbe senvere un 
romanzo giallo Anche perché ci sono due Adami e due Ève L’A¬ 
damo del Masaccio era stalo copiato nel 500 niente meno che da 
Michelangelo, in uno schizzo che é attualmente conservato a 
Vienna È nudo, ma con un membro assai piu «classico», minu¬ 
scolo Ci si può pine domande infinite Michelangelo «censurò» 
l’Adamo di Masaccio’ 0, siccome era stato nel frattempo già co- 
pirto provò a indovinare quel che si celava dietro la foglia’ E se 
l’organo Masaccio l’avesse dipinto solo per beffa, pier protervi di¬ 
pingere sopra una foglia a secco, anziché doverla dipngeic sul- 
l'intoiiaco’» 

Insomma, non avrebbero dovuto scoparlo’ «No, io dico una 
cosa diversa che rerrore é stato asprortarc le toglie pser sempre 
Oggi abbiamo tecniche che ci consentivano di avere un Adamo 
Ignudo e uno coprono, abbiamo i raggi i x, i computer rcosi via 
Che bisogno c’è di fare cose irreparabili in fretta e funa’» 

' 05/ Ci 


Giudizio universale appena di¬ 
pinto Anzi uno degli assunti 
di Beck è che non ci si può 
nemmeno proporre di neon- 
dune un’opera d’arte che ha 
secoli di stona alle condizioni 
ongmali «Semplicemente non 
è prossibile. il tempro produce 
mut’ ncnti irreversibili sareb¬ 
be come voler far tornare bam¬ 
bino un adulto o un vecchio», 
dice E ata l’esempio di uno 
dei probi reslaun che considera 
fatti «meglio che potevano», 
quello dell’Ultima cena di Leo¬ 
nardo «Il problema di fondo è 
che se togli i ntocchi aggiunti 
negli ultimi 4 secoli per salvare 
solo quello che é onginale di 
Leonardo resta quasi solo il 
muto», spiega 

Non sarà vero La ragione si 
rifiuta di credere, è solo uma¬ 
no respingere anche l’idea che 
solo per accontentare i (inan- 
ziaton giappronesi e l’ansia di 
chi voleva pulire Michelangelo 
abbiano protuto buttare via il 
bambino con l’acqua sprorca. 
Ma gli argomenti di questo li¬ 
bro. cattivi, implacabili, crude¬ 
li, msinuano il dubbio C’è tut- 
H 1 esleUca dei contemporanei 


o quasi, da Leonardo da Vinci 
al Vasaneal Condivi a insiste¬ 
re sulla supenontà del ncorso 
a «ombre e luci» pror staccare la 
figura dal piano nsprotto alla 
mera «bellczz>i del colore» E ci 
sono innumerevoli copie del 
500 in CUI si vedono ombre 
che ora non ci sono più «Pos¬ 
sibile che fosse tutto solo spor¬ 
cizia in ombre che sono orna¬ 
ste li pror oltre 400 anni c che 
ora non si vedono più, come 
quella proiettata dal piede del 
profeta Giona’» incalza Beck 
guidandoci nello scorrere le il¬ 
lustrazioni che accompagna¬ 
no l’edizione mglesedel libro 

Scusi ma su queste obiezio¬ 
ni che lei solleva, lei non ha 
mai avuto asproste’ «No. nel 
mento non è mai venuta alcu¬ 
na nspxKta lo vorrei essermi 
sbagliato e sbagliarmi Vonei 
che qualcuno mi pizzicasse e 
mi dicesse che ho avuto solo 
brutti incubi Ma purtroppro 
non è cosi» 

Il 63enne professore, san¬ 
guigno ossessivo fissato fa¬ 
zioso, prormaloso, intrattabile 
proco diplomabco linché si 
vuole martella con argomenti 
che è difficile non prendere in 
considerazione finché qualcu¬ 
no non nspronde in modo con¬ 
vincente nel mento Non si 
scompone minimamente 
quando gli ricordiamo che i 
cntici l’accusano di non essere 
affatto un esperto di restaun 
ma uno slonco dell’arte «Si 
presume che i dotton sappia¬ 
no il fatto loro quando si tratta 
di guanrc i mtilati Ma la stona 
della medicina è lastncaia di 
medici che ne hanno ammaz¬ 
zati più della malattia All ini¬ 
zio tendevo anch’io a fidarmi 
ciecamente del «dottore» in re- 
satun Poi mi sono accorto 
che. come in medicina, a so¬ 
no scuole diverse, diagnosi e 
cure assolutamente contrad- 
dittone da allora voglio che mi 
spieghino meglio quel che fan¬ 
no», nspiinde 

Non SI scompone quando 
gli facciamo notare una certa 
tendenza a vedere <omplotti» 
Ira restauratori e istituzioni che 
finanziano i restaun m cambio 
di pubblicità c che di questo 
passo siccome i solventi incn- 
minati sono prodotti dalla 
Montedison, si protrebbe am- 
vare ad attnbuire a Tangento¬ 
poli arrohe la colpa di aver ro¬ 
vinato. oltre all’Italia di oggi, 
anche Michelangelo, Masac- 
cio, rilana del Carretto di Jaco- 
pro della Quercia e Piero della 
Francesca «E se poi fosse dav¬ 
vero cosP», nbatte Somde 
quando gli diciamo che si po¬ 
trebbe attnbuirgli in tema di re¬ 
staun un ruolo simile a quello 
che Oliver Stone ha avuto col 
suo «JFK» in tema di giallo su 
l’dssasinio di Kennedy il men¬ 
to di aver sollevato un proble 
ma aver nsprorto un «caso», in- 
diprondentemente dal fatto se 
la sua specifica versione del 
«golpro» fumato Cia regga o 
meno 

Lei è un fi diventato il Savo¬ 
narola della crociata contro la 
mania dei restauri, la Cassan¬ 
dra che predice la rovina dei 
capolavon. Non si sente a disa¬ 
gio in questo ruolo’ «Niente af¬ 
fatto Attirando l’attenzione SUI 
pencoli di restaun affrettati, al 
massimo rischiamo di far catti¬ 
va figura certo non di recar 
danni ai capolavon Non le pa¬ 
re’ La sola cosa che voglio è 
che leggano il mio lioro E se 
nescono a quietare qualcuna 
delle apprensioni che sollevo 
tanto meglio» 


Una mostra 
antologica 
di Johannessen 
a Mantova 


Rimozione degli strati di di col¬ 
la e sporco aveva trasformalo 
gli affreschi in modo quasi mi¬ 
racoloso Allora IO avevo ac¬ 
cettalo senza dubbi che Mi¬ 
chelangelo aveva lavorato 
esclusa'amente in "buon fre¬ 
sco" sulla base delle mie visi¬ 
te e di fotografie di dettagli 
pubblicati di tempo in tempo 
avevo anche difeso il restauro 
in un libro Ma ora devo am¬ 
mettere che I miei entusiasmi 
erano malnposti E parlando 
con gli amici scopro che il mio 
disagio è ampiamente condivi¬ 
so e si può notare che a m- 
stauro completalo non c’è più 
I acclamazione che aveva ac¬ 
compagnato l’inizio dei lavo- 
n», senve 

Cos’è successo Un cambia¬ 
mento di gusto’ Un npensa- 
mento estetico’ Magan fosse ’ 
cosi La questione, sollevata in 
uno dei capitoli del libro di 
Beck, e nprcsa da Hopc nel 
suo saggio è assai più inquie¬ 
tante. da lar accapponare la 
frolle Con dovizia di docu- * 
mentazionc, sostengono che 
l’ipotesi che Michelangelo ab¬ 
bia lavoralo solo a fresco 


d impeto col pnroesso chimico 
per CUI SI fondono nell intona¬ 
co ancora umido diventando 
una sola cosa con il muro, è 
solo un’astratta supposizione 
In realtà il «buon fresco» puro 
non è mai esistito, per quasi 
tutti I pitton dell’epoca il nsul- 
t Ilo fin ile è una combinazio¬ 
ne di Irusco, di successivi ritoc¬ 
chi a «secco», di npeasamenti 
sia a «secco» che a «fresco» mo¬ 
dificato reinumidendo la pare¬ 
te, e cosi via, m una vanetà infi¬ 
nita di tecniche di cui è impos¬ 
sibile nntracclare la precisa 
successione Comune era an¬ 
che il ncorso a colle ammali 
per «fissare» le correzioni a sec¬ 
co e per accentuare il gioco 
dei chittroscun e l’unanine- 
mente apprezzata tridimensio¬ 
nalità della figura dipinta su 
una superficie piana II tre¬ 
mendo sospetto è che la puli¬ 
zia abbia asportalo non solo la 
sporcizia accumulatasi nei se¬ 
coli ma anche una parte es¬ 
senziale del tocco dell artista 
È un sospetto Nessuno né i 
massimi esperti né i più poten¬ 
ti computers sono in grado di 
dirci esattamente come era il 


A destra. 
Masaccio, 
«La cacciata 
dal Paradiso» 
dopo l’ultimo 
restauro 
Accanto, 
Michelangelo, 
particolare 
del «Giudizio 
Universale» 
Sotto, 
James Beck 


LBEEI3a:iaH 

JAMES BECK 


STORICO DELL-ARTEALLA COLUMBIA UNIVERSTIY 

«Insisto, il restauro 
eseguito sugli affreschi 
deUa CappeUa Sistina 
non solo non ha ripristinato 
l’opera originale, ma ne ha 
cancellata una parte» 

Lo studioso americano 
dopo l’edizione italiana 
del libro scritto con Daley 
rilancia la sua polemica 


«Michelan 
Forse è perduto» 


I due volti del dopo ’89: «mondialismo» e conflitto 


È possibile un governo plane^cario 
deUe tensioni scaturite dal crollo 
dei blocchi? Oppure si tratta, oggi' 
di Un’idea irrealistica? La te'si 
tecnocratica di Pier Paolo F^ortinaro 


ROBERTO ESPOSITO 


B L’inconciliabilità appare 
totale L’incomunicabiUtà 
completa da una parte! cosid¬ 
detti realisti, epigoni della tra¬ 
dizione contmentale da Ma¬ 
chiavelli (spesso malinteso e 
peggio interpretalo) a Cari 
Schmitt, dall’altra gli utopisti, 
credi piuttosto della cultura 
anglosassone Mentre i pnmi, 
tendono a ridurre la politica a 
pura conservazione degli equi- 
libn di potere esistenti, quando 
non a legittimare rappropria- 
zjonc Indebita aH’insegna di 
un ineffabile «osi fan tutti», i 
secondi rischiano di perdere 
ogni contatto con la realtà a fa¬ 
vore di modelli normativi desti¬ 
nati a svolgere una funzione 
puramente surrogatona nei. 
confronti dei grandi racconti, 
ormai infranti, della Moderni¬ 
tà " 

Un fruttuoso tentativo di ri¬ 
connettere i due piani divan- 
cati - quello, per cosi dire, del 
potere e quello del dovere - è 
adesso compiuto con esiti tut- 
t’altro che scontati da Pier Pao¬ 
lo Portinaro in un agile wlume 
dal titolo cunosamente meta¬ 
forico La rondine, il topo e il 
casio'O (Marsilio), mitigato 


dal più sobno titolo Apologia 
del realismo politico^ appunto 
quello del castoro, che consa¬ 
pevole dei vincoli e dei limiti 
dcll’agìre politico, nesce a co¬ 
niugare il realistico imperativo 
alla sopravvivenza del topo al- 
I ampiezza di volo della rondi¬ 
ne Il risultato «algebnco» che 
ne consegue è da un lato la 
consapevolezza che non esiste 
un cnterio globale di nsoluzio- 
ne dei problemi del mondo 
dall’altro che ciò non esime, in 
una situazione di crisi del mo¬ 
dello statalistico classico, dal 
dovere di selezionare strumen¬ 
ti In grado di realizzare su sca¬ 
la transnazionalc gli obiettivi 
non più conseguibili dai vec¬ 


chi atton p-jlitici 
Il presupposto di partenza è 
un’argom cntata sfiducia che la 
cosiddett a «rivoluzione» del 89 
(1989) c ostituisca un irreversi¬ 
bile saltcì di qualità nei rapporti 
tra gli uomini non a caso la n- 
caduta in situazione di guerra 
civile a perta o latente, il nacu- 
ti7.zarsi di contrasti interetnici, 
il naccendersi di conflitti reli¬ 
giosi, uniti all’esplosione de¬ 
mografica e ai rischi ambienta¬ 
li, prefigurano una potenziale 
regrossione a quegli scenan 
pretrollici che credevamo defi¬ 
nitivamente superati E del re¬ 
sto già la grande tnade ideolo¬ 
gie a di libertà uguaglianza e 
Initemità in cui si era entusia- 



Nlccolù 
Machiavelli 
Ne «La 
Rondine, 

Il topo 
e il castoro» 
Portinaro 
rilegge 
le categone 
dell agire 
politico alla 
luce 

dell interdi¬ 
pendenza 
mondiale 


sticamente riconosciuto il pro¬ 
getto politico della Modernità, 
è risultata più che un unità ar¬ 
monica, un terreno di tensioni 
e conflitti destinati a manife- 
stzttsi in tutta la loro potenza 
distruttiva nei secoli successivi 
Ciò, beninteso, non vuole 
affatto dire che quel progetto 
non contenesse un potenziale 
di civilizzazjone largamente 
positivo Solo che i suoi apolo¬ 
geti hanno trascuralo i para¬ 
dossi in esso impliciti sintetiz¬ 
zabili nella tnpiicc regola dcl- 
reffetto perverso, della futiluà 
c della messa a repentaglio 
vale a d.re non solo l'inanità 
dei tentativi volti a trasformare 
la società nel suo complesso 
ma anche il fatto che essi pro¬ 
ducono una sene di conse¬ 
guenze non volute che finisco¬ 
no per mettere in gioco le con¬ 
quiste precedentemente rea¬ 
lizzate Il pnmo esempio di 
CIÒ è costituito dal fatto che i 
principi di equità, giustizia c 
solidarietà intemazionali sono 
ormai entrati in aperta con¬ 
traddizione con quelli, altret¬ 
tanto nlevanti di equità giusti 
zia e solidanetà intergenera¬ 
zionali nel senso che ciò che i 


paesi occidentali danno in ter- 
mitu di quantità di sviluppo ai 
paesi del ex terzo mondo lo 
tolgono in termini di qualità 
della vita alle generazjom futu¬ 
re E CIÒ anche a presandere 
dal (atto che parlare di stessi 
dmtti da attribuire a tutti i po¬ 
poli si scontra con la circostan¬ 
za che mentre i dintti a cui 
guardano i paesi occidentali 
sono essenzialmente quelli 
politici e civili. I dintti cui aspi¬ 
rano 1 paesi in via di sviluppo 
sono piuttosto quelli economi¬ 
ci e sociali e che dunque il pro¬ 
cesso di integrazione interetni¬ 
ca deve comportare necessa¬ 
riamente la rinuncia a quelle 
compronenti delle identità al¬ 
trui non assimilabili alle nostre 
convinzioni 

È questo nucleo insolubile 
di problemi che sfugge ai leon- 
ci della «globalizzazione» la 
penetrazione del mercato in 
ogni angolo della terra insom- 
ma non nsolve di per sé - a 
anzi tende ad accrescere - le 
asmcronic di sviluppo, le asim¬ 
metrie di potere e i conflitti et¬ 
nici Cosi come l’indispensabi- 
|p progetto di mondializzazio 


no della democrazia è realiz¬ 
zabile solo laddove esiste un 
sistema di potere accentrato, 
un’integrazione di valon con¬ 
divisi e un minimo equilibno 
fra le classi sociali cose che. 
nel loro insieme, sono tutt’al- 
tro che estese su scala mon¬ 
diale 

Senzà contare i problemi 
delle stesse democrazje occi¬ 
dentali degli estesi fenomeni 
di regressione culturale al cre¬ 
scente distacco dei cittadini 
dalle istituzioni La risposta 
che Portinaro dà a tali questio¬ 
ni è altamente problematica 
Essa va in direzione contrana a 
quella di coloro che battono 
sull allargamento e il potenzia¬ 
mento della partecipazione 
popolare e guarda piuttosto al¬ 
la costituzione di una strettura 
tecnoc'atica che, pur utilizzan¬ 
do gli istituti democratici di ba¬ 
se ne sintetizzi poi autonoma¬ 
mente lo indicazioni a livello 
statale c interstatale Un di¬ 
scorso ostico per un pubblico 
avvezzo agli slogan tradizionali 
della sinistra ma propno per 
questo mentcvole di discussio¬ 
ne e certo anche di cntiche 
fondale 
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£ri allarga sempre più lo scandalo degli esperimenti radioat- 
t’.vi condotti negli Usa su cavie umane; il Boston Globe rivela 
che 23 donne incinte ricevettero iniezioni di ferro radioattivo 
in un celebre ospedale di Boston. Non furono le prime che 
finirono per essere sottoposte a esperimenti del genere negli 
.irmi del boom della scienza atomica; il dipartimento dell’ ' 
e.Tergia ha recentemente reso nolo che alla Vanderbildt 
University di Nashville. Tennessee, circa 800 donne in stalo 
interessante furono irradiate'per sperimentare gli effetti dei : 
raggi sul feto. Drammatici i risultati; uno studio condotto sui 
neonati ha dimostrato una incidenza di tumori superiore al¬ 
la norma. L'ospedale bostoniano coinvolto è il Lying-In, og- ' 
gi parte del Brigham and Women’s Hospital, il icentro ma-. 
tcmlta» della citta: Gii esperiirientì, condotti negli anni Cin¬ 
quanta per conto dalla Commissione per l'Energia Atomica - 
Usa c dall'Ofnce of Naval Research, furono pubblicati sulle 
più prestigiose riviste di ostetricia e ginecologia della nazio- 


____L ipnosi nella psicoterapia: una taiica 

discussa che rivendica rapidità dei risultati e costi 
accessibili. In Italia quattro le società di formazione 


A me 



L’uomo L'uomo ù più cattivo, mollo 

ò nli'i /'attliin - Plù cattivo della donna, ma 

j 11 j . la colpa non è sua. Una stu- ; 

d£ll3 uOnnd: - dlosa - britannica. Angela 

linnctilrfin ' Phillips, ha compiuto un’ap- 

unuswuiu.. profondila • indagine dalla : 

in InOniltCm quale risulta che. a parità di : 

condizioni - educazione, ti¬ 
po di infanzia e di ambiente - il maschio è in realtà nove voi- ' 
le più portato ai crimine della femmina, nel senso che su ' 
dieci reali nove sono compiuti da uomini. L'allarmante da- ; 
: to. secondo l'autrice, vale non solo per la Gran Bretagna ma ; 
, in generale per quasi tutti gli altri paesi industrializzali e deve ■ 
' lare riflettere, ma non più di tanto, sulle inclinazioni dell'uo-. 
mo. <11 maschio - precisa l'autrice • non ha alcuna responsa- 
billtà in questo, la colpa è di un insieme di circostanze che : 
. nessuno si ù veramente mai preoccupalo di approfondire ; 
veramente e, soprattutto, cui nessuno cerca di porre rimedio ' 
con interventi drastici». Madri senza marito, difficoltà econo- ; 
miche, alloggi inadeguati, padri disoccupati vengono da ; 
sempre indicati come le cause principali che scatenano la ' 
criminalità giovanile; ma in ambienti del genere vivono e - 
crescono sia maschi sia femmine, eppure .sono quasi esclu¬ 
sivamente i primi a restarne segnati e imboccare più tardi la ' 
.strada che li porta a commettere ogni sorta di misfatti. 

E morto . Thomas ■ Watson, " l'uomo 

Thi-im-ir Hf-vtvnri ' dia trasformò la »Ibm» da 
inomas waoon, i fabbrica di macchine per 
traSfOnnO : , scrivere in colosso dell'inlor- ■ 


t mortoThomas ■ Watson, " l'uomo . 
Thi-im-ir Hf-vtvnri ' che trasformò la »Ibm» da 

inomas waoon, i fabbrica di macchine per 

trasformo : , scrivere in colosso dell'inlor- ■ 

in rAmniitor ’ malica, è morto ieri all'età di ‘ 

in cumpuier _ . , 79 3^,^ - 

lo macchino Ibm colpito da un ictus, lo ha re- ' 

so noto un portavoce della, 
società. Figlio del fondatore della »lbm>, aveva cominciato a 
lavorare nell'azienda nei 1937. Nel 1952 ne assunse la presi¬ 
denza e dal 1956 al 1971 ne fu anche direttore generale. Fu 
durante la sua gestione che la società passò da un giro d'af- 
. fari annuale di 700 milioni di dollari a 7,5 miliardi di dollari 
conquistando il nascente mercato del computer e diventan¬ 
done il leader mondiale. Laureatosi alla <Brown University», 

. durante la seconda guena mondiale prestò servizio nell'A- 
rconautica militare come pilota. Dal 1979 al 19881, sotto la 
presidenza di .Jlmmy Carter, fu ambasciatore americano a 
•■Mosca. ...•; ,, '.•■■■ ; ■;. 


Madri e padri Le madri di bebù agitati, che 
di hph» in«nnni durante la notte piangono ri- ' 

Ql WQ g insonni petutamente, sono spesso 

soffriranno ' destinate a soffrire d'inson-: 

H’incAnnI» ' . . . ■ " nia per il resto della loro vita. 

U lll3Vlllira V ;, • Lo afferà l’autorevole Britì- •; 

tutta la Vita? ■ ' ' sh Medicai Journal sulla ba- ' 
. se di uno studio effettuato 

dal professor Colin Shapiro, insegnante di psichiatria all'un!- ; 
• versila di Toronto, «Anni di sonno interrotto dai lattanti più 
vivaci sono destinati a lasciare un segno indelebile e l'inson¬ 
nia diventa come una malattia cronica, insorgendo in alcuni • 
casi magari anche solo 15 o 20 anni dopo» scrive lo studio¬ 
so. «E' la stessa cosa - aggiunge - che accade a chi ha lavora¬ 
to per mollo tempo in un turno notturno, in fabbrica o in mi- 


Aids,in Giappone ' • 1 giornali di Tokio riferiscono • 
■invarrinA • ■ . che gli scienziati giapponesi ; 

w ^11 ” ■ ■ hanno messo a punto un ; 
che utilizza .. - v ' vaccino contro ii virus del- 
aiioIIa rAAtm ' ''Aids utilizzando il vaccino 
queiw CQIIOT Bcg impiegalo nella lotta al-. 

la tubercolosi ' la tubercolosi. Oue equipe di. 

; ricercatori, scrive il Mainichi, 

stanno lavorando allo stesso progetto e hanno comprovato : 
l'efficacia del vaccino nel combattere il virus Hiv nel ratti di < 
laboratorio; un gruppo è deH’Istituto nazionale della sanità 
giapponese e l'altro appartiene a un centro di ricerca finan¬ 
ziato da una ditta alimentare. Le due equipe collaborarean- 
. no questo mese nel condurre esperimenti immunologie! su ! 
scimmie nell'istitulo di ricerca della citta delle scienze a Tsu- : 
kuba, nei pressi di Tokio. , f ’ 

: MARIO PKTilONCINI 


■■ A me gli occhi, please. di, anche la collocazione del- 
Cosl la pericolosa Medusa tra- l'ipnosi nel caippo dello 
sformava gli uomini in pietra- «straordinario», mentre nel se- 
.cosl si inducevano quei •parti- _ colo successivo ci sono in 
colar! stati di sonno » di cui, ' Francia medici di campagna - 
parlavano i medici dell'antica ' che la praticano quotidiana- ; 
Grecia. Le tracce lasciate dal- mente, come Uébeault, il'cui 
l’ipnosi nella storia e nella leg- ' libro sull'argomento fu «adot- , 
genda rendono evidente il fat- tato» dal più famoso Bemheim : 
to che si tratta di una tecnica r',, Uébeault offriva ai suoi pa- ■ 
anti^issima; dalla stele egizia- ;; zienti una scelta economica; 
na m cui è Inciso un faraone ' farsi curare gratis con l’ipnosi o 7 
che ipnotizza lo schiavo, alla : • pagare per una terapia più ira- 
storia romana che raixonta ' dizionale. Ma nelI'SOO Tipnosi 7 
del tribuno Mano che femta, ; si lega soprattutto al nome di 51 
guardandolo negli occhi, la :■ charcoi e, a cavallo con ir900, 
mano armata di pugnale di un ,■, aquellodiFreud.lIpadredella ' . 

aggre^re. " .. ■ psicoanalisi abbandonò pre- 

Nel Medio^. naturalmen- - sto la tecnica ipnotica giudi- 
le. 1 ipnosi addormenta s^l^ , candela insufficiente a costi- 
sa Mr nsvegliaisi nel 700. La (nifg ^f,a solida base terapeuti- 
praticava un reverendo sasso-• ga. 

"e«>rSS" con'!^u^?curwa ^ °88i l’ipnosi per la maggior 

ricilrif - parie della gente é soprattutto - 

femminMe. Ed 6 curiosi che 

per ottenere .la guarigione, ,, ™oM' il 
&ner usasse un metodo che ■ 

6 ancora il cardine di un tipo di ’ 

DsicoteraDia che lo definSce ' Po'a^ionc della volontà. Esiste 

fparado^fe»; chl^wa ctoè ' 

air«indemonialo» di manife- dell ipncwi, tecnica che viene . 
stare 11 per H i sintomi della usata nella psicoterapia con n- 
possessiSne del suo corpo. posiu^-stando ai lera- 

Sempre nel '700 poi. l'ipnwi i peuU che 1 adoltano-nel 50 per 
era praticata dal più celebre cento circa dei casi. Le scuole 
Mesmer il quale in un certo ' riconosciute sono quattro e 
: senso fu il primo che in era (anno capo a quattro società 
' prcscientifica si rcseconto del-. che hanno sMe a Roma, Ton- „• 
l'esistenza dell’inconscio. Lo - oo. Mi ano e Verona. Per acc^ ■ 
chiamava fluido magnetico e dere alle ^uoleénccessana la ; 

' dopo aver sperimentato il ma- ■ laurea o in medicina o in psi -1 
gnetlsmo dei metalli, con l’i- cologia e l'Ordine dei medici • 
pnosi si convinse dell’esisten- ' riconosce le scuole. E se gli.» 

' za di un magnetismo animale; psicoanalisti freudiani la riten- - 
cosi si fondò la convinzione ' gono utile solo in corti casi, gli ■ 
che ci fossero persone che più . ipnoterapeuti invile rivendi- 
di altre fossero dotate di ma- 'Canoa questa tecnica capacità 
gnetismo e quindi in grado di : piùcomplessc. • ■ .. 

indurre la trance e di cadere in > - Lo psichiatra Carlo Valitutto, - 
trance. SI deve a Mesmer quin- >, del centro Sistemi & Relazioni 7;' 

«Infóntììe 
tra fl paziente 
e lìpnòtizz^re» 

ALBIRTOANQELINI ^ “ 

H Nell'ipnosi, la più antica terapia basata sulla suggestione, 

. l'autorità del dottore proibisce al paziente di produrre sintomi, o ; 
gli consente dei comportamenti che egli non si permetterebbe. In . 
entrambi i casi, ogni miglioramento ottenuto in questo modo è 
frutto di una dipendenza artificiale, sostanzialmente passiva, svi- • 
lappata dal paziente nel confronti del terapeuta. E un legame in- : 
fantile a unire il paziente al suo ipnotizzatore. Si tratta di una ne¬ 
vrosi sostitutiva; queH’insicmc di sentimenti collegati alla figura 
del dottore, che la psicoanallsi definisce "transfert». Purtroppo. ■ 
come osservò lo stesso Sigmund Freud, il fondatore della psicoa¬ 
nalisi, questi miglioramenti dovuti a suggestione durano solo fin 
quando i pazienti mantengono un rapporto positivo con il medi¬ 
co. Quindi, per la psicoanalisi, questo tipo di transfert, benché > 
possa essere, temporaneamente, utilizzato per la cura, è una re¬ 
sistenza rispetto a un profondo e acquisito cambiamento. Inoltre, 
i sintomi iniziali posiono scomparire, per essere poi sostituiti dal- 
, l’emeigerc di nuovi ilisturbi, poiché il fuogo originario dei conflit¬ 
ti psichici dell'individuo non é stato raggiunto, ma aggiralo. An¬ 
che il confronto con la cosiddetta coscienza morale, che la psi- . 
coanallsi definisce Super-Io e che può pesantemente intervenire 
neH'amplificazione dei conflitti nevrotici, rosta, nel paziente, in ■ 
.sottordine, opiclié ogni risoluzione è determinata daH’autorità 
del dottore. E una ulteriore manifestazione di quei desideri di re¬ 
gressione infantile che emergono in ogni essere umano qualvolta 
Falliscono i suoi tentativi di controllo attivo del mondo intcriore 

edestemo.. ..- ■ ■ ■ -.-i 

Proprio valutando i limiti della suggestione, che ostacola una - 
profonda ristrutturazione della petsonalità, intesa come conqui- 7 
sta autonoma, il pensiero psicoanalitico ha sviluppato quello ' 
strumento peculiare definito «analisi del transfert». Il rapporto af¬ 
fettivo che lega il paziente all’analista deve essere anlizzato e ri¬ 
solto; altrimenti il paziente non otterrà mai una reale libertà dai. 
suoi sintomi e da ciò che le altre prersone rappresentano, simboli¬ 
camente, nella sua psiche. -, . 


NANIIIRICCOBONO 
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Anche i ^uaci della terapia ipnotica si sono posti il proble- 
: ma di sciogliere la dipendenza che il paziente sviluppa verso l'i¬ 
pnotizzatore. Il procraimento suggerito consiste nelVutilizzare la 
dipendenza temproranea per creare la base di una indipendenza 
successiva. Fatte salve le buone intenzioni, si tratta di una situa¬ 
zione simile a quella di un processo educativo. Anche un intelli¬ 
gente educatore tenta di conciliare, contemporaneamente, le 
istanze attive del bambàno con la necessità di una dipendenza 
obbediente. La lercia ipnotica, nella sua diversità, presenta un 
contrasto analogo. Come il bambino, o il paziente, se la cavino in 
questo conflitto, é ancora un nodo da sciogliere. . 


Disegno di 
Mitra DIv.thali. 


che fa capo alla Società italia¬ 
na di ipnosi di Roma, una delle 
quattro organizzazioni che nel 
nostro Paese teorizzano e pra- ■: 
ticano l'ipnosi, definisce la 
trance indotta daU’ipnosi uno 
stato alterato di coscienza in 
cui essa si focalizza su delle 
questioni spiecifiche. concen¬ 
trandosi ' verso l'inconscio. - 
concepito come una sorta di 
•deposito» di capacità ed espe; : 
rienze. La Società italiana di 
ipnosi di Roma e, in qualche 
misura anche quella di ipnosi, 
clinica di Milano, non utilizza 
l'approccio tradizionale, direi- ■ 
to, non definisce cioè il conte¬ 
sto terapjeutico come ipnotico 
tout court rifacendosi cosi alle - 
teorie di Milton H. Erickson e 
• della fondazione americana * 
che prona il suo nome. . . 

•Il fatto fondamentale-affer- 
ma Carlo Valitutto- è l’os.serva-. 
zione. Osservare la piersona . 
che si ha davanti prer capirla e . 
stabilire una comunicazione, 
queste sono ie premesse. Il 
rapprorto deve costruirsi sulla - 
fiducia. E non è detto che l'i- i 
pnosi «entri» nella terapia. Si 
può come si può non fare. Ma 
. se sì fa, il paziente vi si sottopro¬ 
ne volontariamente.La p>a.-ola 
•rapprorto», nella terapia ipno- r' 
stica, ha lo stesso significato * 
che ha il transfert ncTranalLsi 
tradizionale. ■ ■ ...- ’ 

Sviluppare al massimo l'os- 
servtizione del paziente è prer 
un ipnoterapeuta importante • 
anche per capire se il soggetto ■ 
ò in trance. Quando ciò awie- ■ 
ne infatti, avvengono delle mo¬ 
dificazioni dei para-metri fisio¬ 
logici che prossono essere mol¬ 
to evidenti o minime. Riguar¬ 
dano la deglutizione, il respiro. ■ - 
il movimento. In trance, il sog- :, 
getto si muove a scatti o resta 
immobile. Awiene-spiega Va- 
■ lltutto-una «disconnessione» 
con quella prarte del cervello 
che regola i mìvimenti fissiAl- 
tri elementi della trance sono ' 
la distorsione temporale e 
l’amnesia ipnotica. Per «ratìfi- 
care» la trance, i terapeuti chic- ' 
dono al soggetto, quando si ' 
«sveglia», quanto tempo è pa^ 
salo. La risprosta è sempre indi¬ 
cativa, . prerchè . nessuno, in 
trance, si rende conto del lem- - 
prò che passa. Il diletto o l'as¬ 
senza di ricordo di quello che 
si è detto durante la trance, 
non sempre è indotta dal tera¬ 
peuta. può essere volontaria : 
si dimenticano gli episodi do¬ 
lorosi tirati fuori durante l'i¬ 
pnosi se non è necessario por¬ 
tarli immediatamente alia co¬ 
scienza. «Cerchiamo di rivol-, 
gelei aH’inconscio-racconta 
ancora Valitutto-pjer eliminare 
il controllo logico e prarlare alla 
capacità di immaginare. Uno 
dei modi di indurre la trance è 
infatti quello di chiedere al pa¬ 
ziente di ricordare una favola. 

E' come mandarlo indietro nel 
tempro, fargli lecupjerare capa- 
cita e fantasia di quando era 
bambino». 

Ai terapieuti non interessano 
le manifestazioni più sprcttaco 
lari della trance e bastano due 
tre sedute per capire se è il ca- ' 
so di andare avanti o meno. 
Valitutto sostiene infatti che ci 
sono prersone refrattarie all'i¬ 
pnosi. Per il presidente della 
Società italiana di ipnosi, il 
professor Camillo Loriedo, che , 
lavora anche in una struttura ' 
pubblica, ii reparto psichiatri¬ 
co del Policlino Umberto I a 
Roma, e che è uno dei sette ' 
membri del direttivo della So¬ 


cietà mondiale di ipnosi, asso¬ 
lutamente tutti invecc.possono 
andare in trance e molto spes- ■ 
so ci vanno .senza neanche 
renderseno conto. «E’ un feno¬ 
meno fisiologico-afferma-una 
sorta di funzione protettiva 
dell'inconscio che si mette in ! 
funzione mentre guidiamo prer 
un percorso che conosciamo ' 
bene, o mentre leggiamo un li¬ 
bro. Quante volte ci captila di 
leggere tante pagine e poi ren¬ 
derci conto di non sapere as¬ 
solutamente che cosa c'è scrit¬ 
to. Eppure le pagine le abbia¬ 
mo girate, non ci siamo distrat¬ 
ti. Alia guida, questo è un feno¬ 
meno palesemente diverso 
dalla distrazione perchè auto¬ 
maticamente freniamo allo . 
stop e arriviamo dove doveva¬ 
mo arrivare pur essendo "a.s- 
senti". E’ una condizione che 
somiglia al sogno, non ai son¬ 
no e che in qualche modo ci ri- 
ptosa, ci rilassa». , 

Quali sono i vantaggi della 
psicoterapia che usa l’ipnosi? 

Si può forse dire che si tratta di 
una terapia «economica» per¬ 
chè è, fondamentalmente, ra¬ 
pida. il professor Loriedo rac¬ 
conta il caso di una giovane 
parrucchiera che aveva svilup¬ 
pato airimprowiso una clau¬ 
strofobia, subito dopo l’offerta : 
di . una promozione. Non 
avrebbe potuto ■ permettersi 
un'analisi né in termini di co¬ 
sto nè prer la sua durata. Ed an- ; 
che una qualsiasi psicoterapia ^ 
sarebbe durata troppo a lungo. ' 
Con la terapia ipnotica. dop« - 
due sedute la ragazza era in 
condizione di tornare a lavora- 
re. Loriedo ammette che il suo 
problema più serio, rappre¬ 
sentato dalla madre, simboli¬ 
camente inctunata dalia pa- ■ 
drona del negozio, non era 
certo risolto. Ma la ragazza - 
aveva ottenuto subito dalla te¬ 
rapia quello che chiedeva; tot- : 
nate al lavoro e non perdere ; 
l’occasione c.he le era stata of¬ 
ferta. Sui disturbi curati con l'i¬ 
pnosi (che viene anche usata, 
a Milano dal professor Mosco¬ 
ni per il parto, ma anche come 
preaneslesia o prer ridurre la 
quantità di anestesia nel sog¬ 
getti a cui potrebbe nuoce¬ 
re) tra i terapeuti c'è qualche • 
disparita di vedute. Tutti con¬ 
cordano ‘ naturalmente . della 
sua validità prer le disassuefa- 
zìoni da fumo e alcool e in par¬ 
te anche dalle droghe presanti, v 
o per risolvere, e mollo veloce- 
mente, un problema sprecifico ■ 
(Loriedo racconta la storia del 
signore che si rivolse a lui prer¬ 
chè doveva prendere l’aereo e 
ne aveva una paura lolle. Effet¬ 
tuò la seduta, ipnotizzò la per¬ 
sona e la condizionò a non - 
avere paura de! volo fino a Chi¬ 
cago, ma si dimenticò di fare 
altrettanto da Chicago a Ro¬ 
ma). E ancora c'è accordo sul- : 
la validità della cura in disturbi ^ 
come l'ansia, tutte le fobie, gii 
attacchi di panico «sociale»; il r 
problema sono le malattie più 
serie, come la schizofrenia. 
Mosconi afferma che l'ipnsosi ; 
in questi casi è controindicata ' 
mentre Loriedo sostiene che ' 
un terapreuta che sia anche 
psichiatra o abbia molta espre- 
rienza clinica, può tentare l’i¬ 
pnosi anche sulle dissociazio¬ 
ni gravi. Naturalmente, l'unica 
garanzia, che proi l’ipnosi dia i 
suoi frutti o meno, è la serietà ' 
del terapreuta; la tecnica è faci¬ 
le da apprendere ed è un cam- 
p» in cui oprerano anche mol¬ 
tissimi terapeuti improvvisati. 


la bella e ia 


■■ La loto di una rossa tene¬ 
ra c sensuale, profilo affilalo, 
occhi tristi. E quella di un bra- 
vaccio un pxj’ sovrapprcso, . 
.strizzalo nella divisa da caccia, 
col berretto cabrato in testa e la 
barba di qualche giorno. Owe- ; 
ro «la bella e la bestia», come 
dice il titolo del proster della ; 
campagna contro la caccia al¬ 
la volpre. lanciala in Gran Bre- ' 
lagna dalla Lega contro gli 
.sportcrudeli. ■ 

Chi. tra i due, sia la bestia è : 
chiarissimo. Il testo sottostante ' 
recita che, a titolo d’intralteni- ; 
mento natalizio (il giorno di : 
Santo Stefano è tradizione cor- , 
rcre dietro alla volpe) più di 
duecento, esemplari sono an¬ 
dati incontro a una morte «ter- ' 
rificante e sordida». Per chi 
non sapesse quale, in genere 
finiscono sbranati dai cani. ■ - - - 

Del resto, almeno ventimila , 
volpi vengono uccise ogni an¬ 
no nella stagione di caccia. E 
questo nonostante sia ormai 
scientificamente provalo che i ; 
danni ■ arrecati aH’agricoltura 
dalle volpi sono mollo modesti ■ 


e che la caccia non ha una 
funzione significativa nel con¬ 
trollo della popolazione volpi- ' 
7 na. L'appiello si conclude con ' 
:[ un «aiutateci a redendeie il 
prossimo Santo Stefano meno ' 
atroce per le volpi britanni- 
■;che». ;' ' , ■.-'. ■ 

La Lega contro gli sport cru¬ 
deli, che ha raccolto contributi 
volontari ; per un milione e 
mezzo di sterline (pjoco meno 
di 4 miliardi), ha lanciato que¬ 
sta campagna proprio nei gior¬ 
ni in cui migliaia di persone si ; 
riversano nelle campagne per 
' per assistere a quella che al- 
>: meno un tempo era una mitica 
cavalcata al seguito di mute di 
cani urlanti guidati' a suon di 
: corno. Secondo la British ficid 
sport society, il giorno di Santo 
Stefano scendono in campo 
I9I mute di cani c almeno un ' 
milione di persone segue la 
caccia alla volpe. ■ : ■ 

Un quarto (250mìla) sono 
sostenitori militanti dei caccia¬ 
tori, pronti a venire alle mani • 
■ con i tifosi della volpe, che 


Gran Bretagna: infuria la polemica 
contro la caccia al fulvo animale 
La campagna contro questa 
barbara «tradizione » che uccide 
crudelmente centinaia di esemplari 
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vanno alle battute allo scopo : 
di disturbate la caccia. Le azio¬ 
ni di disturbo, che in genere 
consistono nello spaventare e 
confondere i cani tacendo ru¬ 
more, fanno però tremare le 
autorità. Si temono episodi di 
violenza. Entrambe le parti tut¬ 
tavia sono avvisate; il ministro 
degli Interni Michael Howard, 
ha promesso che presto caccia 
e pesca saranno bandite. ■ 
Comunque quest’anno non 
ci sono stati incidenti di rilievo, 
se si esclude il fatto segnalato 
con grande evidenza dal Ti¬ 
mes. Un cucciolo di volpe, 
amorevolmente raccolto e al- 


- levato dal signor Peier Jolliffc, 
è stato infatti ucciso da un ■ 

- gruppo di cacciatori, penetrati 
nella sua proprietà, nel Wilt- 
shìre. Jollìffe ha intenzione di 
far causa per questo, -f - 

Il capo del cacciatori della 

■ zona, il capitano Rupert Ingle- 

■ sant, si è scusato ma sostiene 
' che l'animale era corso fuori c 
; non si trovava nel giardino di 

Jolliffe quando è stato cattura¬ 
to. Tipico contenzioso, tanto 
più se si considera che molti 
proprietari sono contran alle 
battute di caccia sulla loro ter¬ 
ra. Anzi, 150 autorità locali le 




i want to h.tr» 
■ ibx huntinji;. 
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«La bella e la bestia», in cui 
la bella è, ovviamente, la volpe 
e la bestia il cacciatore 
Questo il tema della campagna 
anti caccia alla volpe condotta sui 
giornali britannici in questi giorni 


hanno già bandite da! loro ter¬ 
ritorio. 

A sentire quelli della Lega 
contro gli sport crudeli, che 
abbiamo interpellato per tele¬ 
fono, anche molti cani ogni 
anno restano vittime di inci¬ 
denti di vario genere. E segna¬ 
lano che anche quest'anno, a 
Santo Stefano, c'è stato un in¬ 
cidente stradale provocalo da 
una muta sbandata; cinque ca¬ 
ni sono morti, diversi sono ri¬ 
masti seriamente feriti. • 

Nessuna conseguenza per 
gli umani, ma le auto sono ri¬ 
maste danneggiate. Nel So- 
merseL invece, due cani sono 
finiti più o meno nello stesso 


modo sotto un treno. 

. La Lega contro gli sport cru¬ 
deli è contro le azioni di distur¬ 
bo della caccia che po.ssano 
provocare incidenti o viole-nze 
e si sente assai sicura di vince¬ 
re la battaglia parlamentare 
per abolire la caccia; il Partito 
laburista è d’accordo, e cosi i • 
liberaldemocratici - ci spiega 
un portavoce al telefono - che 
sul piatto della bilancia ag¬ 
giunge anche trenta deputati 
conservatori , e il : supporto 
deir80% del paese. ■ - 

Sembra dunque quasi fatta, 
dunque. Ma, sull'altro fronte, 
la British field sports society 
chiama in causa le condizioni 
degli animali allevati in batte¬ 
ria per essere mangiali. Con 
l’argomento insidioso; prerchè 
allora non proteggere anche 
loro? E due recenti sentenze 
hanno condannato i sabotato¬ 
ri di battute di caccia alla vol¬ 
pe. trascinati in tribunale dai 
cacciatori, per «interferenza in¬ 
debita». I tifosi delle giubbe 
ros.se, insomma, non si anen- 
deranno facilmente. 
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Le enciclopedie dicono che era nato nel 1895. Invece 
il grande John, il padre del western, mentiva: era del 1894 
e lo ricordiamo oggi, aprendo il nuovo anhòr Anche perché 
i suoi meravigtosi film non ombrano per nulla invecchiati 
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E all’improvviso 
Ford ha cent’anni 


r -t 

■ ■ '',?ir.'’; 


■■ Perché facciamo una pagina sul ccnienarìo 
della nascita di John Ford? Perché vogliamo aprire il 
'94 pensando a qualcosa di bello, In primo luogo. E 
sarebbe già una ragione sufficiente. E poi perché : 
. questo centenario rischiava di sfuggirci. E allora lo 

anticipiamo, perché non ci scappi. . . .. 

Se guardate su quasi tutte le storie del cinema, leg¬ 
gerete che John Ford era nato l'I febbraio del 1895. /' 
Ebbene, non era vero. Sarebbe bastato consultare la ' 
ponderosa biografia scritta dairamericano Tag Gal- ■ 
lagher (/otinFord. TheManandHisFìlms, University . 
of California Press) per scoprire che Ford nacque l'I 
febbraio tfel 1894. E che il suo vero nome non era ; 
Sean Aloysius O’Feeney. come lui slesso andava di- 
cendo, ma più prosaicamente John Martin Feeney. :■ 
Insomma, Ford si calava gli anni come una squinzla ' 
qualsiasi e sosteneva (scrìvendolo persino sul passa- .. 
portol) di avere un nome da elfo irlandese, anziché 
. da robwito hooligan del Maine. Tutto ciò, ce lo rende - 
ancora più simpatico, 'im -ì”. - i:; 

. Sarebbir interessante scoprire perché il sommo 
John si calava gli anni. Ipotesi mistica; per avere gli . 

- stessi anni del cinema (nato, con dodici mesi di rì- 
' tardo, nel 1895). Ipotesi terra terra; per non fare il 


militare (ma non pensiamo che essere del '95 fosse 
sufficiente per non partecipare alla prima guerra 
mondiale; e comunque Ford fece re^lannente la 
seconda, di guerra, e non era un vigliacco). Forse ce 
lo svelerà lo stesso Tag Callagher che il 3 febbraio 
parteciperà a Roma, al Palazzo delle esposizioni, a 
un convegno sul grande cineasta. Forse esibirà - sa¬ 
rebbe un bel colpo di scena - il mitico certificalo di 
nascita.E cogliamo l'occasione per rìcordarvi che al 
Palazzo delle esposizioni é in corso una grande ras¬ 
segna su Ford, con film muli, inediti, interviste, film ' 

per la tv, oltre a tutti! classici. - -.■ 

Anche per chi non si trovasse a Roma in questi 
giorni, c'è mollo da leggere, su Ford. E molto da ve¬ 
dere. Tra 1 suoi numerosi film pubblicati in cassetta 
vorremmo segnalarvi almeno /Tre Iron Morse (Il ca¬ 
vallo d'acciaio, 1924) che è uno dei capolavori del 
muto americano e vi dimostrerà che anche quindici 
armi prima di Ombre rosse II trentenne ragazzetto del 
Maine era già un maestro. Tra i molti libri vi ricordia¬ 
mo almeno alcuni titoli immancabili in una bibliote¬ 
ca di cinema che si rispetti; ii citato Callagher (ahi¬ 
mè, solo in inglese): il bellissimo Jo/mfordrìel regi¬ 
sta scozzese Lindsay Anderson (Ubulibrì, 1985, forse 


; il più toccante libro di cinema mai scrìtto): lo storico 
. - almeno per noi italiani -John Ford di "Tullio Kezich 
(Guanda, 1958): il libro-intervisla/I dnemo secondo 
John Ford, di Peter Bogdanovich (Pratiche. 1990) 
l'esauriente Ifilm di John Ford dii. A. Place (Creme 
se, 1983): la monografia dedicata a5//do/n/emo/e, 

. di Francesco Ballo (Undau, 1991): e. per chi legge 
l'inglese, il fondamentale The John Fo^ Movie My 
^ stery di Andrew Sarris (Indiana University Press 
1976). . • - , 

' C'é poco da aggiungete, caro vecchio Ford. Bando 

alle ciance. Qui sotto abbiamo chiesto a uno sceneg¬ 
giatore che ti adora (David Grieco) e a uno studioso 
•' che conosce i tuoi film a memoria (Fratjcesco Ballo) 

; di ricordarti a modo loro. Noi vorremmo solo augu- 
. ratti .buon secolo» sperando che non ti arrabbi trop¬ 
po, se abbiamo scoperto quel tuo vecchio irucchet- 
to. Che il tuo anniversario ci serva da viatico per un 
anno - il '94 - che ci porterà inesorabilmente verso il 
. centenario del cinema, nel '95. Un anno in cui non 
mancheranno le chiacchiere, in cui tulli i nani c le 
ballerine del cinema-e-derìvati si faranno belli. Tu 
1 . non eri un nana anche se mentivi sulTelà come una 
ballerina. Ti siano lievi questi cent'anni. ; . OAI.C. ■ 










Era xm pittorè. Ara 


■1 Partiamo da un dato di 
fatto. Nel manuali per aspiranti 
sceneggiatori c registi é molto 
difficile trovare II nome di John 
Ford. Eppure John Ford é uno 
dei pochi, indiscutibili maesin 
del cinema. Come si spiega 
questo fatto? <• 

' •Salve, mi chiamo John Ford 
e faccio western...». Uno che si 
presenta cosi, é evidente, non 
pretende di insegnare niente a 
nessuno. Quel cognome, poi. 
pare del. tutto inverosimile. 
Sembra inventalo 11 per II (c lo 
él), senza troppa fantasia, sol¬ 
tanto per mantenere l'anoni¬ 
mato. Molti altri grandi artisti, 
nel cinema come in altri cam¬ 
pi, hanno coltivalo l'umiltà. Ma 
il più delle volle, nelle loro af¬ 
fermazioni dimesse, era facile 
scovare una buona dose di 
ipocrisia o un pizzico di snobi¬ 
smo. ' . 

John Ford non era né jpocrì- 
ta, né snob. Nè tantomeno 
umile. Lui era fiero del suo la¬ 
voro perché lui era il suo lavo¬ 
ro. Come un cowboy, come 
uno sceriffo, come un bounty 
killer, come un baro, come 
una puttana. Come tutti i per¬ 
sonaggi dei suoi western che 
appena si avvicinano al ban- 


■ cone del saloon grugniscono 
; le loro lapidarie generalità prì- ’ 
ma di, ordinare un ^ doppio 
,-whisky. 

■ Che male c'é nel lare lo sce- 
neggiatore o il regista? 0 mc- 

( gito, che c'è di tanto speciale? 

■ Non sono forse mestieri come 
tanti altri? Credo sia questa la 
più grande lezione che cl viene 
da John Ford. Troppi giovani, 

' oggi più che mai, si awneinano 
,y,. a questi - mestieri sognando . 

esclusivamente la celebrità, il 
: benessere economico, i titoli 'r 
dei giornali. Ed ecco perché si 
' vedono tanti brutti film in quel 
’ cinema sotto casa vostra, se 
ancora non Thanno chiuso. 

Restando in Italia, mi pare di . 
, conoscere un solo regista che 
; : ha fatto tesoro della lezione di 
I; John Ford. Si chiama Sergio 
- Cittì. Prima di fare il regista era 
un «pittore», come si dice a Ro-. 
>.. ma.. Cioè . un imbianchino. > 
• Quando, una volta diventato 
. regista, gli fu chiesto cosa prò- ' 
vava, CTtti rispose come un, 
personaggio di John Ford: «E 
; ■ che devo prova'?... Qui la paga 
è bona, e manco me sporco de 
. • vernice...». Del resto. Citti viene 
i dal Far West delle borgate ro» ( 
' mane e la parte di una specie ' 


quasi estinta proprio come gli 
indiani d'America. Dopo il suo 
primo film da regista, Citti tor- ! 
né al bar del Prenestino che ' 
usava frequentare. Ma scopri 
che improvvisamente in quel 
saloon nessuno lo salutava 
più. E allora disse agli astanti, - 
come . sicuramenic avrebbe 
fatto John Wayne: «Aoh?I...Vo- , 


'<•... . 

„ 

dete de nun fa troppo ti stron¬ 
zi. Io so' sempre quello de pri- ; 
ma, capito?...». - . 

John Ford-era perdutamen¬ 
te innamorato del suo mestie¬ 
re. Malgrado ciò, non era un 
mestierante. Era un autentico 
artista Infatti, non sapeva di 


OAVIDQRIECO 

esserlo. E si incazzava come 
un bufalo', se lo chiamavano ' 
■ maestro. Eppure, non c'è nien- ■ 
te di meno vero e di più artisti-. 
co. nella stona del cinema, dei 
western di John Ford. Tanto 
' per cominciate, quei film era- ; 
no girati, quasi al cento per ' 


cento, nei teatri di posa di Hol¬ 
lywood. Le praterie, i canyon, ' 
gli assalti alle diligenze, le cari¬ 
che dei cavalleggen, i giorni, le 
notti, le piogge, gli uragani, era 
tutto di cartapesta, tutto fallo 
negli sludios. Tutto falso, si. 


finto. John Wayne forse non 
era un bravo attore. Ma era un 
, uomo veto. Guardate che cu- 
lone di pietra si porta appres¬ 
so. Osereste forse dubitare che 
ha passalo la vita in groppa al 
suo cavallo? E andate a nascol- 
tare che cosa diceva al suo ca- i 
vallo, ai suoi amici, ai suoi ne-. 


Non finto, però. Mai veramente ' mici, o a quella furasticaragaz- 
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za che lo faceva arrossire. Mai 
una stronzata. Mai una parola 
di troppo. 

Gli sceneggiatori sono una 
brutta razza, ve lo dico io. 
Stanno 11 ore c ore a cercare 
una battuta ad effetto che ma¬ 
gari non sta né in cielo né in 
terra. Ma se qualcuno li prende 
a male parole in mezzo al traf¬ 
fico, non sanno mai cosa ri¬ 
spondere. Gli sceneggiatori 
che lavoravano insieme a John 
Ford erano di un'altra razza. 
Gente come Dudley Nichols, 
Frank Nugent, Nunnally John¬ 
son. Neanche i loro nomi li tro¬ 
verete facilmente nei manuali 
di cinema. Perché? Perché di¬ 
cevano quello che c'era da di¬ 
re e facevano quello che c'era 
da fare. La storia del cinema 
spesso si dimentica di loro. Li 
considera un po' rozzi come il 
western. Rozzi?! A.h, si?!... E al¬ 
lora sentite questa. In Sfido in¬ 
vernale, Wyatt Earp (Henry 
Fonda) si avvicina aJ bancone 
del saloon e chiede al barman; 
•Sci mai stato innamorato?». 
Quello risponde; «No, ho sem- 


ga, più intensa c più comples¬ 
sa di un intero film. Ed è. guar¬ 
da caso, la battuta che ha se¬ 
gnato l'invenzione del dialogo 
psicologico moderno. • 

Ma John Ford e i suoi sce¬ 
neggiatori ; • avevano . anche 
un'altra qualità. Moito rara. Lo¬ 
ro citavano sempre le fonti. Un 
uomo tranquillo, sceneggiatu¬ 
ra straordinaria, è tratto nienle- 
popodimenoche «da un artico¬ 
lo aparso sul Salurday Euening 
Post del 1933». Che classe. E 
pensare che c'è chi ha rubato 
a John Ford copioni interi di¬ 
menticandosi di dirlo. 11 primo ‘ 
esempio che mi viene in men¬ 
te è il film eurofieo più fortuna¬ 
to degli anni Ottanta. Tre uomi¬ 
ni e una cullo di Coline Ser- 
reau. L'originale si chiama In 
nome di Dio. È uguale. Anzi, 
che dico uguale. È identico. 
Andate pure a confrontare. E 
pensate che gli americani ne 
hanno latto un remake (Tre 
scapoli e un bebé) piando 
profumatamente i diritti a Coli¬ 
ne Seneau. ’- - - - ■ i ., 
Quando qualcuno intitolerà 


pre fatto il barista...» È la più ' una scuola o un manuale di ci- 
bella battuta di tutti i tempi. In . nema a John Ford sarà sempre 


Goinè studiatio? 
Gronometrate 
le sue inquadrature 
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■i Insegnare II linguaggio 
cinematografico soffermando¬ 
si su sequenze tratte dai film di 
John Ford è anche un modo ; 
per presentare alle nuove ge- ; 
nerazioni quel mondo cine¬ 
matografico classico che si è - 
clamorosamente andato di¬ 
sperdendo sul finire degli anni ; 

anche per l'avvento della : 
televisione. Durante i miei cor- , 
si il nome di Ford è sempre : 
uno dei nodi centrali su cui gli ' 
studenti possono e devono ap- ' 
plicare la toro ricerca. Forse al- .< 
l'inizio, da parte loro, c'è un ' 
po' di perplessità e di incertez¬ 
za nel dover scegliere un'opc- • 
ra western, ma poi, appena so- . 
no iniziate le lezioni anallt’iche : 
sui percorsi fordiani, un reale 
interesse prende il soprawen- ; 
to. È vero anche che i giovani - 
d'oggi non hanno . dimesti¬ 
chezza con il western. Per to ■ 
iiicno con quello classico di 
Ford, Walsh. Wellman, Mann, 
'taves, Boctticher. perché do¬ 


po gli anni 'GO il grande we- , 
stero è andato scemando. Ma . 
penso che sia soprattutto l'im- . 
possibilità di ammirare sul ’ 
grande schermo l'epopea del 
West una delle cause dell'ap- . 

, parente disinteresse. ? 

Studiare anche soltanto una 
sequenza inventala da John 
' FokI, tratta da Ombre rosse o 
da Un uomo tranquillo o da / 
tre della Croce de!Sud sìgmlicv, . 
: analizzare la musicalità del ’ 
canto epico costruito con le ' 
: Immagini da Ford. Di qui l'im¬ 
portanza di calcolare la durata 
; delle inquadrature e compren¬ 
dere il ritmo spazio-temporale 
fordiano. Si può infatti entrare 
meglio in quel suo universo 
. fatto di sorrisi e di tramonti, di 
sguardi ' appassionati (primi 
piani) e di cavalcate selvagge 
■ (campi lunghi). E studiando 
Ford cosi da vicino, film per 
' film, sequenza f)cr sequenza, 
inquadratura per inquadratu¬ 
ra. sembra di vedere scorrere 






davanti agli occhi una grande 
porzione della storia del cine- 
ma; dal 1917 al 1966 (c oserei 
direoltre). - 

Nel cinema di Ford la recita¬ 
zione degli attori protagonisti. 
(come per esempio Henry > 
Fonda o John : Wayne) è 
straordinariamente ■ under- . 
playing, i suoi attori cioè non 
caricano mai la propria ge¬ 
stualità, ma esprimono profon¬ 


dità psicologica anche soltan¬ 
to muovendosi. Sanno soppe¬ 
sare finemente anche un solo ' 
, gesto. Ford, con questo suo 
metodo nel dirigere, dimostra 
; quanto la recitazione cinema- . 
V lografica sia lontana e diversa 
da quella teatrale, poiché è 
■ sempre in rapporto costante 
con la durata dell'inquadratu¬ 
ra e con il relativo taglio di n'- 
presa. Vi è infatti sostanziale 


differenza tra uno stesso sguar¬ 
do inquadrato in primo piano 
oppure, invece, inquadralo in 
campo lungo. Si comprende 
allora che per Ford una regola 
fondamentale nella direzione 
degli attori è quella dì essere 
semplici: perché dalla sempli¬ 
cità c dalla necessità dei gestì, 
della mimica, dei toni delia vo- . 
ce emerge una complessità di¬ 
namica e un'espressività che 


la macchina da presa coglie e 
comunica. , ■ 

Nel cinema di Ford i perso¬ 
naggi, anche quelli dei suoi 
primi film muti (come Slraight 
Shooting del 1917, Meli Beni 
del 1918, The Iron Morse del, 
1924) devono avere il tempo 
di osservare intorno, di interro- - 
gare gli clementi che li riguar¬ 
dano. Riescono cosi a manife¬ 
stare allo spettatore una pro- 


Un'immagine 

della 

Tombstone 
immaginaria 
di Ford, 
dal set 
di «Sfida 
infernale» 
Sopra, 

Il regista 
Le loto 
sono tratte 
dall'edizione 
inglese 
del libro ’ 
«About John 
Ford» ■: 
di Undsav 
Anderson 


pria scelta psicologica. Queste 
scelte sono soppesate da Ford 
mediante la durata e la caden¬ 
za temporale dell'inquadratu- 
' ra sui personaggi stessi. Artico- 
lazione c scansione precise 
- dei tempi che determinano lo 
svolgimento • delle ■ azioni. 
Quindi ci si accorge ammiran¬ 
do i suoi film che lo stile di 
Ford è fondato sulla sottrazio¬ 
ne, nel comportamento c nella 



questa battuta c'è tutto un 
mondo. £ una battuta più lun- 


psicologia dei personaggi. E la 
recitazione volutamente sotto 
tono, senza esasperazioni, è 
speculare e direttamente pro¬ 
porzionale al metodo scelto 
dal regista per la composizio¬ 
ne dello spazio inquadralo c 
delle sue scenografie. Ford di¬ 
mostra determinante sapienza 
nel dosare il tempo di durata e 
di frequenza di un'inquadratu¬ 
ra, per esempio con i primi 
piani degli attori, cosi autono¬ 
mi nel contesto, per farli risal¬ 
tare con grande drammaticità. 
La «storia» da mettere in scena 
e i singoli individui scelti come 
protagonisti devono assumere 
secondo Ford quelle condizio¬ 
ni adatte a trasformarli in ele¬ 
menti determinanti di . una 
composb.ione fortemente 
drammatica. 

E però, se Ford in tutta la sua ' 
opera decide di offrire allo 
spettatore la leggenda piutto¬ 
sto che la realtà, come specifi¬ 
camente si può vedere in L'uo¬ 
mo che uccise Liberty Valance, 
cosi il suo profondo senso del- 
l'humour riserva sempre occa¬ 
sioni infinite per sorridere an- ' 
che di momenti drammatici. 
L'opera di Ford risulta un Insie¬ 
me dì elementi classici e però 
innovativi, perché il regista trae ■ 
spunti dalla tradizione e in par¬ 
te la trasforma. Cosi modifica 
' l'ordinario dei gesti violenti del 
West in una spettacolare trage¬ 
dia, con risvolti e raccordi dal¬ 
le più eterogenee derivazioni, 
dal teatro greco fino a Shake¬ 


troppo tardi. Quello che volevo 
dire è soltanto questo. Augh. 


speare. La leggenda cantata 
da Ford è costruita attraverso 
la semplicità dì atti quotidiani ^ 
e un montaggio di azioni che si 
oppongono le une alle altre, ri¬ 
velando Il valore delle sequen¬ 
ze. mediante un ritmo che può 
accentuarsi o invece risultare 
lineare. 

Una qualità del suo stile è la . 
.semplicità nel rappresentare la 
natura e i suoi personaggi, nel 
pretendere la sobrietà dei 
comportamenti esistenziali. 

; nel coglierli solo in momenti 
precisi, ma elevandoli a ruoli 
preminenti. L'epica fordiana si 
manifesta attraverso la tra.sfor- 
mazione del canto della quoti¬ 
dianità in azione esemplare. E 
questo vale per le sue opere 
western, ma anche per tutte le 
altre da il traditore e Maria di 
Scozia sino a / tre dello Croce 

■ del Sud e Missione in Manciù- 
ria, Il suo modo di montare 
un'inquadratura con l'altra 
propone i temi ritmici di una 
grande e profonda sintonia. E 
mi sembra di poter dire con 
coerenza, dopo esser stato fisi¬ 
camente anch'io nella «sua» 
Monument Vallcy (un luogo 
che ora amo forse ancora di 

■ più), che il metodo di lare ci¬ 
nema di John Ford sia mollo 
simile alla Monument Vallcy; è 
veramente cosi naturale e 
semplice che li .sembra di 
comprenderlo subito e però li 
continua a sorprendere e a 
sbalordire. Cosi, ogni volta ti 
domandi; ma come faceva? 
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«Lcnin^l^d Un folle e divertentissimo fu- 

Covfbovs»* meltone rock'n'roll per rac- 

comare le avventure dei Le- 
KaUnSnUliu nmgrad Cowboys. una band 

in nrlma tu tundra sovietica con 

m inimn iv chilometrici e ie scarpe 

più a punta che si siano mai 
viste Leningrad Cowboys go 
Amenca, in prima visione tv questa sera alle 23 su Telemonte- 
carlo, è un film-culto girato nel 1990 dal capofila delia newwa- 
ve cinematografica fìniandesc, Aki Kaunsmaki I Leningrad 
Cowboys sbarcano negli Stab Uniti alla ricerca del successo lo 
troveranno, ma in Messico 

Scalfaro, 15 milioni di audience 

Capodanno in tv 
Vìnce la Rai 


■1 La Rru esce vincente dal¬ 
la «fida» dell'audience per il 
Capodanno in tv. Secondo i 
dau Auditel diffusi ieri, per tut¬ 
ta la serata del 31 dicembre ia 
tv pubblica ha dominato gli 
ascolti, a partire dal messaggio 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca Scalfaro, che ha tenuto in- 
collau al video, dalle 20.30 alle 
21, un totale di IS milioni di 
italiani. Di questi, oltre nove 
milioni hanno ascoltato il di¬ 
scorso di Scalfaro sulle reu Rai 
(e Raiuno guida la classifica 
con S milioni c 806 mila spet¬ 
tatori), mentre S milioni 781 
mila Io hanno seguito sulle reti 
Fininvest (Canle5lntesta.con 


Soettacoli 


Ieri la prima di «Bucce di banana» 

Alla caserma 
del Bagaglino 

■1 ROMA. «C'è chi mangia la frutta tutta intera •. e poi com¬ 
paiono le bucce di banana disegnate sullo sfondo del Salone 
Marghen.a Sarà una metafora? Sta di fatto che inizia cosi il nuo¬ 
vo «attesissimo» vanctè di Raiuno, Bucce di banana appunto, an¬ 
dato in onda icn sera (dopo una tracimazione di spot probabil¬ 
mente pagati a peso d'oro) su Raiuno Poi è uscito al proscenio 
Pippo Bnrcellosi, ovvero Pippo Franco con giacca a quadn ed 
enorme papillon giallo, preside della scuola «Mani m pasta», 
scuola per [lolitici, opinion makcrs e manager «Che cos'è la poli¬ 
tica se non l'anticamera della galera?», si è poi chiesto Brucellosi, 
lanciandosi in audaci metafore sul nuovo che avanza 

Arrivano poi gli alunni della scuola, tutti adeguatamente at¬ 
tempati, con I quali Franco si scatena In battutine del tipo: «Non 
hai letto il libro Cuoréb, «No, qui leggiamo solo il libro Fegato’ 
L'alunno più «viscido d'Italia» è ovviamente Nicolino (Oreste Lio¬ 
nello) , che scatena la truppa al gndo <hl non salta Jetvolino è» 
E SI va avanti cosi, fra cancature dei pollila (prevalgono quelli 
del «nuovo» secondo 11 Bagaglino Occhetto, Bindi, Bossi, ecc ), 
con una comicità che ncoma vagamente l'atmosfera della curva 
Sud Domam stuà Enrico Vaime a commentare il programma su 
queste colonne mentre noi, ahimè, dovremo fare opera di croni¬ 
sti e registrare il prevedibile tnonfo auditel. Cosi va il mondo, an¬ 
che nel 1994, 



Mario Zamma (BindI), Aldo De Luca (Occhetto) e Pippo Franco in «Bucce di banana» 


La etmosìtà. Una buffa svista in «La grande sfida», su Canale 5 

«Tcicchi lontani». Da dove? 


oltre due milioni e mezzo) Per 
quanto nguzirda la «pnma se¬ 
rata», la Rai ha distaccato la Fi- 
ninvest di oltre dieci punti in 
percentuale: te tre reti pubbli¬ 
che hanno raccolto davanti al 
video 8 milioni 247 mila spel- 
taton (48.91 per cento di sha- 
, contro 1 D milioni 249 mila 
(37 06 percento dishare) che 
hanno scelto le reb di Berlu¬ 
sconi Anche per il bendisi di 
mezzanotte la Rai ha conser¬ 
valo il suo vantaggio con 8 mi¬ 
lioni 97 mila spettaton contro i 
5 milioni 917 mila della Finin- 
vest. La tra.smlsslone più vista 
di Capodanno è stata / fatti uo- 
stri, su Raidue, seguila da 4 mi¬ 
lioni 284 mila teicspettaton 


H Per tutù coloro che - 
beatil - hanno avuto dt me¬ 
glio da fare la sera deU'ulb- 
mo dell'anno, vorremmo se¬ 
gnalare una gustosa chicca 
andata in onda sulle reti Fi- 
ninvest. Ulbmi minuti del '93 
In attesa del bnndlsi, su Ca¬ 
nale 5 va in onda La grande 
sfida, quiz-spettacolo con¬ 
dotto da Geny Scotti e rical¬ 
cato (non senza qualche po¬ 
lemica, all'epoca) sullo 
show della Rai intitolato 
Scommettiamo che. Perso¬ 
naggi dello spettacolo e det- 
l'informazione nspiondono. 


abbinati ad anonimi concor¬ 
renti, a diffialissime doman¬ 
de sulla cronaca del recente 
passato Vengono loro mo¬ 
strate delle foto, e quelli in¬ 
dovinano non solo il sogget¬ 
to, ma anche, quasi sempre, 
il giornale che le ha pubbli¬ 
cate e la data di pubblicazio¬ 
ne Memone prodigiose 
A un certo punto tocca a 
Paolo Uguon, il direttore di 
Studio aperto, presentato co¬ 
me uno dei «pochi giornalisti 
indipendenu sulla piazza» 
Liguon viene abbinato, per la 
gara, a una signonna di cui ci 
scusiamo di non ricordare il 


nome I due devono rispon¬ 
dere - separatamente - a una 
domanda Ciascuno dei due 
non sente la risposta dell'al¬ 
tra Viene mosbrata una foto 
«di tre quarti», in cui si intrav- 
vede un personaggio difficil¬ 
mente nconoscibtie. La si- 
gnorma: «È Miguel Bosè, ve¬ 
stito da donna, nel film Tac¬ 
chi lontani, sul giornale tale 
del mese tale. » Scotti venfi- 
ca sulla cartella che conbene 
le ris[>oste' «Esatto, è Miguel 
Bosè in Tacchi lontann Li- 
guot:i (che non ha sentito 
nulla). «Direi che è Miguel . 
Bosè in Tacchi lontani • Un 


tnonfo, tanb applausi, vincita 
assicurata Peccato che non 
esista un film iiibtolato Tac¬ 
chi lontani «Tacchi lontani» è 
la traduzione letterale e in- 
comprensibile di Taoones le- 
janos, film di Pedro Almodó- 
var che in Italia si chiamava 
Tacchi a spillo In esso, effet¬ 
tivamente, Miguel Bosè inter¬ 
pretava il ruolo di un avvoca¬ 
to dedito a bizzam travesb- 
menb Riconoscerlo, nella fo¬ 
to, non era facile. Ma ancor 
più difficile nconoscerlo sba¬ 
gliando in tre, e tutti nello 
stesso modo, limolo del film . 

Insomma, è singolare che 


Domenica 
2 gennaio 1994 


Liguon e la signonna abbia¬ 
no fatto lo stesso errore An¬ 
cora più singolare che il me¬ 
desimo errore fosse scotto 
sulla cartella dove Scotti con¬ 
trollava le risposte I casi so¬ 
no due o 1 be signon in que- 
sbone si sono vicendevol¬ 
mente letti nel pensiero, op¬ 
pure SI erano vicendevol¬ 
mente letti pnma pnma la n- 
sposta (sbagliata) 

Insomma, o i quiz di Ciancile 
S sbmolano la telepatia, o so¬ 
no ttuccab Non sappiamo 
quale delle due ipotesi sia la 
più inquietante Buon anno 
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IL MONDO DI QUARK IRamno 7 45) Ennesima replica 
del fortunato programma di Piero Angela Oggi nvedre- 
mo il documentano Amia e nuali di David Attenborough 
SUI comportamenb «sociali» degli animali vi sono specie 
che scelgono la solituduie per esempio 1 aquila, albi, co¬ 
me I babbuini, che vivono in gruppo, altn ancora come 
le formiche che si organizzano in vere e propne società 

ISIMPSON {Canale 5, 12 00) «Radio Bari» è il Ulolo dell e- 
pisodio, protagonista la tembile famigliola amencana a 
fumetti dei Simpson a Bari, per li suo compleanno, viene 
regalalo un microfono capace di trasmettere la sua voce 
sulle frequenze di qualsiasi radio Bart pnma è diffidente, 
poi ci prende gusto 

LINEA VERDE {Ramno, 12 15) Dai man della Norvegia ai- 
l'altopiano della Giara m Sardegna, questo l'ibnerano 
odierno per Fedenco Fazzuoli, alle prese con la pesca 
del merluzzo e le piste battute dai cavalli selvaggi della 
Giara. 

NONSOLOFILM {Rattre, 1630) 11 senbmento popolare 
della religiosità, fatto anche di superstizioni e cultura dei 
miracoli, di antiche credenze cnsbane e di contamina¬ 
zione con altn culb, è il tema affrontalo oggi da Giancar¬ 
lo Santalmassi nell ambito della sene «Italiani brava gen¬ 
te» Come di consueto, intervenb in ..tudio sequenze di 
film (vedremo Marno e moglie con Eduardo De Filippo e 
Tina Pica e le scene tagliate da Vindiana di Luis Bu- 
nuel) le rubriche e un collegamento con un paesino del 
bresciano Montichion, considerato una sorta di Lourdes 
Italiana per le sue acque «miracolose» —.c 

IGGY POP SPECIAL (Videomusic 7700) Dedicato ai fans 
dell'immortale «iguana» e agli appassionab del punk del¬ 
le ongini, questo ntratto di Iggy Pop, che tra interviste, vi¬ 
deoclip e sequenze live, rende omaggio ad uno dei roc¬ 
ker più ruvidi ed energici in arcolazione da quasi un ven¬ 
tennio 

STORIE INCREDIBILI {Raidue 2230) Altn due episodi 
della sene di telefilm prodotti da Steven Spielberg e diret- 
b da celebn regisb c atton arriencani II pnmo episodio è 
Una notte incredibile, regia di Phil Joanu un uomo viene 
mistenosamcnte nnchiuso in una prigione, la notte di 
Natale, da una banda di finti Babbi Natale 11 secondo 
episodio. Senso di colpa, diretto da Burt Reynolds, ha per 
protagonista Oom De Luise nei pamu del signor Guilt, 
che durante una crociera si mnarnora di una donna sen¬ 
za conoscerne la vera idenbtà. 

DSE DOCUMENTI {Raidue, 0 IO) «Viaggio verso nessun 
dove nei mondi virtuali» è il btolo dello speciale di Paolo 
Calcagno che è andato a cunosare tra le ulbme novità 
della realtà virtuale dal deltaplano virtuale creato a Los 
Angeles, al tneeratopo realizzato in Italia. Con un'intervi¬ 
sta a Mark Dippa, responsabile degli effetti speciali di Ju- 
rassicPark 

{ Toni De Pascale) 


C raiuno 10 RAIDUE I^RArreE]^ 


I MlgAIWnL Varietà _ 

I II.IIOMDOBKMIAIIK _ 

I U MUDA MUO JCCCNIHO 

* Oall’Antonlano di Bologna 

I «WAllDIIIOtTlll ' _ 

I «AMTAWmA _ 

1 PAIWCAKVITA _ 

i UHlAìflIUW _ 

I thioioiihaliuwo ■ 

TOTO-TV. Radlocorrler» _ 

DOMBNCA lll_Con Luce «u- 
rato, Mara Venier, Monica Vitti 
Retila di Adriana V Borgono-yo 

mKuomuuuNO ' 


I DOMMIICAIW~yparte' 

i TMOWIIIIAmillO _ 

' Touwotpoin' _ 

UN naCK 01 NOMB WANDA. 

Film di Charlaa Chrichion, con 
Kevin KItne.Jamle Lea Curtia * 

LADOMBNICABPOinìVA 

miBlOBNAlBUNO _ 

TBNPISUPnnHNTANI 


40‘PII1MK>NAK>U Oi narra¬ 
tiva e giornaliamo conduce Lo- 
ranza Foachinl _ 

IL QATTO, Film di Luigi Comen- 
clnl, con Ugo Tognazzl, Marlan- 
gcla Maialo _ 

UNBADIWIOCft Film _ 

DIVmniIBNTI 


l'iMKSi 


BUBONBWl. Il lo europeo 

CANTONI ANIMA'n _ 

ANQILUS. Benedizione del San- 
to Padre 

NNAACTKNL Replica _ 

«UNONBWB. IHg europeo 

■UN BUM. Cartoni _ 

IL COLPO BUA P B W PH I O 
MA—Film con R Crenna 
MAOICOPMONTWBUX 
B PBN 1BIIU UN CIBLO IH 
BTBLUL Film cono Gemma 


OAIAOOAL. Con Giorgio Coma¬ 
schi e Marina Sbardella_ 


LBNINONAD COWBOY QO 

AMBMCA. Film di Akl Kaurl- 

smakl - - _ 

OALAOOAL. Replica _ 

CNNNBWS. In direna 


BJO WIONOCOMIC _ 

B-BB MATTINATA IN PAMWUA 

f<LO0^Ta«MA'niNA _ 

10.08 DISHBV MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati, telefilm, giochi e film nel se- 
gno di Wall Disney 

12.00 MBgQQIOIINOINPAMIQLIA 

12.00 TOB-ONBTNlDtCI _ 

12JO TOOTHBNTATItB _ 

14.00 POMBNWOWINPAMIOUA 
1BJO OWNBVPOMBmQOIO 
17.1B BLLIOT.ILDNAOOINVIWBILB. 
Film di Don Cheltey, con Heien 

_ Reddy Jlm Pale jr _ - 

10AB TqzTBLlQlOWtALE _ 

20KI0 102. Domenica sprint _ 

21M BBAUnniL. Serie N-S42»pun- 

_taja_ 

22.30 OTORIB INCNBDIBIU. Tele¬ 
film di Steven Spielberg «Una 
notte lncredlbile»«Senso di col- 


22ja TOa HOTTB- NBTEO 2 

23.40 PNOTBBTANTBSIMO _ 

0.10 DSB. viaggio verso nessun dove 
nel mondi virtuali Un programma 

_ di Paolo Calcagno _ 

1.1S UN OtUOnZIINB A NIW 


SLOS VIDBOCOMIC _ 

3.00 UNIVERSITÀ. 1* anno accade¬ 
mico (matematica, Inlormallca) - 
2* anno accademico (fisica. Fon¬ 
damenti di iniormetica) 


ililiili 


mPCOMMAIIDO _ 

OIANNA NANNWL Lo special 
presenterà la cantante in due mo* 
menti diversi, un intervista fatta a 
Roma e un altra fra le cave di 
Massa Carrara, dove ò stato gira* 
to II SUD primo video 4o senza te» 

Mgnwpous _ 

VIPBO novità _ 

JACKSON BROWNB. Concerto 


lOOYPOP. Special 


TOP40. ConJhonnyParker 

MOKA CHOC RITIUTTI 


VMOKXINALE FLASH 


0.30 TOB. Edicola _ 

0.4B FUORI OWARIO...-w..^ ■ 

5.50 BALLATA SBLVAOOIA. Film 
con Gary Cooper Anthony Ouinn, 

_ Barbara Sianwyck _ 

10.BO LA MASCHERA OBI BOMM. 

Film _ 

12JtO OU AMANTI OBLIA cmA SE¬ 
POLTA. Film di Raoul Walsh, con 

_ JoelMcCrea Virginia Mayo 

14.00 TBtBOtONAUNBOWNAU 

14.10 TOS-POMBHNKIIO _ 

14.28 QUELLI CHE IL CALCKL. Pro¬ 
gramma di e con Marino Bartolel- 

li e Fabio Fazio _ 

1S.S0 ITALIANI BRVA GENTE. Un 

_ programma di G SallamassI 

18.00 T02. Telegiornale _ 

18J0 DOMBNICAQOL _ 

10J0 TBUEOKWNAUHBOIONAU 

10.48 TOBSPORT _ 

2a08 SPARTACUS. Film di Stanley 

_ KubrlK, con KIrk Douglas _ 

22.18 TOaVBNTIDUBBTIIlNTA 

aa.S8 TOa-BBICOLA _ 

2S.80 RNO ALL'ULTIMO RSSPIRa 
Film di Jean-Luc Godard, con 
Jean-Paul Beimonda. Jean Se- 
berg _ ’ 

1.20 MOVIB. «Take e Iettar darllng- 
lllm In lingua originale di Mitchell 
_ Lelaen 

2.86 ISNITBSENZAOLORIA. Film 
4.48 LA COMPAONU DILLA TBP- 

PA. Film _ 

5.50 SCNBQOB 


aoean 


13.00 AUSTARtVOLLKY 


14.00 DOMINICAODION 


17.43 LAMCnTADeLOIOIINO 


laoo PIANKTATimA 


21.00 SOICIAUISAnTACOLO 


21.13 ODMNflIQIONI 



19.00 TMOtOmiAURaOlOWAU 

10.30 AH DOTI. Telenovela _ 

20.23 LAmCCTTADgLQIOftHO 

20.30 ILFAHTAma Film _ 

22.30 SPOBTAWBWS _ 

24.00 UOMINI IN LOTTA. Film 


\ ONIMAPAOmA. News _ 

> Fftown me PILLO SPIRITO 

I IL ORAN LUPO CHIAMA, film 
di Ralph Nelson con cary Qrant 
Lesile Caron 

I I SIMPSON. Cartoni animati 

> SUPSnCLASSIPfCA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi Nel cor* 
so del programma alle 13 00* TG 5 
i BUONA DOMENICA. Varietà 
con Gabriella CarluccL Gerry 
Scotti Regia di Beppe Recchia 
I CASA VIANSLLO. Telefilm 
«Terno al Lotto» 

I T03 Telegiornale 
i OOMMAPIUMA. Varietà 
i NONNO PEUCE. Telefilm «£ 
primavera svegllatevt bambine!» 
i CASA VIANBLLa Telefilm «Il 
sospetto" * 

i CASA DOLCE CASA. Telefilm 

«Conti m rosso* _ 

OCCHIO ALLO SPBCCHia Va- 
rietà con Paoio Sonolis 
VACANZE D'INVBima Film di 
Camillo Mastrocinpue. con Alber¬ 
to Sordi. Vittorio De Sica Neicor- 
so del film alle 24 00 TG 5 Notte 
SQAHSIQUOTIDIANi i 

CASAVIAHILLO. Telefilm ' 

•roSEDICOLA _ 

ZANZISAIL Telefilm _ 

TQS-BDtCOLA _ 

CASADOLCECASA. Replica 

TQS-gPICOtA ‘ _ 

16 DEL S* PIANO. Telefilm 

TOS« EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO 


TQS-EDiCOLA 


i/f? 


! (IIIIHtilll 

12.30 MOTORI NON STOP _ 

13JK) A MILANO C'É SEMPRE LA 

_ NEBBIA— Presenta Bruno Gozzi 

14.00 INFORMAZWNSBIOIONALB 

20.30 CAPnAN NEMO MISSKME 

ATLANTIDE. Film _ 

22.30 INFORMAZIONI RSOIONAU 


SJO CANTONI ANIMATI _ 

1OJ0 ADAM 12. Telefilm _ 

11J» SPOWTWMtTBBBAD _ 

mo SONNYSPOON. Telelil.n 

12JO STUDIO APERTO _ 

12.4S OUIDA AL CAMPXMATO. Ru- 

_ brlcaapoiUvaconS Piccinini 

14.00 IL TESORO DCOU AVL Film 


18.30 STAR3UN. Film di John Cerpen- 
ler con Jelf Briddges. K. Alien 


e.4B lAPASSBOOIATA. Film 
BJH> HOLLYWOODOMORTB. Film 


10.00 DOMENICA INCONCmrO 
11J00 AFFAMDICUORI. Attualità 


11JO CABLITD'SWAY. Attualità 
11.88 TOAFLASH 


12JH> ILOIOCOPEIO _ 

12.30 SANDRA B RAIMONDO SHOW. 


ISAM NUOVE SORPRESE IH MICAE¬ 
LA. Attualità 


— 13J0 T04. Pomeriggio 


ITJO T. J. HOOKOL Telefilm -Le AVVENTURA 

fiamme dell odio- _ CONTINUA. Film con Robert Lo- 

1B.30 PALLAVOIA Mia Verona-Mllan gan. Susan Damante Shaw 

Volley Sintesi _ 18.10 NEI HOSTWCUORL Attualità 

18.30 STUPIOAPENTO _ 18JH) ADENTE 007, THUNDERBAU. 

saoo BENNT HIUSHOW Varietà "'7 

- so del film alle 19 00 TG 4 Rash 

2a30 BUSHIoa CODICB DDNORE. 

I 20.30 LADY HAWKB. Film di Richard 

Film di Adrian Carr; con Richard 

I __ _ thew Brodertek 

! 22.30 PRESSINO. Rubrica settimanale 22.SO UNA FIDANZATA PER DUE. 


_ di sport con Raimondo Vianellp 

23.45 MAIDIREOOL-PILLOLE. Varle- 

_ tà con ta Glallappa s Band _ 

24.00 STUDIOSPOHT " _ 

0.30 STARTWBK. FlImconLNImoy 

2.30 I DUE DEPUTATI. Film _ 

4.00 T.J.HOOKER. Tdetllm _ 

0.00 ADAM 12. Telefilm 


_ Telefilm cpn GIgt e Andrea _ 

23.20 C’SaeaiN FANTASMA TRA NOI 

_ DUE. Film con Sally Field _ 

1.13 TELEGIORNALE _ 

1.35 IL PMNCIPE DELLA CITTA. 

_ Film con Treat Williams _ 

4.20 LA PASSEOQIATA. Film con 
_ Renato Rascel, Valentina Cortese 

5.30 LOUORANT. Telefilm 


TEi£ 


4(1 


RADIO 


afuooitb dea dbu'amore. 

Film con Ivo Garrant 

DUE mamme in casa. Tele- 
fllm 

ATUTTOQAS. Film _ 

RIVAU SUL ONUCCIO. Tete- 

IHm _ 

ERCOLI ALLA CONQUISTA DI 
ATLANTIDE. Film con Reg Park 
MIKBHAMMER. Telefilm 
LA BANDA DEL TERRORE. 
Film con KarlnOor 


Programmi codificati 

1SAO LA STOMA INFINITA 2. Film 
conJ Brarwlis 

17.10 LE AVVENTURE DI DAW 
CROCKETT. Film con F Parker 

ISAB KARATÉ EID IL Film _ 

20AO PROSSIMA FERMATA: PARA- 
DISO. Film con A Brooks 
22.35 ILMIOPtCCOLOOENia Film 


TELE 


13.00 LA BATTAQUA DELLA NERBT- 

VA. Film _ 

13.20 BALLETTI 




10.30 TOANBWS _ 

20.30 NATALI& Telenovela con Vieto- 
ria Ruffo 

21.30 VENTI RIBELLL Telenovela 


RAOIOGIORNAU. GR1 S; 10.16; 13; 
10; 23. GR2 6.30. 7.30; 8.30; 940; 
11.30; 12.30; 1340; 1540; 16.30; 
1840; 19.30: 2240. GR3 7.15. 8.45; 
11.45,13.45:16.45; 2046. 

RAOIOUNO. Onda verde 6 56 7 56. 
10 13 10 57. 12 56 15 45 17 25 
18 00.16 56.21,12.22 57 840 Graffi¬ 
ti 93.1040 Minuti In bicicletta 12.51 ” 
Mondo camion. 14.00 Passaggio 
con figura. 19.40 Noi come voi 2045 
Calcio Napoli-Foggia. 2348 Nottur¬ 
no italiano ' 

RADIOOUE. Onda verde 6 27, 7 26 
8 26. 9 27. 11 27, 13 26.15 27.16 27. 
17.27.16 27.19 26.2^27 845 Tango 
948 Corsivi d autore. 11.00 Parole 
nuove. 1440 Tutto il calcio minuto 
per minuto, 1740 Tornando a casa, 
22.41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 1142 
18 42.1143 7.30 Prima pagina. 9.00 
Concerto 10.00 Ne parliamo di do¬ 
menica. 14 Paesaggio con figure 
1645 Direttore Dimitrl Kitajenko 
19.00 Passione Incompiuta. 21 La 
parola e la maschera. 23.58 Nottur¬ 
no Italiano " ^ ^ 

RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

13>00 LABATTAGUA DELLA NERETVA 

Regio dt Velko Suleitc, con Sergej Bondercluk. Yul 
Biinner» Oreon Wellee. «Iugoslavia (1969). 134 minuti. 
Mette insieme grande spettacolo e celebrazione dei- 
1 epopea titoista durante il secondo conflitto mondia¬ 
le, questo fllnone di guerra jugoslavo con cast Inter¬ 
nazionale (c'è anche il regista Sergej Bondarciuk) La 
Neretva è il grande fiume presidiato dal tedeschi, che 
separa le truppe popolari dei Maresciallo dalla sal¬ 
vezza 
TELE + 3 


20M SPARTACUS 

I Regia di Stanley Kubrick, con KIrfc Douglas. Laurence 

I Olivier. Jean Slmmona. Usa (1960). 184 minuti. 

Scritto da Daiton Trumbo, Il film doveva essere diretto 
da Anthony Mann, ma un titlglo tra U regista e 1 attore- 
produttore Kirk Douglas convinse ad affidare il pro¬ 
getto a Kubrick, già distintosi nella realizzazione di 
«Orizzonti di gloria» L’opera pur essendo tra le me¬ 
no personali dol grande cineasta, e comunque molto 
interessante Anche perché rilegge un intero gonere, 
quello del «peplum», in chiave contestataria, pren¬ 
dendo spunto dalla rivolta degli schiavi guidata da 
Spartaco Raitre propone il film, per la prima volta in 
tv nella versione integrale (7 minuti in piu rispetto a 
quella generalmente in circolazione) Tra Taltroc’ò ta 
famosa «scena del bagno» tra Laurence Olivier e To¬ 
ny Curtis censurata perché velatamente gay 
RAITRE 


20.40 UN PESCE DI NOME WANDA 

Regio di Charfea Ciichton, con Jamio Lee Curtis, Ke¬ 
vin Kllne, Michael Palln. Gran Bretagna (1968). 108 
minuti. 

Prendete due Monty Python in libera uscita piu un vo- 
terano della cinepresa come Crichton piu un copione 
demenziale quanto basta e avrete questa commedia 
divertentissima su una banda di curiosi (adri inglesi 
con americano al seguito Grande successo anche in 
Italia 
RAIUNO 


23.00 LENINGRAD COWBOY GO AMERICA 

Ragia di Akl KaurlamSkl, con Matti PellonpS, NIcky 
Tacco. Jlm Jarmuah. Rnlandia (1989). 99 minuti. 

Firmato da uno dei piu interessanti e gemati tra I gio¬ 
vani cineasti europei dell’ultima ondata, un lungo 
viaggio dalla gelida Finlandia agli States Una band di 
rockablily decide di tentare (a sorte, tra clamorose be¬ 
vute di birra e disavventure surreali Nel cast anche 
1 «amico americano» JimJarmush 
TELEMONTECARLO 


23.20 C*e UN FANTASMA TRA NOI DUE 

Regia di Robert Mulllgan, con Sally Flefd. James 
Caan. Jeff Brldgea. Uaa (1982). 98 minuti. 

Fa parte a pieno di titolo di quel filone dol cinema hol¬ 
lywoodiano sull’amore oltre ta morte questa comme¬ 
dia con fantasma galante Sally Field giovane vedo¬ 
va. sta per risposarsi con un egittologo alquanto nolo- 
setto e ristruttura casa Ma all improvviso ''{spunta 
fuori H defunto marito, che tra l'altro dà dei punti al ri¬ 
vale quanto a senso del l'umorismo 
RETEQUATTRO 

1.30 IL GATTO 

Regia di Luigi Comenclnl, con Ugo Tognazzl. Marian¬ 
gela Melato, Miche* Galabru. Italia (1977). llSmInutl. 

Episodi vagamente gogolianl intorno alla vendita di 
un edificio che potrebbe fruttare molti soldi ai fratelli 
Tognazzi-Melato Perché l’affare vada in porto biso¬ 
gna sbattere fuori tutti gli inquilini ma c é qualcuno 
che tiene duro 
RAIUNO 

1.35 IL PRINCIPE DELLA CITTA 

Regia di Sidney Lumet, con Treat Williams, Carmine 
Caridl, Kenny Marino. Uaa (1982). 165 minuti. 

Una storia purtroppo vera sulla corruzione dilagarne 
nella polizia Usa Sidney Lumet che realizza qui uno 
dei suol migliori film si basa sui romanzo-dossier di 
Robert Oaley Uno sbirro venduto accetta dt collabo- 
rare con un procuratore che 1 ha incastrato pestando i 
piedi a troppi Brutti guai in vista 
RETEQUATTRO 
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' Donatella ' 
Ratta! 
Dopo 
«Chi l'ha 
visto?» ■ 
condurrà ' 
latascia ' 
del . 

' mezzogiorno 
dlRaltre ' 



Novità dopo «Chi Tha visto?» 

Raffai, fuoco 
a mezzogiomo 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILANO. Donatella Raffai i 
ò stanca di Chi l'ha visto?. Lo 
ammette subito, senza osila f 
zioni. Mentre poi, di esistazionl ' 
e dubbi ne rivela parecchi, > 
quando. FKurla dei programmi 'V 
futuri. Mezzo napoletana e ! 
mezzo padovana, rappresenta ;• 
quasi l’unità di un'Italia mobile ; 
e randagia, «Mio padre era uff i-. 
cìale di marina - racconta - 
cambiavamo spesso città e . 
praticamente non ho mai avu¬ 
to una casa finché non mi so- 
nosposata», ■ . , .. .. 

... EoralafaseatanzlaledlaCU 
l*ha visto?» sta per finire. E’ 
vero? ■ 

SI. fr cosi. In realtà io avevo ' 
concordalo con la rete 20 pun- ; 
tate e venti ne tarò. Guglielmi 
però me ne-ha chieste dieci in 
più e io ho delle difficoltà ad ' ' 
accettare. Ho cominciato a la-, 
vorare, il 20,agosto. Sono slan- 
ca. Bisogna anche pensatechc 
per me ù il sesto anno. Poi è ■ 
nata un'altra proposta c ci sto - 
ragionando. 

' Si trans della famosa fasda ' 
di mezzogiorno, che da tem- 
po cerca un protagonista su 
Raltre? ..... .-... 

SI, ma va detto che era .stata . 
prima offerta alla Panetti. Il che - 
mi lusinga c mi spaventa. Lei ù ' 
bella, ò il futuro della tv. Pensa ' . 
che mi hanno chiesto, a me 
che ho 50 anni, di fare delle fo- . 
lo con lei.' Ripeto: sono lunsin- ;> 
gata, ma mi preoccupa il fatto ;; 
che il programma fosse stato Ir 
studiato per lei. Ora bisogna ri- r 
fare tutto e ci vuole del tempo. ' 

' E quanto tempo vi ha dato ' 
Guglielmi?' 

Guglielmi é uno che ti chiama - 
c li dice che manca una setti¬ 
mana. Non puoi neppure dirgli 
che non c'è neanche il tempo ■ 

, per la scenografia, perchè ti ri- ;. 
sponde; non importa, faccia- . 
mo lutto sulle casse, i-,;;-,.;, 

■Ma che genere di program- ■ 
ma dovrebbe essere? . 

E', tutto da decidere àncora, . 
ma sarà senz'altro un prò- .; 
grammo sull'attualità. E co¬ 
munque non so ancora se lo 
farò. Sono certa solo di una co- i 
sa; che condurrò in porto, co- • 
me previsto, la serio di Chi l'ha 
Visio? Arriveremo a metà giu- , 
gno. E poi mi dovrei trasferire a ,. 
Milano, dOF>o tanti anni che sto 


SDettacoli 


In un magnifico cofanetto 
di quattro cd tutta la storia 
della musica gi^aicana 
dagli anni Cinquanta a oggi 


Da Bob Marley al raggamuffìn 
canzoni che simboleggiano 
la lotta per Tidentità 
culturale dell’intera nazione 


Rinascimento reggae 


Rinascimento reggae? Rilancio di una moda? Risco¬ 
perta di ritmi che tengono nel tempo? C'è un po' di 
tutto questo nella recente riscossa della musica gia¬ 
maicana. Ma anche altro: per esempio il fascino di 
un suono che resta fedele alle sue radici modifican¬ 
dosi di continuo. Dal Caribe arriva una lezione stori¬ 
ca di indipendenza culturale. Un cofanetto di dischi 
la racconta in cinque ore di musica. .' 


. ROBOrro GIALLO 


H Quattro cd, cinque ore di 
musica, un percorso che parte . 
prima dei Beatles, alla-metà 
degli anni Cinquanta, e arriva a 
oggi. Belle canzoni, certo, e 
suoni straordinari. Ma c'è an- 
che di più in History ofJamai- 
con Music, Io siraodmario cofa¬ 
netto (quattro cd) che la Bmg . 
ha mandato nei negozi sotto ’ 
forma di strenna natalizia. C'è ■ 
una lezione utilissima di come 
una piccola, povera nazione ' 


Drummond, la musica giamai¬ 
cana è una specie di Robin 
Hood sonoro, che ruba suoni 
al ricchi per darli - nveduti, 
corretti, induriti - alpoven del¬ 
le West Indics. É il matenale 
che si trova nel primo dei quat- 
■ tro dischi dell'opera curata di 
Chris Blackwell (colui che lan¬ 
ciò Marley sul mercato mon¬ 
diale), musica strepitosa di 
per sè, per 'I latto che II si tro¬ 
vano - tre-quattro anni pnma 


Coli tornerai al Domadlniio 
delle origini. 

Ma sai, con questo mestiere, in 

■ realtà, dovunque tu sia fai una 
vita monacale. Praticamente 
non c’è niente altro che il lavo- 

■ro. :■■ 

Questa stagione ha visto 11 
' tuo prograinma trionfare 
nella sua fasda ararla e 
cambiare anche vlsihUinea. 
te stile. Dalia ricerca di fng. 
gitivi, sei pskssta alla rico¬ 
struzione di grandi storie 
gialle, andate molto oltre le 
quattro mura domesticlie. , 
Oh. guarda, ho dato l'anima 
perchè questo avvenisse. Mi 
' vanto di averlo fatto e voluto 

■ io. con tutte le mie forze c vih- 
.cendo non poche resistenze 

da parte della rete. Ho elimina¬ 
lo completamente il dolore. 
' anche se ogni tanto qualche 
lacrimuccia ci scappa. Cera il 
pericolo di perdere qualcosa 
in termini di spelucolarità... 

Ma non di audieuce, perché 
■' Invece è cresduta cooqul- 
’ standounamedladlSmlllo- 
i ' 

Eppure abbiamo avuto con- 
' correnti forti come Amico mio 
1 c Fantaghirò. Se avessimo sfo¬ 
rato con l'orario avremmo rag- 
' giunto anche ì 6 milioni. Ma 

■ non siamo attrezzati per fare di 
più e tutto .sommato alla rete 

. non la piacere. Però ho dimo- 
: strato che, cambiando il pro¬ 
gramma un po' alia volta, Il 
' pubblico non si perde. ,, 

E ora,'a chi tl piacerebbe 
passare 11 testtmone di «Chi 
'''' l'havisto?» ■ 

Si è fatto il nome di' Mariolina 
Sattanino, una persona di cui 
non posso dire che bene. So 
che ci tiene, che ha il piacere e 
' il desiderio di fare cose nuove. 
Ha una grande esperienza in 
video e una grande attenzione 
ai problemi delle donne, che 
'.'aiuterebbe perchè il 70 % del 
nostro pubblico è femminile, 
lo perciò sarei molto contenta, 
ma il problema è che adesso 
costruire . un programma di 
mezzogiomo che, dovrebbe 
durare circa due ore, da un tg 
; all’altro, non è uno schcizo. Se 
poi dovessi restare a Chi l'ha 
.. uisto?, mi dispiacerebbe dare 
una delusione a Mariolina. ■ ' 


che sta a un tiro di schioppo delPavvento dei Beatles - idee 
dal grande Impeto americano ^ su cui il pop e il rock occiden- 
possa far nascere e vivere alla tale lavorerà e guadagnerà per 
grande un prodotto culturale ; anni. Inni religiosi e semplici 
autoctono, e - cosa ancor più canzoni d'amore, passatempi 
notevole - fare di questo pn> J. per ballerini provetti e ritmi la¬ 
dotto un grande strumento di .. scivi a cura di gruppi e solisti 
identità nazionale. Dire Già- ■ che meritano un posto nella 
maica equivale per molU a dire storia; Desmond Dekker, gli 
r^ae. Merito di Bob Marley, il •: SkataJites, dj come Pnnee Bu- 
più grande anibasciatore della ^ ster, persino un Jimmy Glifi 
*^®*’^**^i*°‘ giovanissimo che gorgheggia 








Ma Marley e il suo reggae elet- . 
trico furono il punto rTarrivo di 
un percorso complesso e affa- ■ 
scinantc che o^i continua, i 
ancora una volta nella conta- 
minazione.-' 

È una storia lunga quella del 
suono giamaicano, una storia 
che parte dal calypso di Trini¬ 
dad, dalle percussioni Burru . - 
derivanti dalla tradizione afro, F 
dal sogno di Marcus Carvey di .r 
riportate 1 neri nelle tene da - 
cui erano stati deportati. Fu lui, . 
predicatore e agilàlore gìàmai- ' 
cano, a dire: «Guardate al nero "> 
incoronato in Africa, e lui sarà 
il Signore», con il che Rastafari ■ 
Heilè Selassiè divenne il dio in 
terra della religione Rasta. le¬ 
gando in moido definitivo i 
suoni caraibici alla tradizione ' 
africana. Matrici molte, svilup¬ 
pi ancor più numerosi. Impos- ■ 
sibile, per esempio, prescinde¬ 
te dalle musiche del vicino 
continente nordamericano. ' 
ma aiKhe qui la contamina- . 
zione si fa evidente e tutto si 
aggiunge senza rinunciare a 
nulla. Co ska nasce cosi, dai rit- . 
mi calypso mischiati, alle nuo¬ 
ve suggestioni nere che vengo- • 
no dal blues e. perché no. dal 
rhytmh and blues nero, da! più 
colto be-bop. 1 fiati tagliano : 
l'aria, i Sound System girano ' 
l’isola a portate il nuovo verbo. ' 
É una lotta all'ultimo sangue 
tra i vari disc-jockey, che illu¬ 
stra bene una delle matrici del¬ 
la musica giamaicana, un arti¬ 
gianato di trasformazione in ■ 


una Miss Jamaica da incorni- ■ 
dare.. , x.-. • 

Il reggae è alle porte. Arriva 
insieme ai disordini sociali, 
agli squilibri di una società po¬ 
vera che vede diventare pove¬ 
rissima e affollata la .sua capi¬ 
tale; insieme ai rude boys che 


etc 





Bob Marley 
e in aito 
Jimmy Cllff :■ 
Inàcd ■ 
la storia 
della musica 
giamaicana ;■ 


pretendono suoni ancor più 
duri. La ritmica rimane intatta, 
la voce, a differenza dello ska, 
rientra nel tessuto melodico. Il 
rocksteady prende piede, an¬ 
cora ampiamente indigesto al 




nuovo e diretto, sempre con 
un occhio attento alla fisicità, 
al ritmo. E i camion attrezzati a 


. mercati ricchi, ma seminale 
come pochi altri generi. È da li 


•discoteca» che girano su e già h®*!® ■' t^Sgac vero e prò- 

. ^ . ... O . nrii-k /nrtn /nimiisi ItrtAn Hi Kraecn 


dalle Blue Mountains all'ormai 
urbanizzala Kingston «fanno» 
musica più che trasmetterla. 

Si comprano i dischi a Mia- 
mi, si cancellano le etichette 
(più che altro per sviare la 
concorrenza), si canta ' su 
quelle basi, si recita, si raccon- ■ 
ta. Più che mai, grazie a perso- ' 
naggi ormai mitici come Don 


prio, con quella linea di basso 
che sovrasta i suoni e che gui¬ 
da l'ipnosi del movimento on¬ 
dulatorio. ■ V 

Anche qui il melting poi di 
suoni e tradizioni è clamoroso, ■ 
anche qui la Giamaica mette al 
primo posto la sua Identità cul¬ 
turale. Si pesca dal rock, vero, 
ma si recuperano lince melo¬ 


diche antic.he, rendendole du¬ 
re. ma anche suadenti, mentre 
i temi religiosi, pacifisti, legati 
ali'orgogllo nero si mischiano 
allegramente a brani scanzo¬ 
nati e romantici. E una vecchia . 
costante della musica caraibi¬ 
ca, un’eredità pesante (e bel¬ 
lissima) di quel calypso politi¬ 
co di Trinidad che sapeva can¬ 
tare efferati inni di ribellione su 
ritmi allegri e divertenti. Balla¬ 
re, laggiù, non vuol dire stare 
con la testa tra le nuvole. Il reg- 
gae mischia elementi, .si rinno¬ 
va. È proprio Blackwell a «ripu¬ 
lire» il primo lavoro di Marley 
per lame un hit gradito anche 
al pubblico bianco. E intanto a 
Londra c’è una piccola King¬ 


ston, che diventa visibile ogni 
anno durante il carnevale gia¬ 
maicano di Notting Hill, e l’A- 
merica comincia a bere avida 
quei suoni. - - 

È il reggae. non i politici, che " 
riporta armonia in Giamaica . 
quando gli scontri del dopo-ìn- , ' 
dipendenza si fanno feroci. Ed . 
è proprio Bob Marley che. in •; 
uno storico concerto, unisce le 
mani dei due leader in lotta, ri- t' 
compattando in un sol colpo i 
rude boys delle due fazioni, ’’ 
rendendo alla Giamaica uno ■ 
spirito unitario e la speranza in 
una pace interna che ha un 
I suo inno; One love, one blood, > 
un solo amore, un solo sam-. 
gue. Marley è dunque il punto ;; 

^ più allo mai toccato dalla lea- ‘ 
dership reggae, ma anche il ' 

, pacilicalore nazionale, l’uomo 
che diede al suo popota una ? 
vera identità culturale; sotto 
torma di canzoni d’amore c di 
: lotta. — .'.v—j, ,, 

Il dopo-Marlcy vide sbanda¬ 
menti e incertezze. Senza un 
«segretario politico» credibile, ■: 
il reggae rischierebbe di vivac¬ 
chiare se altri stimoli non ani- ' 
vassoio a vivacizzare la scena. * 

' È il grande momento del rap, : 

' che agita le comunità afro¬ 
americane degli Stati Uniti. Ri¬ 
spuntano dunque i ritmi rock- '. 
steady, il roasreriecita sulle ba- ; ■ 
si, il reggae si trasforma anco- ' ' 
ra, diventa ragga: è più duro, , 
spigoloso, violento. Ma dietro ; 


quelle rime feroci e quelle can¬ 
tilene ripetute ci sono tutti gli 
clementi della tradizione. Le 
percussioni (ora spesso cam- 
pionate elettronicamente), le 
impennate di fiati che ricorda- 
. no lo ska, il dondolio lascivo 
ed eccitante del reggae. Il per- j 
corso, partito negli anni Cin¬ 
quanta. arriva a oggi senza tra¬ 
dirsi mai, a riprova che il mi¬ 
scuglio di suoni e culture pio- ; 
; duce suoni e culture migliori. : 
E, soprattutto, che una cultura - 
dalle radici forti può essere dif- 
' ficilmente - colonizzata. ;; Per 
questo HisloryofJamaicanMu- ' 
sic non è soltanto un cofanetto ' 
di musica, una collezione di 
canzoni bellissime che attra¬ 
versano quaiant'anni di storia, 
ma una lezione per tutti su co¬ 
me la musica possa generare 
. un'intera identità nazionale, 
vincendo divisioni e amalga- 
- mando ■: diverse visioni. del 
mondo. ■ - 

Che questo accada in un' 
isola povera e bellissima, e co- - 
si vicina al primo esportatore 
di musica del mondo, è un ele¬ 
mento che aggiunge spessore. 
Ci pensi e ci rifletta l'Europa 
che combatte contro l'omolo¬ 
gazione. contro la • dittatura 
culturale americana. Laggiù 
hanno lottato e vinto. Dunque 
si può e - lo si capisce dopo 
l'ascolto di tanto sublime ma¬ 
tenale-si deve. 
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BRUTTA INFEZIONE PER TAMMY WYNETTE Tammy 
Wynette, celebre cantante countiy statunitense, è stata 
ncoverata giovedì scorso in ospedale a Nashville a causa , 
di una brutta infezione. L'artista (che vediamo in un'im¬ 
magine dcll'86) è soprattutto nota ttl pubblico italiano 
pcrlasuainterpretairionediSro/rd&yyourman. . 

MORTO ECONOMOU, MUSICISTA PER It CINEMA. È 
motto a Cipro, in un incidente automobilistico, il compo^ 
suore greco-cipriota Nicolas Economou, autore di quasi ; 
tutte le colonne sonore dei film di Margarethe von Trotta ' 
da Ann; cf/p/orrrboin poi. Nato ne! 1953, Economou vive¬ 
va da molti anni in Germania, c a Monaco aveva fondato. 
neir82, il Festival esdvo di pianoforte insieme a Chick 
Corca e Martha Aigerich. . 

BERUNO: SUCCESSO PER ABBACO. Grande entusia¬ 
smo a Berlino per il concerto di Capodanno diretto da ' 
Claudio Abbado alla guida dei suoi Filarmonici. Il pro¬ 
gramma del concerto, trasmesso in diretta dal secondo 
canale tedesco, era tutto wagneriano, con brani dal Tan- 
nhauser, dal Lohengrin, dai Maestri cantori di Norimberga 
edalla Yo/cfi/rio. .. » 

RIMINI: UN VEGUONE PER RICORDARE FEUINI. Le 

■ ane musicali più celebri tratte dai film di Federico Fellini 
hanno aperto il veglione di Capodanno al Grand Hotel di 
Rimini, l’albergo dove il grande regista amava' tornare ' 

■ ogni anno e dove il 3 agosto scorso fu cqlpito dall'ictus I 
che l'avrebbe portato alla morte. 

NICOLETTA ORSOMANDO SARiV COMMENDATORE.' 
Antonio Maccanico, sottosegretario alla presidenza del j 
Consiglio con delega per lo spettacolo, ha proposto di ' 
nominare Nicoletta Orsomando commendatore al meri¬ 
to per ringraziarla della quarantennale carriera, appena ' 
conclusa, di «signorina buonasera».. ... 

SOCCORSO COMICO PER GU «HOMELESS». Billy Cri- 
stal, Whoopy Goldberg e Robin Williams sono stati gli . 
animatori dell'edizione di quest'anno di «Soccorso comi- 
• co», unoshowafavoredegli/rome/essamericànichesiè 
tenuto la notte scorsa allo Shrine Auditorium di Los An¬ 
geles. L'anno passato furono raccolti 34 miliardi di lire 
per i senza casa di 23 città Usa. . . , , - . 

DISNEY IN MUSICAL A NEWYORK. La Wall Disney ha ri¬ 
levato un teatro newyorchese, Il New Amsterdam, che si , 
trova a Times square per trasformarlo in una .specie di ; 
tempio del musical. 1 grandi successi cinematografici 
della major avranno tutti una versione teatrale: l’idea è , 
già stata sperimentata con La Bella e la Bestia, che ha 
avuto a Houston uno strepitoso successo. ■ • . 

»sal6» resta PRomno in nuova Zelanda. Con- 

fermato il divieto per Salò di Pier Paolo Pasolini in Nuova . 
Zelanda. Il comitato di censura (formato da 24 persone ' 
in rappresentanza deila società civile) ha riconsiderato il 
caso su richiesta del distributore, confermando il giudi¬ 
zio dato 17 anni fa: la pellicola sarebbe ripugnante. 

SCOMPARSO LAZAR, MITICO AGENTE DELLE STAR. E 
morto il 31 dicembre, nella sua villa di Beverly Hills. Ir- . 
ving Lazar, ottantaseienne leggendario agente della star '. 
di Hollywood. Tra le sue «creature» c’erano molti tra i ■ 
grandi dello spettacolo e della letteratura: da Cole Porter i 
a Ernest Heminw^, da Faye Dunaway a Michael Caine ' 
e Franco 2feffireTli. Fu soprannominato «Swifty», lo svelto, ' 
nel '55 da Humphrey Bogart dopo che era riuscito, nel gì- ; 
ro di poche settimane, a chiudere cinque ottimi contratti , 
per l'attore. A lui .si era rivolto anche Richard Nixon dopo 
lo scandalo Watergate: Lazar lo aiutò a piazzare la sua 
autobiografia per una cifra vertiginosa. 

(Cristiana Patemù) 


Presentato a Roma dal Cidim un nuovo corso di perfezionamento a sostegno dei giovani artisti italiani 

La carriera di im musid^^ È im calvario 


MARCOSPADA 


■■ ROMA Che tocca fare per 
■ farcamera in Italia! Se si è mu¬ 
sicisti. giovani e pieni di belle 
speranze, l'unica cosa è pren- , 
dcrc il toro (il cosiddetto «am¬ 
biente musicalo») per le coma ; 
(i ■ perigliosi !• giudizi degli < 
•esperti») e passare al contrai- ; 
tacco. Lo hanno fatto quelli del : 
Quartetto di Resole, prima di ■ 
diventare il più famoso gruppo ' 
da camera giovanile italiano, ; 
un bel giorno che, stuli di pre- ■ 
scniare curricula di studi che ; 

: venivano cestinati, hanno in- : 
vaso di violini e violoncelli lo " 
studio di un operatore musica- > 
le suonando per ore. Certo la ; 
terapia d'urlo ha avuto la fortu- ■ 
na di trovare le orecchie e la i 
. lungimiranza di Gisella Belgcri, ■- 
che dagli anni della «Gioventù : 
musicale di Como» fino al Ci¬ 
dim di oggi ha avuto modo di ' 
ricono,scerc e lanciare tanti la- ' 
'■lenti. ' 

Ma questa non è la regola. 
-Vizi è la paleso eccezione a 


un sistema paludoso che im¬ 
pone ai musicisti italiani la tra¬ 
fila lunga e angosciosa delle 
scuole, dei corsi, degli stages, 
c i.-jfinc la teoria infinita di con- 
; corsi c audizioni. Bevendo l'a- 

■ : maro calice dei sorrisi di circo- 
V stanza e delle risposte anodi- 
: no. Fino a diventare vecchi e 

■ decidere di aprire il famoso ri- 
storanle... Un calvario, insom¬ 
ma, che proprio i nuovi prota¬ 
gonisti hanno provato a rac¬ 
contare nel convegno dedica¬ 
to al «Perfezionamento musi- 

: cale in Ilalìa a sostegno delle 
nuovo carriere» che il Cidim ha 
organizzalo nel centro "buro- 

■ cratico* di chi quelle carriere 
deve tutelare, l'ex Ministero 

- dello Spettacolo. Far parlare fi- 
: nalmenie i destinatari, cantan¬ 
ti, solisti, gruppi, è già una 
" grande vittoria, la caduta di un 
muro In un ambiente tra i più 
litigiosi e divisi della cultura ita¬ 
liana dove lutto è scollegalo: i 
conservatori dalla vita dei tea¬ 


tri. i corsi dalle orchestre, gli. 
stage dai concorsi e cosi via. ; 
L'nanomalia» italiana è il relag-, 
gio della nostra storia, cosi co- : 
me Tha raccontata, con fasci- 
. noso eloquio, Enzo Restagno. 

• Un esempio? In Francia, nel 
Settecento, i musicisti entrava¬ 
no di diritto neWEncyclopédie, 

■ da noi emigravano; da loro : 
erano ritenuti savants come i 
. filosofi, da noi al massimo <zr7i- 
sons furieux, insomma degli • 
originali. E se oggi Mitterrand . 
rende omaggio a Olivier Mes- ' 
siaen come a un bene nazio¬ 
nale, noi al nostro Goffredo Pe- 
Irassi ' dedichiamo qualche 
: concerto per i suoi ottanl’ànni. : 

Allora, riformare. Prima di 
tutto le teste. Partendo dalla 
; base, quel Conservatorio, coi . 
i suoi programmi stantii, fermi 
' agli anni Trenta, pensati solo 
in funzione della creazione dei 
Paganini o dei Pollini di turno e 
non per formare, come si do¬ 
vrebbe, professionisti pronti al- 
. l’occasione a servire la musica. 



magari (che onta!) anche fa¬ 
cendo il violino di fila. Fame di „ 
mus'ica c di apprendimento 
del resto ce n’è tantissima, e 
perfino il denaro erogalo a so- -i 
sicgno della musica è aumen¬ 
talo dall’85 al '92 come ha di- ; 
mostralo una meticolosa ricer- ,• 
ca di Marcello Ruggeri. Per - 
questo i ragazzi, dopo il con- . 
scrvatorio si iscrivono ai corsi . 
di perfezionamento, cercando . 
conforto in quelli più prestigio- 
si, da Resole a Spoleto, dal- ' 
l'Accademia di Imola all'Asli- 
co, dalia Chigina a Santa Ceci¬ 
lia. E anche questa è un'altra 
anomalia italiana, laddove le 
scuole straniere, dalla Royal 
Academy di Londra alla Juil- 
lard Schoo! di New York preve- ■ 
dono un iter scolastico, magari 
troppo programmato, ma ccr- ^ 
tamenle miralo alla prepara- ; 
zionc specifica dello strumen¬ 
tista o del cantante. - ■>—;. 

Proposte in pentola nc bol- 
■ tono molle, nuove e utili, come 
quella della «Desono». un’ini¬ 
ziativa piemontese che dall'88 ; 


distribuisce borse di studio ap- 
, pogiandosi a volenterosi indu¬ 
striali della zona; o quella dì 
' istituire finalmente un albo dei ' 
' compositori oppure di tenere * 
, artisti nei teatri, con contratto 
; di formazione per due anni, 

■ come nelle aziende. Ma ormai, 

. dopo 1 convegni, è tempo di le¬ 
giferare seriamente, di mettere 
ordine nei criteri di selezione ' 

; degli insegnanti di conseivato- 
: rio, nella vita degli orchestrali 
obbligati alla dissennata scelta ' 
tra insegnare la teoria o prati- ■ 
care l'arte; e quindi nelle sov- 
.' venzioni, operando una corag¬ 
giosa selezione qualitativa che 
taccia piazza pulita di corsetti, : 
concoisettiefestivalini, perda- ^ 
re alla vita musicale italiana ' 
una normalità che le manca. 

■ Ma tenendo conto che di arti- 
; sii, e di vite artistiche si tratta, 

non di impiegati dei telefoni. 
Artisti che vanno certo resi più 
motivati e savants, ma che 
hanno fatto nei secoli del toro 
artigianato '' quotidiano una 

■ delle glorie d’Italia. 
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uzie a tutti, e a domani. 

Caro lettore, l'Audipress 1993/1 ha rilevato che TUnità viene 
letta ogni giorno da 801.000 persone con un aumento del 
7,95% rispetto alla precedente ricerca Audipress 1992/1. 

Questa è davvero una buona notizia: cresce l'Unità, crescono 
i lettori, aumenta l'impegno per migliorare il nostro quotidiano. 
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Gran festa per la mezzanotte 
nella piazza del Popolo 
con la musica di Luigi Cinque 
Gli auguri di Rutelli 

In mezzo afle note 
Farcobaleno 
di Capodanno 


ERASMO VALENTE 


■■ Che tirasse ana buona intorno «ar Popolo» si era visto su¬ 
bito, già sul lungotevere Dove andavano tutte quelle macchi¬ 
ne’ Andavano li, «ar Popolo» (Piazza del Popxjlo), per aspetta¬ 
re 1 anno nuovo e arrivando si sbizzarrivano m un fantastico, 
ma ordinato parcheggio lungo marciapiedi e nel sottopassag¬ 
gio che porta alla Manna. Arxhe piu di un'ora pnma (e in 
piazza c erano le prove d'acustica, prer cui la gente pigliava 
confidenza con i «mostn» della prercussione), la piazza era pie¬ 
na di cunosi È arrivala, poi, una vera folla, con borse e buste 
canche di panettoni bicchieretti di plastica, bottiglie di spu¬ 
mante Solo un piccolo ovale, pnma e durante il concerto, è r.- 
maslo sgombro per dare spazio a «botti» di minor protenza ma 
mica poi tanto minore Più tardi fuoco, fumi, colon, sparatone 
SI sono scatenati in un virtuosismo pirotecruco partilo da basi 
di lanao sistemate al Pincio 

Ci voleva Ci voleva tutto questo e soprattutto la nconquista 
popolare e familiare, d'una piazza gremita pxrr solennizzare 
una intesa, non impiossibfle. di vita nuova m una attà cosi anti- 
cae propnoperquesto.coslapertaeprontaalnuovo 

Sotto il semicerchio delle rampe che salgono al Pincio era¬ 
no sLstemate, in due gruppi le piercussioni Guardando il mae¬ 
stoso gruppxj di sculture, c'era a smistra la pedana dei piencus- 
sionisu di timpani, gran casse e bisoni, formidabili nel dare un 
ritmo di fondo alla imponente impresa fonica, messa in piedi 
da Luigi Cinque (l'abbiamo illustrata lo scorso venerdì) a de¬ 
stra come astronauti del suono, avvolti in tute bianche c'erano 
1 percussionisti stranien brasil.ani e senegalesi soprattutto 
sbarcati a Fiumicino pserO in pantaloni e magliette di cotone 
(venivano dal caldo delle loro terre) e rivestiti alla meglio ma 
con eleganza e sempre fascinosi nel suggerire ntmi e tir'bn mi- 
stenosi Con loro c era la banda musicale di Testacelo, sempre 
in pnma linea quando la stona scende per le vie e piazze di Ro¬ 
ma e vuole essere bella anche di suoni Ci ncordiamo della 
banda di Testacelo nella sfilala e concerto a piazza Navona per 
il biccntcnano della Rivoluzione francese Ora 6 stata festeggia¬ 
ta la rivoluzione pacifica e democratica, che Roma ha com¬ 
piuto lo scorso finale del 1993, cosi canea di futuro ncH'anno 
che è appena mizia^. 6 la «rivoluzione» che ha poi promosso 
questa manifestazione di Capodanno, in piazza del Popolo, 
con la partecipazione di una incredibile quantità di gente ac¬ 
corsa a seguire i suom inventati da Luigi Cinque II quale al 
centro tra i due gruppi, trasmetteva con pacalo gesto, il batuto 
del suo fervore come quello del cuore di un orologio in marcia 
attraverso il tempo 

1 nmbombi hanno via via assunto potenza e compattezza 
impressionanti Era come stare sulla membrana stessa di uno 
stemiinato timpano o di una gigantesca grancassa. I frastuoni 
della vita di Roma legistiab ed amplificab. venivano congloba- 
U in un magma fonico possentemente scatenato La gente si è 
'asciata trasportare dai ntmi ondeggianti A mezzanotte, un fre¬ 
mito più incombente si è come spalancato nella piazza, spinto 
dal gigantesco passo della percussione e dalle esplosioni di co¬ 
lon c di fuochi nella notte serena. Si sono aggiunte poi, le pie 
cole esplosioni dei tappi dello spumante e nessuno è nmasto 
pnvo né di un sorso, né di un bnndisi in compagnia Da un ra¬ 
gazzo che SI meravigliava di vederci annotare qualche appun¬ 
to, abbiamo ricevuto perfino due baci Era, chissà, il risvolto 
•pagano» o forse ancora niù sacro, dello scambiarsi in chiesa 
tra 1 vicini di posto, un segno di pace 

Gianm Borgna, nuovo assessore alla cultura ha visto giusto 
nel puntare, in una mamfestazione come questa nuova per 
Roma, nella notte tra il 31 dicembre e il 1 gennaio, su una paci¬ 
fica convivenza di rappresentanb diversi (e ce n erano nella 
piazza di tutte le speme) di una unica razza umana Non diver¬ 
samente Luigi Cinque e quanh con lui hanno partecipato all'e¬ 
vento thè porta Roma alla pan con altre capitali dove il Capro- 
danno si festeggia in piazza, ha nunilo in una sola fascia foni¬ 
ca, le VOCI, 1 ntmi, i timbn del mondo Forse è mancato quell e- 
lemenlo «melodico», che avvolgesse il tutto nello slancio come 
di un grande <oncertalo», ma esso è venuto dalla gente, dal- 
I entusiasmo della folla quando, muovendosi dalle pnme file, il 
sindaco Francesco Rutelli ha raggiunto la postazione elettroa¬ 
custica pier fare un brindisi a Roma (piriche lu. ha alzato un bic- 
chieretto di plastica) augurando buon anno ai presenti a tutti i 
romani, alla città perchè sia ancora più bella e pronta a far sua 
la svolta nella civiltà 

Roma non aveva ancora avuto una notte come questa e il 
Belli, per una volta puO nnunziare al pessimismo che sempre 
lo invadeva I ultimo giorno di un anno e il pnmo di un anno 
nuovo 


Gina LoUobrigida 
incontra a Subiaco 
la nonnina dltalia 


H SUBIACO Gina Lollobn- 
gida ha mantenuto la pro¬ 
messa che aveva fatto il 28 
agosto quando, tornata dopo 
parecchi a,nni a Subiaco, dis¬ 
se che in una successiva visi¬ 
ta nella cittadina che le ha 
dato 1 natali sarebbe andata 
a salutare Chelidonia Lollo- 
bngida che con i suoi 110 an¬ 
ni di età è considerata la 
nonnina d'Italia E cosi è sta¬ 
to Dopo aver trascorso qual¬ 
che ora in un albergo di 
Monte Lvata, ospite di alcuni 
amici di infanzia e aver par¬ 
tecipato alla px>sa della pn¬ 
ma pietra della chiesa che 
sorgerà su Monte lavata, all'i¬ 
nizio della strada che condu¬ 
ce al Santuario della Tnnità, 
Gina Lollobngida è scesa a 
Subiaco La famosa attnee e 
fotografa ha potuto cosi ab¬ 


bracciare mamma Chelido¬ 
nia, sedersi accanto a 'ei per 
ncordare le loro famiglie, gli 
anni vissuti a Sub.aco aned- 
doh e personaggi nevocaU 
con una lucidità, da parte di 
«mamma Chelidonia*, da la¬ 
sciare piacevolmente sopre- 
sa Gina Lollobngida e i suoi 
due accompz^naton, Gior¬ 
gio Orlandi, presidente della ' 
locale azienda tunsmo, ed 
Enneo Frascatani, assessore 
al comune di Subiaco 

«Mamma Chelidonia», 
considerata la nonnina più i 
vecchia d'Italia, è stata molto 
lieta della visita e del regalo | 
fattole da Gina Lollobngida. • 
il libro di fotografie dal tìtolo ; 
«Magica innocenza», da lei • 
stessa realizzato nell'ambito 
della campagna a favore del- 
rUnicef 


Un tuffo, ed è il ’94 

E per i botti di fine anno un morto e otto feriti 


Le «follie» dt Capodanno anche questa volta hanno 
portato con sé tenti, un morto, incendi e, come vuo¬ 
le la tradizione, il tuffo nel Tevere da ponte Cavour. 
La vittima è un'anziana signora morta d’infarto per 
lo spavento causato da un petardo entratole in casa. 
E perché «Roma di Capodanno non sembn Saraie- 
vo», un consigliere comunale missino, Adalberto 
Baldoni, ha fatto una interrogazione a Rutelli. 


MARIA PRINCI 

M Dopo l'euforia del 31 di- cusato alcun malore, vi é senti- 
cembre, un po' storditi dagli ta male. Il medico che l'ha soc- 
ccccssi della notte più pazza corsa non ha potuto fare altro 
dcH'anno. amva puntuale il bi- che constatarne la morte per 


lancio degli avvenimenti di 
queste ore. E spesso, come 
quest'anno, il resoconto asso- ' 
miglia moltissimo ad un bollet¬ 
tino di guenti Eccoci allora a 
fare la conta del tenti dai botti. 
Purtroppo, in seguito allo spa¬ 
vento causato da un petardo 
entratole in casa, un'anziana 
donna e morta d'infarto In tut¬ 
to, Ira la provincia e la capita¬ 
le. 1 fonti tra gravi e meno gravi 
sono stati “16, 34 a Roma e 12 
nel resto del Lazio II più grave ^ 
6 un ragazzino di Civitavec¬ 
chia Milo Bonimelli, 16 anni, é 
ncoveralo al Cto di Roma in 
prognosi riservala per essere 
stato colpito da un petardo ad - 
un occhio che ora rischia di 
perdere. Un altro giovane é ri¬ 
coveralo in prognosi nscrvata 
all'ospedale di Frascati An¬ 
drea Mazzel, 20 anni, ha subi¬ 
to, sempre per lo scoppio di un 
petardo, l'amputazioni multi¬ 
ple alla mano destra e ustioni 
multiple al volto e all'addome 
I lenti più gravi a Roma sono 8 
con una prognosi che va dai 
quaranta ai venti giorni 
I bolli di Capodanno hanno 
causalo anche la morte di 
un'anziana signora colpita da 
infarto per lo spavento nella 
sua casa a San Giovanni Intor¬ 
no alle due di ieri mattina, un 
petardo lanciato dalla strada é 
entrato da una delle finestre 
deH'apparlamenlo di Mann 
Iziisa Marchiani di 72 anni se¬ 
parata dal manto e senza figli, 
incendiando una tenda I vici¬ 
ni, viste le fiamme, sono inter¬ 
venuti, hanno spento il piccolo 
incendio e se ne sono andati 
Poco dopo la donna, che Imo 
a quel momento non aveva ac- 


infarto 

Lo scoppio dei botti ha poi 
causalo numerosi incendi in 
appartamenti e a cassonetti. 
Complessivamente i vigili del 
fuoco hanno ncevulo 134 
chiamate Particolarmenle gra¬ 
ve il rogo che ha distrutto il 
magazzino di vernici «Cecchi» 
in via Boccea La sala operati¬ 
va dei carabinien. dal canto 
suo. ha segnalalo oltre 250 
chiamate nel corso della notte 
di Capodanno per richieste di 
soccorso di vana natura La 
polizia stradale, inoltre, ha se¬ 
gnalato 36 incidenti stradali 
con 14 feriti, fortunatamente 
tutti non gravi A Formia, nove 
minuti pnma della mezzanot¬ 
te, un enorme scoppio che ha 
fatto sobbalzare tutta la cittadi¬ 
na è avvenuto in un apparta¬ 
mento. Al secondo piano di 
uno stabile nel quartiere di San 
Pietro, Manolo Cardaselo di 23 
anni era Intento a preparare ■ 
fuochi artificiali che aveva ac¬ 
quistato in gran quantità da un 
venditore abusivo Secondo la 
ncostruzione del giovane una 
scintilla ha fatto esplodere la 
cassetta conlenenle lutti gli al¬ 
tri botti Sono crollate le pareti 
divisone dell'appartamento e 
si sono venficati gravi danni 
anche negli altri tre apparta¬ 
menti della palazzina 

Evidentemente di cattivo 
umore il consigliere comuna¬ 
le missino Adalberto Bardoni 
che non ha apprezzato il tradi¬ 
zionale scoppio di pedardi e 
tric e trac e ha presentato 
un'interrogazione per cono¬ 
scere se «1 amministrazione ca¬ 
pitolina ha preso contatti pri¬ 
ma delle festività con i respon¬ 


sabili dell'ordine pubblico per 
studiare e predisporre un effi¬ 
cace e tempestivo piano di 
prevenzione atto a scongiurare 
gli incidenti che purtroppo si 
sono verificati» Secondo il 
missino infatti, «Roma di Ca¬ 
podanno non può sembrare 
Sarajevo». 

Un altro triste primato è toc¬ 
calo alla capitale con la pnma 
morte dell'anno per droga Po¬ 
chi istanti dopo la mezzanotte 
Stefania Raschini di 31 anni si 
è spenta nel suo appartamen¬ 
to a Pnmavalle propno mentre 
intorno a lei la città festeggiava 
lamvodell994 

Come vuole la tradizione il 
nuovo anno è stato accolto da 
alcuni intrepidi con il consueto 
tuffo nel Tevere Un atto di co¬ 
raggio, SI dice di buon auspi¬ 
cio per lutto l'anno dall allo 
delle arcate di ponte Cavour 


len mattina si sono tuffati Aldo 
Cornen, 40 anni, propnetaro e 
gestore di un cantiere navale a 
Fiumicino, l'egiziano Samir Bi- 
smara di 45 anni, ingegnere c 
podista dilettante che si é but¬ 
talo nel fiume dopo una mar¬ 
cia Iniziata alle terme di Cara- 
calla e Giuseppe Palmini di 42 
anni. E proprio a quest'ultimo 
é stato tnbutato il più lungo e 
caloroso applauso da parte 
dei romani che hanno assistito 
alla prodezza dalle nve del fiu¬ 
me Un altro tuffo nel Tevere, 
ma tutt'altro che programma¬ 
to, é stato quello compiuto dal 
colonnello dell'esercito Paolo 
Angioy di 55 anni che si è but¬ 
talo in acqua per salvare la vita 
ad un uomo di 28 anni che si 
sarebbe gettato nel fiume ob¬ 
bedendo a delle «voci» Grazie 
alla prontezza di nflessi del co¬ 
lonnello Valeno Rossetti si 6 
salvalo la vita 


Un'immagine di via Condotti npresa In una di queste sere di festa, sopra 
uno dei tuffatori del Tevere 


Tre neonati 
a Capodanno 
A chi tocca 
il corredino? 


H Quale neonato nceverà in dono il tradizionale corredino 
del sindaco’ Tre bambini sono nati nella notte di San Silve¬ 
stro al San Giacomo, due minuti dopo la mezzanotte è nato 
Piero, terzo figlio di Annanta Menghini 37 anni, casalinga e 
di Adamo lezzi, 39 anni, usciere alla Pt di Grotlarossa L ha 
preceduto di qualche secondo Claudia Ippoliti, la prima nata 
di Civitavecchia e di tutto il Lazio Ma, a Ostia, un minuto do¬ 
po la mezzanotte è nata Jane Charlot Capacia, primogenita di 
una coppia di filippini che nsiede ad Acilia 


NeDa notte più pazza dell'anno un'anziana colta da infarto 
per lo spavento causato da un petardo entrato in casa dalla finestra 
134 interventi dei vigili del fuoco e 250 chiamate ai carabinieri 
Un colonnello salva dalle acque del Tevere un giovane suicida 


> 


1 


» 


f 















pagina. 


Roma 




. . ■.■■M -*■ ■.. ^ .A *n*- .1 


Domenica 
2 gennaio 1994 


g: I 


n Capodanno di Antonello Ceccarelli - 
lavoratore della Bpd di Cblleferro: «Sto qui dal 1979, avevo 19 anni 
Ho visto ristrutturazioni, stati di crisi;^ e tanti tanti amici 
perdere il posto. Il fatto è che dovremo abituarci a vivere così...» 

«Operai, cassinte^ti 
La nostm vita in Mc( 


Ha finito un anno barricadero e ne ha iniziato un altro 
carico di incertezza. Cosi ha vissuto il Capodanno An¬ 
tonello Ceccarelli, operaio della Bpd di Collefeiro. Po- : 
co prima della mezzanotte il suo pensiereo è andato ai ; 
compagni in cig che vivono in un isolamento dranima- 
tico. «Il mio augurio è di lavorare, anche per pochi sol¬ 
di, perché è il lavoro che ti fa sentire vivo». Di qui la 
speranza di un’94 «non troppo duro». ^ . v ^ 


MANCA DI GIOVANNI 


Mi Un Capodanno d'attesa, 
di sospensione»,diincertezza, ' 
in una fabbrica disorientata. ' 
con reparti semismantellati e 
nuove commesse tutte da deli- ■ 
nire. Cosi descrive U suo pas- ^ 
saggio d'anno Antonello Cec- ' 
carelli, 35 anni, di cui 15 pas- > 
sati nei padiglioni della Bpd di . 
Collcfcrro. Per lui, operaio per ^ 
scelta e per eredità naturale. • 
visto che ha preso il posto dei ! ' 
padre, come usava nella stori- : 
ca fabbrica bellica della Valle '' 
del Sacco, l'anno appena ini- ' 
ziato ò carico di punti Interro- : 
gativi. «Non so esattamente co- ' 
sa andrà a lare. Finora ho sem- -. 
prc latto miscele esplosive, ma 
il reparto è stato ridimensiona- 
to, quindi...». Quindi, o airbag. . 
oppure ancora armi conven- 
zionall, questi i settori che do- 
vrebbero aspettarlo nel '94, al- ‘ 
meno alle voci che girano ' 
sempre fitte, contraddittorie e 
serpeggianti nella grande città- ' 
fabbrica, quasi un reperto ve- v 
teroindustriale, dichiarato già ' 


da tempo deindustrializzato. 

' ■ L'attesa arriva dopo un an- : 
no di bairicate e di rabbia, di 
lotte fino ali'uilimo respiro per 
tentare di far rientrare una 
manciata di cassintegrati, op¬ 
pure di «glissare» qualche mes¬ 
sa in mobilità. Ma i famigerati , 
ammortizzatori sociali conti¬ 
nuano a circondarlo: 260 com- 
pami/amici sono già in cig, al¬ 
tri 120 ci andranno con il nuo¬ 
vo anno e insieme a loro altre!- , 
tanti entreranno in mobilità. 
Ed è a loro, quelli che restano ' 
a casa, che Ceccarelli ha pen¬ 
sato alla vigilia del gran ceno¬ 
ne del 31 dicembre, dove, no¬ 
nostante tutto, non è mancato 
lo spumante, anche se. maga¬ 
ri, la marca era un po' più «ab¬ 
bordabile» di quella degli anni- 
passati. Su questo non ha dub¬ 
bi: gli operai hanno festeggia¬ 
to, perché cosi vuoie la tradi¬ 
zione. E anche perché dalie 
sue parole 'emerge una spe¬ 
ranza nuova, un barlume di - 
cautissimo ottimismo, che su¬ 


pera i catastrofismi degli ultimi 
mesi, sonetto dal valore guida 
della classe operaia: il lavoro, 
sempre e dovunque, anche 
fuori dalla fabbrica trad'iziona- 

' Anche i canfntegratl hanno 
festeggiato? - 

Sicuramente anche loro. Cer¬ 
to, è difficile satire come si sa¬ 
ranno sentiti a mezzanotte, 
perché gli operai in cig diven¬ 
tano quasi impalpabili: non 
continuano ad avere rapporti 
con la fabbrica, si staccano-dat 
rriondo in cui lavoravano, vivo¬ 
no isolati. Penso che proprio 
questo sarà il problema dei 
problemi nel '94. Che si può 
fare per un gruppo sociale co¬ 
si? Non ho ancora trovalo ri¬ 
sposte a questa domanda. Io 11 
incontro una volta al mese, 
quando vengono a prendere il 
sussidio. Si fermano all'ingres¬ 
so, si informano sulie com¬ 
messe, e poi se ne vanno. Tor¬ 
nano al loro isolamento. £ ciò 
che dovremo affrontare que¬ 
st'anno, perché è inutile conti¬ 
nuare a dare le cifre della crisi. 
Queste persone non sono nu¬ 
meri, e la loro crisi non si sup^ 
ra con mezzo punto in più o in¬ 
meno. Si supera facendo senti¬ 
re questa gente parte di un 
pro^tto, quindi con il lavoro, 
non tanto con i soldi. Penso 
che qualsiasi cassintegrato sa¬ 
rebbe disposto a lavorare per 
r8I% dello stipendio, pur di 
non restate a casa. É questo 


- quello- -che auguro loro per 
quest'anno. - , 

Un Capodanno - dlveno, 

: quindi, da quelli preceden- 

;■ ■ « - 

■' Purtroppo non tanto. Il mese di 
dicembre in fabbrica è-sempre ■ 
terribile, perché è a fine anno 
che si concentrano le fuoriu- , 
scite. Senza contare il fattoche 
da dieci anni alla Bpd si susse- ' 
, guono ristrutturazioni conti- 
' nue. Quindi, che ci siano cas- 

■ sintegrati non è certo una novi- ' 
tà. Anche se l'anno appena . 

' trascorso é stato particolare. 

' Quale episodio ricordi di 
. plàdel’937 . ; 

Guarda, é stato un anno in cui 
abbiamo fatto di tutto: strade e . 

■ binari bloccati, scioperi e ma- 
4 nifestazioni: Beh, quello che ri- 
■y cordo di più è un discorso che . 
' ho fatto su un palco davanti al 

■ Colosseo. Non so- perché, ma , 
parlate su una piazza romana, ' 
davanti a quel monumento, 

, dei nostri problemi... non so, ci : 

■ ripenso sempre., -ijr- ; 

,. : n dima natalizio al è sentilo 

. ' In fabbrica? • ,--ìì 

Ah, questo è veramente diver- 

- so rispetto a 15 anni fa. Per me. 
che ho scelto di fare l'operaio 

- anche se avevo un diploma e 
contro il volere di mio padre, il 

- primo anno é stato uno shoclc 
Da idealista credevo di andate : 

, in Paradiso, invece era un in- j 
-, femo. Eppure, mi ricordo che ■' 
a Natale si faceva l'albero e 


c'erano i festoni. Questa cosa 
mi intenerisce ancora. Non so, 
ci vedevo un po' di solidan- : 

; smo. Invece oggi, niente. C'è -, 
solo rabbia e paura di perdere ' 
il posto. Questo è l'unico eli- ’ ' 
.ma. ■■ » 

- Sei pentito di aver fatto qne- 
' staacella? . ■ 

Assolutamente no. Lavorare in 
. fabbrica è duro, ma anche, in - 
altri ambienti mi sarei trovato v 
male. E poi, c'è l'impegno sin- -- - 
dacaie che mi ha salvato da un - 
lavoro che li consuma. Se ti in-. 
teressi dei problemi del lavoro, 
tomi a pensare e ti salvi. -- ,. 

. Coaa angurl pò- il 94 al gio¬ 
vani che vorrebbero entrare 
' in fabbrica come te? 

Non credo che esistano, per¬ 
ché penso che l'operaio sia al¬ 
l'ultimo posto nella graduato- - 
ria di attività che si vogliono in- " - 
trapieridcre. In questo senso 
mi sento un po' un animale in ■■ 
estinzione. Quello che posso !•; 
dire è che l'importante è lavo- - 
rare, essere attivi. Magari non • 
sempre nella stessa fabbrica, . 
non con un posto eterno, pas¬ 
sando da un'azienda a un'al¬ 
tra. £ questo tipo di rapporto 
con il lavoro che bisogna ac- - 
quisire in futuro. Ma. penso 
che i giovani siano già sulla 
buona strada, già ragionano’) 

' cosi. Entrare in questa mentali- ' 
tà ti aiuta a superare le crisi, in ' 
un periodo di incertezza come ' 

5 questo; Si può vivere alla gior- 
naia, senza stare troppo male. • 





Vittime deUe bombe senzà^m estate 

«n Comune ci ha abbandonato, spendono tanti soldi 
per tenerci in albergo come sfollati. È uno spreco» ; 
In via Fauro invece il -94 segna il ritorno a casa 


\ . 


Un cassintegrato che manifesta 
Nelle foto a sinistra le macerie -- 
provocate dalle bombe al Velabro. ' 
Qui sotto, il palazzo di via Fauro 
subito dopo’l'atfentato ■- , 
earestaurocompletato -' 
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(^podaimo in hotel ma da sfo 



senza casa 


Ancora senza un tetto dopo la bomba al Velabro. 
Tre famiglie costrette da sei mesi ad alloggiare al- 
l'hotel «Bled». «Il Comune ci ha chiuso la porta in 
faccia - accusano -, Rivogliamo le case in cui abi¬ 
tiamo da 50 anni, ma temiamo che una volta ristrut¬ 
turate facciano gola ad altri». A'via Fauro invece il 
palazzo colpito dalla prima bomba è stato ristruttu¬ 
rato completamente e gli inquilini sono rientrati.. 

.. CARLOFIOMNÌ . . ■ , , 


wm Capodanno all'«Hotcl ; 
BIed», non nell'ala riservata ai 
turisti veri, tedeschi e giappo- : 
ncsi che entrano e escono dal¬ 
l'ingresso principale per le loro ; 
incursioni tra le bellezze della .' 
città eterna. Franco Pistoiesi vi- 
ve accampato nella palazzina . 
degli «sfollati delle bombe», co¬ 
me li chiama il portiere. E lui, il 
signor Pistoiesi, romano vera- ; 
ce, ex camionista di 64 anni, é 
arrabbiatissimo. Con la moglie 
e i suoi quattro figli ò costretto ' 
ad abitare da quest'estate, or¬ 
mai da sci mesi, all'hotcl di via 


' Santa Croce in Gerusalemme. 

Da quando la bomba di via del 
- Velabro ha fatto saltare in aria 
il suo appartamento di via San 
Teodoro, la sua famiglia, e poi 
: lasignoraPiaeilsignorTàddei 
abitano 11 . distribuiti in cinque 
camere d'albergo piene di sca¬ 
toloni c abiti ammucchiati. Le 
altre due Ire famiglie hanno 
trovato una sistemazione alter¬ 
nativa, il Comune gli ha as.se- 
gnato delle case dolio lacp. 
' Pia, Taddel, e la Famiglia Pisto¬ 
iesi invece aspettano che la lo¬ 
ro casa, la palazzina di pro¬ 


prietà comunale venga restau- 
: rata. «Ci spietterebbe tornare 11. 
ma non ci credo che lo nda- 
ranno a noi rappartamento, 

. anche se è un nostro diritto. In 
: quella casa ci sono andato avi¬ 
vere quando avevo dieci anni - 
racconta il signor Pistoiesi -. I : 
lavori di restauro della chiesa 
vanno avanti spediti, quelli di 
casa nostra no. Magan lo fan¬ 
no apposta per mandarci da 
qualche altra parie c dare ad 
altri quelle case. Ristrutturate, 

• a pochi passi da piazza Vene- 
, zia, fanno di certo gola a qual- 

• che pezzo gros.so». Stefania, 
una delle figlie di Taddei, non : 
si rassegna invece. «Potranno 
mandarci in un altro apparta¬ 
mento provvisoriamente ma . 
poi dobbiamo tornare II, é ca- 
sa nostra quella». Centodieci 

, metri quadrati, ma mica tutti ' 
per la famiglia Pistoiesi. «Già, 
in quel palazzo eravamo due 
famiglie per appartamento, ; 
con noi c'erano i De Nava, al ’ 
piano di sotto la signora Pia c 
Taddei e nell'altro abitavano i 


z-- 



«Nero e non solo» 
consegna 
un premio 
aRuudCullit 


Prima della partita Lizio-Sampdoria ras.'X>ciazione antiraz- 
zista «Nero e non solo» consegnerà un premio al giocatore 
Ruud Gullit (nella foto) per il suo impegno antirazzista. L i- 
niziativa nasce da un gruppo di giovani tifosi laziali che in¬ 
tendono lanciare un messaggio di solidarietà e di non vio¬ 
lenza all'insegna di «un modo diverso di intendere il calcio e 
io sport più in generale-si legge in un comunicato - in una 
sede, lo stadio in cui troppo spesso si verificano episodi di 
intolleranza,violenzaecgoismo». • . 


Al vìa la legge I' -- La legge é stata approvata di | 

per raccoqlienza 

II naie e prevede 1 isbtuzione 

delle donne - ' di centri comunali e provin- . 

vittime di violenza per donne vitame di 

«Il Violenza fisica, psicologica e ■ 

sessuale. I centri dotati di un ' 
centralino telefonico in fun¬ 
zione neH'atco deU'inlera giornata dovranno avere, per ac¬ 
cedere al finanziamento regionale, strutture e personale 
femminile specializzato ed assicurare alle donne interessate - 
ospitalità, orientamento legtde, consulenza psicologica e as¬ 
sistenza sociale. Lo stanziamento regionale é di 2^ milioni 
perir93. ■ -• ■ • , \ ■ 


Latte alla soda Il ritrovamento di tracce di | 
«Vnnlinnn : soda e acqua in una confe- 

zione del latte della Centrale 
sabotare di Roma, venduta nei giorni 

la r' 0 iitr:al 0 » ® Lavinio. potrebbe 

la ^.ciiuaic» . anche essere fratto «di un sa¬ 

botaggio ai danni dell'A- 
ziendei, per screditarne firn- ■ 
magine, far calare le vendite, e preparare il terreno fier la 
sua privatizzazione». Lo afferma, in una nota, il capograptx) ; 
dei Verdi in Campidoglio Athos De Luca, sottolineando che 
«da anni i privati tentano di mettere le mani sulla Centrale». ' 
L'assessore alle attività produttive del Comune di Roma, ; 
Claudio Mineili, in merito agli episodi di inquinamento se- - 
gnalati in alcune confezioni di latte della Centrale romantu 
informa in una nota che il 31 dicembre si è recato presso la 
Centrale per una verifica urgente con la direzione tecnica. 
L'assessore ha chiesto alla Direzione dell'azienda una rela¬ 
zione sugli episodi di inquinamento riscontrati, e sulle even¬ 
tuali responsabilità. MinelU inoltre, conclude la nota, ha in¬ 
vitato la Direzione della Centrale ad informare la magistratu¬ 
ra qualora emergessero elementi che possano far pensare 
ad un'origine dolosa dell'episodio. ,, ■ • ■ 


Nasce il «449» Dal 4 gennaio entrerà in fun- j 
Miinua linoa Atar nuova linea del-. 

l'Atac.il*M9»,checolleghe- 
da Rebibbia ' rà rospedale «Sandro Ferti¬ 
li .-Da>4ìmS>. ni» di Pietralata e la stazione 

ai «rernm» Rebibbia, pa,. 

tendo dall'ospedale il «449* i 
toccherà via dei Durantini, ’ 
piazza Balsamo Crivelli, piazza Persico, viale Togliatti, viaTi- 
burtina, via Larxtiano e via Tiburtina. NeH'ora di punta dei 
giorni feriali l'azienda prevede di impiegare 6 vetture che 
partiranno ad intervalli di 10 minuti. Verrà invece soppresso , 
il «61 barrato». • ... 


Regione in crisi «Il diverbio avvenuto nella | 

Mnlìnari Pri ' ;.. - ^ Ciunta regionale di fine an- 

rn no tra il verde Mastrantoni e 

«QueSul giUniB u cacciatore Schictromà in 

ètroppofragìle» ^e'^rre41‘sS‘’pS’;S 

ulteriormente dimostrato la 

fragilità della giunta Pasci-. 

IO». Lo rileva, in una nota, il consi^iere repubblicano Anto¬ 
nio Molinarì, Il quale aggiunge che in questa vicenda si é 
messa anche in evidenza «ia debolezza contrattuale dell' as- : 
sessore all' agricoltura che a tutt'oggi non ha saputo imporre ' 
aH'intemo della coalizione, oppure gli è stato vietato, la leg¬ 
ge regionale sull'esercizio venatorio in ottemperanza alla 
legge nazionale il cui termine è già scaduto da tempo». Su ■ 
tale questione Molinari osserva che «il territorio deve essere 
governato nell' interesse di tutti - ambientalisti e cacciatori -e j 
non a scaso unico a danno dei cacciatori come vuole fare • 
ra.ssessore Mastrantoni imponendo in modo ricattatorio ie 
sue volontà». Molinari conclude affermando che Mastranto- . 
ni dovrebbe farsi da parte ma che «è troppo legato alla pol¬ 
trona per farlo. ■ , , 


Subiaco' L'amministratore straordina- 

L’amminictratnrp 

j II „ I Faisilellì, dopo otto mesi 

della Usi dalla sua nomina, ha rassc- 

cS ò jtiiiioccft gl iato le dimissioni dall'inca- 

»l C Uimif^su beo. A determinare la deci¬ 

sione sarebbe stato il man- 
cato accoglimento di alcune 
sue richieste da parte della Regione Lazio, in relazione so¬ 
prattutto all'accertamento di situazioni all'intcmo della 
struttura sanitaria sublacense. . . . ■ 


Auto blu C'é un nuovo regolamento 

3 II 3 Prntfinria l'autoparco della Provin- 

*^ .''***'”“ eia, ina secondo i consiglieri 

« Continua ruso Paolo Cento, Anita Pasquali ; 

■mnmnrin»» •= Vittorio Parola, non viene 

imprupnu» ancora applicato. «Neanche 

la misura più semplice e si- 
gnificativa come l'applica¬ 
zione di un adesivo con il simbolo della provincia sul retro ' 
dell'auto è st,ata introdotta», affermano i consiglieri secon i 
quali in tal modo «si incentiva l'uso non corretto delle auto 
blu». . ' / - 


LUCA CARTA 




Canna e i Cammera - racconta 
ancora la ragazza -. Certo il 
Comune non potrà mica sanci¬ 
re la coabitazione...». Quali sia¬ 
no le intenzioni deU'ufficio ca¬ 
sa del Comune gli sfollati dei 
Velabro non lo sanno. «Quan¬ 
do andiamo II ci dicono solo di 
aspettare, che stanno per risol¬ 
vere la situazione, ma intanto,, 
solo per la mia famiglia, tra il 
costo di queste tre stanze e i 
pasti hanno speso più di cento 
milioni, che se me li davano a 
me me la compravo una casa», 
dice il signor Pistoiesi. E se la 
prende anche con il nuovo sin¬ 
daco e i nuovi assessori, «Ave¬ 
vo senlito che Rutelli riceveva 
tutti, sono andato in Campido¬ 
glio per sottoporgli la nostra si¬ 
tuazione ma non mi hanno 
fdatto nemmeno entrare, mi 
hanno dato un numero di tele¬ 
fono. io ho chiamato, e mi 
hanno detto che i casi perso¬ 
nali non gli interessano, e allo¬ 
ra eccori qui, che mi sembra 
di stare agli arresti domiciliari». 
L'ex camionista indica le fine¬ 
stre alla sbarra: «Qui non sia¬ 


mo mica liberi, e la direttrice 
dell'albetgo d tratta come pro¬ 
fughi. non vuole che andiamo 
al bar, ce ne dobbiamo stare 
rintanati nelle nostre stanzet¬ 
te». Cosi il Capodanno la fami- ■ 
glia Pistoiesi l'è andato a tra¬ 
scorrere a casa dei partenti. 
«Salutare l'anno nuovo qui in 
• albergo? Sai che tristezza»! ■ 

. In via Fauro invece, dove 
scoppiò la prima bomba, il pa¬ 
lazzo che tutti hanno visto in 
foto e in tv, senza balconi c se¬ 
midistratto. è stato già rimesso 
a posto. La facciata é nuova di 
zecca e tutti ne hanno appro¬ 
fittato per rifare più belli i pro¬ 
pri appartamenti. Ma gli inqui¬ 
lini stanno ancora sistemando 
le ultime cose prima di tornarci 
ad abitare. «£ già da quindici 
giorni che ci hanno riconse¬ 
gnato gli appartamenti - dice 
la signora Guerieri -. Ogni vol¬ 
ta che ripenso a quella notte 
mi dico che é andata proprio 
bene, e sa chi ringrazio? I vigili 
del fuoco, sono stati bravissi¬ 
mi». 










Domenica 
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Pubblicato «Fatti, fattacci e personaggi della Roma umbertina» 
ijn Ubro di Domenico Pertica che racconta la città com'era allora 


Cronache un po' bizantine 
di fine secolo. Cent'anni fe 


NATALIA LOMBARDO 

■I Fin de siÈcIe, un secolo politica eia gelosia, che Massi- 

la era un’altra cosa mo DeU’Omo nella sua prefa- 

La Ime del nostro secolo, zione paragona al caso di Mi- 
anzi dell intero millennio, ci ha no Pecorelli Accuse e polemi- 
abituaio a vivere dentro un ca- che si scatenano da quel ma- 
leldoscopio che coinvolge tut- rasma di fogli stampati alla fi¬ 
lo il globo di CUI Roma è un ne deU’800 Giornaletti faziosi 
frammento che compone il di- e scandalistici dalla sabra mo- 
segno ralista e acuminata, bersaglio 

Un secolo la l'orizzonte era prelenlo di querele e denunce, 

più v.cino, Roma guardava se come, per citarne alcuni, il 
stessa, si raccontava sulla boc- «Inbuno», il «Ciceruacchio», la 
ca di tutti, le persone ed 1 fatti si «Frustai* o la «Raspa*, o testate 
toccavano con mano L’atmo- ^ sene come il «Don Chisciotte*, 
sfera era fnzzante, elettrizzata «l'Opinione*, il «Fanfulla», il 
dal nuovo ruolo di Capitale d'i- «Fracassa*, la «Gazzetta del Po¬ 

iana. mondana e popolare in- polo» e nel 1878 «11 Messaggie- 
sleme un mlllenano paesone ro* (con la 1 come si precisa . 
che diventava metropoli adul- nel testo) Un bombardamen- 
ta - 1 - r , lo di notizie Ingigantite, a volte 

Gli avvenimenti e i perso- deformate, usciva dalle gole 
naggi dell'epoca li ha rispolve- degli stnlloni, oramai mutati 
rati Domenico Pertica in un li- nei pacab osservaton delle 
bro uscito da poco jiFatti, fat- «edicole* notturne televisive 
tacci e personaggi della Roma Da questo sottobosco del gior- 
umbertma*. edito dalla New- nalismo politico Perbca racco- 
ton Compton nella collana ^ glie la storia dell'abile e scaltro 
Quest’tialia (lire 28 000) Una Angelo Sommaruga, editore 
puntuale cronaca redatta dal della celebre «Cronaca bizanti- 
poliedrico autore, giornalista, na* (giornale nato in via Due 
scnttore di libn su Roma e non. Macelli, propno di fronte aH’at- 

pocta c pittore ma anche atto- tuale sede de l'Unità La nvista 
re caro a Fellini che lo fece ap- accoglieva sulle sue pagine 
panie in alcuni suoi film sentii Ictteran, cronache mon- 

La cronaca ù cronaca, fatb e dane, feuilleton e poesie, sotto 
fattacci sono gli stessi di oggi, la colta protezione di Carducci ■■ 
scandali finanziari e politici, che aveva ispirato il nome del 
dclitu passionali e di interesse, penodico ma che, nel libro, fa 
ma la parbcolantà di questo li- la brutta figura del donnaiolo 
bro ù quella di restituirci la mo- ingenuo e ubnacone. 

dalilà con CUI sono stab vissuti Gran clamore suscitò io 
allora e la partecipazione che scandalo della Banca Romana 
suscitavano Cosi il clamoroso - che travolse un senatore e van 
assassinio - «che scuote tutta ministn del governo di Cnspi e 
Roma* - deU'cditore Sonzo- . di Giolitb, naturaluienle para- 
gno, direttore del quotidiano/o - goniamo con rassegnazione. 
Capitale, cnmine al limite tra la ma anche con una punta di 




soddisfazione, questa vicenda 
alla nosbd viccrida alla nostra 
Tangentopoli 

E poi I processi, attesissimi 
eventi consumaU nel Convento 
dei Filippini ai quali partecipa¬ 
va tutta Roma con grande pas¬ 
sione signore della nuova bor¬ 
ghesia e popolane, notabili, 
politici e cunosi (con Io stesso 
entusiasmo guardiamo in tv 
«Un giorno in Pretura») Anco¬ 
ra più succulente erano le 
udienze dei delitti passionali, 
dei quali vitbme erano affasa- 
nanti donne anslocratìche in 
cerca di affermazione ed indi¬ 
pendenza, come la bella con¬ 
tessa Lara o la palermitana 
Giulia Trigona, oppure al con¬ 
trario. mib manb noiosi come 
il capitano Padda, ucciso a pu¬ 
gnalate dal salbmbanco 
amante della sua consorte, 
dark lady irrequieta c fatale i 
racconb si trasmettevano e si 
plasmavano nel passaparola 
Il contano con gli avvenimenti 


era diretto e fisico, non media¬ 
to dal filtro televisivo fisica era 
la presenza ai processi la let¬ 
tura dell’indiscrezione sui gior¬ 
nali o il pettegolezzo sussurra¬ 
to durante la passeggiata po- 
mendiana in via del Corso, 
mondano punto di osservazio¬ 
ne addolci'o dal vermouth del 
Cat'è Aragno Qui le donne si 
mvidiavano gli abib, attende¬ 
vano il passaggio della regina 
Maighenta. intellettuali e poli- 
bu discutevano Gli spazi ur- ' 
barn di Roma Capitale neona-. 
la erano vissub piacevolmente 
in piazza Colonna si ascoltava¬ 
no concerb. da piazza del Po¬ 
polo SI scatenava, ancora per 
poco, il Carnevale, a Villa Bor¬ 
ghese sfilavano mollemente le 
carrozze, immagini che ntto- 
viamo nelle divertenb illustra¬ 
zioni del libro In questo qua¬ 
dro belle èpoche sopravvive la > 
promiscuità Upica romana e . 
prendono forma i personaggi 
eccentnci. drop-outs strava- 


ganb o presuntuosi amab cd 
odiau, immancabile bersaglio 
dello schermo velenoso da 
parte della ragazzaglia di stra¬ 
da. Dal famoso Sor Capanna, 
cantastonc cicco ancora oggi 
nominato dai romani veraci, al 
Conte Tacchia. spcncolato au¬ 
nga pnma, cavalcatore di mo- 
ton poi, le patebehe figure del¬ 
l’arcigna Sora Giulia e dell'ava¬ 
ro c bisunto Conte Moli, del 
giocoso stracciaiolo re del 
Carnevale Generale Mannag- 
g.a La Rocca o della «pnnci- 
pessa», sfortunata prosUtula, e 
tanb albi ancora Grottesca 
umanità conosciuta da tutti c 
fotografata attentamente dai 
disegni di Pietro Scarpa - 
Roma accoglieva ogni cosa, 
come sempre, la nascita di 
una classe polibca già corrotta 
e la mondanità pomposa, i po¬ 
veracci e 1 mattacchioni, tutto 
CIÒ sfilava sulle strade di un 
grosso villaggio non ancora 
«globale* 


Al Dei Satiri lo -spettacolo di ,Gari . 

I dubbi di Amleto 
in una spy story 

LAURA DETTÌ 

■B È racchiusa nei capelli mett È infatti il tnangolo Ham- 
rossl la soluzione del dubbio '' let-Wlllie-Ham (Hammet, 
che tormenta Amleto È tutto Ham per gli amici) Il nucleo 
nella chioma accesa e provo- " dello spettacolo, o meglio del 
canto di Gertrude, madre del l varietà, in cui si muovono, sot- 
pnneipe di Danimarca che nel - lo la musica di un altro «vec- 
mc/zo del foyer della sala del * chio*. i! vecchio Sam per l'ap- 
Satin si trasforma in una sou- ' punto, gli atlon della compa- 
brette con la voce calda e sua- gnia Teatro della Città 
denteo con due gambe da ver- Si' ibtola quindi Am/etoAm- 
tigini Su questa lunghezza leto questa cunosa parodia 
d onda sa sviluppa la tragedia che trasforma l'ambiente tea- 
shdkespeanana vista dall’oc- trale (unica scena, sempre 
chio di Edo Gari. Il legista veste uguale a se stessa) ora in un 
attualmente la toga da magi- caffè allietato dalle note di un 
strato, ma conserva un passato ^ pianista ben nolo all'immagi- 
«da palcoscenico* Ex attore, nano collettivo, ora neU'uIflcio 
amva da Catania portando In buio di un detective privato, 
valigia un Amleto da nderc. a . ora nel castello, per chi lo sa 
tratti surreale liberamente immaginare, del regno di Da- 
ispirato, non uatto, all'opera nimarca. Si muovono in qbestl 
onginale del vecchio Willic (ò passaggi fantastici i reali per- 
cosl che Gatti chiama affettuo- sonaggi tratteggiati da Shake- 
samento Shakespeare, compa- speare e qualche figura ag- 
gno di tanto avventure) e allo giunta Ci sono Amleto, natu- 
splrlto «spy» di Dashiel' Ham- ralmenle. Interpretato da Ago- 



sbno Zumbo, Claudio, re di 
Danimarca, Rosencrantz e 
Gullderstcn, i due «scagnozzi* 
ingaggiati da Claudio per ucci¬ 
dere Amleto, che nella nuova 
versione portano tanto di cap¬ 
pelli e occhiali scuri, Ofelia, la 
fanciulla amata dal pnneipe, 
che SI trasforma, con la mimi¬ 
ca di Daniela Marzullo, in una 
viziata ragazzina con le calze 
corte Compaiono anche Sam. 


il pianista, Ophelia, il «doppio* 
del personaggio shakespeana- 
no, reincarnato sotto le sem¬ 
bianze della segretana di un 
investigatore, e Hammett, l'i¬ 
spiratore statunitense, che sul 
palcoscenico del teabo dei Sa¬ 
tin indossa i suoi panni reali, 
quelli del detective Ma la vera 
protagonista della messinsce¬ 
na ò la <hioma rossa*. Gertru¬ 
de, madre di Amleto, una don¬ 


na che «scotta», sble pupa del 
boss Le presta il volto Manetta 
Lo Giudice, da cui ò partita la 
spinta propulsiva di questo 
spettacolo La rappresentazio¬ 
ne ò infatti, ntagliabi apposta 
per l'attnce che sin dal pnnci- 
pio aveva chiesto a Con di 
creare un personaggio che po¬ 
tesse fare tutto «ballare canta¬ 
re, recitare» imieto Amleto sa¬ 
rà in scena fino al 0 dicembre 


«Moto perpetuo» in scena all Orologio 

Desideri e paure 
di giovani d’oggi 


MB Una commedia sui gio¬ 
vani d'oggi, sulle loro paure, 
desiden e irresolutezze E que¬ 
sta la defmizione per Molo per¬ 
petuo, Io spettacolo che dal 4 
al 16 gennaio prenderà vita sul 
palcò della mini-sala Caffè del 
teatro dell'Orologio A firmare 
il testo e la regia di una rappre¬ 
sentazione «ironicamente mi¬ 
nimale* è Francesco Randazzo 
che guida, per l'occasione, gli ' 
atton di due compagnie, «Il 
ciclo* e il «Laboratono teatrale ’ 
degli Osbnati* Sulla scena si 
dispiega la stona di Augusto e 
Bruno, due amici che non con¬ 
dividono solo la casa, ma an¬ 
che «situazioni* senbmentali, 
complKiilà e rivalità, che li por¬ 
terà a confondere totalmente i 
ruoli nel campo dcH’amicizia e 
in quello delle parentele II ses¬ 
so e l’amore, gli incontri e lo 
sforzo continuo di andare con¬ 
tro regole e isbbjzioni sociali 
spesso soffocanti e castranb 
porteranno i due a vivere situa¬ 
zioni paradossali aJI’eccesso e 
alla fine inappaganti Cosi, tra 
amici ragazze e finte ragazze, - 


madn che hanno fatto il Ses¬ 
santotto. vecchiette e arresb, 
l'energia e la creatività dei gio¬ 
vani SI esauriranno per «noia* 
La commedia si chiude pro¬ 
pno con l'ultima trasgressione 
di uno dei coinquilini Un col¬ 
po di scena che potrebbe rap¬ 
presentare i inizio di una nuo¬ 
va stona, propno perché il 
quotidiano gira di «molo per¬ 
petuo» Gli atton che interpre¬ 
tano I due protagonisu sono 
Franco Mirabella (Augusto) e 
Luciano Meichioma (Bruno) 
Un altro nuovo appunta¬ 
mento teatrale lo fissa il Teatro 
deU’Archivollo che dal 4 gen¬ 
naio sarà ospite della sala del 
Flaiano cbn lo spettacolo Cuo¬ 
re (Ji comico Un «venelà poeti¬ 
co con la logica m sciopero» è 
il sottotitolo della rappresenta¬ 
zione Si tratta di un cocktail 
realizzato da Giorgio Gallione 
con ingredienti che amvano 
direttamente dalla letteratura 
comica Campanile Marchesi, 
Pelrolini Benni e tanti altn 


AGENDA 

© minima 3 

Ieri ^ 

9 massima 11 

Oooi il sole sorge alle 7 37 
etramontaallel6 50 



■ TACCUINO 

UniversltA della musica. La scuola, con sede in via Libetta 
1 ha naperto le iscrizioni ai corsi m programma per ! anno 
accademico ’93-'94 basso elettnco e contrabbasso battona 
e percussioni, chitarra, canto, piano e tastiere, sassofono 
bomba e trombone, midi e computer sound cngineenng 
giornalismo e enbea musicale, cinematografia Gli interessa- 
U possono telefonare alla segreteria della Um, 06/57 47 885 
oppure direttamente in segretena ore 10-13 30 e 15-19 no 
sabato 

Scaiubocchlando. L'Associazione culturale diretta da Eli¬ 
sa Rosanna Scotellaro organizza laboratori didattici per 
bambini compresi Ira 1 e 6 anni, con un vero e propno «tem¬ 
po-scuola» che va dalle 7 30 alle 19, suddiviso secondo fasce 
orane diverse Informazioni presso la sede di via della Mar- 
rana21 tei 06/7801 994 

L’arte della Frontiera Americana. Calendano delle visite 
guidate per il pubblico presso la sede del Palazzo dette 
Esposizioni di via Nazionale oggi ore 11 sabato 8 gennaio 
ore 18 domenica 9 gennaio ore 11 e cosi via, con questa ca¬ 
denza sabato-domenica, fmo 27 febbraio 
latituto Quasar. Ultimi giorni per iscnversi ai corsi oiganiz- 
zab daH'isbtuto in collaborazione con la rivista «Microcom- 
puter» Le novità deU’anno, nella comunicazione multime¬ 
diale. sono il «biennale di progettista mulbmediale» e il cor¬ 
so per «tecnici mulbmediali*. con inizio il prossimo 10 gen¬ 
naio informazioni presso la sede di viale Regina Marghcnta 
192,tei 8SS7078 e8530 14,87 

Viaite guidate al Museo Barracco e all Ara Pacis sono orga¬ 
nizzate datt’Augetra in accordo con la Sovnnlendenza co¬ 
munale MuscoBarrocco-4e5gennaioorel8-21 AroPoas 
4 5.14.15.21,22, c 30 gennaio ore 19-21 È necessano pre¬ 
notarsi al tei 69 92 22 53, da lunedi a venerdì ore 15 30- 
19 30, oppure al fax 67 94 272 (via della Minerva 5) 

Donna Olimpia. La Scuola popolare di musica organizza 
una sene di iniziabve didattiche 1128 29.30 gennaio si terrà 
un seminano, a numero chiuso, con il sassofonista Steve 
Grossman su «L’improwisazione nel jazz* (ma le iscrizioni 
sono già chiuse) Sono invece ancora aperte quelle al labo¬ 
ratono «Drums box» duetto da Fabnzio Fratepiebo e Rodolfo 
Rossi argomento lo «swing* (15 e 16 gennaio) e quelle su Ila 
«Metodologia Orff-Schuhverk» (presso «Insieme per Fare*, 
jjenodo 15-16 gennaio) Infine iscrizioni al seminano con 
Giampaolo Ascolese suU'uso delle spazzole nella battena 
jazz (22 gennaio) Informazioni presso la sede di Via Don¬ 
na Olimpia 30, tei 58 20 23 69 

Un Mattatolo carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, netto sjjazio di Lungotevere Testacelo, artigianato 
dai mille colon, cose e gusb di Natale, giochi, mostre e musi¬ 
ca dalle ore 16 fino a mezzanotte e olbe 
Video amatori. Al Teabo dell’Orologio (Via de Filippini 
17a) SI laccolgono videoclips ispirab atte canzoni italiane 
del periodo a cavallo tra gli anni'50 e gli anni 60 II materia¬ 
le selezionato parteciperà nel mese di marzo, in occasione 
della npresa dello spettacolo «Un bacio a mezzanotte* con 
Paola Sambo e Giona Sapio, ad una serata a sorpresa con 
ncchi premi e coullons Informazioni al tei 57 57021 (oro 
14-16) 

Sou arte. «Salviamo l'arte, facciamolo tutb* è 1 appello con- 
bo il degrado, i vandalismi, per la difesa dei ta,'.u nostn beni 
culturali lanoato da Legambiente Segnalazioni abusi c de¬ 
nunce al telefono 06/88 41 552 


■ MOSTRE 


n ritorno a Roma di Monalenr Ingres». Centobenta disc- 
gru e otto dipmti del maestro francese Accademia di Fran¬ 
cia, Villa Media, viale Tniutà dei Monb 1 Orano 10-19 chiu¬ 
so lunedi matbna Ingresso lire lOmila, ndotti 5mila fino al 
SOgemiaio 

The American iVest. L'arte della Frontiera Amencana 
1930-1920 Opere di Bierstadt, Catlin. Famy, Remmgton Mo- 
ran, Bodmer e Colman e sezione fotografica con opere del 
«Fondo Giglioli» Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 
194 Orano 10-21 fino al 28 febbraio 
Henri CarUer-Breason. Grande antologica del maesbo 
francese: in mosba 155 fotografie, momenb ineluttabilmen¬ 
te decisivi anm '20-'70 Palazzo Ruspioli ingresso da piazza 
S Lorenzo m Luana 43 OranolO-2] fino al 28 febbraio 
I tesoti Borghese. Capulavon «invisibili» della Gallena fi¬ 
nalmente esfjosb (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

Insetti...oviinqae. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi Mosba di scienza spettacolarizzata dedicata al mondo 
degli insetti Insecuunum, Viale Cnsloforo Colombo (angolo 
viale delle Accademie) Orano 9 30-13 30 e 15 30-19 30. sa 
bato e domenica 9 30-20 30 Ingresso lire lOmila ndotlo 
8mila, per scuole Ornila fino al 13 febbraio 


Fuga dal caos con in tasca la guida 
che porta ai sentieri della Marsica 


Bambini 
e attori 
a teatro 
aspettando 
il 6 gennaio 


Il Tempietto 
compie 
venfanni 
Oggi Festival 
delle nazioni 


■■ Oggi è sempre più fre¬ 
quente, soprattutto fra chi vi¬ 
ve immerso nel olmo freneti¬ 
co della città, il bisogno di 
vivere la dimensione del 
viaggio, breve o lungo che 
sia, come pura evasione 
Questa «fuga dal caos», spes¬ 
so determina un rapporto 
superficiale con i luoghi che 
CI accingiamo a visitare c la 
situazione è ancora peggio- ■' 
re se il nostro itmerano tun- 
siico viene affrontato solo^' 
sulla comodissima quattro 
ruote 

Un invito a scendere dal¬ 
l’automobile e guardarsi m- , 
torno con gli occhi del vian¬ 
dante, viene rivolto con sim¬ 
patia dalle guide tascabili 
della piccola casa editrice 
La Taiga li mento di questa 


collana è quella di aver in¬ 
quadrato le proposte escur¬ 
sionistiche di una determi¬ 
nata area geografica, nel 
quadro più generale delle 
notizie stonche e culturali 
che nguardano le popola¬ 
zioni IVI residenti. 

Idea alquanto onginale è 
stata poi quella di collegare, 
gli attuali itineran, ai dian di 
Viaggio di personaggi, più o 
meno famosi, che in epoche 
passate avevano attraversa¬ 
to gli stessi luoghi. 

Una delle guide, edite dal¬ 
la piccola casa editnee di 
Avezzano, è «Sui sentien del¬ 
la Marsica», di Mano Spinet¬ 
ti In questo agile volume di 
appena 130 pagine, il visita¬ 
tore può trovarvi, oltre ad 
un’attenta introduzione sto- 


nco-naturalisbca, anche no¬ 
tizie abbastana curiose co¬ 
me quella sull’arte di incan¬ 
tare I serpenti nella quale il 
popolo dei Maisi sembra 
avesse acquisito una certa 
bravura. 

Tra 1 40 itineran escursio¬ 
nistici nportati, molto inte¬ 
ressanti e vicini a Roma, so¬ 
no quelli nella zona della 
Val Maielama Questa enor¬ 
me vallata, che si spinge per 
qualche chilomebo nella n- 
serva naturale del velino, è 
visitabile solo da settembre 
a gennaio: pier motivi di tute¬ 
la ambientale L'imbocco 
del vallone si trova a qual¬ 
che chilometro dal piccolo 
centro di Forme, che si rag¬ 
giunge da Roma attraverso 
1 autostrada A 25, uscita Ma- 
gliano dei Marsi L’escursio¬ 


ne in questa zona può esse¬ 
re abbinata ad una interes¬ 
sante visita archeologica 
nella vicina Alba Fucens, 
dove è ancora molto chiaro 
un breve tracciato dell’anti¬ 
ca via Tiburtma Oltre alla 
piccola guida di Mano Spi¬ 
netti, all escursionista neces¬ 
sità la carta a scala 1 25 000 
del Ceu dell’Aquila e per l’e¬ 
ventuale itinerano archeolo¬ 
gico è più che esaunente la 
guida del Tounng 
Se infine, oltre al paesag¬ 
gio e alla stona della Marsi- 
ca, si volesse conoscere an¬ 
che la tradizione gastrono¬ 
mica. basta recarsi m qual¬ 
che piccola battona del luo¬ 
go e ordinare della buonissi¬ 
ma pasta alla chitarra o 
degli ottimi ravioli di ricotta 
Buon viaggio 


■■ Aspettando la Befana il 
Teatro delle manonette degli 
Accetlella si dà da tare per 
nempirc t'attesa che m quesU 
giorni tiene sulle spine i piccoli 
detta città E oggi invita tutti a 
sedasi nella platea del teatro 
Mongiovino c ad immergasi 
nel mondo fantastico di un co¬ 
lorato pupazzo fatto di sbacci 
che guarda caso ha un nasone 
bitoizoluto e una scopa spe¬ 
lacchiata Il personaggio cam¬ 
minerà in mezzo a! pubblico, 
busserà alle finestre e le pone 
del teatro per far uscire attori, 
maschere, ombre Tutte le fi¬ 
gure, fantastiche e reali tra¬ 
sformeranno in favole e giochi 
I nti c le usanze che circonda¬ 
no la giornata de! 6 gennaio 
La festa, che inizierà alle f 6 30, 
verrà replicala mercoledì e 
giovedì 


■■ Una ncortcnza importan¬ 
te per la vita musicale c artisti¬ 
ca della capitole vent'anni or 
sono, nel 1974, nasceva infatti 
il ■Tempietto», associazione in¬ 
solita e fantasiosa che. pur es¬ 
sendo ormai grande non ha 
perso entusiasmo e creaUvilà 
degli inizi Anzi ha acquistato 
nobiltà e consapevolezza, im¬ 
ponendosi oggi come una del¬ 
le isbtuziom musicali più im¬ 
pegnate della città. Per il suo 
ventesimo compleanno il 
«Tempietto* programma un 
bel concerto Oggi, mfatu, atte 
1745, netta Sala Baldini di 
piazza di Campitelli. l'inaugu¬ 
razione del Festivasl musicale 
dette nazioni 1994, sarà segna¬ 
ta dal «Faurè atta ncerca del- 
I Oro del Reno* In programma 
musiche di Fauré, Debussy 
Milhaud e Sabe (prenotazioni 
c informazioni al tei 
48 14 800) 


Va in scena 
la Befana 
tra burattini, 
storie di venti 
e contadini 


La Befana amvcià anche 
al Teabo Verde altro luogo 
nolo ai bambini della capitale 
Il regalo che la vecchma pose¬ 
rà il 6 gennaio sul palcosceni¬ 
co della sala non sarà impac¬ 
chettalo ma non per questo la 
sorpresa sarà minore 1 bambi¬ 
ni troveranno sul palco i burat¬ 
tini detta compagnia *1 pupi di 
Stac* che animeranno lo sjjet- 
tacolo / doni del Vento Tra¬ 
montano Un Vento che, no¬ 
nostante soffi sui campi di due 
contadini toscani e dei loro fi- 
glioletti, risulterà atta fine bo- 
nano La rappresentazione 
avrà inizio atte 16 30 e alla fine 
lascerà spazio ad una grande 
festa con giochi a premi, tom¬ 
bola e con la partecipazione 
straordinaria della Befana Si 
consiglia di prenotare ai nu¬ 
meri 58 82 034 / 58 96 085 


LETTORE 

* Se VUOI saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo nell'infor¬ 
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci¬ 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 , 

MIGNON 

VlaVitertJO.II, 


■ a. 10.000 

Tel. 3200933 


L. 10.000 
Tel. 8859493 



L 10.000 

Aladdbi di W.Oisney • D.A(1S-17-18.45- 

' ' Accademia Agiati, 57 

' Tel. 5408901 

20.30-22.^ 


MULTIPLEXSAVOYUNO 

Via Bergamo, 17125 Tel. 8541496 . 


MULTIPLEXSAVOYDUE 

Via Bergamo, 17/25 . ,Tel.8541498 


AMERICA 

ViaN.<lelGrar)da,6 


L. 10.000 
Tel. 5818168 


M Aglio Mia paniera rosa di Biake Ed 
warda; con RoOerto Benigni ■BR(19.3l>- 
17.10-18.45-20.35-22.30) 



MULTIPLEXSAVOYTRE 


AUQUSTU80UE L 10.000 

C.soV. Emanuele 203 ' Tel.ee75455 


■ARKRWUNO L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 . Tel. 4827707 

BARBERMIOUE T L 10.000 . 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 , 




CAPITOL L 10.000 

: Via G. Sacconi, 39 3238619 

CAPRAMCA . 1.10000 - 

piaaaCa|wanlca,1C1 . Tel.e792>l« : 



CMK L.10.a00 

; VlaCatsla,g92 ' 701.33251807 

counnENzo 0.10.000 

Piazza ColadI Rienzo, 88 Tal. 8878303 




L. 7.000 
Tal. 8553485 


AladdhidlW.DIsney-OJk.(l5-t7-ie.45- 

20JIM2.30) _ 

Bang «M parla adaaao di Tom Ropel 
lawakl; con John Travolla, KIrstle All 
-BR (16.15-18.30-20.3(022. 


La tarma M prlncM Schiaccianoci-D. 
A. . (15-16.30-18 



VlaPrenastina,230 


L 7.000 
Tel. 295606 


Ptxon grande amore di Carlo Vanzl- 
na: con erbora Snellemburg. Raoul 
Borra-SE (16.30-18.30-20.3(L2.30) 



L. 10.000 
.5010652 . 



L. 10.000 
Tel. 6876125 



FARNESC 

Campo da'Fiori 


VlaBlsaolaU.47 ..^ 


L. 10.000 
■ . Tel. 8884395 


L. 10.000. 
,Tol.4827100 


MMarloso omleldlo a Manalthan di 
Woody Alien; con Alan Alda. Woody Al¬ 
ien-(7 (1630-18.30-20.30-^.30' 


Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc 
cl; ccrr Keanu Raeves, Chris Isaah - FA 
(14.40-17.15-19.502230 
llnoresso solo a Inizio soettacold 



QKREaO 

VlaNomantana,43 


. L. 10.000 
Tsl.S554149 


America oggi di Robert Altman: con 
Jack Lemmon-DR ' (15-18.3022) 




QKrUOCESAREDUE 
Viale G.Cew». 259 
QIUUOCeSAfieTllE 
viale G. Cesare. 259 ' 


L 10.000 


Tel.39720795 


L. 10.000 . 

Tei. 39720795 


FeetalncasaM 


M. Calne 


La casa 

WinonaRyder. 



rlHdi_8ltleAuflU9l;ccn 
16-19.30-22.30) 


QREENWICHUMO 1.10.000 

ViaQ.BodOfli.57 ' Tei. 5745825. 


U 10.000 . 
Tel. 5745825 


The snapper di Stephen Frears; con TI 
naKeileianer-BR 

■15.45-17.30-19.15-21-22.45 


Addio mia concubina di Chen Kai 
con Lesile Chuno-OR (15.45-18.45- 




GREGORY 

Vie Gregario VII, 180 


Largo B. Marcello. 1 . . Tel. 8548326 


ajffl 


Schleslnger: con 
Anthony Hopkins, Isabella Rosaellini 
16.30-18-20.10-22.30 


KING L 10.000 

Via Fogliano. 37 . Tel.86206732. 


MADISON UNO 

VlaChiabrera. 121 


L. 10.000 
Tei 5417923 , 


MAOI80NDUE L 10.000 . 

ViaChiabrera.121 : ' TelS4i7923 


MADMONTRE 

ViaChlabrera.121 

MADISON QUATTRO 

VlaChiiU)refa. W 

MAESTOSO UNO 

Via Appiè Nuova. 178 


L. 10.000 
Tei. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 5417926 
L 10.000 
Tol.766088' 




Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci; con Keanu Reovers, Chris Isaak - FA 
(14.45-17.30-20-22.30) 


La Cita 

Winona Ry 


Sol Myanto di Philip Kaulman; con 
SoanConnery-G 

_ (15.40-18-20.10.22.30) 

Abbroniallattnil 2 di Bruno (ìoburro; 
con Jerry Caia, Vanessa Gravina - 8R 

_ (16-18.10-20.20-2200) 

Jursatlc Piik di Steven Spielberg - FA 
I15.30-17.SO-20.10-22.30) 
FoMoiiI In poradtoo di Neri Parenti; 
conPaoloVlllagolo-BR 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 


MAESTOSOOUE r. L.10.000 
V)a Apple Nuova, 176 Tel. 786086 

MAESTOSO TRE L.10.000 

Via Appia Nuova, 178 ' Tal. 786066 

MAESTOSO QUATTRO . L. 10.000. 
Via Appla Nuova, 176 . Tel. 766066' 

MAJESTIC L. 10.000 . 

VlaSS. A^tOll,20 : . Tel. 6794908 


Sand ehi porlo 

lov«ski-BR ( 


odosso di Tom RopoL 
1615-17.40-20,05-22.30) 


La caia dagli tpIrW di Bilie Augusti con 
' WlnonaRyoer,MotylSlroop-(JR 

__ (16-19.30-22) 

. Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc- 
cl; con Keanu Raeves, Chris Isaak - FA 

_ (1619.30-22.30) 

. M. BuAtrfly di David Cronanborg; con 
Jeremy Irons, John Ione-SE(16-ie.15- 
20.15^.30) 


I □ OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE . . 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; DJI.: Ola. animati. 

I DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H; Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sontiment.; SM: Slorlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 


NEW YORK 

Via della Cava, 44 

NUOVO SACHER 
Largo AsclanghI.I 


L 10.000 
Tol.78t0271 


• < L.10.000 
Tel. 5818116 


Via Magna Grecia, 112 Tal. 70496568 ’ 


CaiMa's «ay di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Seen Penn - OR 
_ (1617.30-20-22.30) 


Biglie della paniera rondi Biake Ed- 
vrards; con Roberto Benigni -BR(15.05- 

1655-1B.40-20.30-a!30) _; 

Arnil IO parta il di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Soldi, An¬ 
drea Roncato. Nino Frassica. Carpi Alt - 
BR (1S.461620.1622.30I 

18.50-20.40-22.30) 
R Agno daNapanlan rondi BlakoE6 
warda; con Robono Benigni -BR(15.30- 
17.1618.4620.3622.30) 


QUIRINALE • 

Via Nazionale, 190 

OUmiNETTA - 

VlaM.Minghadi.S ' 

REALE . 

Piazza Sennino ' 


L 10.000 

Tei. 4882653 

L 10.000 

Tei. 6790012 

L. 10,000 . 
Tel. 5810234 


VlalVNovembre, 156 ' Tel.67907e3 


Viale Somalia. 109 ' ' Tal. 88205683 


AniU IO patW II di Enrico Oldolnl: con j 
Christian Do Sica, Massimo Boldi, An¬ 
drea Roocalo, Nino Frenica. Carol Alt- 
BR ~ TI630-17.50'20.1622.30)' 

L’aN daH'Iimòaams di Martin Scorse -/1 
se; con Daniel Day-Lewls. Micholle 
Plelfer-SE (15.30-17.50-20.1622.30) 

CaclBo'a «ly di Brian De Palma; con Al 
Pacino, Soan Pann • Dfl 

1617.30-20-22.30 


RIVOU 

Via Lombardia,23 


ROUGEETNOIR L 10.000 

VlaSalarla31 .. .. . ., .Tol.8SS4305 

HOYAL , L. 10,000 

Via E. Filiberto, 175 : Tei. 70474549 


SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercodo, 50 Tal. 6794753 ' 
UNIVEHSAL ■ L 10.000 
VlaBarl.lS , • .i' ’ Tol,44231216 

VIP-SOA L 10.000 

Vie Galla oSIdama, 20 Tal. 86208806 


I CINEMA O'BSSAI 


• L 7.000 
Tal. 8554210 

• L 7,000 
Tal. 44236021 

L6.000 
Tel. 7012719 
L. 7.000 
' Tel. 495776 
.. L5.000 
Tel. 3236588 


CARAVAGGIO 

VlaPe(slello.24/B ■ 
DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 
RAFFAEUO 
Via Terni. 94 

nauR 

Vladegll Etruschi,40 • 

TtOANO,- . . 

" Via Rimi, 2 ’- 


I CINECLUB 


A.LABIRINTO L 7.000 

Via Pompeo Magno. 27. Tal. 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOStZKWI 

L. 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel, 4885465 

POUTECNKO L 7.000 . 

Via G.B.TIepolo 13/a ' Tal. 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLOR»A - 

Via Cavour 13 ^ ^ 

BRACCIANO 

VIHQIUO - • ■ - 
VlaS.Negretll,44 
ARSTONUNO 
Via Consolare Latina ' 


>; L. 6.000 
Tel. 9321339 


L.10.000 
Tal. 9987996 
L 10.000 
Tel. 9700588 


VFTTORK) VENETO 
VlaAniglan8lo,47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanliza.S 


L 10.000 
Tel. 6781015 


L 10.000 
TaL«420479 




Fantoizl in paradiso di Neri Parenti: 
con Paolo VlllagOlP-BR 

__ [161618.30.20.30-22.30) 

Caro diario di Nanni Moretti: con Rena- 
itoCarpenllerl,NanniMorelll-BR ‘ - 

;;_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Anni 90 parla II di Enrico Oldolnl; con 
Christian De Sica, Massimo Baldi, Nino 
Frasalca, Andrea Roncata. Carol All - 
, BR 

• ' (1630-17.50-20.1622.30) 

Il Agno dalla panlara rota di Biake Ed- 
wards; con Roberto Benigni ■ BR 

_ (15.061656ia.40-20.30-22.30) 

Par amore eolo per emora di Giovanni 
Voranesl;conDlasoAbatantuono-DR ' 

;_ (1618.1620.20-22.30) 

Il Aglio doBe paniera rota di Biake Ed- 
; wards: con Roberto Benigni - BR 

_ 115.3617.1618.46202622.30I 

CarodlatlodlNannlMareltl:conRena- 
' lo Carpentieri, Nanni Moretti - BR 

_ (161618.2620.3622.4020.30) 

Un mondo perielio di Clini Eastwood; 
conKovInCosIner-A - .j.-,.. 

_ (1617302622.301 

Poeae. Lwleggeiidt di Jettle Ue di e 
eri Mario Ven Peebles- 

_ (15.361620.1622.30) I 

Il benchello di nozze di Aug Lee; con 
Winston Chao, May Chin - BR 

__ (16.1618.2620.2622.30) 

■ Un mende perlaNo di Clini Enstwood; 
conkovinCostnor-A 

_ (1617.362622.30) 

MIaterlote omicidio a MaiuAhan di 
'Noody Alien: con Alan Alda, Woody Al- 
len-G . (1622.30) 

Il Agbo doHa peMera rote di Biake Ed- 
warda:conRobortoBenianl-BR 

_ (15.3617.1618.4620.362230) 

Goal lenlane ceti vicina di Wim Wen- 
ders; con alto Sander, Peter Folk, Na- 
alataia Klnakl, Bruno Ganz 

_ (163619.362230) 

I Abbronzatlatiml 2 di Bruno Gaburro; 
con Jerry Calè, Vanessa Gravina - BR 

_ (1618.3620.3622.30) 

Armi M parla II di Enrico Oldolnl; con 
. Christian De Sica, Maaalmo Baldi, Nino 
Frasalca, Andrea Roncato - BR 

_ (163617.5620.1622.30) 

The baby ol Macon di Poter Greenaway 

-OR _ (1618.1620.2622.301 

Un mondo perfaAo di Clini Eastwood; 
cenkevInCdstnur-A 

_ (1617.362622.30) 

SenA chi perla adaaao di Tom Rope- 
lewakl; con John Travolta, KIrsEa Allay 
- BR (16.16183620.3622,^ 


L'uHhne grandi area 

_ (153617.5620.1622.30) 

Nel centro dal mirino 

_ (153617.5620.1622.30) 

L'uMmegrandeeroe 

;_ (153617.5620.1622.30) 

Gunrdiadeleorpe . . . (1622.30) 

(1636183620.3622.30) 


SALA A; Film Mu di K. KlealowskI (16 
20.4622.30) 

SALA B; Piovono pMra di K. Loach(16 

20.4622.30) _ 

The lesi petrel (16.30); Whal prloe giety 
(18): RooMe et Am yeer (20); My darling 

ClanwnAne (20.30) _ 

Ecce Bembodi Nanni Moretti 

(16.3618.3620.3622.30) 


Aladdin 


Farriozzl In (MredJae 

(1616.5618.4620.3622.30) 
SALA CORBUCO: AbbronziAssImi 2 
(15.461620-22) 

SALA DE SICA; Semi chi parta edotte 
(15.46162622) 

SALA FELLINI: Ftntozzl In paradite 

(15.46162622) 
SALA LEONE; Piccele Buddhi 

(17-19.3622) 

SALAROSSELLINCCtrIllo'away - 

--- ■ (17-19.3622) 

SALA TOGNAZZI: Un monde perltAo 
(15.46162622) 
SALA VISCONTI: Aladdtn 

_ (15.4617.3619.1620.4622.1S) 

SALA UNO; Il Agile deAe panltra rota 
■' (15,4617.3619.1621-22.30) 
SALA DUE: Anni 90 perla II - 

• ■ (15.461620.1622.30) 
SALA TRE: Anni 90 parte ll()6.1618.26 
20.3622.30)__' 


SALA UNO: Il Agile delle panltra " 

. (1617-18.4620.3622.30) 
SALA DUE; Aladdin (161718.5620.40) 
SALATRE;PloceloBuddha ' 

(1617,362(F2230) 


L6.000 , 
Tel. 9384484 


SUPERCINEMA . L.10.000. 

P.zadelGeaù,9 Tel. 9420193 

QENZANO 

CYNTHIANUM , L6.000 . 

Viale M'azzini, 5 ~ Tel. 9384484 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI . L.10.000 . 

VlaG.Matleot(l.53 Tel.9001888 

OSTIA.---:. 

SISTO ... L.10.000.;. 

via del Romagnoli Tel. 5610750 *• 

SUPEROA L. 6.000 <. 

V.le della Marina,44 Tel. 5672528 • 


Anni 90 parte II 


(15.3617.5620.1622.30) 


(15.3617.161620.4622.30) 


. (15.1616.5618.4620.1622), 


L.10.000 . Un mondo perWIo ' 

Tel. 5610750 (1617.261950-22J0) 

L. 6.000 <. AInddIn (15.3617.1618.5620.3622.30) 
Tel.5672528 ■ 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI ' , - ■ L, 10.000 , 

P.zzaNlcodeml,5 -Tel. 0774/20067 .' 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA >. . L6.000 , 

ViaGarlbaldl.100 ' ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALU . L 6.000 'V 

ViaG. Matteotti.2 Tel.9590523 ' 


Mlilerlete omicidio a Manalthan 

(15.3617,3619.3621,30) 


(16162622) 


■ LUCI ROSSE 

. Aquila, via L'Aquila, /4 * Tel.7594951. Modernetta. Piazza delta 
Repubblica, 44 • Tel.4880265. Moderno. Piazza della Repubblica. 
45 • Tel. 4680285. Moutin Rouge. Via M. Corbino, 23 > Tel. 5562350. 
Odeon. Piazza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoii. 96 • Tel. 446496. Sptendid. via delle Vigne. 4 • Tei. 620205. 
Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
■ Tel.4827557. . - - 


Costner e il piciàlo T. J. LowSier Ìoteipreti di 'Un mondo peifetlp’ 


■ PICCOLO BUDDHA 

Attenzione agli ofietti speciali: 
sono straordinari e servono a 
rendere avvincente come un 
film di Spielberg la storia d) Sid> 
dharta, il bellissimo principe 
che toccato dalla visione della 
sofferenza divenne il Buddha, 
cioè rilluminato (0 Keanu Ree- 
vos). Nell'ultimo film di Bernar> 
do Bertolucci, ■ impeccabile ' 
quanto alle immagini, questa- 
antica vicenda e raccontata pro> ' 
prio come una tavola per grandi 
e piccini. Intrecciata alla ricer¬ 
ca, nell'America contempora- ^ 
nea, del bambino In cui un gran¬ 
dissimo Lama tibetano si e rei- 
carnato. 

ALCAZAR-EXCELSfOR 
GREGORY-KINQ-F1AMM A1 
MAE$TOS04 

■ CARUTO'SWAY 

Il ritorno di Brian De Palma alle 
storie di gangster, già frequen¬ 
tate con destrezza al tempi di 
«Scarface» e de «Gli intoccabi- . 
iU. L'eroe del titolo è un inquie¬ 
tante Ai Pacino net ruolo di un ' 
boss portoricano, scarcerato ; 
dopo cinque anni scontati per ' 


Domenica 
2 gennaio 1994 


SCELTI PER VOI 

aver ucciso un uomo, che vor¬ 
rebbe uscire dal giro e andarse¬ 
ne a vivere alle Bermude. Ma 
che un’ultima Impresa, nella 
quale s) trova coinvolto suo mal¬ 
grado. consegna definitivamerv 
te ad un tragico destino. 

AOMIRALuETOtUE 

■ THESNAPPER . 

Un padre, una madre, quattro fl- 
' gli. un cane. Una tipica famiglia 
irlandese e sullo sfondo i sob- 
. borghi di una Dublino povera. . 
stretta netta morsa della crisi 
economica. Quando la ragazza 
^ resta incinta e non vuoi dire di 
' chi, suo padre condivide la sua . 
esperienza quasi riscoprendo 
rosperienza della prima pater¬ 
nità. Un film tenero e grottesco 
che segna il ritorno del regista 
Frears nella natia Europa dopo 
l'esperienza hollywoodiana. 
Tratto da un romanzo di Roddy 
Ooyle, sceneggiatore anche de 
«I Commitments» di Alan Par- ' 
ker.GREENWtCHI 

■ UN MONDO PERFETTO 
Glint Eeastwood, reduce dal plu- 
ri-Oosear «GU spietati- ritorna 

' in coppia con Kevin Costner In 


mpROSAwmammmm 

ABACO (Lungotevere Mallini 33/A - 
. Tel. 3204705) . 

^ Riposo 

AGORÀao (Via della Penitenza, 33 - 
Tal. 6874167) 

Alla 16. Rnelmenteunuomo tasto 
e regia di Carlo Infanti: con Gian- 
francoFino.SamuelelvanoFrau. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) , 

. Riposo 

ARCE8-7EATRO (Via Napoleone tll 

• 4/£-TeÌ.4466660) 

- Riposo 

AROENDNA - TEATRO Ol ROMA 

. (Largo Argentina. Si . - Tel. 

. 68604601-2) 

.. AUe17.Ttfttosàach•batttadiCo- 
•« linaSarreau:conLucaDeFilippo, . 
Lelio Arena. Regia di Benno Bes- 
son. - 

AROOT (Via Natale del Grande. 21 • 
Tei 5898111) 

‘ Alte 10. Dove nasce la notizia di 
.. Umberto Marino; con Kim Rossi- 

• Stuart. Ludovica Modugno. Mas- . 
simo WertmOiier. Cecilia Genove- ■ 

. si. Gian L. Giugiianeili. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande.27.Tel.5898111) . 

• Riposo , • . • • 

ASS.TEATRO PATOLOGICO (tei. 

5594815) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELfUNIVER- 
SITA (Viale delie Scienze, 3 -Tel. 
4^^) 

• Riposo W-V' ' 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel. 
4743430) 

■ Riposo . : ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5834875) 

Riposo , 

CAMERA ROMA (Urge Tabacchi. 

. 105-101.8655936) . 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 

42.Tel. 7003495) . . 

^ Riposo . . 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

6797270^785879) 

, Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
.. Tel. 7004932) 

Atte 18. AtaÀa scritto e diretto da . 

• “ Patrizio Celiano; con E. Vanni 

Biadi, P. Fa^flo. t. Scarpa, A. 
Mucctoil.M. letizia. 

COLOSSEO RIDOTTO (V>a Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932, 

Sala A: Alle 18. L’Aas. Cult. Beat * 
*72 presenta In principio fu Edipo 
di Antonio Turi: con Mariella Par- - 
lato. Tonio Logóluso. 

Sala 8: Alle 1^,45. Animati a aan- 
‘ gve freddo di L. Armenia e F. 

V Apolioni'.cw Raoul 6ova,Vincen- ■ 
zo Crivefto. Alberto Gasbarri. Re- >, 
0fadiF.A{Miioni. ... 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. . ' 
, 5763502) 

. Alle 21.15. Miranda Martino pre- 
senta La banda degli onesti di 
Age & Scadili; con A. Avaltone, / 
r N. Musieds Q. Aprile. Regia di Ar>- .. 

■ tonelloAvanone. ^ . v. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, ' 
19-Tel.6877068) 

' Sabato elle 20.45. CamomWe >. 
scrino e diretto da D.Coloqgl; con - ; 
Q. Brancate, L. Canaio. 6. Cataidi, ' 
F.Cifola. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot' ^ 
tepinU. 19 • Tel. 6877068) 

; Alle 18. AmMc Amleto testo e re- > 
ola dhEdo Gerì; con Mariella Lo . 

. Giudice, (domani non effetua il ri- . 

•'POSO)> '.re-* 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGronapinta,l9-Tel.687l639) 
Venerdì alle 21.30. Bugie di e con 
Massimiliano Bruno e Sergio 
. Zecca. 

' OELU COMETA (Via Teatro Mar- 
I cello. 4-Tel. 6784380} 

Alle 21. Nè In c ie lo nd In terra di 
I Duccio Camerini; con Amanda - 
I / Sandreiti. Balas Roca Rey e Fabio " 
tTraversa. . 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. . 
4743564-4818598) 

Alle 17. Uomini senza dorme di 
Angelo Longoni: con Alessandro * 

- Gassman e Qianmarco Tognazzl. '• 

• Regia di Angelo Longoni. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilie. 59 - 

' ..Tel.4818598) 

Riposo ‘ 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tei. 
44231300-6440749) 

Alle 18. La rispoeta 0 noi di Augu- - 
sto CarlonI e Aldo GiuffrO; con > 
Clara Bindi e Aldo Giuffre. Regie 
diAldoGloWrè....- 
DE’SERVI (Via del Mortaro, 22-Tel. 
6785130) 

Alle 17. Er marchese del prillo 
presentato dalla Comp. Chacco 
Durante: testo o regia di Altiero . 

‘ Alfieri: con A. AWIofl, Renato Mer- .. 

lino. Lina Greco. Alfredo Sarchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Martedì alle 21. Gienclodo Mela- . 
testa di Marcia Martelli; con Nelti- . 
na Laganà. Regia di Giasnni Scu¬ 
lo. .-h -■ 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel. 7315897) 

Riposo ■ 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 

Alle 17. A piedi nudi nei parco di 
Nell Rirr^on; con LPIstilli.. Lauret¬ 
ta Masiero: regia di E. Coitorti. 
EUCUOE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) . 

La Compagnia Stabile Teatro . 
Gruppo presenta A rispetto e a di- 
' spetto commedia con musica in 
due atti di Vito Botfoii. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, - 


15-Tel. 6796496) * 

Riposo . 

FURIO CAMIUO (Via Camilla. 44 • 
101.78347348) 

' Riposo • ' ; 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S.QIovannl.20-Tel.7008691). 
Riposo .... 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 

Alle 17. L'Importanza di chiamar¬ 
si Emette di 0. Wlide; con I. Qhio- 
ne. C. Slmonl, A. Tidona. Ragia di . 
. E. Fenoglio. 

QROPtUS (Via SanTelesforo.7-Tel: 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico, . .. . V ■ 

IL PUFF (Via 0. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800966) 

C'hanno rodo lo ativala con Landò 
Fiorini . .. ' 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel. 8416057-8546950) 

Alle 21.30. Prova d'amore con r»- 
giata con Daniela Granata. Biodo 
- Toscani. Al pinoforte Carlo Conte; 

regia di Guido Finn. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 





Channo rotto lo s//(«i'e;nfles$ione satirica su costumi e malcostumi 


del nostro Belpacse. protagonista 
Landò Fiotini con la sua fedelissima schiera. "Al PuCr 


' 82/A-Tel.4873164) 
u. Alle 17.30. lìrafnlaud dì Piero Ca- 
steilaccl; con Lucio Caizzl. Pino 
Campagna. 

U comunità (Via Zanasso. 1-Tel. 

5617413) i. 

'/'x Riposo - 

L’ARCIUUTO (P.zza Monteveoclo. 5 
•Tel. 6879419) 

.Riposo 

- LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 

mano. 1 - Tel. 6763146) 

Alle 21. PRIMA. A Stanietavaki) 
perdonaci con Alviano Fabris, NL -, 
colasM.Murkovic, Sabrina Cena- . 
ky. Michela Franco. Regia di Dino ' 
• Casteill. v.>.. , . • u. ... ; 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile.'• 
14.Tel.66338e7) , 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 - 
Tel.32»634> , 

. Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5895807) . ' . 

Riposo • 

NAZIONALE (Vie del Viminale. 51 • 
Tol. 465498) 

Alle 17.30. N^l mlllonarta di 
Eduardo De Filippo; con Cerio • 
GiuffràelsaDanleii.RegiadiGiu- ' 
neppe Patroni Griffi, (ultima repli¬ 
ca). 

Giovedì atte 17. PRIMA. La travia- 
‘ la di Giuseppe Verdi. Compagnia 
' Lirica di Moldava diretta da Siwa- ' 
no Frontalini. Regia di Eugene 
. Platon, .c- / /• : 

OLIMPICO (Piazze G. da Fabriano. ' 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Alle 17. A me gli occhi bla di e con 
Glgl Proietti. 

OROLOGIO (Via do' Filippini. 17/a - 
Tel. 66308735) 

. SALA CAFFÈ': Riposo ^ 

ALA GRANDE: Alle 18. Bestie di 
. Pietro De Silva: con Marco Gua¬ 
dagno, Patrizia Loreti. 

SALA ORFEO: Alle 17.15. Laciml- 
, ce di Vladimir Maiakovskii, inter- ' 
pretato e diretto da Valentino Or- • 
feo con II Laboratorio Teatrale 
PermanehtedeilaSalaOrteo... 
PALANONES (Piazza Conca O’Cro - 
Tel.ee642286) , . . 

: Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSOfONI 
(Via Nazionale, 194 • Tel. 4885465) 
Riposo v-., 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 

- 6083523) 

. Alle20.30.Alle17.30.Storlftrutfu- 
rando di e con Gioele Olx. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria, 14-Tel. 7656953) 

, Tutti 1 martedì, mercoledì e giova- . 
di alle 21.30. Volod)a da Vladimir 
Ma(akovskli con Mauro Leuce, 
Susanna BugattL Regia di Alberto ' 
Macc 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) • 

Alle 17. Don Giovanni involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancatl; Interpre- 


- coreografie di Don Lurlo. ' 

; SPAZIO FUMMIO (Via Flaminia, 80 
, -Tei.3223555) , 

Riposo - - ', 

SPAZK) UNO (Vicolo del Panieri. 3- 
. Tei.5896074) . . 

Riposo 

SPAZtOZERO (Via Galvani, 55- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tol. 
4112287) . 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871 - Telo. 3780105-30311078) 

Alle 17.30. Deimo p^HeOo di Fre¬ 
derick KnotC con Silvano Tran¬ 
quilli, Giancarlo SIstI, Sandra Ro¬ 
magnoli. Regia di Giancarlo Sistl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scale. 
25-Tel.5896707) , 

Riposo *-■- 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415842} 

Alle 15 e alle 18.30. Liana Orfei 
presenta it Golden CIrcue Featt- 
vai. . -u 

'TEATROTENOA CLOOtO (P.le Clo- 
' dIo-Tel.5415521) . 

Riposo • - 'r 

TORDINONA (Via degii AcQuaspar- 
' ta,16-Tei.68805890) 

Riposo . 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 • 
7880985) . 

Riposo ‘ ■ 

- ULPtANO (Via L. Calamatta. 38 - lei. 

3218258) 

■ Riposo . . ; 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • 

Tei. 68603794) 

Alle 17.30. LTrxiullina del plano di 
sopra di Pierre Chosnot; con Giu¬ 
seppe Pambleri. Lia Tanzl. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-101.5881021) 

Riposo .j' 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522/B-tel. 767791) 

- Riposo - ■ 

VITTORU (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alte 17.30-13 anni suonatt con la 
. Banda Osiris. , . 

■ PER RAGAZZI 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tel. 5280945-536575} 

Riposo 

- DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 

4816598) 

Sabato alle 16. Domenica alle 11. 
Pulctnelte commleeerio scritto, 

• diretto ed Interpretato da Gigi 

■ D'ArpIno e Valerio Isidorl. . - 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 

-Tel, 71567612) 

Martedì 11 gennaio alle 10. La 
donna vendicativa di Goldoni pre¬ 
sentata da Luoghi d’Arte di Roma. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
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una storia drammatica ambien¬ 
tata in Texas a ridosso dolTomi- 
cidio del presidente Kennedy. 
Un carcerato evade portando 
con sé come ostaggio un bambi¬ 
no mentre al suo inseguimento 
si mette lo stesso piiziotto che 
anni prima l'aveva incastrato. 
Tra 11 criminale e il bambino na¬ 
sce. poco alla volta, un'amicizia 
pericolosa ma sincera. 

■ CARO DIARIO 
Un Nanni Moretti a sorpresa: più 
introverso e riflessivo del solito, 
meno acido e isterico (anche se 
non manca il graffio satirico e - 
molto politico: contro la tv, cotv 
tro certa critica cinematografi¬ 
ca. contro lo strapotere dei figli 
unici di genitori ex sessantottti- 
ni). Diviso in tre episodi (In ve¬ 
spa, Isole e Medici) è davvero 11 
diario di uno «splendido qua- - 
' rantenne» messo in crisi, ma 
non in ginocchio, da una brutta 
malattia. E. per la prima volta. 
Moratti si racconta senza ricor¬ 
rere allo schermo del suo alter- 
ego Michele Apicelia. 

. EDEN-MtGNON- 
" NUOVO SACHER 


tato e diretto da Pino Micol. 

. POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 
13/A-Tel.3611501) 

Riposo - 

PULONELLA (Ristorante c/0 Via ur¬ 
bana 11-Tel.4743310) 

Tutte le sere elle 21. L'uomo: bo¬ 
atta virtù di Pirandello. (O'obbligo 
la prenotazione). . 

OUIRtNO (Via Minghetti, 1 - Tel. 

. 6794565) 

Alla 17.30. Ida DI Benedetto pre- 
. senta Dedicato a Marta. Concerto 
spettacolo 0 ) Roberto De Simone. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
66802770) 

Cooperativa Checco Durante si ri- 

- cevono le prenotazioni per io 
spettacolo Er mar ch ese del Gril¬ 
lo. . 

SALONE MARCHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

. Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - tal. 
3223432) . . . 

Riposo 

SISTtNA (Via Sistina. 129 .-Tel. 
4626841) 

Alte 17. Ponti voi con Enrico Mon¬ 
tesano. Musical scritto da Terzoll 

- e Valnie; musiche di M. Mattone; 


(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

Dal lunedi ai Sabato alle 10. Do¬ 
menica alle 17. Codito alta rteer- 
ce delle uoca d'oro. Spettacoio d) 
burattini. . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Riposo . . 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi. 15- Tel 8601733 - 5139405) 
Domenica alle 16.30. La Befana 
vten di notte con le marionette de¬ 
gli Accettella. ’ - 

TEATRO $. RAFFAELE (Viale Venti- ' 
. mlglia,6-Tel.6S34729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10. Le 
apoda nella roccia: la leggenda di 
Re Arlù con Cormani, M. Gialloni, 
D. Barba. G. Visconti. Regia di Pi- 
noCormanj. - , - 

TEATRO VERDE (Clrconvaltazlone 
Glanlcolense.lO - Tal. 5682034- 
5896085) . , . 

. Riposo i-: • 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

- Riposo 

ORCO AMERICANO (Vis delle 

Valli) 

Tutti i giorni dalle 16 alle 21. Tre 
pietà di emozioni. Domenica alle 
15 e alle 18.30. 

> ORCO ORFEI (Via P. Togliatti - 
Tel. 25702848^125702816) 

Dal lunedi al sabato alle 16.30 e 
alle 21. Domenica e festivi alle 1^ 
17.30-21. . , 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V. 
Arancio Ruiz. 7 -Tei. 6641769} 
Riposo 

ACCADEMU D'ORGANO MAX RE- 

(Lungotevere degli invento¬ 
ri. 60-Tel. 5565185) 

Riposo - 

ACCAOEUIA FILARMONICA RO- 

. NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234690) 

. Riposo .. 

ACCADEMIA ’ MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia 
della musica, canto lirico e legge- 
- ro. strumenti tutti, preparazione 
agli esami di Stato. Corsi gratuiti 
bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEaUA (Via Vittoria. 6 • Tei. ’ 
6780742) , 

Riposo .. .■• 

ACCADEMIA ROMANA Ol MUSICA 

(Via Tagliamento 25 - Tel. 
65300769} 

Riposo , ^ 

A.GI.MUS. (Via dei Greci. 18) ' 
Riposo 

ARCUM (Via Stura, 1 • Tel. 5004166) 
Aperte Iscrizioni corsi di pianofor¬ 
te. chitarra, flauto, violino, batte¬ 
ria, percussioni, solfeggio, armo- 
. nia. canto, clavicembalo. Labora¬ 
torio musicale per l'Infanzia. Se¬ 
greteria: martedì 15/17 - venerdì ' 
17/19.30. . 

AS8. AMICA LUaS (Gire. Ostiense ' 
195-tel.742l41) 

Martedì alte 17. - Chiesa Santa 

- Galla, Circonvallazione Ostiense. 
195 • Concerto d'organo. Organi- ’ 
sta Borie DoUner. Musiche di . 

. Afain, Bach Juilà, Langlals. Men- ' 
deissohn, Papandopulo. Ingresso '■ 
libero. • , * , - . 

ASSOCtAZlONEBELABARTOK v \ 

Riposo „ . . 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 50 • 
Tel. 66801350) 

Riposo . 

ASSOaAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel. 76900754) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F, 
CHOPIN (Via P.Bonetti.86/90 - tei. 
5073689) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mjgi . 
sono aperte le iscrizioni al c;>r8i . 
di tutti gli strumenti e maturle 

- complen>entari. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie, 164 • 
Tel. 44291451) 

Riposo i 

ASSOCIAZIONE ' MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Tel. 5922221-S9Z!ÌaiM) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE T. 
USZT (tei. 2416667-630314} 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE 

NEUHAUS (Tel. 66802976) 

Riposo 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S. de Saint Bon, 61 • 
Tel. 3700323) 

Riposo . 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) 

Riposo ... 

ASSOaAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S.Sebastiano 2 • 
Tel.775161-3242366) 

Riposo 

ASSOaAZIONE F.M. SARACENI 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio. 50 -tei. 3610051/2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis • Tel. 5818607) 


Riposo 

CENTRO ATTtVrrA MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci. 13 
-Tol. 58203397) 

Didattica specifica bambini 3/6 
anni. Attività musicali varie 6/14 
anni. Segre'eria martedì e giove¬ 
dì 18/70. ... 

COOP. TEATRO URICO INIZlATrVA 
POP. (Piazza Cinecittà, n - Tel. 
71545416) 

Riposo 

ENTE PROV. TURISMO DI ROMA 
Alle 21. Auditorium del Caravita * 
Via del Caravita, 1 - Concerto eu- 
gurale 1994. In programma musi¬ 
che di StrausM, O eemoven. 

' GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Te!- 
• 6372294) 

Domenlca9gennaloaì<e2i. Euro- 
musica presenta Crtstlana Pepo- 
raro al pianoforte. Musiche d* 

Chopin. .. .V.. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel.6535B9S) 

Riposo -. . 

IL TEMPIETTO (P.zza Campitelll. 9- 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Alle 17.46. Piazza Campìtellt, 9. 
Inaugurazione del Festival Musi¬ 
cale delle Nazioni 1994. Qla Mo* 
denese-Ellsabetta Gewiato (pIh- 
noforte a quattro mani). Musiche 
di G. Faurò. C. Debussy, E. Satie, 
D. Milhaud. 

L'ARaUUTO (Piazza Montevec- 
chio.5-Tel 6879419) 

Riposo ../V 

lA SCALETTA (Via del Col leg io Ro¬ 
mano, 1) ' , . 

Riposo ■ 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952} 

Giovedì 13 gennaio alle 21. Al 
Gonfalone concerto del Duo Vln- 
cenzoBolognese (violinista). Bet^ 
■. bafaVIgrittnelUieiavicambsiista). 
Musiche di Vivaldi e Boch. 

POUTECNICO (Via Tiepolo. 13/a • 
3219691} 

• Riposo ..■’ 

PONTinaO IST. DI MUSICA SA¬ 
CRA (Piazza S. Agostino. 5 - Tel. 
5565185) . 

Riposo 

NATALE NEL LAZIO (Piazza D A- 
racoeli. 12-Tei. 6793572/678662?) 
Alle 21. Nella chiesa di Sant’lgna- 
zio - Piazza Sam'ignazio - Musica 
S a cre : Irby, Bernstein, Brltten, 
Scarlatti, Thompson. Carter. 
Woodward. Pettman, Wood. Ros¬ 
sini. .. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RLAR- 

MONICA (Via Flaminia. 116 • Te!. 
3226590-3614354) - 
Riposo . - • ; ' , • ’ 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza &. 
Gigli - Tel. 4817003^1601) 

Alle 18. - presso il teatro Brancac¬ 
cio * replica de La Cenerentola di 
G. Rossini, direttore Moles. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungoteveio del 
Mellinl,33/A-Tel320470S) 

Riposo 

ALEXANOERPUTZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Cominercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Saia Mississippi: Alle 18 e alle 22. 
OM New Blues. 

Sala Momotombo: Riposo 
Salo Red River: Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Martedì alle 22. Concerto dei Mad 

OOQS. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 • Tel. 5744020) 

' Non pervenuto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monlv Testacelo, 36 - Tel. 

' 5745019) 

Alle 22. Festa con D) Coeo Perez. 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
marmora, 28-Tel. 7316196) 

Non pervenuto. 

CLASSICO (Via Dbetta, 7 - Tol. 

, 5744955) 

Alle 22. Mad Doge « aaudio Ca- 
salini. ... 

EL CHARANGC (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel.3S79908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Vis Frangipane. 42 • 
Tel.4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Te). 6896302} 

Non pervenuto 

JAKE A ELWOOD VtLLAGE (Via G. 
Odino45/47 - Fiumicino) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/a • 
Tel.5897196) 

Alle 22. Facce Toste musica Italia* 
na. • . - , , 

MEDITERRANEO (Via di Villa Aqua- 
^ rl.S-Tel.7806290) 

' Non pervenuto 

MUSIC tNN (L.go del Fiorentini, 3 • 
Tel. 68804934) 

Riposo . 

OUMPteO (Piazza G. dà Fabriano, 

17 - Tol. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 2e-Tel. 6786168) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CrTY (Via del 
Cardano 13/a • Tel. 4746076) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom¬ 
bo. 393 - Tei. 5415621 ) 

Riposo 
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INCONTRO EUROPEO DI TEATRO 

Finanziato dalla Comunità Economica Europea 
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2 GENNAIO »94-ORE 19.00 MYTH OF EUROPE Drama-Exptession-Workshop (Grada) 

3 GENNAIO 1994 - ORE 19.00 MEGALOMANIA 
Musical Company megalomania (Gcrnumia) Progetto Espressione (Italis) Dromo Expresston Workshop (Creda) 

Istituto Salesiano «Pio XI» • Cinema Teatro * S Maria Ausihatnce • Via Umbertide» 3 
Per informazioni Tel (06)58310921 

iVmiidita. ORBIS - E^dtini^ 37 - Ta 4744^6 Babikiiib • Via del Coiw, 185 • Pla^ 

Ruìgrawimo tl tClub of Rome» per averci isptraìo Ed molire 

Gre e n pe ace • Wwf • Lep per 1*Ambiente • ID Udversità degli Studi di Roma • Scuob per Educatori • GerogUf^d 


IN ESCLUSIVA AU'KI^^LI 




È UN THRILLER AGGHIACCIANTE 
È UNA STORIA D'AMORE STRAORDINARIA 
È UN FILM DI JOHN SCHLESINGER 


monlnltTl quMio «mozIofMnin thriltor di Jolm SelilMin 0 ar. Con una mww vi «fforra la 
Oote,eonrnllravlaoe«r«sialleuom.M» > BOB BELLS (Naw York TUnee) 
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TEATRO DELL’OROLOGIO - SALA ORFEO 

Via de' Filippini 17A - Tel. 68308330 


«Progetto Majakovskìj lo spirito dell'utopia» 

In occasione del primo centenario della nascita del poeta futurista russo 


i'V' 5 i , T’ 




«LA CIMICE» 

Commenda fantastica in due atti e nove quadri di Vladimir Majakovskìj 
Interpretato e diretto da Valentino Orfeo 
con il Laboratorio Teatrale Permanente della Sala Orfeo 


MAJESTIC 





UN FILM SULLA VISIONE, 

( SUL DESIDERIO,SULL'INGANNO, 
SU UN CORPO CHE INCANTA 
E POI TRADISCE, SULL'AMORE 



kd PENTADISTRIBUZIONE <ù PENTADISTRIBUZI0NE€»PENTADISTRIBUZI0NE<*> PENTADISTRIBUZIONE <Ù PENTADlSTRIBUZlONEi&PEI 


-Asialiip* 

JKREMY IRCINS JOHN l*.ONE 
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© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHLGORI © NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GOg!j\© NELLA TRADÌ 
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QUESTA VOLTA LE RISATE DELLE FESTE 
ARRIVANO IN CIELO 


METROPOLITAN - MAESTOSO 


EURCINE - EUROPA 


GARDEN - ASTRA 


«ASSUNTO» ...IN PROVA: RIUSCIRÀ 
IL RAGIONIERE A CONSERVARE IL POSTO? 


n 


IL FILM PIU ATTESO DELLE FESTE 


Record di incassi in USjì, 


IH 



cjcSiSSS ' “«WTOS 

PAOLO VILLACeiO» 

tnflmprnlotodaJIIUIIOtVniOIIO OCCHI OOU 

FAHTOZZI 

in paradiso 

NERI PARENTI 

«mMUNAVUKOnC OCfROO PlMOfERNANDO ^ 
«otiUeUMAZZAMAUROMlM^cUbSaK» ® 

BRUNO AimSIMI*aAUI>OSARACrNÌ WwTA 


Grande successo ai cinema ETOILE 

ADMIRAL - AUGUSTUS 


Dopo «Gli intoccabili» e «Scarface» 
BRIAN DE PALMA 
firma il più grande «Gangster movie» 


Così la criiica: 

Bnan De Palma dispone di un talento cincmaiograrico scmpl'cemcntc strepitoso 

F. Fenxtti - Il Messaggero 
Al Pacino si nconfcrma il più grande attore di una generazione che di grandi atto¬ 
ri ne ha sfornati parecchi L. Bignardi - la Repubblica 


ORARIO SPETTACOLI 16 1S - 18 30 - 20 30 - 22 30 
MAESTOSO: 15 15 - 17 40 - 20 05 - 22 30 ^ 


L'EVENTO DELLE FESTE 


FIAMMA 70 M/M ■ MAESTOSO 
KING - C.G. GREGORY 
EXCELSIOR - ALCAZAR 


UNA EMOZIONE INDIMENTICABILE 


AL PACINO 

li; IMI \i A 

ITO's^ 



auEuciuaaxs 

(TdV«!i li» •« 
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ORARIO SPETTACOU: 16.00 -18.15 - 20.15 - 22.30 





ORARIO SPETTACOLI 15 00 - 17 30 20 00 - 22 30 


IL PIU SPETTACOLARE FILM DELLE FESTE 


RECORD D’INCASSI IN EUROPA 


EMBASSY - GIULIO CESARE 
MAESTOSO - CAPRANICA 
MADISON 

I film che hanno fatto grande il cinema: «Vìa col vento» • «Guerra e pace» - «Il 
dottor Zivago» - «La mia Africa» -1994 «LA CASA DEGLI SPIRITI» 


ORARIO SPETTACOU 14 40 -1715-1950 - 22 30 • MAESTOSO 1600-19 30-2230 
ALCAZAR: 17 25 - 20 00 - 22 30 - KING-14 45 -17 30 • 20 00 - 22 30 


IL DIVERTIMENTO DELLE FESTE 
Strepitoso successo ai cinema 


ROUGE ET NOIR - 
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KYUl.K iS U'\n;)FK\S 


LA^ 

DEBLismini 
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UNA MAREA DI RISATE CON IL RITORNO 
DELLE VACANZE PIÙ ATTESE 


mssìsss 


sai 

VANeSSA ORAVINA 

JCRAYCAU 

ÈVA OAIMAtm 





liSBROMTISSIM^ 

UN ANNO DOPO 


,»MAU"0 OIFRASCCSCU • ritBMAHIA CLCCHiM* • M*HI* C"A2IA CVC NOfTA • tMANCO OPP.NI 
t cc»>G£OR0E MILTON tcor.otvAU-’tr ìip»>.c «.Aur» VALLAlA MAHCNI 

T' rii3xmv»>ai»:-Ai4Bf(UN0ALTISSWIiCLAUl>10SAAACCNI hm» BRUNO QAOUMO 


ORARIO SPETTACOU RougaretNoIr 16 18 30 - 20 30 22 30 Madison 16 1610 2020 2230 


If <Tc«T-5 

teli 


LIOMI0 Dio sta tl Micuoa Film 
ai Fiviivii 01 ViHin» IMI 

AiÌMQ«|at«bi4a»4'AI>i’«l U»«»i«»nc4»* 
nuu’CSMlKi 

un film et' 

Robert 

mHé 




IN ESCLUSIVA 


ORARIO: 

15 . 00 - 18 . 30 - 22.30 


UOKC 0 Duo FEK tl Micuo» FTim 
n risTTviLw yiKtjiL 1593 


Robert 

.mms 



ORARIO SPETTACOU 16 00 -19 30 - 22 30 
Capranica: 1430-1710-1950-2230 - Madioon. 1500-1730 - 2000-2230 




Strepitoso so.ccesso alx 

RIVOLI - AUGUSTUS 


CAPRANICHETTA 


«IL CIELO SOPRA BERLINO» 

SI ALLARGA SU TUTTA L'EUROPA 

Così la critica: 

Meraviglioso talento immaginifico di WENDERS 

(La Stampa) 

Un'altra grande metafora sul mondo della comunicazione 

(Il Messaggero) 


CtCCHiGCili PI MIA I I 

1 \l.U )^l \ tl lI.sIlVM JJll 

COST LONTANO 
COSF VICINO 

iii.n.LiM.ii.ii, \\ IM WLNDKKS 

JIMAV'S ■; 
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ORARIO SPETTACOLI 16 30 - 19 30 - 22 30 


O PENTADISTRIBUZIONE <Ù PENTADISTRIBUZIONE iSrPENTADISTRIBUZIONE <1^ PENTADISTRIBUZIONE <iì PENTADISTRIBUZIONE PER 



































































































































L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 

I settimanali urlano per farsi sentire. • • 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità; e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli. ^ 

■ : Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

■ , rispanni in un anno 255.W0 lire. Hai la : 

tariffa bloccata 

' . s se aumenta il costo dei quotidiani. . 

Ricevi in regalo tutti i . . ' 

.,Jib^ri dell'Unità. ,1 

' E sé lai subito l'abboha'ménto annuale, : 
partecipi in gennaio e febbraio'94 all'estrazioné . 
settimanale di week-end per due persone nelle ; ^ 


- ■ e concorri all'estrazione finale v ; 

\ di viaggi per due persone in ^ 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
, e ricevere gratuitamente la carta di credito 

lMcard«aÉ 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. ' 
Per informazioni numero verde ■ 


1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? , 


rUnìtà, 


NARS 


SPAR 


Potete sottoscrivere l’abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 



















Papiri dichiara: 
«Resto al Milan» 
Savicevic; 
ambasciatore 


■■ Papiri ha dichiarato che resterà al Mi- 
lan almeno fino al '95, smentendo cosi la vo¬ 
ce, circolata dopo la pubblicazione di una 
intervista su «L'Equipe», del suo ritorno in 
Francia. Savicevic in settimana andrà a Zuri¬ 
go come ambasciatore per un incontro sul¬ 
l'attività calcistica in Serbia e Montenegro. 




Oggi, all'Olimpico, si gioca Lazio Sampdoria. È la settima partita 
di campionato per il 23enne attaccante biancazzurro, nato in Croazia 
Che, in questa intervista, parla del suo impatto con il calcio italiano 
con la nuova squadra e discute dei problemi della ex-Jugoslavia 


II pianeta Boksìc 


DOn^CA DEL PAUONE 


Monaci del pallone 
e Ikitini illustri 


STIFANO BOLOMNI 

B uon 1994, scusate II ritardo. Agli, auguri fuori tempo 
massimo associamo la speranza che per i più l'inizio 
del nuovo anno sia stato più lieto e meno stressato di quello 
vissuto dalla stragrande maggioranza dei calciatori di serie A 
e B. Abbiamo annotato tab^e di marcia e di festeggiamenti 
che per qualche temporaneo viaggiatore del pianeta Calcio- < 
landia potrebbero apparire stravaganze come quelle degli ' 
scozzesi che suonano la cornamusa indossando il Mlt. A 
Piacenza, dove pure delta legge un tecnico all'avanguardia 
come Cagni, il programma era il scgucniei cena alle 20, ’ 
brindisi di mezzanotte, alle 0.15 a letto. Stessa musica a Cre¬ 
mona. con una differenza tra ammogliati e scapoli; i primi li-. 
beri di trascorrere la serata in famiglia, i secondi <ondanna- i 
li» a riunirsi in gruppo, in ritiro, a cenare insieme, a stappare 
lo spumante alle 24 e quindici minuti più tardi ad andare 
sotto le coperte. E poi dicono che nel calcio ci si sposa pre¬ 
sto; almeno si ha una possibilità in più per non festeggiare ; 
San Silvestro in clausura. 

I l bello è che tra i pochi tecnici a trasgredire il rito del Ca- ' 
podanno con il cilicio c'ù stalo il «monaco» Zeman, che 
ha permesso ai giocatori del Foggia di godersi la line d'anno ; 
in santa pace. Altri, ma pochi, hanno seguito il suo esempio; i 
come il Milan o come il Torino, o come la ste.ssa Lazio, dove 
perù era <onsigliato» tornare a casa all'l.SO. Stesso appun¬ 
tamento. sull'altra sponda, per i giocatori della Roma; ma la 
dimora, nel caso, ù stata quella del centro tecnico di Trigorfa 
c a dare la buonanotte c'era Carlo Mazzone. • 

E stata la settimana delle promesse, delle buone inten¬ 
zione. della solldarialàJ.Ma qiialcuno ù riuscito a fare 
flop pure in una cornice natalizia. La rissa avvenuta al termi- - 
ne del primo tempo dell'amichevole benefica Bologna-Ju- 
ventus ù stata vergognosa. Non c'erano i due punti in palio e ^ 
neppure recenti rivalità. Il Bologna viaggia in CI, la Juve ù la , 
Juve. EpFHJie è stato calcio-westem, con Ivano Bonetti, Koh- : 
Icr, Ravanelli nella veste dei pistoleros. E proprio il caso di 
dire che nella circostanza ha vinto il pubblico; 8.000 spetta- ' 
tori c 200 milioni di incasso da devolvere alla lotta contro il 
cancro e peri trapianti di midollo osseo. . ^ 

T ra le frasi della settimana ci ha fatto piacere annotarne 
una del laziale Signori, il capocannoniere dello scorso 
campionato, che sta tornando in alto dopo un inizio di sta- ' 
glone poco felice. «Chiedo al '94 un futuro migliore per l'ita -1 
Ila e per il mondo, in particolare per I bambini malati. Per lo - 
scudetto c per un titolo mondiale c'è sempre tempo». Osser¬ 
vazione tempestiva, anche perchè stiamo entrando in zona : 
•sogno americano» c non vorremmo che il dopo Usa '94 ci ; 
regali un bmtto risveglio, cosi come è accaduto dopo Italia 
'90, il mondiale delle Tarigenti.. , ^ ; ,. , • . ,i . . v'- ' ■ 

O ggi, intanto, bisogna fare una grande attenzione a gri¬ 
dare «Forza Italia». Il presidente del Consiglio, Azeglio 
Ciampi, nel salutare il 1993 aveva ammonito il presidente ; 
del Milan, Berlusconi, che esiste un immaginario, ma reale 
<opy-right» in materia; appropriarsene per fame un'«esclu- 
siva» non è corretto. Figurarsi se poi deve «siglare» un partito ■ 
politico. Franco Baresi e Walter Zenga, nel dichiararsi pronti ' 
ad arruolarsi nello schieramento moderato che sta vagheg¬ 
giando il Cavaliere Nero, hanno lanciato un suggerimento ^ 
F^lron della Fìnlnvesh hanno gridato «Forza Berlusconi». La 
sigla potrebbe essere questa. Annotiamo con piacere - viva 
la faccia della .sincerità - e con una riflessione; forse, nel cal- , 
do, è finita l'epoca della paura. Alla domanda «come voti», > 
la stragrande maggioranza dei giocatori rispondeva; «Non , 
parliamo di politica». Eh già, tempi andati. Ora i calciatori 
hanno scoperto che si può anche farla, la politica. Basta sce¬ 
gliere il cavallo giusto. Ma Baresi c Zenga hanno fatto anco- : 
ra di più; hanno scelto il Cavaliere. Il colore non conta; basta 
gridare «Forza Berlusconi». E l'Italia sarà desta, s . ■ 


CABUAHI-LECCE 


GENOA-CREMONESE 


non 

AIOlSl 
Pusceddu 
Bisoll 
Bellucci 
. Firlcano 
• Merlerò 
Herrera 
DelyValdes 
Matteoll 
Ollveira 


I Gatta 

a Biondo ' 
a Altobelll ' 

4 Padallno 
e Verga 
e Ceramicola 
7 Cazzano 
a Gerson . ■ 
a Russo 
IO Notaristefano 

II Baldleri - 


Tacconi 

Petrescu 

Carlcola 

Cavallo 

Torrente 

Signorini 

Ruotolo 

Bortolazzl 

Detarl 

Skuhravy 

Onorati 


1 TurcI 

2 Gualco . 
a Padroni ■; 

4 Cristiani - 
8 Colonnese , 
a Verdelli 

7 Giandebiagl 
a FerraronI 
a OezottI ’i' 
lOMaspero : 
11 Tentoni 


Arbitro: 

DInelll di Lucca 

Dlbltonto 12 Torchia , 

Villa lacarobbi 
Sanna 14 Melchlori 
Marcolln IBAyew • 

Allegri 18 Trincherà 

MAPDll-FBBGIA~ 

Taglialatela 1 Mancini . 
Ferrara 2 Nicoli 
Policano a Caini ‘ 

' Gambata 4 DI Biagio . . 
Francinl 8 Chamot 
Bla a Bianchini 
DI Canla 7 Bresciani ' 
BordIn a Seno 
Fonseca a Mandelll . 

Them IO Stroppa , 
PecchlaiiRoy 

A'bitro: 

Amendolla di Messina 
Fagotto 12 Bacchln - 
Nela ia di Bari 
Sbuzzo i4Sclacca 
Buso 18 De Vincenzo 
Bresciani io Cappellini 


- Arbitro; 

Rodomonti di Teramo 

Berti 12 Mannini ; 
Corrado 1 a Bassani 
Galante 14 Lucarelli - 
, Ciocci 18 Castagna 
Nappi 18 FlorijancIc 

piacenza-pabwa" 

Talbi 1 Bucci 
Polonia 2 Ballerl ■ - 
BrIoschI a Dichiara 
Suppa 4 MInottI 
MaccoppI 8 Apolloni 
Chiti e Senslni , 
TurrinI 7 Malli 
Papais 8 Pin 
Ferrante B Brolln ; 
Moretti IO Zola ' 
Piovani 11 Asprilla ' 

Arbitro; 

BoggI di Salerno 

. Gandini 12 Ballotta 
DI CIntIo 13 Matrecano 
Fcrrazzoli 14 Maltagliati 
lacobelll laSorce 
Centi lOZoratto 


Alen Boksic ha 23 anni, è nato in Croazia e gioca nel 
ruolo di attaccante. È da due mesi in Italia, alla La¬ 
zio. E, in questo breve periodo, ha già raccolto molti 
consensi. Finora, con la maglia biancazzurra, ha di¬ 
sputato sei partite, ha realizzato due gol e, soprattut¬ 
to, ha giocato sempre ad altissimi livelli. Proviene 
dairOlimpique Marsiglia di Bernard Tàpie. E qual¬ 
cuno lo ha già definito «il nuovo Van Basten» , 


ILARIO DELL’ORTO 


■R ROMA. 

, Alen Botale, è solo do due 
mesi In Italia e ha gli raccol¬ 
to molti consensi. Che bllan- 
do fa di questo primo perio- 
> . do alla Lazio e che Impres- 
. stonehaavntodelcaldattB- 
■ ■ Uano? 

È vero, si è parlato molto di me 
e. devo àmmettere, bene. Ma 
forse perché, qui da voi, non 
ero molto conosciuto. Ci sono 
giocatori che giocano bene in 
un paese e poi, quando cam-, 
biano nazione, deludono. 
Spesso è una questione di. 
mentalità, di adattamento. Ho 
avuto la fortuna di passare dal- < 
l'Haiduk Spalato al Marsiglia e < 
la Francia è un pò come l'Ita¬ 
lia, per come si vive e per co¬ 
me è considerato il calcio. Ho 
vissuto due anni a Marsiglia : 
con un grande presidente, che 
dà sempre la carica ai suoi gio¬ 
catori e quando sono arrivato 
alla Lazio ho giocalo subito 
bene. ^ 

il campionato italiano è dif¬ 
ficile e interessante. Ma il cal¬ 
cio è calcio un po' ovunque, 
forse qui è un po' più impor¬ 
tante. In Francia, dopo una 
. sconfitta magari, a fine gara, si 
beve ugualmente champagne, 
qui non è cosi, ogni domenica 
è una battaglia, ogni minuto, 
ogni giocata, ogni Uro diventa 
- importante. Gli italiani amano 
mollo il calcio e sono anche 
molto attaccaU alle maglie del¬ 
le loro società per le quali tifa¬ 
no. 

Ld, di recente, ha detto 
d'ammirare molto Paulo Fu- 
Ire e U presidente del Maial- 
gUa Bernard Taple. ; 

SI. aTapie devo dire un grande 
grazie. Mi ha fatto venire a 
Marsiglia quando ero pratica- ; 
mente sconosciuto, si. forse i 
avevo un po' di talento. Lui ha 
rischiato, mi ha latto giocare in 
una grande squadra c mi ha 
seguito, aiutandomi molto. Per 
Fiitre è un discoreo divello; 
l'ho ammirato per la prima vol¬ 
ta quando avevo 16 o 17 anni. 
Lui giocava nel Porto e ram¬ 
mento una partita di Coppa 
contro il Baycm di Monaco do¬ 
ve lui giocò una bellissima ga¬ 
ra. £ stato a lungo mio idolo c, 
tral'altro. ho avuto la fortuna di 
giocare pochi mesi con lui, 
neirOlimpique. £ un grande 
. uomo e un grande giocatore, 
mi dispiace per il suo infortu- 



Andrea Silenzi 


REGGIANA-MIUN 


Taffarel 
Parlato 
Zanutta 
AccardI 
Sgarbossa 
De Agosti ni 
Esposito 
Scienza 
Padovano 
Mateut 
Morello 


1 Rossi 

2 Panucci V 

3 Maldini V 

4 AlbertinI 

8 Costacurta 
8 Baresi 

7 Orlando 

8 OonadonI . 
• Papin 

10 Savlcevic 

11 Massaro 


Arbitro; 

■ Rosica di Roma 
Sardinl 12 lelpo 
Torrisl ISTassottl 
Lantlgnottl 14 Galli 
Picasso 18 Oe Napoli 
Pietranera 16 Lentlnl 


nio, spero che tomi presto in 
campo. 

Lei è nato In Craaàda. Una 
nazione giovane, tuttora In 
gneira. Che rapporto ha con 
' U ano Paeie? Spera di torna¬ 
re, magari, a One carriera, 
vlato che la toa famiglia og- 
givlvelaggtù? , . 

. SI, la mia famiglia vive in un 
paese a 60 km da Spalalo. Per 
fortuna in quella regione non è 
mai successo nulla di grave, si 
vive tranquillamente. Certo, la 
Croazia è il mio paese ed nor¬ 
male pensare di tomaie! prima 
s o poi. £ una questione di no¬ 
stalgia capita a tutti. ^-v • - 

Perché, secondo lei, c’è tan¬ 
ta violenza nei pacai della 
exvlngoalavla? . ^ 

. Non sono un uomo che fa poli¬ 
sca e li la situazione è molto 
‘ complicata. In quesU due anni 
di guerra ci sono stati molti 
massacri, violenze e la gente 
cèrto non si ama. È difilcile 
spiegate come sia iniziato tutto 
questo. Di fatto,’òggi.' solo un 
accordo politico, a tavolino, 
può risolvere le cose. . • 

Quando esisteva la Jugosla¬ 
via, c la Slovenia c la Croazia 
chiesero l'indipendenza, que¬ 
ste proposero al governo di 
Belgrado di cambiare II siste¬ 
ma federativo in una Confede¬ 
razione di stati. Per essere più 
indipendenti. I serbi, che nella 
ex-Jugoslavìa erano più privi¬ 
legiati, non accettarono, e se¬ 
condo me, tutto ha avuto inizio 
daquesto. 

Ora però Croazia e Slovenia 
aooo Indipendenti... 

SI, ma i Serbi hanno avuto un 
' quarto di torritorio della Croa¬ 
zia, 0 ijatio della Bosnia-Erze- 
govina, quasi tutto quello che 
volevano o che avevano chie- 
, sto, ■ ■ 

; Boksic, pensa che voi calcia¬ 
tori della ex-Jogostavia che 
; giocate all'estero possiate 
, : ' fare qualcosa per la pace? v: 
, Credo di no. Io spero che la 
' pace arrivi presto, ma, per es¬ 
sere sincero, non sono molto 
ottimista. Solo la Comunità eu¬ 
ropea o l'America potrebbero 
intervenire in questo senso, SI. 
finora qualcosa è stato fatto da 
parte loro, ma, secondo me. è 
mancata la decisione necessa- 
na. C'è troppo odio (ra la gen¬ 
te. Ci vorrebbe un intervento 
e.stcmo più duro. Qualcuno 


IIITEA-ATALAIITA 

Zenga 1 Ferron 
BergomI 2 Valentlnl . 
APaganIn 3 Poggi 
ShaTimov 4 Pavan 
Ferri 8 Alemao 
Battlstlnl 8 Monterà 
Orlanbo 7 Orlandlnl 
Manicone 8 Oe Paola 
Fomolan 2 Ganz 
Bergkamp IO RambaudI 

_ Sosa 11 Magoni 

Arbitro; 

Beschin di Legnago 

Aoate 12 Pinato 
M. Pagania 13 Assennato 
Tramezzani 14 Sgro 
Bianchi 18 Rodiiguez 
Dell’Anno 18 Saurinl .. 

tdbihd-hdiiia"' 

Galli 1 Lorlerl 
Sergio 2 Garzya 
Jarni 3 Festa ' 
Oolll Carri 4 Mlhajlovic 
Annoni 6 Comi 
Fusi 8 Carboni 
Sinigaglia 7 Haessier 
Cois 8 Gonacina 
Silenzi 8 Rizzitelll . 
Carbone IO Giannini 
venturln 11 Capploll ■ 
Arbitro; 

Cesari di Genova 
Pastine 12 Pazzagll ^ 
Sotti! 13 Benedetti 
Marcollni 14 Berretta 
Poggi 18 Scarchlin 
Sesia 18 Balbo 


Ruud GuUit 
altro premio 
per meriti 
antirazzisti 


I M ROMA Oggi, allo stadio . ; 

Olimpico la Lazio affronta la ; 

Sampdoria all'insegna del- 
l'amicizia, almeno nelle pre- - 
messe. L'associazione «Nero ; 
e non solo», per iniziativa di t 
un gruppo di tifosi laziali 
che aderiscono alla associa- 
zione stessa, ha deciso di ; 
premiare il giocatore samp- 1 - 
donano Ruud Gullit per il 
suo impegno antirazzista e -, 

«per lanciztre un messaggio 
, di solidarietà, di non-violen- ;• 

{ za irt, una sede, lo stadio, in ^ 
cui troppo spesso emergono . i 
episodi di intolleranza ed i 
egoismo». La premiazione ^ 
avverrà prima dell’inizio del¬ 
la gara. ;. ■■ 

. Intanto, ' in casa . laziale, , 
sembrano svaniti i timori sul- 
le condizioni fìsiche dell'in- 
glese Paul Gascoìgne, che 
era tornato dalle vacanze »' 

! natalizie con un risentimen- > 
to ai muscoli adduttori della ' 
gamba sinistra. Oggi scen¬ 
derà regolarmente in cam¬ 
po. Mentre il tedesco Tho¬ 
mas Doli è indisponibile per 
una pubalgia. In difesa Tal- . 
lenatore Zoff ha dovuto fare 
i conti con la giornata di . 

' squalifica che il terzino Fa- 
valli deve scontare. Al suo posto giocherà Sacci, in marcatu¬ 
ra ci saranno Bergodi c Bonomi. In attacco il tecnico ripro¬ 
porrà l’ormai collaudata coppia Signori-Boksic. Il bergama¬ 
sco si è ripreso dairinfortunio che lo ha costretto a saltare ’-a 
trasferta di Lecce. Ovviamente a Casiraghi, almeno fino a 
quando Zoff non deciderà il modulo a tre attaccanti, tocche- 
I rà stare in panchina. ; ■ ■ w.r;7i.;r. * •-' 

I ' Nella Sampdoria gli infortunati sono il centrocampista 
Mancini e il terzino Mannini. Per ambedue si tratta di una 
contrattura muscolare. Qualche problema anche per il por¬ 
tiere in seconda Nucìarì, che non si è completamente ripre¬ 
so da un infortunio e, quindi, difficilmente potrà essere in 
panchina come sostituto del titolare Pagliuca., . . 



' N 


che possa dire: «Adesso basta». 

Milan e Juventnaal erano Id- 

terenale a lei. In passato. 

Che cosa è successo poi? 

£ vero, l'anno scoreo, prima la 
Juventus, poi il Milan trattaro¬ 
no col Marsiglia. Ma, allora,. 
quando i dirigenti rossoneri mi 
stavano seguendo, feci un ^ 
bruttissimo finale di campio- : 
nato, quindi è naturale che il ' 
Milan non mi abbia voluto. Ma 
non ho rimpianti. Sono in una , 
squadra che ha grandi poten- y 
zialità. mi trovo bene con i .. 
miei compagni e dirigenti. Il 
Milan è acqua passala. 


lAZIO-SAMPDOBIA 

MarchegianI 1 Pagliuca 
Bergodi 2 Mannini 
Bacci 3 Serena 
DI Matteo 4 Gullit 
Bonomi 5 Vierchowod 
Graverò 8 Sacchetti 
Fuser 7 Lombardo 
WInter 8 Jugovic 
Boksic 9 Pian 
Gascoìgne IO Mancini 
Sognof111 Evani 

! Arbitro: • 

_ Nicchi di Arezzo _ 

Orsi 12 Nuciari 
Negro 13 Dairigna 
De Mauio 14 invemizzl 
Scosa 18 Saisano 
Casiraghi 18 Bertarelll 

BDIHESE^BVEHfiir 


n 1993 è stato, per lei un an¬ 
no ptwitivo, cosa si appetto 
dal 19947 . 

Non amo fare previsioni, so¬ 
prattutto perché potrebbero 
non realizzarsi. Per ora vivo al¬ 
la giornata. Posso dire che sul 
piano delia mia vìla privala mi ! 
aspetta un buon evento: mia 
moglie è incinta, quindi spero 
che mio figlio nasca sano e va¬ 
da tutto bene anche per lei. II 
calcio è solo la mia professio¬ 
ne e, si sa, nel calcio le cose 
cambiano rapidamente. Posso 
dire che a Roma si sta bene, 

f uardi che bel sole e siamo al 
1 dicembre, in pieno inverno. 



UGLASSIHCA 

— 

Miai)* 

23 Roma 

16 

Sampdofia 

22 Foggia : 

15 

Palma - 

21 Piacetiza 

14 

Jtivenlus 

21 Cagliari 

14 

Inler , 

20 . Reggiana 

12 

Lazio 

20 , Gencia ' 

11 

Napoli 

18 ; Alaianta 

11 

Torà» .. 

.17 Cremonese 

17 

lidmese*. ■ 

10 Lecce 

4 

* una partita in meno 


PROSSIMO TURNO 



' Battlstlnl 
Pellegrini 
KozmInsKI 
Rossitto 
Bertotto 
Rossini 
Helveg 
Getì 
Branca 
Pizzi 
Statuto 


1 Peruzzl 

2 PorrinI 

3 Fortunato 

4 Marocchi. 
8 Kohler 

e Torricelli 

7 DI Livio 

8 Conte 

8 Ravanelli 

10 R. Saggio 

11 Moeller 


Arbitro: 

Collina di Viareggio " 
Canlato 12 Marchierò 
Petruzzl 13 Francesconi 
Pierini 14 Galla 
Pittana 18 Notar! 
Delveechto ie Del Piero 


DfCtOTTESIMA GIORNATA 
. (9.1.1994-Ore 14.30) , . 
CAGLIARI-ATAUNTA(ore20.30) 
CREMONESE-JUVENTUS 
FOGGIA-LAZIO - - 

MILAN-LECCE ~ • ■ 

PARMA-UDINESE 
REGGIANA-INTER -- 
ROMA-GENOA — 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-PIACENZA • 


. Poco fa (atamo al Maeotrel- 
. Il, campo d’aDcnainen della 
Lazio) Paul Gaacolgor salu- 
' ' lava un po’ nunorosamente 
; PaiiDonBOvo. . 

SI, oggi è venuto con dei pelar- 
di. £ un personaggio che crea 
un buon clima, fa ridere, è un 
bravo ragazzo. £ airchc merito 
dei miei compagni il mio rapi¬ 
do inserimenlo, mi hanno ac- ;• 
cettalo subito, t 
Da quBDdo lei è alla Lazio, 
Stefano CMiTugw ho gioca- 
. to quasi aempre lo panchi¬ 
na. n modulo di Zoff non 
prevede tre punte? 

Il problema è che, finora, non 
abbiamo mai giocato con tre 
attaccanti cd è un peccato la¬ 
sciarne uno fuori. Per ora. è 
toccato a Casiraghi, ma non è , 
da escludere che. in futuro, 
potremmo essere Signori od io 
a restare esclusi. L'ho già del- 
; to, nel calcio le cose cambiano 
rapidamenle. E poi Casiraghi . 
ha accettato la situazione con , 
grande ' professionalità. E ■ 
. quando ha giocato, come a 
Lecce, ha segnalo il gol della ’ 
vittona. £ sbagliato dire che lui i 
è il terzo attaccante. £ uno di ' 
noi tre. Sono certo che in futu¬ 
ro la situazione cambierà. 


17-GIORNATA (ora 14.30) 
Acireale-Modena: 


Brescla-Cosenza: 

Cesona-Venezia; 

F. Andria-Palermo; 0-0 
(Biocata lori) . 

Lucchese-Fiorentina; 

Monza-Ancona; • . 

Padova-Ravenna; , 

Pescara-Bari: , 

Verona-Vlcenza; 

Proaslmo turno (9-1-94) 
Ancona-Lucchese: 8ari-Acl- 
reale; Cosenza-Cesena; Flo- 
rentina-Monza; • Modona-F. 
Andria; Palermo-Padova; Pi- 
sa-Verona ' (8/1/1994 ■ ore 
20.30): Ravenna-Brescla; Ve- 
nezia-Ascoli; Vicenza-Pesca- 
ra. - 

Classifica - 

Fiorentina 24; Cesena 21; Pa¬ 
dova e Bari 20: Andria ' 19: 
Lucchese, e Venezia 18: An¬ 
cona, Ascoli e Cosenza 17; 
Brescia 16: Verona e Acirea¬ 
le 14; PalermoIS Vicenza, 
e Ravenna 13; Pisa 12; Mode¬ 
na e Pecara 11 ; Monza 10 


Piacenza: la voglia 
di rovinare la festa 
Parma: gara-verità 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNEU 


■i PIACENZA. Gigi C^ni, 
s'è messo in testa un'idea ’ 
meravigliosa; guastare i pia¬ 
ni delie «grandi». In pochi 
mesi col suo Piacenza «ma- 
dc in Italy> ha dato ire di¬ 
spiaceri ai Milan. Gli ha 
strappalo un punto in cam¬ 
pionato; in Coppa Italia s'è 
permesso il lusso di pareg¬ 
giare a San Siro pier poi su¬ 
perare i rossoneri (gol di 
Piovani) e sbatterli fuori dal¬ 
la manifestazione. Omì allo 
stadio «Galleana» l'allenato¬ 
re del Piacenza ha un’altra 
.splendida occasione; ferma¬ 
re il Parma che in classifica è 
tcizo a due lunghezze dal 
Milan e non ha certo depio- 
sto le speranze di agguanta¬ 
re ì rossoneri. C^ni, però, 
non accetta le luci della ri¬ 
balta; «Il Piacenza non è al¬ 
tro che una neopromossa 
che ha saputo cogliere subi¬ 
to. senza traumi, gli umori • 
della serie A. Ci siamo orga¬ 
nizzati bene e stiamo svol¬ 
gendo al meglio un lavoro 
che peggia su un paio di ca- 
plsaldi: umiltà c spirito di sa¬ 
crificio. Certo, abbiamo fer¬ 
malo il Milan, ma in circo¬ 
stanze molto particolari. Col 
ritmo e l’aggressività riuscia¬ 
mo a mettere in difficoltà gli i 
avversari, questo è vero. Ma ■ 
restano alcuni limiti ben , 
piecLsi ci impiediscono di vo¬ 
lare in aito. Il nostro unico 
obiettivo resta pierò il quin- 
t’ultimo pxjsto, magari con¬ 
quistato all'ultima giornata», 
(^on ritmo e pressing lente- 
rete di vincere il derby della 
via Emilia? «Il Parma tecnica- 
menle è molto forte. Ritengo 
che l'ultimo ko interno col 
Napoli debba essere inca¬ 
sellato come incidente di 
p/ercorso. Noi comunque ci ' 
proviamo». Cagni ha una 
formazione d'emergenza, 
ma non fa una piega. Man¬ 
cano Lucci, Carannante e 
De Vitis i tre giOL.atori più 
esperti? Nessun problema: 
ecco pronti Briosclii, Ferran¬ 
te e Chili. 

Sull'altra sponda Nevio 


Scala cerca di rivitalizzare 
un ambiente un p>o' .scosso 
dtilla sconfitta interna col 
Napioli. Qualcuno su.s.surra 
che il bel giocattolo s'è incri- , 
nato, se non proprio rotto. 
Qualcun altro fa presente ' 
che le jxilemiche e i pette- 
■ golezzi che negli ultimi mesi ' 
hanno riguardato Molli ■ c 
Asprilla in qualche modo 
devono aver inciso sul mo¬ 
rale e anche sul rendimento 
della squadra che non sem- 
' bra aver più le antiche geo¬ 
metrie. /\nche irerehè ■ aico- 
no incora i critici - non si 
può lasciar fuori, com’è suc¬ 
cesso in passato, Zoratto, 
uno dei migliori sotto il pro¬ 
filo tattico. Il mese di gen-. 
naio farà comunque chia¬ 
rezza sulle speranze e sui ■ 
progetti del Parma, in 4 setti¬ 
mane Melli e compagni do¬ 
vranno giocare ben 9 parti- 
- te: 5 di campionato. 2 di 
Coppa Italia col Foggia c 2 
della finale di Supaercoppa 
' euro]3ca col Milan. In nove ' 
partite si giocano il futuro. 
Dovranno anzitutto mostra¬ 
re di poter sprintare col Mi¬ 
lan per lo scudetto c magari • 
metterlo in ginocchio nelle 
due partile di Coppa, insom¬ 
ma saia il mese della verità, ! 
dal quale il Parma potrà 
, uscire con la patente di 
«grande» oppure ridimensio¬ 
nato. Settimane decisive an¬ 
che per i pretendenti alla 
maglia azzurra: Bucci, Be- 
narrivo. Di Chiara. Mlnoili, 
Melli e Zola, il mese di fuoco 
inizia oggi da Piacenza. Sca¬ 
la dovrà fare a meno di tre 
pedine fondamentali: Be- 
narrivo e Grippa squalificati 
e Zoratto ancora convale¬ 
scente. 

Intanto, il Parma ha inizia¬ 
lo il nuovo anno con un pn- 
malo. Emanuele Bucci, fi¬ 
glio del ixirtiere gìalloblu, 6 
il primo nato in Emilia Ro¬ 
magna nel 1994. Ha visto la 
luce 25 minuti dopo la mez¬ 
zanotte. Quella luce che og¬ 
gi Parma vuole ritrovare nel 
derby del «ducato». 
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Campionato La Reggiana di Marchierò ospita i rossoneri di Capello 
La 17^ Per il tecnico dei granata è la seconda volta da «ex » ' 

{pomata dopo il licenziamento di 18 anni fa: «Ho dimenticato 

—,_i.,. ■ ma ilmio calcio è lo stesso»: Stadio esaurito;incasso record 


Pippo c il 




Reggiana-Milan, Pippo Marchierò prova a fermare^ 
la fuga del suo «ex» Milan e del suo ex allievo Fabio 
Capello. A Reggio Emilia è scontato l’incasso record • 
allo stadio Mirabello; 15.500 spettatori per un incas- ' 
so di oltre 800 milioni. «Sono milanista da sempre, ■ 
malgrado tutto; ma oggi la Reggiana giocando da 
sei e mezzo può fare qualcosa di buono, perché i 
campioni non sono più imbattibili. - ^ 

FRANCESCO ZUCCHIHI . . 


■i REGGIO EMIUA. Capodan¬ 
no di neve cdn vista sul Milan. 
Alle 10.30 Reggio è ancora in¬ 
tontita. E dunque non è ben 
ehiaro: ci sono già 4 miliardi in 
cassaforte per lo stadio del fu¬ 
turo, ma appena fuori dall'au¬ 
tostrada, nella zona di via Fi- 
langcri dove ramministratorc 
delegato Franco Dal Gin vor¬ 
rebbe farcostruire il nuovo im¬ 
pianto da 31 mila posti e ha da¬ 
to Il via per questo alla maxi- 
sottoscrizione Ira tifosi, non si 
vedono cartelli che indichino 
aimeno la strada più breve per 
un’ivarc al vecchio •Mirabello*. 
O non ci sono mai stati, o sono 
sepolti dalla neve. «Ma qua 
non .servono. Lo sanno tutti 
dov’ù lo stadio; 6 in centro Mci- 
no alla stazione. Però non mi 
chieda dov'6 Villa Granala do¬ 
ve si allena la squadra perché 
non vedo la Reggiana dal '74». 
L’unica persona che sfida la 
bufera e la mattina del dopo- 
San Silvestro facendo ragiona- 
. menti del lutto in sintonia con 
la situazione, ha smesso di tifa- 


; . re calcio c ha comincialo a 
guardare pallavolo «dove al- 
'■ meno ci caviamo le nostre 
.soddisfazioni, ultlmamcmnle 
. abbiamo eliminato la Maxìco- 
r- no di Parma dalla Coppa Ita- 
lia». £ un dialogo surreale sotto 
' una tormenta di neve, una ma- 
' niera buffa di iniziare il'94. . 

, Veramente da queste parti ' 
la bufera era annunciata. La 
. differenza sta nei tempi: se- : 

gnalata per oggi pomeriggio in i 
: vcrsione-Milan, si è fatta atlen- 
’i. dcrc 24 ore di meno. «Il Milan 
ce ne darà tre comunque», ride 
, un tifoso che ha avuto il corag- - 
gio di seguire rallcnamento. A 
n: Reggio non la pensano tutti co¬ 
si, anche per un fatto di caba- ' 
5 la: dall'80 a oggi, la Ripiana 
ha vinto la prima partita del- 
. l’anno otto volte su tredici; non ' 
: perde in casa dal 24 gennaio 
’91 ( 1-2 col Pescara) c provie¬ 
ne da una serie di ferro: Crc- 
monese, Caglian e Lecce bat- '■ 
Vii tute una dopo l’altra. Va bene 
- che il Milan é un’altra cosa, ma : 
- se il campionato finisse in que- - 


sto momento, la squadra sa- . 
rebbe salva. Resterebbe un ; 
piccolo rimpianto, aver fatto , 
peggio in un’ideale graduato¬ 
ria del calcio padano non solo : 
del Parma, ma anche della , 
Cremonese e del Piacenza un ; ' 
anno la dominate in B. ^ 

«La salvezza mi basterebbe. 

£ il mio obiettivo e vi giuro che 
per quest’anno non cerco al- ' 
tro». Hppo Marchioro, 58 anni, j 
brillantemente riciclato da al¬ 
cune stagioni alla Reggiana 
dopo una serie di alti c bassi, , 
assicura però che il vero boom y 
lui l’ha già ottenuto, «.sono al 
25csimo contratto da allenato- 
re: guardate che restare in sella •• 
in questo mestiere C molto dif- 
ficilc». Non ò un discorso da ’ 
vanesio, ha passato l'età del ; 
pavone e poi ò uno che ha 
sempre detto quello che pcn- . 
sa. «Chiedo ancora due cose a : 
questo lavoro: la salvezza que¬ 
st’anno, [>oi non essere licen¬ 
ziato nei prossimi tre». Dopo,. 
andrà in pensione e ora vor- . 
rebbe >/ lavorare tranquillo, ■ 
comprensibile per chi ne ha 
pas.satc tante e ad un certo }'■ 
punto pareva uscito dal giro. ■' 
•Qualche esonero di troppo. ' 
ma con tenacia e un po' di for¬ 
tuna ce l’ho fatta a tornare. 
Credo di essere l’unico ad aver ( 
fallo per tre volte il viaggio dal¬ 
la C alla A», coast to coast, se 
non ò record poco ci manca. £ ; 
difficile però simulare serenità 
a poche ore dalla sfida col Mi¬ 
lan, il club che a Marchioro ha 
dato c tolto (quasi) tutto, da 


. calciatore c poi da allenatore, 
; torneo 76-77: «A marzo, dopo 
15 giornale, mi dissero che po¬ 
tevo continuare ad allenare 
con la collaborazione di Roc- 
, co. Con tutto il rispetto per il 
’ povero Paron, il suo football 
era il contrario del mio. Mi sug¬ 
gerivano di andarmene e li ac- 
conteritai». ■ 

Divorzio brusco, una ferita 
che oggi si riapre? No. almeno 
a parole. «Tutto a posto. Fallii 
per troppo coraggio. Volevo 
.fare la rivoluzione, impostan¬ 
do il Milan in 25 metri anziché 
in 75. Non ci sono riuscito, ma 
non ho rinnegato nulla delle 
mie teorie». /K\ massimo, qual¬ 
che compromc,s,so. E oggi ri¬ 
trova il suo ex allievo Capello 
i per un inedito duello. «Sapevo 
che sarebbe riuscito anche da 
■ allenatore, aveva le caratteristi¬ 
che giuste, ma ha avuto la for¬ 
tuna di poter allenare una 
squadre di campioni. Gli invi¬ 
dio . quelli, oggi soprattutto 
Massaro, il più pericoloso fra 
, gli attaccanti in un reparto im- 
- povcrito dalla partenza degli 
olandesi. Non gli invidio un 
presidente «onnipotente» co¬ 
me Berlusconi, invece». È la se¬ 
conda volta che trova il Milan 
dopo la famosa separazione: 
l’altra. 12 anni fa quando alle¬ 
nava li Como. Fini 1 -1. «Tutto 
sommato anche oggi quel ri¬ 
sultato mi andrebbe bene». 

SI, dice proprio «tutto som¬ 
mato». «Il Milan é la squadra 
che vincerà lo scudetto, ma 





. non é più la squadra imbattibi- - 
le di una volta. Ogni tanto, 
qualcosa lascia anche agli al¬ 
tri. Se gli undici giocatori della . 
mia Reggiana giocano lutti da .' 
. : 6 c mezzo, qualcosa ottenia- 
mo». La tattica sarà «quella di 
farci attaccare, c’è poco da in- . 

; ventare con chi ti costringe in ’ 
difesa»; d’altra parte c’è poco 
. da offendere con una Reggia- , 
na che «vanta» il peggior attac- 
, co (10 gol) della .sene A. «Ta- 
. . gliato» lo svedese Ekstroem. è ■ 

' arrivato Futre, un gol e un gi¬ 
nocchio rotto, tutto in 83 minu- ' 

. li con la Cremonese. Purtrop- ' 
po per la Reggiana, Futre tor¬ 
nerà solo il 6 febbraio contro la ' 

•! Juve. «in un certo .senso avevo 
previsto pochi nostri gol in se- 
'■ ne A. Ma questo è un campio¬ 
nato subdolo, dove non .sem¬ 
pre il gioco, le buone presta- 
zioni pagano». Dopo undici 
anni di assenza «per forza.. 

. maggiore», ha ntrovaio una se- 
rie A «tutta diversa, dove si cor- ■' 

. re il doppio». Non ha rimpianti, ' 

.. comunque. . , 

Ha piantalo le radici a Reg¬ 
gio, 130mila abitanti, la capita¬ 
le dello sport, l’unica città che :. 
può vantare squadre di A nel 
calcio, nella pallacanestro, nel 
, volley maschile e femminile, e ' 
perfino nell’hockcy su pista. 
•Ma io sono un uomo da bar 
, Imito il calcio, mi dedicherò ' 
soltanto a biliardo e boccctlc».. 
Per adesso dovrà dedicarsi al ■" 
Milan, un passato che toma 
prepotente. Almeno ha smes¬ 
so di nevicare. ■ • 


2 «niiiiiio 19‘M 


In B derby toscano 
Lucchese-Fiorentina 
Pascetti non trema 


FRANCO DARDANELLI 


Pippo Marcliioto, 58 anni, allenatole della Reggiana dalla stagione 1988-89 


M LUCCA. L'allenamento di 
rifinitura al campo dell’Acque¬ 
dotto è terminato ed Eugenio 
Fascetli si concede il piacere 
di una sauna. Per smaltire il so¬ 
vrappiù delle festività e per 
presentarsi «tiralo a lucido» al- 
l'appunta.Tienlo del derby con 
la Fiorentina in programma 
oggi al «Po.rta Elisa». Argomen¬ 
to che il «Sor Eugenio» o «Ne- 
no». come è stato ribatlezzalo, 
affronta serenamente. ' 

Pascetti, che sapore ha per 
lei questo derby? 

Ricordo solo un derby, quando 
giocavo in quarta serie nel Pi¬ 
sa. proprio contro la Lucchese. 
Queste slide sono incontri par¬ 
ticolari. con il campanili.smo 
elevato a potenza. Figuriamoci 
per noi toscani che polemiz¬ 
ziamo Ira rione c rione... 

Lei fln daU’lnizio ha soste¬ 
nuto che la Fiorentina in 
questo campionato è «fuori 
classifica». E sempre delio 
stesso avviso? . 

Non avevo dubbi all’inizio e 
non li ho adesso. Parla la loro 
classifica. Hanno una media 
invidiabile, che porta diritto in 
serie A C'è qualcuno che è 
.scontento? Vorrei sapere cosa 
si aspettavano da questa squa¬ 
dra. Si trova con .sci punti di ■ 
vantaggio sulle quinte c ha un 
tc-cnico che ha lanciato un 
gran numero di giovani. ■ 

Che Fiorentina si aspetta? 

Si tratta di un derby anomalo, 
che la Fiorentina giocherà pra¬ 
ticamente in campo neutro, vi¬ 
sti gli oltre 5000 tifosi al segui¬ 
to. Sul piano tecnico, in teoria, 
non dovrebbe esserci partita: 
sono nettamente .superiori. Af¬ 
frontarli su questo terreno ci 
farebbe u.scirc con le o.ssa rot¬ 


te Troveremo qualche altro 
accorgimento. 

Per la prima volta si troverà 
faccia a faccia col prepara¬ 
tore atletico Sassi, un suo fe¬ 
delissimo che, dopo a>er 
raggiunto virtualmente rac¬ 
cordo con la Lucchese, lui 
poi scelto la florenttaa. Co¬ 
me lo accoglierà? 

Ognuno è Ubero di fare le scel¬ 
te che meglio crede. Corto, 
non si è comportato comrlta- 
mcnte. Ho già detto la mia a 
suo tempo, non voglio aggiun¬ 
gere altro. 

Cosa chiede alla sue squa¬ 
dra per questo derby? 

Vorrei vedere in campo una . 
squad.'a coraggiosa, cl ic non si 
taccia condizionare dal nome 
doirawersario. E poi, chiara¬ 
mente. vorrei conquistare un 
risul'aito positivo. Anche un 
pareggio, certo. In .serie B 
quando si muove la classifica 
va sempre bene. 

Un risultalo positivo tance- 
rebbe definitivamente la 
Lucchese nella lotta per fa 
promozione? 

L'ho detto e ripetuto. Tolta la 
Fiorentina ci sono un gruppo 
di squadre che possono gio¬ 
carsi gli allri tre posti utili. E fra 
queste ci siamo anche noi. Ma 
ribadisco ancora una volta che 
il campionato si deciderà da ' 
marzo in poi. Se allora .saremo 
ancora li, ci giocheremo le no¬ 
stre carte. . 

Che cosa chiede Fascetti al 
nuovo anno? 

' Di cominciarlo nel migliore dei 
modi c ripetere il '93. ITosegui- 
re su quesla strada ci portereb¬ 
be a toglierci belle soddisfazio¬ 
ni. 


In un’intervista trasmessa da'«Dribbling» Tex-medico della Mecair, squadra di Argentin e del «graziato» Volpi, accusa 


Ieri, dopo le anticipazioni di giovedì che preanun- 
ciavano inquietanti dichiarazioni, la trasmissione 
televisiva «Dribbling» ha mandato in onda un’in-. 
tervista a Walter Poiini, e»x-medico deila Mecair, ' 
sul doping nel mondo del ciclismo. Accuse pe- 
. santi a un sistema in cui l'uso di sostanze proibite 
è diffuso e tollerato. • u'• '» ■ » 


PAOLO FOSCHI 


■R Sotto il segno del doping: 
è inizialo così il nuovo anno 
del ciclismo. Si sono appena 
aticriualc le polemiche sul ten¬ 
tativo di record dell’ora di Mo- 
.scr (il controllo anti-doping ci 
sarà, ma sulle urine e non sui 
sangue), c subito si è aperto 
un altro coso. Dai microfoni 
della lra.sm'issionc ■ tclcvàsiva 
•Dribbling» di ieri, Wallcr Foli- 
ni. ex medico sociale della Me¬ 
cair, la squadra di Argentin c 
Ugrumov, ha lanciato inquie¬ 
tami accuse al mondo del pe¬ 
dale: l’uso di sostanze anti-do¬ 
ping - questo il succo delle sue 
dichiarazioni - da parte dei ci- 
clisli è mollo più diffuso di 
quanto si possa immaginare. 

Folinì, per rendere più con- 
. vincente la denuncia, ha rac- 


'• contato'la sua espenenza per- ■ 
sonale alla Mecair. culminala ' 

. nelle dimissioni per non sollo- 
. stare a certi meccanismi. Pur 
essendo il medico sociale, non 
,• aveva in cura tutti i 14 ciclisti ' 
della squadra. Ben 8, fra cui ? 
? Argentin, Ugrumov e Volpi, si ■, 
rivolgevano a Michele Ferrari, 

■ medico mollo vicino u Franco- ' 
SCO Conconi (si, proprio lui, il 
biochìmico capo dello staff 
. medico di Moser, che aveva. 
cercato di convincete un po’ ■ 
tutti dell’inutilità dei controlli 
anti-doping ■ sul ■ trentino...), .u 
Cosi, Poiini vedeva pas.sare c 
sotto il naso, .senza poter intcr- - 
venire, molti flaconi sospetti, a ' 
suo dire conteneti ; sostanze . 
proibite. 

Negli studi della Rai l’cx- 


Pallavolo. Campionato di ÀI 

Il '94 si vede con Ganev 
Il bùlgaro trascina Cuneo 
Padova ko al quinto set 


M Bis annunciato, bis ri¬ 
spettalo. L’Alpilour Cuneo ha : 
tenuto fede alle promesse di 
un buon inizio d’anno dopo 
aver chiu.so con II sorriso il . 
1993: ieri, nell’anticipo televisi- ■' 
vo, la squadra piemontese ha , 
bullulo 3-2 l’Ignis Petrarca Pa¬ 
dova. Partita da batticuore, co- 
modimosirailtabellino: 15-13; : 
7-15, 15-6: 7-17:15-10. Ugara 
ha ribadito che l’Alpilour ha ( 
smurato il momcntaccio e ha ;■ 
confermato che il suo uomo ’ 
migliore, il bulgaro Liubo Ga- 
iiev, è tornato a .schiacciare 
senza pietà. «Scusate i! ritardo, ' 
ina tornare quello della .stagio- ■ 
ne .scorsa non è stato facile. 
Quel maledetto infortunio che 
mi Ila fatto saltare ben cinque v 
partile proprio nel momento in 
CUI la .squadra stava trovando ' 
una sua identità. Il rientro non 
è sialo .semplice, ma ormai il : 
(leggio è passato c ora possia- ,■ 
ino ri|ircnderc la corsa». .» 

Pensieri c parole della vigi¬ 
lia, queste. Detto e fatto; ieri. 


nel match che ha dato il via al 
girone di ritorno, il bulgaro è 
stato determinante. La sua ca¬ 
rica è stata fondamentale nei 
momenti più delicati della par- 
? lita, ovvero quando i veneti 
, sembravano essere in grado di 
prendere in mano la situazio¬ 
ne. Il successo consente ora al- 
. l’Alpitour di agganciare pro- 
j prio Padova in classifica. 

Oggi, nel programmr. odicr- 
no, da segnalare c’è il derby 
■; emiliano: la capolista Daytona 
Modena, campione d’inverno. 
, riceve Re^io Emilia. Gli altn 
incontri in tabellone (ore 
17.30): Schio-Maxicono Par- 
. ma; Sisley Treviso-Fochi Bolo¬ 
gna; ,Mia Verona-Milan (ore 
15.30, differita su Italia 1 ) : Si- 
dis Falconara-Porto Ravenna; 
' Monlichiari-Toscana. Classl- 
Hca; Dayiona, Sisley o Maxico- 

■ no 22 punti; Porto Ravenna 20; 

■ Milan 18; Alpilbur c Ignis 16; 
Gabeca 14; Schio 10; Reggio 
Emilia 8; Sidise Mia 6; Fochi 4; 
Toscana 0. 



Moreno Argentin. uno degli uomini di punta della Mecair 


-mcdxio della Mecair ha chia- . 
malo In causa anche Alberto 
Volpi. Il ciclista azzurro, pesca- ; 
lo positivo ad un controllo an- 
ti-doping i) 15 agosto, tu prima •' 
sqaulificato e poi riqualificalo ' 
per cavilli tormali. Per Poiini - 
lo ha dello senza mezzi termi- 
ni - Volpi era positivo c non 
andava coperto in alcun mo¬ 
do, tantomeno ricorrendo a 
scappatoie del regolamento. 

Alle inquietanti accuse di 
Poiini, hanno latto eco le di- ^ 
chiarazioni di Antonio Dal ■ 
Monte, responsabile de) Dipar- 
limcnlo di Fisiologia dcll’lslitu- • 
to di Scienza dello Sport del - 
Coni, anch’egli ospite a •Drib¬ 
bling»; è cosi uscito fuori un ' 
quadro desolante e triste del . 
mondo del ciclismo, devastato 
dalla piaga del doping a tutti i 
livelli, amatori compresi. Del 
resto, anche i regolamenti 
sembrano favorire coloro che 
scelgono di giocare sporco: al- 
lualmenle sono previsti solo i 
controlli anti-doping sulle uri¬ 
ne. Troppo poco, secondo Po- 
fini; esistono almeno tre so- 
stanze proibite che risultano ( 
invisibili a tale tipo di controlli. . ; 

In questo panorama domi- i; 
nato dai furbi, i prelievi del 
. .sangue potrebbero . risultare 
utili per smascherare casi di 


doping. .Ma a muoversi In que- 
sl'oltica non tulli sembrano 
d’accordo. La rccenic polemi¬ 
ca sul caso Moser. a cui abbia- 
• mo accennato poco sopra, è 
un chiaro esempio di quanta 
oshlità po,s.sas es.scrci nell'am- 
bicnlc: Conconi steso, mem¬ 
bro della Commissione ami- 
-doping del Coni, ha sferrato il 
primo calcio all’idea si sotto- 
. porre Francesco Moser ai con¬ 
trolli del sangue in occasione 
' del prossimo lenìativo di re¬ 
cord dell’ora: per giustificare 
tale atteggiamento, ha addotto 
, poco ' credibili motivazioni 
scienhfiche. E poi lo stes.so ci- 
clisla trentino ha dato la sua 
■ dìsponibililà a .sottoporsi ■ ai 
controlli;delle urine (bontà 
sua: sono obbligalopri per re¬ 
golamento in caso di record!), 
ma non a quelli del .sangue, 
«per non fare la cavia». . . 

La linea programmatica di 
palazzo, comunque, .sembra 
allargare le braccia ai controlli 
del .sangue, il Prasidenle del 
Coni - Pescante, , ultima mente 
; molto preso dai problema do¬ 
ping (gli spunti non sono certo 
mancali,..y almeno a parole 
ha già affilalo le armi. Non re¬ 
sta che attendere di veder 
cambiare la legislatura sporti¬ 
va. • > 




Ippica- Columnist, uno dei due cavalli sopravvi.ssuti al rogo 
di domenica sull’Aulosoìe, è stato soppresso nella serata 
digiovedi. .•: 

Corsa San Silvestro. L’etìope Addis Abebe ha vìnto al foto¬ 
finish la cla.ssica gara di fine d’anno di Bolzano, preceden¬ 
do dì un soffio il keniano John Kiprono. ... 

Carlos Valderrania. Per la seconda volta in sei anni il cen¬ 
trocampista colombiano è stato, eletto «Et rey del football 
d’America». . , .. • 

Nuoto, li russo Alexander Popov ha realizzato ieri ad Hong 
Kong il primato mondiale dei 100 stile libero in vasca corta 
con il tempo di 4 7”83. 

1 Corrida. Nella consueta corsa notturna dell'ultimo doii’anno 
I a San Paolo (Brasile) si è imposto il keniano Simon 
Chemwoyo, precedendo di un solo secondo l’etiope Fita 
Bayessa, vittima di un errore di percorso a meno di 500 
metri dall’arrivo. . 

Indurain. il futuro della Banesto. la squadra ciclislic.') in cui 
milita lo spagnolo vincitore di tre Tour e due Giri dì Italia, è 
. assicurato per i pros,simi due anni, grazie all’intervento 
della Banca di Spagna. ... 

Tennis. Nella Hopman Cup di Perth, riservata a squadre na¬ 
zionali composte da uomini e donne, lia iatio l'esotdio co¬ 
me giudice di linea il computer. Non tutti i giocatori si .so¬ 
no mostrati entusiasti: l’ucraino Medvedev ha cercato ad¬ 
dirittura di sabotare l'operazione, staccando la spina de- 
l’apparato; alla fine della partita con l'Austria lia poi criti¬ 
cato l'iniziativa. 

Ancona. Fabio Lupo, il giocatore della squadra biancoros.sa 
a cui era scaduto il contratto a giugno, è stato reintegrato 

, nella rosa dopo un lungo braccio di ferro con la società, li 
nuovocontrattoèvalidofinoal termine del prq.ssimocam- 
. pionato., V - ■ . . . 

Arsenal. La squadra inglc.se prossima avversaria del Torino 
in Coppa delle Coppe sì è imposta in campionato per 3-0 
sul Wimbleclon in trasferta. Deader della cla.ssifica è .sem¬ 
pre il Manchester con 57 punti, inseguito a 12 lunghezze di 
distanza dal Blackbum. 


Basket La Stefanel batte Bologna nella sfida delle prime della classe 

Trieste vìnce con delTàmu 


aeuanno 
a Treviso 


Abbonarsi è strasiusto 





LUCA BOTTURA 



Stefano Rusconi, pivot della Benetton 


NN TRIESTE. Il tiro della do- . 
mcnica, con un giorno di anti- ■: 
cipo. Trieste resta sola in vetta ' 
grazie a un siluro da 28 metri 
di Nando Gentile, lanciato dal- , 
la linea dei tre punti - la prò- ’ 
pria - a un secondo dalla fine 
dei tempi regolamentari. Na¬ 
scono cosi un increbilc aggan¬ 
cio sul 73 pari, i tempi supple¬ 
mentari e la vittoria ormai in¬ 
sperata (93-86) su una Buck- - 
Icr tradita dai nervi. E priva, picr 
' questo, degli espulsi Moran- 
dotticDanilovic. ■- 
Vince la Stefanel (jerché ci . 
crede di più o perché il cam¬ 
pionato la aspettava da tempo ' 
come autorevole campione 
d'inverno. Sprintano per primi : 
i padroni di casa dopo aver ■ 
battuto un nemico forse più . 
pericolo.so: la ■ supponenza. . 
Quella che era affiorata dopo 
dicci minuti del primo tempo, 
quando Danilovic - grazio a un 
fallo tecnico-ora finito in pan- 


. ca con quattro falli. Si impone 

■ la squadra di Tanjev'ic, infine. 
' perchè Bologna all’ultimo rush 

si addormenta c dimenUca 
Gentile. Da 11 non si segna qua- 
: si mai, ma l’ex casertano è tra 
quelli cui un «quasi» basta c 

■ avanza peri miracoli. 

i-a cronaca è un lungo testa 
' a testa, segnato in biancorosso 
da Bodiroga (ben limitato, nel¬ 
la ripresa, da Coldebella) c in 
bianconcto da un ■ Schocnc 
quasi • deamicisiano. Piovuto 
. da Rapid City col luso orario 
ben piantato nelle gambe, il 
sostituto di Levingston sfodera 
un partitone: 30 punti. II/17, 
12 rimbalzi. Ma - insieme alla 
: latitanza degli acciaccati Bincl- 

■ li e Brunamond, nonché di 
. Lampicy - la differenza alla fi¬ 
ne la farà il solo Gentile. 

; ' Stefanel 93: Bodiroga 19, 
Gentile 30, Rilutti 8, Fucka 13, 
De Pol.4. Cattabiani, Lampicy 
2, Poi Bodetio 2. Cantarello 15, 


Calavila ne. 

BucUcr 86: Brunamontì. Da- 
niiovic 6, Coldebella 11. Savio 
13. Moretti 9, Binelli 3, Moran- ' 
dotti 5, Carera 9, Brigo. Schoc- 
ne30, i,—. 

Nell’altro anticipo della gior- 

■ nata colpo grosso della Recoa- 

■ ro Milano, che ha sbancato il 

: campo della Benetton TrevLso: ^ 

■ tra-scinatl da un ottimo Djord- 

■ ' jevic (32 punti per lui) i mila¬ 

nesi hanno vinto 94-86. • 
Programma <U oggi: 14» 
giornata del campionato d: so- 
rie Al: Scavolìni Pesaro-Vene¬ 
zia: . Pfizer Reggio Calabria- 
i,: Clear Canlù: Baker L;vomo- 
Glaxo Verona: Bialctti Monte- 
; catinì-Onyx Caserta: . Reggio 
Emilia-Klecnex Pistoia: Filodo- 
. roBologna-BurghyRoma. . 

La classifica: Stefanel 24 
punti; Buckler 22; Glaxo 20; 
Rccoaro 18; Benetton c Scavo¬ 
lini 16; Kleenex 12; Pfizer. Bia- 
'■ letti, Clcar e Onyx 10; Baker 9; 
Filodoro, Reggio Emilia e Bur- 
ghy8; Venezia 4. 


“1994 c consumh buoni 
libri per la teoria, 
l'abbonamento a un assuerrìto 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

I un consiglio di Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale j52 numeri) /9.00O lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 
omero 22020409 Intestato a Soci de ‘TUnità” • soc. coop ari 
via Barberia 4 • 40123 Boiogna tei. 051/231285 
specificando nella causale “abbonamento a II Salvagente"” 
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